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Tesseramento PCI : superati gli iscritti dell’anno scorso 


Israele « inventò » nel 
giugno 1967 la presunta 
minaccia di sterminio 
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La tensione politica 
come sistema di governo 


A L SORGERE delle prime 
grandi organizzazioni 
sindacali e politiche di mas¬ 
sa, la questione delle forme 
di lotta per il socialismo fu 
al centro dei dibattiti nel 
movimento operaio. Le cor¬ 
renti marxiste furono deci¬ 
samente contrarie all’atten- 
tato come metodo ed arma 
di lotta politica. Esse indi¬ 
carono nell’organizzazione 
dei lavoratori e nella lotta 
politica di massa la strada 
maestra sulla quale era pos¬ 
sibile fare avanzare l’eman¬ 
cipazione del lavoro dallo 
sfruttamento capitalistico, 
la trasformazione socialista 
della società e l’accesso alla 
direzione del paese delle 
classi lavoratrici. 

Le lotte operaie di quasi 
un secolo, ispirate e guida¬ 
te dall’ideale socialista e co¬ 
munista, hanno dimostrato 
la validità di questa conce¬ 
zione della lotta rivoluzio¬ 
naria. Esse sono state segna¬ 
te spesso dal sangue di la¬ 
voratori e di innocenti ma, 
senza dubbio alcuno, hanno 
fatto andare avanti la causa 
del lavoro e deH’emancipa- 
zione dell’umanità. 

Grazie ad esse, solidi re¬ 
gimi socialisti sono sorti in 
tanta parte della terra; nei 
paesi capitalistici più avan¬ 
zati si sono sviluppate gran¬ 
di organizzazioni politiche, 
sindacali, popolari e le clas¬ 
si dirigenti borghesi sono 
state costrette a riconoscere 
ai lavoratori maggiori dirit¬ 
ti sul posto di lavoro, nelle 
istituzioni democratiche e 
nello stesso processo di for¬ 
mazione delle leggi. 

Certo tutto questo non ha 
cambiato ancora nei paesi 
capitalistici la posizione di 
classe subalterna dell’insie¬ 
me dei lavoratori ma ha per¬ 
messo loro di condurre su 
grande scala la lotta eman¬ 
cipatrice su un terreno di 
azione democratica e di mas¬ 
sa. Questa è stata la gran¬ 
de acquisizione teorica e 
pratica del marxismo che il 
nostro partito ha fatto pro¬ 
pria. E’ grazie a questa ac¬ 
quisizione che — dopo l’in¬ 
surrezione popolare naziona¬ 
le e l’approvazione della Co¬ 
stituzione repubblicana — il 
compagno Togliatti ha po¬ 
tuto sviluppare quella che 
egli chiamò la « via italiana 
al socialismo >. 

C IO’ NON TOGLIE eviden- 
temente che frange esa¬ 
sperate del movimento ope¬ 
raio continuino ancora a 
considerare l’attentato ed il 
terrorismo individuale come 
forme valide di lotta. 

Però la storia insegna che 
gli attentati ed i modi ter¬ 
roristici di lotta non sono 
riusciti mai a colpire seria¬ 
mente nè le politiche, nè le 
Istituzioni contro cui erano 
diretti. Essi sono serviti 
sempre e soltanto a provo¬ 
care misure e ondate rea¬ 
zionarie contro i movimenti 
politici di avanguardia, con¬ 
tro il nartito comunista in 
primo luogo e. in generale, 
contro l’avanzata delle clas¬ 
si lavoratrici. 

Per questo, il marxismo e 
la parte più cosciente della 
classe operaia, pur denun¬ 
ciando e smascherando ogni 
forma di provocazione e di 
repressione poliziesca, han¬ 
no sempre ripudiato l’atten¬ 
tato e le altre forme di azio¬ 
ne terroristica, consideran¬ 
do come sole forme valide 
di lotta per il socialismo 
i’organizzazione e l’azione di 
classe delle più larghe mas¬ 
se lavoratrici dirette contro 
lo sfruttamento capitalisti¬ 
co, per la conquista di po- 
fizioni di forza, nei luoghi 
di lavoro, nel paese c nelle 
istituzioni democratiche c 
per l'accesso al potere delle 
classi lavoratrici 
- Proprio il fatto che gli at¬ 
tentati ed i metodi terrori¬ 
stici avvantaggiano la re¬ 
pressione poliziesca c padro¬ 
nale ha spinto spesso — co¬ 
me ha ricordato recentemen¬ 
te il compagno Basso — gli 
rpparati polizieschi e re¬ 
pressivi a passare dallo 
« sfruttamento propagandi¬ 
stico > degli attentati alla 
organizzazione pratica e al 
la messa in scrii.» d» atten 
ta'i montati di tutto punto 
come provenienti da • smi 
sira • e alla cui montatura, 
purtroppo qualche volta-si 
prestano sprovveduti illusi 
Oggi assistiamo in tutto il 
mondo e particolarmente in 
Sbilia ad un dilagare di azio- 
M terroristiche la cui por¬ 


tata provocatoria antiope- 
raia e i cui possibili adden¬ 
tellati con gli stessi appara¬ 
ti dirigenti dello Stato non 
possono non essere presi in 
attenta considerazione. Pri¬ 
mo: perchè comunque si 
presentino o si colorino so¬ 
no con ogni evidenza diretti 
contro gli interessi della 
classe operaia. Secondo: per¬ 
chè esulano dalle concezioni 
di lotta della classe operaia 
e dei partiti più consapevoli 
delle esigenze della lotta ri¬ 
voluzionaria. Terzo: perchè 
la loro esecuzione, che ha 
implicato tante complicità, 
non avrebbe potuto attuarsi 
senza partecipazioni varie 
che non possono essere sfug¬ 
gite al controllo della poli¬ 
zia, la quale, notoriamente, 
imbottisce i vari gruppetti 
cosiddetti di sinistra di con¬ 
fidenti e di provocatori. Se 
i dirigenti della polizia, dei 
carabinieri, se i vari appa¬ 
rati dello Stato, nonostante 
le spie ed i mezzi di con¬ 
trollo di cui dispongono non 
riescono a sapere ciò che si 
trama e non intervengono, 
vuol dire che sono o com¬ 
piacenti o inetti. Nell’un ca¬ 
so e nell’altro dovrebbero 
essere chiamati a risponde¬ 
re delle loro colpe. 

r « RICORSO alla provoca¬ 
zione criminale si è este¬ 
so negli ultimi tempi. E’ 
questa una conseguenza del 
fatto che attraverso la lotta 
politica condotta sul terre¬ 
no democratico costituzio¬ 
nale e attraverso la sola 
azione dello Stato, pur così 
massiccia, le classi dirigen¬ 
ti non riescono più a con¬ 
tenere la spinta delle mas¬ 
se lavoratrici e le loro 
esigenze di progresso e di 
rinnovamento. Per questo 
esse ricorrono a forsennate 
campagne giornalistiche di 
deformazione della realtà, e 
di avvelenamento dell’opi¬ 
nione pubblica, allo svuota¬ 
mento delle istituzioni de¬ 
mocratiche, alla repressione 
poliziesca, alla provocazione 
criminale e alla politica di 
tensione che viene sempre 
più elevata dalle classi diri¬ 
genti a metodo e sistema di 
governo 

Non può non allarmare, 
del resto, il collegamento 
stretto e tempestivo che ap¬ 
pare sempre più evidente 
tra gli atti terroristici ed i 
momenti più acuti e decisivi 
delle lotte politiche e socia¬ 
li in Italia. Sorge, più che 
fondato, il sospetto di un 
coordinamento, di una stra¬ 
tegia da parte di centrali 
italiane c straniere capaci 
di tirare le fila del terro¬ 
rismo individuale e di grup¬ 
po, di coordinarne gli obiet¬ 
tivi. di sostenerne l’orga¬ 
nizzazione 

Attraverso questa politica 
si tende non solo a colpire 
un gruppo o un partito, ma, 
più in generale, ad isolare le 
forze di avanguardia dalle 
grandi masse; a creare la 
divisione tra le stesse forze 
operaie sulla scelta delle 
forme di lotta. 

Fingendo di ignorare da 
quale parte e da qhali forze 
partano le reali minacce e 
gli atti concreti contro le 
istituzioni democratiche e le 
organizzazioni antifasciste, i 
governanti democristiani 
hanno sbandierato la teoria 
degli « opposti estremismi » 
con la quale si tenta di met¬ 
tere sullo stesso piano fa¬ 
scisti e comunisti. I fatti 
stessi si sono incaricati di 
rivelare la \era funzione di 
questa teoria: giustificare e 
favorire l’illegalismo e le 
violenze fasciste a cui si la¬ 
scia piena libertà di azione. 
Si è arrivati così alla traco¬ 
tante sfida lanciata pubbli¬ 
camente dal segretario del 
MSI contro le istituzioni re¬ 
pubblicane e precise dispo¬ 
sizioni di legge 

Noi non ignoriamo la por¬ 
tata reale di queste minac¬ 
ce ma, al tempo stesso, non 
perdiamo di vista il più am¬ 
pio contesto politico nel 
quale esse si collocano. Con 
la sua sortita il segretario 
missino ha voluto rendere 
un prezioso servigio alle for¬ 
ze più retrive della Demo 
crazia cristiana nc! momen¬ 
to in cui esse sono impegna¬ 
te nella formazione di un 
governo di ispirazione con¬ 
servatrice v antipopolare. 
Non a caso tutta la stampa 
padronale ha preso imme 
diatamente spunto dalle pa¬ 
role del dirigente missino, 
dal ricatto deH’estrema de¬ 
stra da una parte e dalle 


catastrofiche diagnosi dei di¬ 
rigenti deH’industria e della 
finanza, dalfaltra, per chie¬ 
dere ad Andreotti di affret¬ 
tarsi a serrare le fila del 
nuovo governo su posizioni 
e contenuti sfacciatamente 
neocentristi. 

D’altra parte, se il capo 
del MSI può ostentare tanta 
sfrontatezza e lanciare simi¬ 
li sfide deve ringraziare i 
dirigenti ed i governanti 
della DC che con la cosid¬ 
detta teoria degli « opposti 
estremismi » hanno coperto 
e favorito il crescere del¬ 
l’eversione fascista, cercan¬ 
do addirittura di ribaltarne 
le sanguinose responsabili¬ 
tà sulle forze popolari impe¬ 
gnate nella resistenza con¬ 
tro le minacce e le continue 
aggressioni delle formazioni 
fasciste. Tutte le forze de¬ 
mocratiche devono riflette¬ 
re seriamente sul significato 
ed il pericolo della sfida e 
delle minacce fasciste, ed as¬ 
sumere le proprie responsa¬ 
bilità. Le masse organizzate 
nei sindacati, nei partiti de¬ 
vono pretendere in questo 
momento che i loro dirigen¬ 
ti assumano fermamente e 
senza equivoci queste re¬ 
sponsabilità. 

D I FRONTE alla sfida fa¬ 
scista si pongono per 
tutti problemi immediati di 
chiarificazione e di mobili¬ 
tazione, di organizzazione e 
di lotta. Occorre mobilitare 
l’opinione pubblica e le 
grandi masse lavoratrici, per 
imporre finalmente alle for¬ 
ze governative il rispetto e 
la ferma difesa non solo 
delle libertà e delle istitu¬ 
zioni democratiche, ma la 
severa repressione delle mi¬ 
nacce. delle azioni criminali 
e di ogni forma di organiz¬ 
zazione fascista. 

Tutto questo potrà avve¬ 
nire solo se da parte nostra 
mobilitiamo, fin da oggi, il 
partito, l’opinione pubblica 
e tutte le forze popolari, 
democratiche e antifasciste; 
solo se, tutti assieme, ci pre¬ 
pariamo a dare più che nel 
passato la dovuta risposta 
popolare alle provocazioni 
ed alle aggressioni fasciste. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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DOPO LE RIVELAZIONI SULLA PAUROSA DIMINUZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI PUBBLICI PERllNI POLITICI E ANTISINDACALI 

Le difficoltà deireconomia 

volute e manovrate dall'alto 

< 

Un'altra gravissima scelta: URI chiede al governo di varare l'aumento delle tariffe telefoniche « per finanziare gii investimenti » 
anziché utilizzare i capitali che giacciono immobilizzati nelle banche - Un attacco al potere d'acquisto dei lavoratori che ha il suo perno 
nel rifiuto di accogliere le rivendicazioni contrattuali • CGIL, CISL ed UIL richiamano il governo all'impegno di non aumentare le tariffe 


Luigi Longo 


2 a settimana 
della 

sottoscrizione 


211 MILIONI 
PER LA 
STAMPA 
COMUNISTA 

A sole due settimane 
dall'inizio della sottoscri¬ 
zione lanciata dal partito 
per raccogliere 3 miliardi 
di lire per « l'Unità » e 
gli altri organi delia stam¬ 
pa comunista, sono perve¬ 
nute dalle varie federazio¬ 
ni all’amministrazione cen¬ 
trale somme per l'importo 
complessivo di 211 milio¬ 
ni e 92.490 lire. Al ter¬ 
mine delia prima settima¬ 
na la somma raccolta era 
di 103 milioni: negli ultimi 
sette giorni sono stati per¬ 
tanto sottoicritti da comu¬ 
nisti, lavoratori, simpatiz¬ 
zanti di ogni parte d'Ita¬ 
lia più di 108 milioni. 

Nella sola provincia di 
Bologna sono stati raccolti 
30 milioni di lire; in quel¬ 
le di Modena e Reggio 
Emilia rispettivamente 21 
e 13 milioni. Da Firenze 
sono stati versati 15 mi¬ 
lioni di lire; da Torino 11 
milioni: da Milano 6 mi¬ 
lioni 785.000; da Roma 6 
milioni; da Napoli 3 milio¬ 
ni 762.500; da Genova 
2.401.250; da Palermo 
2.387.800; da Catania 
2.377.800; da Cagliari 
2.147.500. 

Per il rafforzamento 
della stampa comunista, i 
compagni di Siena hanno 
finora raccolto 9 milioni, 
quelli di Massa Carrara • 
di Livorno rispettivamente 
S.492.S00 e 4.020.000. 
La federazione di Brescia’ 
è già a quota 4.620.000, 
mentre i comunisti di Imo- 
la e di Ferrara hanno già 
versato rispettivamente 5 
milioni 255.000 e 4 mi¬ 
lioni 952.500. Molta fe¬ 
derazioni sono sopra la 
quota del primo milione. 


Menfre si accentua la pressione per soluzioni centriste 

Vivo contrasto nella DC 
sulla scelta di governo 

Dissensi sulla formula: monocolore de o centrismo — Avallo di Saragat 
a un governo con il PLI — Larga maggioranza sul documento conclu¬ 
sivo al Comitato centrale del PSI — A ottobre il congresso socialista 


Le consultazioni dell’on. An¬ 
dreotti hanno avuto termine, 
ieri mattina a Palazzo Chigi, 
con un lungo incontro del pre¬ 
sidente incaricato con la dele¬ 
gazione democristiana (erano 
presenti Forlani, Piccoli. Spa¬ 
gnoli!. Zaccagnini. De Mita e 
Gullotti). Il passo successivo 
sulla strada dell'iter della cri 
si è ora quello della riunione 
della Direzione de; e non è 
un passo facile All’interno del 
partito dello « Scudo crocia¬ 
to ». infatti, non vi è accordo 
sulla scelta da .compiere, tra 
governo centrista (DC PSDI 
PLI-PRI) e ministero monoco¬ 
lore di attesa. La Direzione 
de non è stata ancora convo¬ 
cata. e non tanto sicuro che 
lo sarà nei prossimi gior¬ 
ni: essa deve decide¬ 

re. appunto.«quale formula di 
governo il presidente incari¬ 
cato dovrà presentare ai cin¬ 
que partiti che egli stesso ha 
definito di < possibile maggio¬ 
ranza ». Il dissenso.'nella DC. 
passa attraverso le varie cor¬ 
renti. Secondo le ultime indi¬ 
screzioni. Andreotti sarebbe 
disposto a tentare il gabinet¬ 
to centrista, mentre la segre-_ 


teria del partito preferirebbe 
il monocolore. Anche i doro- 
tei sarebbero divisi da questa 
alternativa, tra le inclinazio¬ 
ni di Rumor (che nel monoco¬ 
lore vede la possibilità di un 
suo futuro rilancio per un go¬ 
verno di coalizione), e quelle 
di Piccoli, il quale, in accor¬ 
do con Fanfani. preferirebbe 
il centrismo. Un avallo auto 
revole alle pressioni centriste 
è giunto ieri con un articolo 
di Saragat. L’ex presidente 
della Repubblica, dopo avere 
attaccato il gruppo dirigente 
del PSI. afferma che il « ge¬ 
sto di coraggio * che egli stes¬ 
so aveva chiesto alla DC e al 
PSI non è venuto (« forse — 
aggiunge — perchè le circo¬ 
stanze erano tali da impedir¬ 
lo »). Da qui, secondo Sara¬ 
gat, sorge uno « stalo di ne¬ 
cessità », e cioè l’esigenza « di 
dare al paese un governo di 
coalizione democratica e an¬ 
tifascista.... Questo coraggio 
da parte nostra non verrà me¬ 
no. Siamo certi che il Paese 
ci comprenderà ». E’ chiaro in 
queste parole che la disponi¬ 
bilità socialdemocratica si tra¬ 


sforma quasi in proposta cen¬ 
trista. All’articolo di Saragat 
vi è stata un'eco de. di am¬ 
bienti vicini a Fanfani: « I 
de — ha detto un portavoce — 
non avranno meno coraggio 
dei socialdemocratici ». 

Da parte della segreteria 
democristiana, invece, è stato 
fatto sapere che forse sarà 
opportuno attendere ancora 
prima della convocazione del¬ 
la Direzione del partito, per 
permettere eventualmente ad 
Andreotti un tentativo diverso 
(un tripartito?). 

I socialisti, frattanto, a 
conclusione della riunione 
del loro Comitato cen¬ 
trale. hanno confermato a lar 
ghissima maggioranza la pro¬ 
pria linea in ordine ai pro¬ 
blemi della crisi ribadendo 
il «no » a qualsiasi forma di 
centrismo. Il documento fina¬ 
le è stato votato da tutte le 
componenti della « nuova mag¬ 
gioranza» (demartiniani. man 
ciniani. giolittiani) e dalla si* 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Diramato ie ri a Mosca il comunicato congiunto sulTincontro 

POSITIVA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI 
I TITO CON I DIRIGENTI SOVIETICI 

i 

I due Partiti — si afferma nel documento — applicano il marxismo-leninismo in armonia con le condizioni specifiche 
di ciascuno dei due paesi • Constatato un « essenziale ampliamento » della collaborazione tra URSS e Jugoslavia - Decisa 
una maggiore intensità nelle reciproche consultazioni A PAG. 13 la nostra corrispondenza 



Napalm USA contro i civili nel Vietnam 

tenie dopo l'ambasciatore Bunker e il gen. Àbrami, è rimasto ucciso quando il suo elicottero è stato abbattuto dai combat¬ 
tenti del FNL. Dopo il senato, anche la camera di Saigon ha negato i pieni’poteri a Thieu. L'aviazione USA ha continuato a 
bombardare in modo massiccio sia il Nord sia il Sud Vietnam, colpendo anche villaggi presso Hanoi. Nalla foto: un uomo o 
una donna fuggono dal villaggio di Trang Bang presso Saigon, stringendosi fra la braccia I Àgli morii. A PAGINA 14 


Civitavecchia: 
eletta 
la giunta 
PCI - PSI - 
Sinistra de 

Il Consiglio comunale di 
Civitavecchia, confermando 
i l'accordo politico intervenuto 
nei giorni scorsi, ha eletto 
ieri sera, in un clima di for¬ 
fè impegno antifascista, una 
giunta fermata da PCI, PSI 
e sinistra de. La Giunta, che 
conta su una maggioranza 
di 23 voti su 44, è così com¬ 
posta: sindaco il socialista 
Venanzi; assessori effettivi: 
Castellucci e Gallinari dei 
PCI, Morgia e Arcati del 
PSi e Lippi della sinistra de; 
assessori supplenti: Toti (si¬ 
nistra de) e Smeraglia 
! (PCI). 

I il neo sindaco Venanzi ha 
' esposto nel corso della se¬ 
duta il programma della 
nuova amministrazione che 
succede ad una giunta DC- 
PSI appoggiata dall'esterno 
dai PCI. Il programma si 
basa su tre punti fondamen¬ 
tali: sviluppo economico del¬ 
la città e assetto del terri¬ 
torio; decentramento ammi¬ 
nistrativo; riorganizzazione 
dogli uffici comunali. 


I dati della Ragioneria del- 
.lo Stato da noi pubblicati ieri, 
i quali dimostrano che vi è 
una riduzione sostanziale e 
voluta della spesa pubblica, 
hanno suscitato viva sensa¬ 
zione in tutti gli ambienti. 
Poiché è dagli investimenti 
pubblici che dipende in larga 
misura l’avanzamento di una 
economia moderna, per i po¬ 
sti di lavoro ed il potere di 
acquisto qualificato che essi 
creano, le ripercussioni econo¬ 
miche del freno esercitato in 
sede governativa si hanno im¬ 
mediatamente anche a danno 
delle imprese private, le quali 
incontrano difficoltà nel ven¬ 
dere i prodotti utilizzando ap¬ 
pieno gli impianti. Nei dati 
della Ragioneria dello Stato, i 
quali mostrano nei primi tre 
mesi di quest'anno una ridu¬ 
zione della spesa per investi¬ 
mento a 259 miliardi rispetto 
ai 592 dell’analogo trimestre 
1971. vi è la prova che la cri¬ 
si economica è manovrata dal¬ 
l’alto a fini di pressione po¬ 
litica ed antisindacale. 

Vano è il tentativo del Mi¬ 
nistero del tesoro di diminui¬ 
re la portata della notizia co¬ 
sì come ha fatto in serata con 
una propria nota. La nota af¬ 
ferma che il calcolo non de¬ 
ve considerarsi esalto in quan¬ 
to nelle cifre relative al ’71 
era compresa la somma di 
422 miliardi « destinata al ri¬ 
piano delle gestioni mutuali¬ 
stiche ». Il che — aggiunge 
la nota — significa che, una 
volta sottratta questa somma, 
il programma di investimenti 
per l’anno in corso risulta 
maggiore di quello prece¬ 
dente. 

II ragionamento non regge. 
Infatti la spesa di 422 miliar¬ 
di per ripianare le gestioni 
mutualistiche, è pur servita a 
sostenere la domanda interna 
effettuando pagamenti che 
erano dovuti (lasciando a par¬ 
te — in questa sede — le criti¬ 
che che debbono essere fatte 
e che abbiamo fatto sulla ge¬ 
stione dell’assistenza sanita¬ 
ria). Di conseguenza la pre¬ 
cisazione non fa altro che 
confermare un vero e proprio 
attentato statale agli investi¬ 
menti. Se quest’anno, infatti, 
non vi era il ripianamento 
del deficit delle mutue, a mag¬ 
gior ragione potevano essere 
effettuati investimenti veri e 
propri, per sostenere la do¬ 
manda interna in un momen¬ 
to di gravi difficoltà. II fat¬ 
to che ciò non sia avvenuto 
ha aggravato la situazione a 
scopi ben evidenti. 

La notizia che il governo ha 
saputo spendere soltanto 259 
miliardi per investimenti, in 
tre mesi, dei 3182 stancati 
nel bilancio statale di que¬ 
st’anno non è il solo fatto 
che denuncia una precisa vo¬ 
lontà dei gruppi dirigenti di 
sabotare lo sviluppo econo¬ 
mico subordinandolo alle lo¬ 
ro manovre politiche ed ai 
loro inte ressi. Si ha notizia 
che la STET. la società fi¬ 
nanziaria pubblica che opera 
nel settore telefonico ed e- 
lettronico. « azionista di co¬ 
mando » della SIP, ha avan 
zatn al Comitato Intermimste 
riale della Programmazione 
Economica (CIPE) ia rich:e 
sta di accelerare la decisione 
per l'aumento delle tarff» 
Questa richiesta è motivata 
dalia affermazione di dare cor 
so al piano di investimenti 
delia società. 

I duemilacinquecento mi¬ 
liardi da investire in cinque 
anni nella introduzione dei 
sistemi elettronici nella rete 
telefonica, aveva sostenuto 
martedì scorso Io stesso pre 
sidente dell'IRI prof. Pe¬ 
trilli nella conferenza stampa 
annuale, non debbono essere 
richiesti alio Stato o alle ban¬ 
che ma prelevati attraverso la 
tariffa e un maggior « rendi¬ 
mento * (leggi sfruttamento) 
dei lavoratori Sono stati fatti 
i conti* circa 80 miliardi al¬ 
l’anno in p'ù verrebbero pre 
levati con l’aumento delle ta¬ 
riffe ed una cifra un po’ su 
periore, fra 90 e 100 miliardi 

Renzo Stefanelli 

, (Segue in penultima) 


Dichiarazione 
del compagno 
Berlinguer 

Primi 
successi della 
« Leva Gramsci » 


Già alla data dell’8 giugno, 
il PCI ha superato il numero 
complessivo degli Iscritti rag¬ 
giunto nc) dicembre dello scor¬ 
so anno. 

Annunciando l’importante 
successo, la direzione del par¬ 
tito informa che gli iscritti 
sono oggi 1.525.672; alla fine 
del 1971 erano 1.521.028. Que 
sta cifra è stata già superata 
di 4.644 unità, mentre, rispetto 
all’8 giugno 1971, gli iscritti di 
oggi sono 64.873 in più. 

1 reclutati nel corso di que¬ 
sti primi sci mesi dell’anno 
sono 110.607, una cifra che su¬ 
pera anch’essa quella dei 
109.179 nuovi compagni reclu¬ 
tati complessivamente in tutto 
lo scorso anno. 

Altro dato di particolare 
significato, sono ì risultati 
della campagna di proseliti¬ 
smo al PCI — la « I,cva Gram¬ 
sci » *— lanciata dalia Dire¬ 
zione del Partitn dopo le ele¬ 
zioni del 7 maggio: i nuovi 
compagni reclutati attraverso 
la « Leva Gramsci » suno già 
4.146. Un tale avvio fa presu¬ 
mere il crescente rilievo che 
la campagna per il rafforza¬ 
mento del PCI è destinata ad 
assumere nelle prossime set¬ 
timane. 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, ha 
dichiarato: 

« Il superamento del nume¬ 
ro di iscritti che il nostro 
Partito registrò Panno scorso 
e, in particolare, l’aumento 
sensibile dei reclutati, costi¬ 
tuiscono una conferma e un 
consolidamento del positivo 
risultato elettorale che abbia¬ 
mo ottenuto il 7 maggio con 
gli oltre 9 milioni di voti co¬ 
munisti. Si deve aggiungere 
anche che l’incremento del 
tesserati si verifica in tutte 
le zone del Paese, in modo 
abbastanza uniforme ed omo- 
geneo, con un miglioramento 
rispetto al passato, quando 
quell'incremento era contrad¬ 
detto in zone anche estese, in 
cui si verificavano flessioni. 

« Si conferma, infine, la ten- 
denta a reclutare nuovi com¬ 
pagni soprattutto tra i giova¬ 
ni: questo ultimo dato è di 
particolare rilevanza, perché 
vuol dire che il nostro par¬ 
tito sta crescendo fra le nuo¬ 
ve generazioni, e ne costitui¬ 
sce un sicuro punto di rife¬ 
rimento. 

«Si accresce cosi anche la 
nostra responsabilità naziona¬ 
le proprio perché è più forte 
la fiducia in noi delle force 
che vogliono cambiare e rin¬ 
novare il Paese. E deve quin¬ 
di impegnare tutti t compa¬ 
gni, di tutte le organizzazio¬ 
ni di partito, nella lotta, nel¬ 
la iniziativa politica, nel la¬ 
voro quotidiano. Solo cosi 
trarremo tutti i frutti da quel¬ 
la leva di nuovi militanti che 
abbiamo lanciato oel nome di 
Antonio Gramsci, solo cosi 
rafforzeremo e rinnoveremo 
questo nostro partito di cui 
l'Italia, la classe operaia, le 
masse popolari hanno quanto 
mai bisogno nella situazione 
che attraversa 11 Paese». 


Esposto alla Procurft 
di Grosseto 

Il segretario 
del MSI 
denunciato 
dai familiari 
dei martiri 
di Niccioleta 



Il 13 e 14 giugno del 1914 
reparti nazisti e « repub¬ 
blichini » massacrarono a 
colpi di mitraglia 43 mi¬ 
natori 


Pochi giorni prima In 
Maremma era stato affis¬ 
so il manifesto firmato 
da Almirante contro gli 
« sbandati » e chi presta¬ 
va loro aiuto 


Il 29 giugno a Castelmiovq 
Val di Cecina solenti* 
commemorazione delle vit¬ 
time A PAG. 4 
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Con l’abolizione del dazio di 200 lire su ogni mille lire di merce 


V. >V. > 




Mandato « ampio » ad An- 
dreotti per la formazione 
del governo e nuovo ciclo 
di consultazioni del presi¬ 
dente del Consiglio incari¬ 
cato con 1 partiti — PRI, 
PSDI, PSI, PLI e, infine, 
DC —> che egli ritiene le¬ 
gittimo catalogare sotto l’e¬ 
tichetta benaugurante di 
una « maggioranza possibi¬ 
le ». Così è trascorsa un’al¬ 
tra settimana di questa lun¬ 
ga crisi post-elettorale; sen¬ 
za elementi realmente nuo¬ 
vi ed in mezzo a un intrec¬ 
cio sempre più fitto di pro¬ 
posto e controproposte spes¬ 
so allusive e incomprensibi- 
Ji (o che comunque hanno 
pochissimo in comune con i 
reali problemi cho dovreb¬ 
bero essere subito affronta¬ 
ti). Qual è la visione che 
offro alla opinione pubblica 
italiana il primo approccio 
alla trattativa governativa 
di Andreotti? Che cosa emer¬ 
ge, finora, dai passi compiu¬ 
ti dalla DC? 

Forse non è inutile rico- 
«truiro lo schema delle for¬ 
mulo e degli slogans con i 
quali i partiti < possibili go¬ 
vernativi * hanno in questi 
giorni bombardato i tele- 
spettatori ed i lettori dei 
giornali; 

PSDI — I socialdemocra¬ 
tici ripropongono il centro- 
sinistra, ma < delimitato » 
e fondato su di una serie di 
condizioni umilianti ed of¬ 
fensive per il PSI; ciò che 
ha fatto pensare a un loro 
desiderio di far fallire su¬ 
bito un tentativo condotto 
con questo spirito, per poi 
passaro al centrismo (Tanas- 
si ha detto che il suo par¬ 
tito è contrario decisamen¬ 
te al monocolore, e non ha 
escluso un « governo di so¬ 
lidarietà democratica », cioè 
a partecipazione liberale). 

PSI — I socialisti, anche 
con la riunione del loro Co¬ 
mitato centrale, hanno con- 




;ipo di governo? 


fermato il loro < no » alla 
collaborazione con il PLI e 
la disponibilità al confronto 
politico e programmatico per 
il governo. 

PRI — La Malfa continua 
a ripetere la proposta di 
« governo di emergenza ». I 
portavoce chiariscono che 
dovrebbe trattarsi, nelle in¬ 
tenzioni del segretario re- 
pubblicano, di un tripartito 
DC-PSDI-PRI appoggiato al¬ 
l’esterno da liberali e so¬ 
cialisti (gli uni e gli altri, 
però, si sono dichiarati in¬ 
disponibili). I segretari dei 
partiti della coalizione, sem¬ 
pre secondo La Malfa, do¬ 
vrebbero entrare nel gabi¬ 
netto per costituire una sor¬ 
ta di « direttorio ». 

PLI — Malagodi sostiene 
la tesi di un ritorno puro e 
semplice al centrismo, cioè 
a un governo DC-PSDI-PLI- 
PRI. Per il monocolore, il 
giudizio è sostanzialmente 
negativo: « no » — decisa¬ 
mente — se non è concor¬ 
dato tra i partiti che do¬ 
vrebbero sostenerlo; e « no » 
— ma più attenuato — nel 
caso di governo interamente 
de con maggioranza preco¬ 
stituita. Se i partiti del cen¬ 
tro — così ragiona Malago¬ 
di — si trovano d’accordo 
per fare un governo, perchè, 
allora, non possono essere 
d’accordo anche di entrare 
insieme nel gabinetto, sen¬ 
za restare, scomodissimi, al¬ 
l’esterno? 

La posizione della DC non 
è ancora definita quanto a 
formule di governo. La Di¬ 
rezione del partito non ha 
dato per adesso ad Andreot¬ 
ti mandati vincolanti; lo fa¬ 
rà probabilmente nei pros¬ 
simi giorni. NeH’ultimo do¬ 
cumento approvato, si par¬ 
lava di un governo che af¬ 
frontasse i « problemi ur¬ 
genti •; vale a dire, un go¬ 
verno di « revisione » e di 
• riflessione », in attesa dei 
congressi della DC e del 
PSI, come ha detto Forlani. 
Le ipotesi di fronte alle 
quali si trova la Direzione 
democristiana sono sostan¬ 
zialmente due: o un gover¬ 
no centrista cosiddetto or¬ 
ganico, che dovrebbe fin 
dai suoi primi giorni di vi¬ 
ta affidarsi all'appoggio più 
o meno aperto dell’estrema 
destra; o un monocolore 
sorretto da una maggioran¬ 
za raccolta per l’occasione. 
E’ su questa alternativa che 
nella DC si intrecciano le 
manovre della fase più acu¬ 
ta della crisi. Una soluzione 
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Ora la carne dovrebbe ribassare 


SARAGAT — Pronto a ta della crisi. Una soluzione 
un ritorno centrista centrista — non importa se- 


NENNI — a Errori di 
segno moderato e con¬ 
servatore » 

condo quale esatta versione 
— costituirebbe la prova de¬ 
finitiva di una apertura a 
destra da parte della DC, 
e sarebbe destinata a pro¬ 
vocare conseguenze difficil¬ 
mente prevedibili sul piano 
politico e sociale. Di ciò è 
consapevole anche una par¬ 
te della DC. 

Perfino Pietro Nonni, par¬ 
lando al CC socialista, ha 
ricordato al partito dello 
« Scudo crociato » che l’ap¬ 
prodo al centrismo può ave¬ 
re, per esso, un prezzo pe¬ 
sante: i legami popolari del¬ 
la DC — ha detto — sono 
la sua forza, ma segnano 
« anche il limite oltre il 
quale non può impunemente 
andare nell’involuzione cen¬ 
trista senza pagare dazio ». 
E Nenni ha aggiunto una 
nota sincera — anche se 
non coerente con il resto 
del discorso — a proposito 
dell’esperienza di centro-si¬ 
nistra, quando ha detto che 
gli errori degli anni passa¬ 
ti sono « errori di segno 
moderato e conservatore ». 
Il centro-sinistra era quindi 
già troppo a destra rispetto 
alla situazione del Paese; 
errato e colpevole sarebbe 
andare ancor più a destra. 
Ma La Malfa è convinto del 
contrario, e infatti non ha 
mancato di rimbeccare il 
vecchio leader socialista. Il 
segretario del PRI è dispo¬ 
sto ad ammettere l’esistenza 
della « pressione moderata » 
di una parte della DC, ma è 
anche pronto a ridurla ad 
un puro fatto di sfondo: una 
cosa che c’è sempre stata, 
e che ci sarà anche in futu¬ 
ro. Non discutiamo: ma, in¬ 
tanto, come ci si deve col¬ 
locare rispetto a questa 
« pressione »? Si deve se¬ 
condare, o si deve combat¬ 
tere? 

Candiano Falaschi 


Decisa risposta a manovre anfisindacali 

Nuove assemblee 
di giornalisti 
contro la repressione 

La maturità e la responsabilità delle organizzazioni 
sindacali sottolineate dal segretario della Federazione 
della stampa - La completezza dell'informazione si 
difende ogni giorno - I redattori della Mondadori 
condannano il provocatorio attacco di Almirante 
alle istituzioni democratiche 


In numerose assemblee dt 
redazioni e di Associazioni re¬ 
gionali di stampa, svoltesi an¬ 
che nella giornata di ieri cen¬ 
tinaia di giornalisti di diver¬ 
so orientamento politico han¬ 
no approvato le posizioni 
espresse dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa sui recen¬ 
ti episodi riguardanti la libertà 
di informazione e hanno chie¬ 
sto una decisa azione con¬ 
tro 1 minacciosi atteggiamenti 
repressivi e antisindacali as 
sunti da settori della magi¬ 
stratura e da alcuni editori. 


Parlando a Milano, alla riu- cente assemblea tenutasi a 


nione dei comitati di reda¬ 
zione di tutto il nord Italia, 
il segretario nazionale del sin¬ 
dacato dei giornalisti Luciano 
Ceschia rispondendo a certe 
artificiose polemiche solleva¬ 
te su un errato atteggiamento 
assunto da un gruppo di po¬ 
ligrafici della « Stampa » di 
Torino (atteggiamento che era 
stato prontamente e duramen¬ 
te criticato e respinto sia dal 
giornalisti che dai lavoratori 
poligrafici) ha con chiarezza 
afiermato: « Nessuna ri 

sposta esasperata e certamen¬ 
te sbagliata di un gruppo di 
lavoratori può cambiare i® 
-carte in tavola. Le organizza¬ 
zioni sindacali dei giornalisti 
e del poligrafici più volte han 
□o saputo dimostrare la loro 
maturità e il loro senso ' di 
responsabilità, ma vogliamo 
che tutti si ricordino sempre 
che la informazione è un ser¬ 
vizio di Interesse pubblico e 
che rinformazione, come è 
stato affermato in questi gior¬ 
ni, deve sempre essere com¬ 
pleta. Bisogna ricordare que¬ 
ste cose sempre, e non solo 
quando 1 lavoratori del setto¬ 
re sono In lotta per delle lo¬ 
ro rivendicazioni ». 

Anche 11 compagno Alea-. 
sandro Curzi, dirigente nazio¬ 
nale della Federazione della 
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Promosse dai partiti di sinistra e dalle organizzazioni democratiche 

Manifestazioni nei quartieri di Roma 
contro l’aggressione USA al Vietnam 

Il compagno G. C. Pajetta ha parlato al Ouart'cciolo: « Il governo italiano deve riconoscere la RDV » - La veglia 
al parco Tiburtino - Iniziative dei giovani di Trastevere e del Nomentano - Domani proteste alle Frattocchie 


Ancora una volta Roma è 
stata testimone di forti e com¬ 
battive manifestazioni per la 
pace nel Vietnam e di con¬ 
danna alia barbara aggressio¬ 
ne imperialista. Nel pomerig¬ 
gio e nella serata di ieri due 
significativi appuntamenti in 
due quartieri popolari della 
capitale, Torpignattara e San 
Lorenzo, hanno sottolineato an¬ 
cora una volta il desiderio di 
pace e lo spirito internazio¬ 
nalista dei lavoratori, dei gio¬ 
vani, delle donne romane. Si¬ 
gnificativo è stato inoltre il 
largo schieramento unitario 
che si è realizzato intorno ai 
problemi del Vietnam e alle 
martoriate popolazioni del¬ 
l’Indocina. Una unità — come 
ha rilevato il compagno Gian 
Carlo Pajetta durante il suo 


La manifestazione che si è 
svolta nella piazza centrale 
del Quarticciolo. nel cuore 
della popolare borgata roma¬ 
na, è stata preceduta da un 
corteo che si è mosso da piaz¬ 
za dei Mirti, a Centocelle. 
Lungo le strade dei due quar¬ 
tieri migliaia di persone sono 
sfilate con cartelli, striscioni, 
bandiere rosse, bandiere degli 
eroici combattenti vietnamiti. 
« Nixon, quanti bambini hai 
fatto uccidere oggi? » si leg¬ 
geva su numerasi cartelli sol¬ 
levati in alto da piccole mani 
di bambini, « II governo ri¬ 
conosca la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam», diceva 
un lungo striscione issato su 
un camion. « Pace e libertà 
per il Vietnam ». « L’Italia è 
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discorso a Torpignattara — P ac f 

,h« ai sacro»: erano altri slogare,. 


che può considerarsi di buon 
auspicio nel momento in cui 
le forze popolari italiane si 
battono perchè il nuovo go¬ 
verno riconosca la Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam e 
faccia chiaramente intendere 
ai governanti americani che 
è tempo di porre fine al ge¬ 
nocidio di un popolo in lotta 
per la sua libertà e la sua in¬ 
dipendenza. 


Una volta raggiunta la piaz¬ 
za del Quarticciolo ha preso 
l'avvio la seconda parte della 
manifestazione. La compagna 
Tullia Carettoni. della sinistra 
indipendente, che ha presie¬ 
duto la manifestazione, ha ri¬ 
cordato il lungo elenco dei 
partiti e delle organizzazioni 
che hanno promosso il corteo 
e il comizio: i circoli giovani- 


Enterrogazione comunista alla Camera 

I PETROLIERI STRANIERI 
FRODANO IL FISCO ITALIANO 

Un'altra interrogazione sollecita una poli¬ 
tica del petrolio sganciata dai grandi trust 

Un’interrogazione 6 stata presentata alla Camera dei depu 
tati comunisti D’Alema e Peggio per conoscere i costi di produ 
sione delle imprese petrolifere operanti nel nostro Paese L in¬ 
terrogazione precisa che « mentre la compagnia di Stato italiana, 
VAG1P, presenta di norma bilanci in attivo, quelle straniere pre 
tentano bilanci sistematicamente in perdita » Poiché, sta per 
scadere la proroga del regime fiscale di favore che il governo 
aveva sancito a vantaggio delle compagnie petrolifere, accollan 
do allo Stato un onere di 150 miliardi, i deputali comunisti chie 
dono se il governo « non ravvisi una duplice frode da parte 
delle imprese petrolifere straniere ai danni dello Stato italiano 
consistente in un massiccio trasferimento di capitali all’estero e 
in gravi evasioni fiscali » 

Un’altra interrogazione alla Camera e stata presentata dal¬ 
l’indipendente di sinistra Anderlini e dai comunisti Galluzzi e 
Sandri che. a proposito delle recenti misure di nazionalizzazione 
deH’IPC da parte dell’lrak. chiedono al governo se questa mi 
sura non solleciti l’adozione da parte italiana « di iniziative volte 
a promuovere una politica del petrolio nell'ambito della CEE che 
consenta alla comunità di sottrarsi alla logica del cartello delle 
grandi compagnie private per stabilire un tipo di rapporto che. 
nel rispetto della sovranità dei medesimi, favorisca la diversi 
flcaz ione e lo sviluppo della loro economia assicurando contem 
MnattMBtfkta all'Europa il necessario approvvigionamento ». 


li della PGCI, della FGS. Fe¬ 
derazione giovanile repubbbli- 
cana, i comitati dei genitori 
della zona, IDDI, i consìgli 
di fabbrica della Voxson e 
della Fatme. il centro cultu¬ 
rale di Centocelle, le sezioni 
del PCI, PSI e PSIUP. 

Dopo i comizi della com¬ 
pagna Carettoni, dei compa¬ 
gni Maffioletti, senatore del 
PSIUP. Gian Carlo Pajetta, 
della direzione del PCI, e una 
testimonianza recata da un 
operaio della Coca-Cola, Ma¬ 
rio Moroncelli. si è svolto uno 
spettacolo culturale con can¬ 
zoni. lettura di poesie e di 
brani dei combattenti vietna¬ 
miti. Hanno partecipato allo 
spettacolo Paolo Modugno, 
Marisa Fabbri, Wladimiro. 
Giovanna Marini. Bassigna- 
no e Graziella Di Prospero. 
Alla manifestazione avevano 
dato la propria adesione an¬ 
che Paola Pitagora. Dacia Ma- 
raini. Riccardo Cucciolla. Bru¬ 
no Cirino, Antonio Salines e 
Magda Mercatali. 

A San Lorenzo, dove si è 
svolta l’altra affollata mani¬ 
festazione. alle ore 21 ha pre¬ 
so l’avvio una « veglia per la 
pace nel Vietnam » che si è 
protratta fino a tarda ora. 
Nel parco Tiburtino. dove è 
stata allestita una mostra fo 
tografica della lotta del popo¬ 
lo vietnamita e sui massacri 
compiuti dagli imoerialisti 
americani, si sono dati appun¬ 
tamento centinaia e centinaia 
democratici, lavoratori, gio¬ 
vani del popolare quartiere. 
Ha parlato il compagno Ca¬ 
millo Martino, del comitato 
Italia-Vietnam. 

Nella giornata di domani è 
in programma in Trastevere 
una manifestazione, promos¬ 
sa dai giovani comunisti del 
quartiere, che si protrarrà 
dalla mattina alla sera. Alle 
ore 18 in piazza Sant’Egidio 
parlerà il compagno Borghi- 
ni, dalla direzione della PGCI. 
Un’altra manifestazione si 
svolgerà, sempre domani, alle 
Frattocchie. Martedì altra ma¬ 
nifestazione unitaria a Spi¬ 
nacelo: è stata indetta dalle 
sezioni del PCI e del PSI. 
dal Centro ISSO AL. dai Co 
mitato di quartiere, dallTJDI. 
dalla FGCI e FGS, dagli ade¬ 
renti alla corrente de « Forze 
Nuove », dAl Circolo cultura¬ 
le e da « Il raggio », una or¬ 
ganizzazione cattolica del 
quartiere. Domenica e lune¬ 
di prossimi. 17 e 18 giugno, 
nei giardinetti di piazza San¬ 
ta Emerenziana, in occasione 
della Festa deH’Unfià, si ter¬ 
rà una mostra di quadri, di¬ 
segni, manifesti e collage sul 
tema: « Pace nel Vietnam ». 


A Livorno e a Siracusa 


LIVORNO. 10 

Migliaia e migliaia di gio¬ 
vani. di cittadini, di lavora 
tori di donne hanno parteci¬ 
pato ieri sera alla veglia per 
la libertà del Vietnam pro¬ 
mossa dal Comune e dalla 
Provincia di Livorno, dal PCI, 
PSI, PSIUP e dal rispettivi 
movimenti giovanili, dalia Fe¬ 
derazione giovanile repubbli¬ 
cana, da CGIL, ACLI. ARCI. 
ANPI. Consiglio provinciale 
della Resistenza. FIAP. ANP- 
PIA. Associazione dei com¬ 
mercianti, Associazione degli 
ambulanti Federazione coope 
rati ve Associazione artigia 
nato 

Una grande folla è conflui¬ 
ta in piazza della Repubblica 
con bandiere, striscioni, car¬ 
telli fiaccole, dal rioni popo¬ 
lari della città, creando un 
clima di entusiasmo e di so¬ 
lidarietà con li popolo vietna¬ 
mita aggredito dagli imperia 
Usti americani. 


Se non vi sarà riduzione controllata circa 100 miliardi andranno a importatori e grossisti che già 
realizzano elevati profitti - Una fantastica moltiplicazione di costi: 500 miliardi di carne pagata 
2800 al consumo • L’Unione allevatori: se non si cambia produrremo meno e pagheremo più caro 


stampa, intervenendo in una 
riunione di base tenuta da un 
gruppo di lavoratori poligra¬ 
fici e di giornalisti riuniti per 
esaminare l’episodio di Tori¬ 
no ha nuovamente ribadito la 
validità della posizione soste¬ 
nuta dalla FNSI e dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori in 
difesa della libertà di stampa 
e della completezza della in 
formazione. Ricordando gii 
impegni presi dal dirigente 
della CISL Macario e dal se¬ 
gretario nazionale del sindaca¬ 
to poligrafici Colzi, in una re- 


Torino, e la dichiarazione ri¬ 
lasciata dal segretario della 
CGIL Lama subito dopo la 
perquisizione del a Corriere 
della Sera », Curai si è di¬ 
chiarato convinto che la lot¬ 
ta che 1 giornalisti italiani si 
preparano a condurre perchè 
il nuovo contratto di lavoro 
della loro categoria garanti¬ 
sca più libertà alla stampa e 
più poteri ai corpi redaziona¬ 
li sarà sostenuta da tutto il 
mondo del lavoro nell’Interes¬ 
se delia difesa e dello svilup¬ 
po della democrazia italiana 
I giornalisti delia Mondado¬ 
ri, riuniti in assemblea straor¬ 
dinaria a Milano, hanno ap¬ 
provato aU'unanimltà un ordi¬ 
ne del giorno In cui, dopo 
avere elevato la loro più fer¬ 
ma protesta per l’episodio di 
Torino, hanno chiesto che il 
testo del discorso del 4 giugno 
di Almirante a Firenze sia 
sottoposto ai competenti or¬ 
gani professionali per ■ proce¬ 
dere alla espulsione del gior¬ 
nalista da un organismo pro¬ 
fessionale che. custode delle 
libertà democratiche e anti¬ 
fasciste non può tollerare tra 
le sue file paladini della guer¬ 
ra civile e apologeti della so¬ 
praffazione violenta contro gli 
avversari politici». 


SIRACUSA. 10 
Una veglia per condanna 
re l'aggressione USA al Viet¬ 
nam e per sollecitare U go¬ 
verno Italiano ad assumere 
una chiara iniziativa politica 
di dissociazione dalla politica 
americana nel sud-est asiati¬ 
co è in corso questa sera a 
Siracusa 

La manifestazione è pro¬ 
mossa dal Circolo « Elio Vit¬ 
torini » e ad essa hanno ade 
rito PCI. PSI e PSIUP le 
confederazioni sindacali e le 
ACLI. 1 movimenti giovanili 
antifascisti. Il Movimento Stu 
dentesco Di particolare rilie¬ 
vo la decisione di nartecipa 
re alla veglia annunciata da 
Valeria Moriconl. Glauco 
Mauri. Donato Castellaneta ed 
altri noti attori che in queste 
settimane sono protagonisti al 
teatro grero siracii'ano della 
tradizionale stagione dram¬ 
matica 


Il dazio sulla carne alla fron¬ 
tiera è stato tolto ma il prezzo 
della carne al consumo non di¬ 
minuisce. 1 governi della Co¬ 
munità europea, infatti, hanno 
sospeso il dazio fino al 15 set¬ 
tembre ma senza alcuna misura 
di verifica che il minor costo 
sia beneficiato dai consumato¬ 
ri. Le importazioni di carne so 
no state agevolate ma i produt¬ 
tori italiani, in mancanza di 
qualsiasi misura di trasformazio¬ 
ne del settore, riducono ogni 
giorno che passa la produzione 
di carne. 

Il dazio incideva del 18-20%. 
Vale a dire che per ogni mille 
tire di carne c’erano 180 o 200 
lire di dazio e che. quindi, un 
taglio di carne da 1000 lire 
dovrebbe essere venduto ora a 
800. Pare invece che a causa 
della mancanza di misure ap¬ 
propriate le 200 lire al chilo del 
minor dazio saranno incassate 
parte dai fornitori esteri e par¬ 
te dagli speculatori sul mercato 
interno. Un po’ di conti forni¬ 
scono l’idea della grandezza del- 
l*« affare » messo in moto dai 
governi CEE: l'Italia importa 
carne per 500 miliardi di lire 
di valore: il dazio portava via. 
dunque circa 100 miliardi di li 
re. Se questi 100 miliardi di 
lire che il governo italiano ha 
prelevato e devoluto alla CEE. 
per molti anni, fossero stati im¬ 
piegati nell’impianto di moder¬ 
ni allevamenti attualmente la 
popolazione italiana avrebbe 200 
mila posti di lavoro in piò. la 
carne a minor prezzo ed una 
spesa di importazione inferiore. 
Inoltre non avrebbe motivo di 
regalare i 100 miliardi ai pa¬ 
droni del mercato. 

Un’altra cifra impressionante 
è questa: le famiglie italiane 
spendono 4500 miliardi all'anno 
per acquistare la carne Poiché 
il 55% della carne è importata, 
le famiglie spendono circa 2800 
miliardi per pagare una quanti¬ 
tà di carne che gli importatori 
pagano 500 miliardi Una cifra 
fantastica, di 2 300 miliardi di 
lire all'anno, si distribuisce nel¬ 
le varie fasi della circolazione 
in parte come costi reali ma in 
parte come rendite speculative 
rese possibili dal fatto che lo 
produzione di carne è stata re¬ 
sa fortemente carente in Italia e 
sta divenendo carente anche nel 
resto del mondo in seguito alla 
distruzione indiscriminata di al¬ 
levamenti. sollecitata dalle im¬ 
portazioni. Si pensi che in Ar¬ 
gentina. paese dal quale l’Ita¬ 
lia ha importato carne per de¬ 
cenni. il governo è stato co¬ 
stretto a proibire la macellazio¬ 
ne del bestiame a settimane al¬ 
terne per impedire la distru¬ 
zione ulteriore del patrimonio 
bovino. 

Abbiamo tratto queste infor¬ 
mazioni da una noia dell’Unio¬ 
ne italiana associazioni produt¬ 
tori zootecnici (UIAPZOO) che. 
pur rappresentando l’ala com¬ 
battiva degli allevatori, costi¬ 
tuisce ancora una voce relati¬ 
vamente isolata, in un quadro 
politico caratterizzato da scar¬ 
sa attenzione per il problema. 
Alla riduzione del dazio si è 
giunti dopo che il PCI. con in¬ 
terpellanze parlamentari, e la 
Lega delle cooperative a nome 
dei consumatori, si erano bat¬ 
tuti per questa decisione. Essa 
è stata presa in una situazione 
estrema, anche in considerazio¬ 
ne che il governo inglese — can¬ 
didato all’entrata nella CEE — 
incontra sul piano interno do¬ 
vendo far accettare un rincaro 
del 30% della carne (già impo¬ 
sto in Italia). Per rendere effi 
cace la eliminazione del dazio 
sono però necessarie altre mi¬ 
sure contemporaneamente: 1) la 
eliminazione anche delle impo¬ 
ste interne, come IGE e dazi 
comunali, e per il futuro del- 
l’IVA; 2) il controllo sulla for¬ 
mazione dei prezzi al consumo; 

3) il finanziamento di cooperati¬ 
ve di allevatori ed il trasferi¬ 
mento a queste delie vaste 


Eletti all'ACI 
due vice presidenti 

Il comitato esecutivo del- 
l’Automobjle Club d’Italia ha 
eletto i due vice presidenti 
dell’ente nelle persone del 
dr. Alberto Andreani. presi¬ 
dente dell’Automobile club di 
Perugia e dell’aw. Michele 
Lo Forese, presidente dell’Au¬ 
tomobile club di Taranto. Il 
terzo vice presidente dell'ACI. 
è il gr. uff Gianluigi Pon¬ 
ti. presidente delJ’Automobile 
club di Milano. 


Dal 15 prove di fine d’anno per 3 milioni di alunni 

Come si svolgeranno ali esami 
nelle elementari e nelle medie 

In seconda e in quinta elementare si può essere rimandati a settembre 


Si apre domani la «setti¬ 
mana degli esami ». Giovedì 
15 infatti cominciano le pro¬ 
ve finali per i due milioni di 
alunni che frequentano la II 
e la V elementare e per J 700 
mila della III media Per I 
piccoli della scuola primaria 
il calendario, a parte ti gior¬ 
no di inizio, sarà stabilito da 
ogni singolo direttore didatti¬ 
co. per cui ci saranno scuole 
In cui gli esami si conclude 
ranno in un giorno e quelle 
in cui si prolungheranno per 
due o tre In tutti e due gli 
esami è contemplato il rinvio 
a settembre 

Per gli alunni della media 
invece il calendario delle pro¬ 
ve è fissato nazionalmente dal 
ministero, mentre 1 temi di 


italiano, I problemi di mate¬ 
matica i quesiti di osservazia 
ni scientifiche, gli scritti del¬ 
ia lingua straniera, della ver¬ 
sione di latino (obbligatoria 
solo per chi prosegue gli stu 
di in IV ginnasio). delia com 
posizione di educazione arti 
stica sono decisi per ogni scuo 
la, dal gruppo di insegnanti 
che svolgono la stessa mate¬ 
ria nelle III classi II 15 c’è 
italiano, il 16 lingua stranie¬ 
ra, il 17 educazione artistica, 
il 19 matematica, il 20 latino 
I candidati delia licenza me¬ 
dia saranno esaminati dal 
propri professori, ma la com¬ 
missione è presieduta dAl pre¬ 
side di un'altra scuoIa media 
dello stesso Comune o di qual¬ 
che Comune vicino. 11 giudi¬ 


zio finale (per la IH media 
non esiste più il rinvio e set¬ 
tembre, per cui si è promossi 
a giugno o bocciati» non vie¬ 
ne espresso con voti numeri¬ 
ci, materia per materia, ma 
con un giudizio unico: « non 
licenziato» (il numero dei 
bocciati non supera 11 10 per 
cento) oppure, in caso di pro¬ 
mozione, ■ ottimo » o « distin¬ 
to» o «buono» o «sufficien¬ 
te». Nel caso di iscrizione a 
istituti di secondo grado che 
ammettono solo per gradua¬ 
toria (laddove ci sono pochi 
posti e molti aspiranti alla 
frequenza), il tipo di giudizio 
è importante perchè è deter¬ 
minante per l'ammissione. 


estensioni collinari e montane, 
oggi abbandonate o in via di 
esserlo, per rimpianto di centri 
moderni di allevamenti. 

Senza queste misure, avverte 
l’UIAPZOO, si avrà « un conte¬ 
nimento della produzione nazio¬ 
nale, da tempo in fase calan¬ 
te». ed un approvvigionamento 
sempre più difficile e caro. 

Perciò occorre una « totale 
revisione » dell’attuale politica. 


« E’ indispensabile una decisa 
azione pubblica che consenta 
ai produttore le trasformazioni 
necessarie sia sul piano delle 
aggregazioni associative per la 
produzione e la commercializ¬ 
zazione del prodotto, sia sul pia¬ 
no deH'utilizzo della tecnica mo¬ 
derna (irrigazione, miglioramen¬ 
ti dei pascoli, infrastrutture pro¬ 
duttive e civili). Fondamentale 
per lo sviluppo zootecnico — ri¬ 


leva e conclude l’UIAPZOO — 
è il recupero delle zone collina¬ 
ri e montane adatte all’alleva¬ 
mento, collegandole produttiva¬ 
mente e con infrastrutture al 
piano, incrementare la produ¬ 
zione di foraggio ed invertire 
la tendenza aH’aumento indiscri¬ 
minato del prezzo dei mangimi 
e dei cereali foraggeri » oggi at¬ 
tuato dai governi con alti prez¬ 
zi e imposte. 


Concluso ieri il congresso nazionale degli IACP 

Casa: cinque proposte per 
portare avanti la riforma 

L'inlervenlo del compagno Todros a nome del gruppo parlamentare comunista 
Il ruolo delle regioni e l'importanza dell'intervento pubblico - Necessità di una 
gestione democratica - La mozione finale chiede finanziamenti continuativi 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 10 

Giornata conclusiva oggi 
del Congresso nazionale de¬ 
gli IACP sulla legge per la ca¬ 
sa aperto ieri mattina alla 
Fiera Intemazionale. Si è fak. 
ta una verifica dei primi sei 
mesi di attuazione delia « 865 » 
ed in sostanza si è riaffer¬ 
mata la necessità di portare 
avanti 1 contenuti innovatori 
della riforma. 

Il compagno on. Todros, a 
nome del gruppo parlamenta¬ 
re comunista, ha sottolineato 
come la legge sulla casa sia 
nata sotto la spinta di un pos¬ 
sente movimento di lotta dei 
lavoratori: essa pur non ac¬ 
cogliendo tutte le richieste 
del movimento operaio, ha 
portato avanti alcune indica¬ 
zioni radicali, aprendo una 
breccia sul terreno della spe¬ 
culazione fondiaria, spezzando 
la concezione subalterna de¬ 
gli interventi pubblici rispet¬ 
to a quelli privati. 

Non basta che il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi, che ha 
parlato nella giornata di ieri, 
suscitando vivaci proteste ed 
interruzioni. dimostri un 
attivismo di maniera per 
nascondere l’attacco pro¬ 
fondo alla legge da par¬ 
te non solo della proprietà 
fondiaria ed edilizia, ma an 
che e soprattutto attraverso 
la involuzione moderata delle 
forze politiche (DC e PSDI In 
particolare) che nella campa¬ 
gna elettorale hanno attaccato 
la riforma sulla casa con Fin 
tento di modificarne i princi¬ 
pi Innovatori qualificanti, qua 
li l’esproprio e altri. 

Per andare avanti, per mo¬ 
dificare in meglio la legge 
ci sono, subito, cinque cose 
da fare: 

1) l’estensione degli espro¬ 
pri a tutte le aree edificabl 
lì attraverso la riforma dei 
suoli, che collochi il diritto 
di edificazione, come atto 
pubblico, non nell'interesse 
dei profitto ma della cittadi¬ 
nanza; 

2) una riforma urbanistica, 
come legge-quadro delle futu¬ 
re leggi regionali, per pro¬ 
grammare e attuare in 
forme decentrate tutti gli in- i 


terventi pubblici in una visio¬ 
ne unitaria dello siluppo resi¬ 
denziale. produttivo e delle 
infrastrutture: 

3) una polìtica programma¬ 
ta degli interventi pubblici e 
privati nei settori per le abi¬ 
tazioni con maggiore finanzia¬ 
menti al settore pubblico e 
con un modo diverso di impie¬ 
go: non più quindi costruzioni 
a totale carico dello Stato ma 
contributi di interessi sui mu¬ 
tui per case costruite da en¬ 
ti pubblici date solo in affit¬ 
to; Il convogliamento del ri 
sparmio privato con forme 
differenziate d’aiuto da par¬ 
te dello Stato, sottraendo 
la Iniziativa alla speculazio¬ 
ne privata. L’Imprenditore de¬ 
ve quindi essere solo quello 
che costruisce la casa per 
l’utente; 

4) la creazione di struttu¬ 
re pubbliche a livello regio¬ 
nale e comprensoriale per la 
attuazione degli interventi; 

5) gestione democratica con 
partecipazione perciò delle 
Regioni e del comuni nelle 
scelte fondamentali, del sin¬ 
dacati e degli assegnatari sia 
nella fase di attuazione, sia 
nella gestione del patrimo¬ 
nio. 

In questo contesto gli IACP. 
ha concluso 11 compagno To¬ 
dros. possono diventare orga¬ 
nismi attivi se si democratiz¬ 
zano, se perdono il carette 
re di centri di potere dei sot¬ 
togoverno. se sapranno tro¬ 
vare il giusto collegamento 
con gli enti elettivi. A questi 
punti vanno collegati l’azione 
del gruppi comunisti alla Ca¬ 
mera e al Senato per l’equo 
canone, per la difesa del sua 
lo e dell’ambiente, per il risa¬ 
namento del centri storici e 
la ristrutturazione delle vec¬ 
chie zone abitate dai lavorato¬ 
ri piu indigenti. 

In precedenza l’architetto 
Vito Sanzogni. assessore al¬ 
la Regione lombarda, a nome 
delle Regioni presenti al con¬ 
gresso fLombardia. Toscana, 
Veneto) ha rivendicato, tra 
l’altro, il ruolo propulsivo del¬ 
le Regioni, specie in assen¬ 
za di disposizioni e di caren¬ 
ze nel potere centrale, respin¬ 
gendo visioni centralistiche 

Dopo le conclusioni del 


professor Luigi Venegonl è 
stata approvata la mozione 
finale con cui si chiede, tra 
l’altro finanziamenti continua¬ 
tivi e si ribadisce il ruolo 
dell’intervento pubblico sotto¬ 
lineando anche l’apporto di 
altri enti quali la coopera- 
zlone 

Giuseppe Muslln 


Afeltra 
sostituisce 
Italo Pietra 
al « Giorno » 

MILANO, 10. 

Italo Pietra, come egli stes¬ 
so afferma nell’articolo di 
congedo che apparirà domat¬ 
tina «passa la ?nano» nella 
direzione del « Giorno ». A 
sostituirlo l'ENI ha chiamato 
Gaetano Afeltra, da alcuni in¬ 
ni passato alla editrice Riz¬ 
zoli, dopo aver lasciato il 
«Corriere d’informazione» di 
cui era stato redattore capo 
e poi vice direttore. • 

Pietra era direttore del 
«Giorno» da 12 anni e mez¬ 
zo ed era stato chiamato a 
dirigerlo dallo stesso Enrico 
Mattei dopo la rottura con 
Baldacci. In tutti questi an¬ 
ni egli si è sforzato di man¬ 
tenere al giornale una im¬ 
pronta antifascista e demo¬ 
cratica. Sulle ragioni reali 
delle sue dimissioni si parla di 
certe « garanzie » che Pietra 
avrebbe chiesto, rimanendone 
insoddisfatto. 

Nella giornata si è svolta 
ima riunione della redazione 
del giornale che, preso atto 
del ribadito impegno della 
proprietà a mantenere al 
giornale l’attuale linea poli¬ 
tica di intransigenza antifa¬ 
scista, la quale in un docu¬ 
mento denuncia « il metodo 
seguito nella nomina del nuo 
vo direttore avvenuta senza 
consultazione del corpo reda¬ 
zionale». L’assemblea dei re¬ 
dattori mantiene lo stato d: 
agitazione 
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rag. 3 / commenti e attualità 



OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

IL « RISPETTOSO SILENZIO » 


« Caro Fortebraccio, co. 
me ti sarà noto, ancora 
una tremenda sciagura sul 
lavoro: sei operai vi han¬ 
no trovato la morte folgo¬ 
rati da una scarica elettri¬ 
ca di alta tensione (70 mi¬ 
la volts). Per il Comitato 
Civico di Fabriano (Anco¬ 
na) non si dovrebbero de¬ 
nunciare all'opinione pub 
blica questi episodi perchè, 
dicono loro, si tratta di 
strumentalizzare o specu¬ 
lare sul dolore delle fami¬ 
glie colpite da questi de¬ 
litti bianchi. Ti accludo un 
volantino edito dal Comi¬ 
tato Civico di Fabriano on¬ 
de tu possa, se lo credi 
opportuno, farne motivo di 
commento sul nostro 
giornale. Ti saluto con una 
stretta di mano. Franca 
Silvestro, Fabriano » 


Cara compagna, mi pare 
che si debba, per prima 
cosa, riportare (integral¬ 
mente) il testo del volan¬ 
tino diffuso dal Comitato 
civico di Fabriano. Credo 
che dopo non avrò, o avrò 
ben pochi, commenti da 
aggiungere: in ogni caso 
non saranno indispensa¬ 
bili 

Ecco ciò che dice, paro 
la per parola, il volantino 
che mi hai mandato: << Co¬ 
mitato Civico di Fabriano 
"Nelle fabbriche si muo¬ 
re": E DOVE NON SI 
MUORE? La morte è una 
realtà che non pince e, 
tanto meno è accettata 
dai materialisti che vedo¬ 
no nella morte la fine di 
tutto. SI MUORE — OGNI 
GIORNO - OVUNQUE e 
chi può fermare l'inesora¬ 
bile contro la morte? Ma 
almeno non approfittate 
delle sventure per farne 
una speculazione inoppor¬ 
tuna. Non compiacetevi 
delle sventure per esaspe¬ 
rare chi già soffre. Non 
trasformate in materiale 
di propaganda il sangue 
del giovane operato Naz¬ 
zareno Aquilanti Pelagatti 
scomparso tragicamente. 
Non vendete nel mercato 
dei vostri affari le lacri¬ 
me delle famiglie colpite. 
E’ ignobile, è crudele, è 
troppo scoperto e disgusto¬ 
so il sistema di volere, ad 
ogni costo, cogliere per i 
più bassi intenti momenti 
di dolore che dovrebbero 
essere vissuti da tutti con 
il più rispettoso SILENZIO 
e con una più umana 
ADERENZA alla realtà che 
ci pone, in ogni istante, ad 
incontrarci con la .morte. 
Il Comitato Civico di Fa¬ 
briano » 


I Comitati civici di Ged¬ 
da non sono una raccolta 
di cattolici, sono una rac¬ 
colta di bigotti, e non c'è 
nessuno capace di essere 
gelidamente perfido come 
può esserlo un bigotto, 
quando si butta a difende¬ 
re una società nella quale 
pensa che la sua religione 
gli conferisca il dovere di 
battersi sempre e in ogni 
caso contro la ribellione. E 
la ribellione contro la mor¬ 
te, che t partiti popolari 
(in testa, come al solito, i 
comunistiI conducono con 
le loro implacabili denun¬ 
ce degli omicidi bianchi, 
è, tra tutte le ribellioni, 
quella che rendevi bigotti 
più furenti. Noi usiamo 
sempre calcolare quanti la¬ 
voratori cadono vittime 
ogni anno, ogni giorno, 
ogni ora, delle colpevoli 
inadempienze padronali, 
egoistiche e feroci, ma non 
ci curiamo mai di calco¬ 
lare (o forse non è possi¬ 
bile) quanti sono i lavora¬ 
tori che in virtù delle no¬ 
stre infaticabili campagne 
si salvano. Ebbene: t bi¬ 
gotti non vogliono che la 
morte possa essere meno 
« latale ». perchè preferi¬ 
scono una società prona 
sotto la sua minaccia e in¬ 
tesa a considerarla, insie¬ 
me, come il passaggio, ad¬ 
dirittura da invocare, al 
premio ultraterreno: così 
quaggiù la gente vivrà in¬ 
timidita e rassegnata Non 
è forse con questo stesso 
animo bigotto, che certo 
cattolicesimo reazionario 
ha sempre combattuto la 
istruzione e la scienza? 

Per i bigotti del Comi¬ 
tato civico, bisogna mori¬ 
re: «dove non si muore 0 ». 
essi si domandano Ah sì. 
si muore daopertutto. pur¬ 
troppo Ma il dima di 
Windsor muore nella sua 
bellissima viltà di Neudlu 
Onnssis morirà nella sua fa 
noiosa isola di Skorpios, 
mentre i vostri sei operai 
di Fabriano sono morti sul 
lavoro e i 4?4 minatori di 
Wankie non torneranno 
più dal pozzo in cui sono 
rimasti soffocati. Davanti 
a queste tragedie i bigotti 
del Comitato civico invo¬ 
cano un « rispettoso silen¬ 
zio »: i nomi delle vittime 
ci permettono di pronun¬ 
ciarli, essi stessi ne pub¬ 
blicano uno, ma al momen¬ 
to di fare i nomi dei re¬ 
sponsabili, chiedono che si 
stia zitti. Il loro rispetto 
e il loro silenzio sono la 
sudditanza e l’omertà dei 
complici. Ti saluto affet¬ 
tuosamente 


IL « NUOVO ORDINE » 


a Egregio Fortebraccio. 
quale fedele lettrice del¬ 
l’Unità e dei suo) scritti, 
ritengo opportuno inviar¬ 
le tre volantini recente¬ 
mente distribuiti dai fasci¬ 
sti in Rovereto (Tremo): 
uno emesso dal MSI e due 
da Avanguardia nazionale, 
in cui vengono poste in lu¬ 
ce la bassezza dei conte¬ 
nuti e la violenza con cui 
intendono prendere il po 
tere. (...) Voglio infine 
farle notare il fatto che 
in una città tanto impor¬ 
tante per il Trentino come 
Rovereto, centro industria¬ 
le e culturale, vengano di¬ 
stribuite davanti alle scuo¬ 
le, compreso il liceo da 
me frequentato, nefandez¬ 
ze come queste. Le invio 
i miei più vivi auguri e 
saluti (lettera firmata) Ro¬ 
vereto » 


Cara ragazza, lei ha fat¬ 
to mollo bene a mandar¬ 
mi i volantini fascisti e le 
dirò dopo, in poche righe, 
il perchè Ma ora lasct che 
riporti qui il testo di quel¬ 
lo che mi sembra il più 
significativo • « Studenti a 
fronte alta, come è nel no 
stro stile, lanciamo la sfi¬ 
da a quanti stupidi o im¬ 
potenti o vili continuano 
a cianciare di "demoern 
zia" di "uguaglianza" di 
"pace" di "libertà" e di 
"benessere" Noi vogliamo 
cantare l’uomo integrale 
ribelle e conquistatore non 
l’uomo numero della de 
mocrazia, non l’uomo schia¬ 
vo del comuniSmo Contro 
le turpitudini dei capoml- 
ti vogliamo cantare l’amo¬ 
re, il pericolo, l’avrentura, 
l'ardimento, l'azione eroi¬ 
ca e la bella Noi non te¬ 
miamo la guerra noi spre¬ 
giamo il pacifismo che è 
il comodo rifugio dei servi 
e degli imbeUi Noi ci ri 
belhamo a! mito sub uma¬ 
no del venire pieno ed eie 
riamo un inno allo spinto 
che è eterna sorgente di 
creatività e di conquista 
Studenti unitevi a noi per 
edificare il nuovo ordine 
E’ tempo di parlare chia¬ 
ro!! è tempo di battersi 
per l’Europa nazione!’ per 
uno Stato organico!! per 
una scuola nnnoiata e li 
bera dalle squallide inge¬ 
renze partitiche e chiesa 
iuole Avanguardia Nazio 
naie » 

Lei deve sapere che io 
vado spesso a mangiare in 
una trattoria ’ il cui prò 
pnetano è un fascista che 
ha votato recentemente 
per la destra nazionale co 
me In chiamano Si tratta 
di una bravi perenna in 
capace credo di lai male 
a una mosco Quando mi 
siedo a un rotolo viene 
subito a salutarmi e a 
prendere come si dice, «la 
comanda » Mi chiede l'«U 
mlàn. che non compro mai 
« per non darvi dei soldi ». 
e mentre io mangio, lui. 


seduto alla cassa, legge il 
nostro giornale Quasi ogni 
volta, nel riconsegnarmelo, 
mi dice: « Eh, voi avete 
ragione in molte cose La 
gente deve stare meglio. 
Su questo sono d’accordo 
anch’io Ma con voi non 
si starebbe mai quieti e in¬ 
vece. cosa vuole che le di¬ 
ca. io ci tengo alla pace 
Alla sera chiudo e voglio 
andare a letto tranquillo. 
Ha vanito perchè non mi 
fido dei comunisti ’ » 

Ora. non è che io non 
discuto con questo mio mi¬ 
te contraddittore Prima di 
tutto mi provo a spiegar¬ 
gli che la sua pace, seb 
bene apprezzabile, non 
monco di aspetti meschini 
ed egoistici, poi tento di 
fargli capire che con noi. 
come dice lui. « non si sta 
mai quieti » oggi per po¬ 
tere stare serenamente e 
stabilmente quieti domani 
e che in ogni caso, n ani- 
tiamo per conseguire una 
ohi sfizio. la quale dovrpb 
be avvantaggiare anche lui 
che lavora e che fatica ncr 
tirare avanti E infine cer 
co di persuaderlo ehr non 
col fascismo. sminamento 
egli realizzerebbe quella 
« tranquillità » che sta in 
cimo ai suoi sogni e gli 
ricordo gli anni che lui. 
essendo nato più tardi non 
ha vissuto in cui il fasci 
smo operò A volle le mie 
descrizioni sono cosi vive 
che il brav'uomo st turha 
ma poi riorendcndo’d mor 
mora- « Eh. caro lei quelli 
erano altri tempi ..» 

Adesso ho gin il volanti¬ 
no dì Avanguardia nazicv 
naie e stasera vado a tro¬ 
vare il min amico Gli fa¬ 
rò vedere documenfo alla 
mano che ri si attende da 
lui un mn’ondo disprezzo 
della vare e sonrattu’lo 
del benessere c che biso 
ano che egli si alleni ver 
diventare un « uomo ime 
graie r be'.le e conquista 
tore » Non si illuda poi 
di narlottare, come usa. 
sottovoce -là no Egli de 
ve « cantare » cantare sem¬ 
pre «l'amore» (e passi) 
ma anche « il pencolo, la 
avventura l’ard'monto la 
az-one eroica e la beffa » 
Mi pare di vederlo alla se 
ra il mio fascista che tira 
giu la saracinesca, e ria 
verso « l’azione eroica e la 
beffa » Che farà 7 Salirà 
in casa dalla finestra lui 
che sta al secondo ninno: 
si metterà un naso fìnto’’ 

Non si arrabbi, ragazza 
mia Non sono queste cose 
tardo dannunziane che fan 
no paura Queste cose nn ri 
possono seriore per far in 
tendere a molta gente che 
ha votato fascista « per 
l’ordine » a quale (regata 
fini scusi il terminei an 
drebbe incontro se non ci 
fossimo noi Mi creda, mol 
tn cordialmente 

Fortebraccio 


Si inaugura oggi la XXXVI Mostra internazionale d’arte 

UNA BIENNALE DA RICOSTRUIRE 

Schiacciata da una gestione burocratica che si perpetua attraverso il rinvio della riforma la rassegna sconta la pro¬ 
pria separazione dal più ampio corso reale della cultura artistica contemporanea - Panorama delle opere e degli au¬ 
tori - Le linee direttrici dell’esposizione: documentazione, informazione e divulgazione, sperimentazione e confronto 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 10 

Domani mattina sarà mau 
parata ufficialmente la 30 
Biennale internazionale d’arie 
che resterà aperta sino al 
primo ottobre Vi partecipa¬ 
no. senza gran impegno, 31 
paesi oltre l'Italia 

E* questa una Biennale noio 
sa e senza idee critiche, op 
pure con idee così frettolose 
e monche come ruielle che 
hanno guidato la realizzazio 
ne della fallimentare sezione 
italiana intitolata «opera o 
comportamento ». che ne vie¬ 
ne fuori un discorso critico 
superficiale, disinformato, os¬ 
sessivo nei troppi vecchi ri 
cordi e vecchi nomi ritirino 
sti con etichette nuove. E’ 
una Biennale intim>'d : ta dai 
patteggiamenti di vertice, se 
parala dal p : ù ampio corso 
reale della cultura artistica 
ita'iana e internazionale 

Chi la vuole difendere, ma 
sono ben pochi, va dicendo 
che è una mostra di passag¬ 
gi di attesa e di prepara 
zione per quella nuova ge¬ 
stione democratica e aperta 
che dovrebbe instaurarsi cor 
la niccola riforma promossa 
dallo statuto, sostitutivo di 
anello fascista, che però non è 
andato oltre l'approvazione 
del Senato 

. Lo squallore della 36 Bien¬ 
nale è una nrova ancora, ma 
non ce n’era bisogno, della 
giustezza ridile crit’clip "he le 
vengono mosse da anni II go 
verno e i gruppi di potere 
culturale che la dominano con 
i codicilli burocratici dello sta 
tute fascista non nc hanno te¬ 
nuto moto in alcun modo ed 
è proprio il caso di sottoli¬ 
nearlo dal momento che le 
spese continuano a essere pub 
bliclie e i frutti molto privati 
La buona volontà del singolo 
organizzatore — si può accet¬ 
tare che tale sia quella di 
Mario Penelope — non può 
che restare schiacciata dalla 
struttura vejtieislica e buro- 

, erotica di potere. 

' Di qui. dopo i troppi ingan 
ni e rinvìi dplla riforma della 
Biennale, la necess : tà di riha 

1 d ; re un « no * alla gestione 
attuale della mostra oggi cer 
tn una delle più arretrate 
strutture culturali che vi sia 
no in Europa occidentale 

Finché la Biennale non sa¬ 
rà una moderna fondazione 
pubblica, attiva tutto l’anno 
per sua struttura, con una fun¬ 
zione davvero tempestiva ed 
aperta alla ricerca e alle pro¬ 
poste culturali di artisti e cri¬ 
tici di diverse correnti e po¬ 
sizioni: finché non darà fidu 
eia agli artisti senza volerli 
dirigere: finché non sarà se¬ 
parata dal potere governati¬ 
vo e burocratico: Finché non 
vedrà una reale, ricca par»e- 
cina7inne di artisti p critici 
alla sua gestione. la Biennale 
non potrà mai rinnovarsi e 
conM'nuerò a perdere presti¬ 
gio e eredito in Italia e r uori 

Per vedere certe mostre 
fordamentali di attualità, per 
essere davvero informati su 
auel che fanno gli artisti e 
sulle idee che li muovono, bi¬ 
sognerà continuare ad andare 
fuori d’Italia, in Germania, in 
Francia o in quegli altri Ino 
gh ; dove i documenti cultura¬ 
li ancora godono risnetto -* at¬ 
tenzione Finché non sarà ri¬ 
veduta r>o’ !n stessa formula 
della scatola chiusa per la 
nar'rr'ns/'nnp degl* altri oie 
si. la Biennale rischierà di es 
sere spmnre p : ù * snobbata * 
anche a I’vpIIo internazionale 

Ved'amo ora quei poco rne 
merita di essere vistò. La 
B.ennale (programmata da 
una commissione composta da 
Marco Vaisecchi. Francesco 
Arcangeli. Giuseppe Marchio- 
ri Mauro Reggiani Anirea 
Cascelia. Quinto Vermandi e 
Mano Penelope) ha distr bm- 
to opere e autori secondo tre 
direttrici - documentazione, ’n 
formazione e divulgazione, 
sper marnazione e confronto 

La documentazione è fatta 
con una mostra di circa 8P 
pitturo, tra il 1900 e il l’.Hà. di 
altrettanti autori ed è Ve 
stila nelle sale dell’ala nar^> 
Icon ta di o azza San Mar-o 
(curatori Jiri Kotalik. Jacques 
La-.'rf enr Erich S’e ngrub-T 
Mauro Reggiani e Marco Vai 
>ctelili E una mostra con 
molti qtiartr bdh alcuni bel 
lessimi, ma scombinata e pri¬ 
va di una sua giustificazione 
ent ra di fondo Matissp. ad 
esempio, è presentato con quel 
magnifico trituro clic è « 1 a 
Danza » del 1932 33: ma d suo 
ingresso nella p ttura nod^r 
na si sa. é di tanti anni pn 
ma Continua a mancare, in 
rassogn.» del genere, tutta la 
linea ricca e complessa del 
l’arte russo sov etica: ered a 
mo s’a giunto i! momento ri 
ripensare le rassegne docu¬ 
mentarie e d'datticlie - »rtt 
questo punto di vista II -’on 
tributo americano e quello la 
tino americano all’arte mo 
dema meritavano ben altra 
considerazione critica. Un 
grosso torto è stato fatto alla 
linea realista c oggettiva tede¬ 
sca rappresentata da un solo 
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Un'opera dello scultore peruviano Joaquin Roca-Rey (particolare) Una composizione del pittore cubano Wilfredo Lam (particolare) 
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quadro di Dix. Le assenze so¬ 
no numerose e di qualche pre 
senza si poteva fare a meno, 
specie tra quelle deil’Ecole de 
Paris. E’ con piacere comun¬ 
que che si vedono certi qua¬ 
dri di Picasso. Braque. De 
Chirico. Ensor. Balthus. Beck- 
mann. Chagali.' Robert De- 
launav Dix. Ernst. Fautrier. 
Feininger. Grif. Guttuso. Kan- 
dmsk\ K'ee. Kupka. Magrit- 
te. Munch. Orozco, Picabia. 
Rosai. Shahn. Scipione e Sou 
tine. 

dii ama la grafia può con¬ 


solarsi a Ca’ Pesaro dove ri¬ 
troverà tanti assenti nella mo 
stra « Grafica oggi », curata 
da Federico Brook, Luca Grip¬ 
pa, Andrea Emiliani, Mario 
Penelope e Mauro Reggiani. 

Il percorso più vivo è quel¬ 
lo die mette in evidenza al 
cuni aspetti della scultura ita¬ 
liana contemporanea negli ul¬ 
timi due decenni. Si rivedo¬ 
no belle opere di Consagra. 
Franchina. Leoncillo, Colla. 
Mastroianni. Pietro Cascelia. 
sempre più ricco di immagi¬ 
nazione con le sue potenti co 


struzioni: Dialogo della Maiel¬ 
la, Altare e Struttura Conti¬ 
nuata, ancora belle opere di 
Arnaldo Pomodoro. Manzoni. 
Pascali, x Devalle, Spagnolo, 
Cavaliere col suo grande am¬ 
biente Dalle storie inglesi di 
Shakespeare: i processi (testi 
di Roberto Sanesi) e, infine 
Trubbiani che a mio parere 
è oggi Io scultore più vicino 
con l’immaginazione alla vio 
lenza del presente e che espo¬ 
ne qui un suo ambiente a fo¬ 
resta di lunghe mani che 
strangolano uccelli e che è 


davvero una scultura nuova. 

II tema « Opera o compor¬ 
tamento». centrato sulle ra¬ 
gioni e le ricerche di autori, 
e sono tanti oggi in Italia e 
in Europa, i quali negano il 
valore sociale dell’opera dipin¬ 
ta e organizzata formalmente 
per segni, poteva essere un 
tema molto attuale. Riportan¬ 
do, invece, gli « informali » 
bolognesi e padani si è delu¬ 
so l’attesa: meglio, allora, 
esplicitamente rifare un di¬ 
scorso sull'informale natura¬ 
listico Gli autori scelti come 


testimonianze • di comporta¬ 
mento attuale, che dovrebbe¬ 
ro stimolarlo anche in noi, 
variano per furbizia, per cini¬ 
smo e per semplicismo con¬ 
cettuale (si fa un bel dire ar¬ 
te concettuale quando nel cer¬ 
vello non c’è niente altro che 
le funzioni inconsapevolmente 
vegetative!). Della inqualifica¬ 
bile manifestazione di sadismo 
offerta da De Dominicis che 
ha esposto nella sua sala in 
mezzo a oggetti d’uso, un po¬ 
vero minorato e altri poverac¬ 


ci a pagamento, ci siamo già 
occupati. 

Una sezione bella ma troppo 
piccola è quella della « grafi¬ 
ca sperimentale per la stam¬ 
pa » curata da Erberto Car¬ 
boni, Leo Lionni e Albe Stei¬ 
ner: sono esposti progetti, non 
opere stampate, per ogni ge¬ 
nere di messaggio visivo, dal 
manifesto murale al catalogo, 
dal libro al quotidiano. Si se¬ 
gnalano poi le sale 27 e 28 
che ripropongono i progetti 
architettonici di varia data 
per Venezia, le occasioni man¬ 
cate dell’architettura a Vene¬ 
zia, disegnati .da Louis Kahn, 
Le Corbusier, Isamu Nogu- 
chi, Carlo Scarpa, Studio CE. 
CO.PP. di Venezia e Frank 
Lloyd Wright. 

C’è poco da vedere anche 
rei padiglioni stranieri. Nel 
padiglione argentino c’è un 
espressionista erotico e vio¬ 
lento che merita attenzione: 
Jorge Demirjian. Nel padi¬ 
glione belga, da vedere una 
bella antologica del vitalissi¬ 
mo pittore « Cobra » Pierre 
Alechinsky. Merita una visita 
anche il padiglione francese 
con le Scatole di Boltanski, 
la pittura sviluppata nello spa¬ 
zio di Hernandez e la serie 
di disegni e fotografie di Ti- 
tus Carmel. La Germania pre¬ 
senta un solo artista dall’iro¬ 
nia gelida e funebre: Gerhard 
Richter, un pittore da ricor¬ 
dare. Vladimir Velickovic è 
una grande, tragica presenza 
nel padiglione jugoslavo con 
le sue nascite terribili e ecn 
i suoi animali in movimento 
visti come da un’arma assas 
sina. Jan Dibbets è il più 
originale « optical » che si pos¬ 
sa vedere alla Biennale: VO- 
landa presenta soltanto le sue 
scomposizioni e ricomposlsio- 
ni di paesaggio dove l'occhio 
fotografico fa un giro di 360 
gradi. 

Buona è la selezione polac¬ 
ca con Broniatowski. Fijalkov- 
ski, Makowski e Strumillo. La 
Romania ha anche un padi¬ 
glione originale: un gruppo di 
giovani incisori, trattando la 
incisione come un mezzo e 
una forma nello spazio, ha 
realizzato un’opera collettiva 
sul tema della disumanizza¬ 
zione dell’uomo. Gli Stati Uni¬ 
ti sono molto in tono minore: 
le uniche cose da ricordare 
sono le fotografie di Diane 
Arbus e di Keith Sonnier. Lo 
istituto italo latino-americano 
presenta sculture di Roca- 
Rey e una sala di pitture 
bellissime di Vifredo Lam. 

Infine una sezione minore, 
curata da Toni Tornato pre¬ 
senta 112 opere a varia tecni¬ 
ca sul tema « Venezia: ieri, 
oggi, domani » che ha un qual¬ 
che interesse nel documenta¬ 
re quanto ha contato Vene¬ 
zia per gli artisti moderni ita¬ 
liani e stranieri, e che si fa 
mostra viva con le opere dei 
più giovani, da Sarri a De 
Filippi, a Eulisse. 

Dario Micaechi 


A Roma il primo degli incontri-dibattito fra PCI ed esponenti della cultura dopo il 7 maggio 

Gli intellettuali e la svolta democratica 

li valore della adesione alla battaglia elettorale dei comunisti e l'esigenza di un rapporto organico col movimento operaio 
nella lotta per il rinnovamento della società italiana - Gli interventi di Francesco Valentini, Edoardo Sanguinei, Giorgio Tecce, 
Ruggero Querzoli, Giovanni Berlinguer e Gabriele Giannantoni - Le conclusioni sono state tratte da Giorgio Napolitano 


Nel complesso bilancio che 
il partito va tuttora traendo 
dalla recente battaglia elet¬ 
torale e dal suo esito, uno 
dei dati non controversi e di 
maggior risalto è costituito 
dalla più vasta dislocazione 
a sinistra delle forze della 
cultura. Non si è trattato so 

10 di una conferma, in di¬ 
mensioni più ampie, di un 
fenomeno consolidato; si è 
trattato di qualcosa di più 
complesso: di una opzione per 

11 voto comunista - carica di 
motivazioni differenz.ate. ma 
sorretta da una - lucida co¬ 
scienza della radicalità dello 
scontro e quindi da’.lesigenza 
culturale-morale non solo di 
scegliere il proprio campo ma 
di recarvi un apporto critico 
autonomo II partito ha ap¬ 
prezzato questo carattere del 
l’adesione elettorale degli in 
tellettuah non militanti e. su 
bito dopo il voto, ha sentito 
l’esigenza di consolidare e 
articolare questo rapporto di 
collaborazione .partendo da 
una visione che pone al cen 
tro due fattori: l’esigenza di 
un incontro organico fra in 
tellettuah e movimento ope 
raio (e. quindi, superamento 
della sua episodicità), e Tesi 
genza che tale incontro inve 
sta la globalità della batta 
glia per la trasformazione del 
paese (il partito, cioè, non 
chiede agli intellettuali un 
apporto, una consulenza uni 
camente specialistica e setto 
riale ma un confronto, un 
contributo di discussione e di 
arricchimento della sua poli¬ 
tica) 

Si tratta di esigenze non 
solo giuste in sè ma Soprattut¬ 
to imposte dallo 1 stato dello 
scontro sociale e politico, dal¬ 
l'esito del voto, dal fenomeni 


In parte nuovi che caratteriz 
zano la sfera culturale: ba¬ 
sti tener presente quel vero 
e proprio trauma sociale che 
è la crisi della scuola, o il 
riemergere di una sottocultu¬ 
ra reazionaria a destra, o la 
complessità ideologica delle 
motivazioni del voto democri¬ 
stiano. o l’emergere di ten¬ 
denze irrazionalistiche e di¬ 
struttive. 

Le forze 
politiche 

La serietà con cui il parti 
to si appresta a questi com 
piti è comprovata dalla de 
cisione di promuovere subito 
in ogni parte d’Italia incontri 
con gli operatori culturali 
per una comune puntualizza 
zione del momento politico e 
per l’avvio di un discorso, che 
si vuole permanente, sulle 
prospettive della battaglia per 
il rinnovamento della cultura 
intesa come aspetto Jrrinun 
ciabile della battaglia gene¬ 
rale per una svolta democra 
tica. La prima dì queste ini¬ 
ziative ha avuto luogo vener 
di sera a Roma con un in 
contro dibattito presieduto 
dal compagno Giannantoni e 
concluso dal compagno Napo¬ 
litano e al quale hanno pre 
so parte t professori univer 
sitali Francesco Valentini. 
Edoardo Sanguineti. Giorgio 
Tecce, Ruggero Querzoli e 
il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer 

Il prof Valentini ha Intro 
dotto un’analisi delle tre gran¬ 
di componenti popolari italia¬ 
ne (comunista, socialista e 
cattolica) 11 cui incontro sul 
terreno della trasformazione 


strutturale e ideale - morale 
del paese costituisce il a no¬ 
do» dell’intera prospettiva ri¬ 
voluzionaria del PCI. Valenti¬ 
ni ha dato un giudizio molto 
severo sulla componente catto¬ 
lica e assai riservato su quella 
socialista. Della prima ha po¬ 
sto in risalto l’orientamento 
conservatore con forti venatu¬ 
re di destra nella base elettora¬ 
le e un intreccio fra efficien¬ 
tismo tecnocratico e arcaicità 
ideologica nel personale diri¬ 
gente. Della componente so¬ 
cialista. egli ha sottolineato il 
peso notevole che hanno tut¬ 
tora le posizioni anticomuniste 
e le tendenze ideologiche e 
politiche subalterne E* Inte 
ressante notare d’altro canto 
una certa comunità di matrice 
terzaforzista di certo « auto 
nomismo » socialista e dei 
gruppi extraparlamentari. Per 
quanto riguarda i comunisti. 
Valentini ha essenzialmente 
auspicato una più rigorosa 
analisi della realtà dei paesi 
socialisti e un maggior radi¬ 
calismo di posizioni nella po¬ 
litica interna. Gli equivalenti 
culturali di queste caratteri¬ 
stiche politiche sono, secondo 
l’oratore' a destra: un orien¬ 
tamento controrivoluzionario 
di stampo romantico fino al 
la negazione di conquiste ci 
vili consolidate • dali’illumini 
smo in poi: al centro la ne 
cessità di escludere la ideo 
logia, la religione come cam 
po di dialogo per andare a 
confronti politici; a sinistra- 
l’esigenza di sottrarsi ad una 
serie di contaminazioni o in¬ 
terpretazioni spurie del mar¬ 
xismo. 

Sanguineti ritiene che nella 

P roposta comunista ciò che 
prevalente non è l’aspetto 
delle maggiorarne pax Lamen¬ 


ta ri ma quello della istaura- 
zione di una coscienza di ba¬ 
se e di massa che spezzi le 
classificazioni ideologiche ana¬ 
lizzate da Valentini. Ciò fa 
risaltare l’esigenza che il PCI, 
accanto all’azione nelle strut¬ 
ture culturali borghesi, rea¬ 
lizzi proprie strutture cultu¬ 
rali alternative capaci di edi¬ 
ficare, appunto, una coscien¬ 
za critica, un nuovo « sen¬ 
so comune ». 

In un suo primo intervento, 
il compagno Napolitano ha 
puntualizzato alcune delle que¬ 
stioni sollevate dai primi due 
oratori. Egli ha definito ar¬ 
duo l’obiettivo dell'incontro 
con le altre due componenti 
politiche ma ha anche sotto 
lineato che non si può iso¬ 
lare l’obiettivo strategico dal¬ 
la questione più ravvicinata 
del tipo di governo che occor¬ 
re al paese. La proposta di 
una svolta democratica a li¬ 
vello governativo discende da 
una esigenza urgente, oggettiva 

Un processo 
difficile 

Si tratta di vedere come 
affrontare la contraddizione 
che passa fra questa urgente 
esigenza e la lentezza, la dif¬ 
ficoltà del processo di avvici 
namento fra le grandi forze 
politiche e ideali. ET per noi 
chiaro che non si tratta di 
un processo tranquillo, affida¬ 
bile ad un’evoluzione regola¬ 
re, ma di un processo di lot- 
te e anche di rotture, fermo 
restando che occorre una 
nuova dislocazione delle for¬ 
ze, anzitutto all’interno della 
DC. e un conseguente nuovo 
Indirizzo di tale partito. Na¬ 


politano ha anche notato l'ec¬ 
cessiva severità del giudizio 
di Valentini sul PSI richia¬ 
mando la evoluzione di que¬ 
sto partito dopo il 1968. 

In questo campo, ha ag¬ 
giunto Napolitano, abbiamo 
di fronte pesanti problemi di 
verifica soprattutto per quan¬ 
to riguarda l'analisi delle tra¬ 
sformazioni strutturali inter¬ 
venute nel paese e delle lo¬ 
ro influenze sulle forze po¬ 
litiche, e la comprensione del 
cemento ideologico interclas¬ 
sista per il quale tanti lavo¬ 
ratori. che pure danno un 
contributo rilevante allo scon¬ 
tro di classe, continuano a 
votare per la DC. Comunque, 
è ben chiaro che nessuna nuo¬ 
va prospettiva può uscire vin¬ 
cente senza una battaglia idea¬ 
le di massa che investa ceti 
medi e strati popolari, senza 
un’opera nuova nel campo 
delle strutture culturali auto¬ 
nome la quale deve combinar¬ 
si con la lotta per contendere 
all’egemonia borghese le strut¬ 
ture culturali pubbliche. 

Il prof. Tecce ha quindi 
detto che il colloquio fra in¬ 
tellettuali e PCI è sollecitato 
da fattori oggettivi (il peri¬ 
colo fascista, la contestazio¬ 
ne studentesca) e ha chie¬ 
sto al PCI una maggiore pre¬ 
senza, con spìrito alternativo, 
nella scuola per contestarne 
il carattere di classe. Il fine 
è di far saltare certe strutture 
culturali borghesi: più impe¬ 
gno dunque nella lotta contro 
la repressione e la discrimi¬ 
nazione nella scuola. 

Considerazioni analoghe ha 
svolto anche il prof. Querzo¬ 
li il quale ha detto che o si 
cambia la scuola o fallisce 
ogni ipotesi di rinnovamento 
globale delta società. Il PCI 


deve darci un disegno ver.» 
mente alternativo per la scuo 
la che superi le pseudo-rifor¬ 
me perseguite dalle forse do¬ 
minanti e che altro non sono 
se non palliativi efflcientisti. 

La nostra 
presenza 

Nel secondo turno degli in 
ferventi si sono registrate ul¬ 
teriori puntualizzazioni. I com¬ 
pagni G. Berlinguer e Gian- 
nantoni hanno, in particola¬ 
re. sottolineato che una po¬ 
litica culturale rinnovatrice 
deve proporsi anche l’obiet¬ 
tivo di mutare di segno le 
istituzioni culturali pubbliche, 
per un uso diverso della cul¬ 
tura. Siamo di fronte ad una 
crisi dell’egemonìa culturale 
della borghesia (basti vedere 
la situazione della scuola): 
ciò apre un processo che può 
avere esiti opposti. Non può. 
dunque, esservi terreno su cui 
non si proietti la nostra pre¬ 
senza proponendoci non solo 
di battere singole manifesta¬ 
zioni culturali e politiche rea¬ 
zionarie ma anche di susci¬ 
tare in seno allo schieramen¬ 
to cattolico processi critici di 
ripensamento. 

Nelle sue conclusioni. Napo¬ 
litano ha posto particolarmen¬ 
te l’accento sulla necessità che 
il movimento operaio si fac¬ 
cia carico della globalità del¬ 
la battaglia culturale, inve¬ 
stendo anzitutto la scuola, 
dando organicità e ricchezza 
di strutture a questa batta¬ 
glia, facendo i conti con le 
correnti ideali avversarie, 
stringendo un rapporto nuo¬ 
vo e permanente con ta in 
^ tottetlusMà 
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Il padronato privato e 
pubblico, proprio mentre 
300.000 lavoratori dei setto¬ 
ri chimico-farmaceutico e 
collegati stavano preparan¬ 
do il primo sciopero per il 
rinnovo del contratto, ha 
voluto compiere un « son¬ 
daggio » sulla capacità di 
tenuta di milioni di operai, 
impiegati, tecnici che sono 
ormai già impegnati nello 
scontro contrattuale. 

Interviste, conferente, ar¬ 
ticoli comparsi sui giornali 
portavoce del padronato so¬ 
no stati indirizzati a senso 
unico: addebitare ai lavora¬ 
tori e ai sindacati le respon¬ 
sabilità della grave situa¬ 
zione economica, isolarli dal¬ 
lo altre categorie sociali e 
quindi < invitarli > ad adat¬ 
tarsi a contratti che ben po¬ 
co incidano sulla realtà del¬ 
le condizioni di vita e di 
lavoro. Lo stesso presiden¬ 
te dell’IRI prof. Petrilli, nel 
corso della annuale confe¬ 
renza, dimenticando tutti i 
grandi problemi di riforma 
e di sviluppo che gli stessi 
sindacati hanno sollevato e 
per la soluzione dei quali i 
lavoratori si battono, se l’è 
presa apertamente con gli 
operai, i tecnici, gli impie¬ 
gati che, con la loro « con¬ 
flittualità permanente » a- 
vrebbero messo in crisi l’in¬ 
dustria italiana e, in primo 
luogo, quella pubblica. 

I lavoratori non si sono 
fatti intimidire da questa 
campagna che si va svilup¬ 
pando proprio mentre sono 
in corso le trattative per il 
governo e la DC non fa mi¬ 
stero della sua vocazione 
centrista. Lo sciopero dei 
chimici — dopo la rottura 



PETRILLI - Per sai 
vare il governo attacca 
I lavoratori 


delle trattative dovuta allo 
atteggiamento della delega¬ 
zione padronale cui piace ' 
più conversare che tratta¬ 
re — è stato il più grande 
fra quelli realizzati dalla ca¬ 
tegoria. Giovedì tutte le 
aziende, grandi medie e 
piccole sono rimaste com¬ 
pletamente bloccate. Il pre¬ 
sidente deU'Aschimici, Ful¬ 
vio Bracco, dovrebbe esse- 
ro indotto a una seria rifles¬ 
sione dal successo di questo 
primo sciopero. 

Nelle assemblee tenute nei 
luoghi di lavoro, nelle mani¬ 
festazioni. lavoratori c sin¬ 
dacati hanno respinto la 
campagna di intimidazione, 
sottolineando la necessità di 
allacciare rapporti sempre 
più stretti con le altre ca¬ 
tegorie sociali, mettendo in 
luce il « valore sociale » del 
contratto, collegando con¬ 
tratto, sviluppo dell’occupa- 
?ione, politica delle riforme. 
Su questa linea il movimen¬ 
to intende svilupparsi, rea¬ 
lizzare nuove conquiste che 
non interessano solo il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro nelle fabbriche ma 
hanno un significato più ge¬ 
nerale. sono fondamentali 
per un diverso sviluppo 
economico del Paese. 

Questo è il senso anche 
del grande sciopero di cui 
sono stati protagonisti i la¬ 
voratori del grande mono¬ 
polio internazionale Pirelli- 
Dunlop. Il lavoro si è ferma¬ 
to venerdì nelle fabbriche 
italiane e inglesi: è stato il 
primo sciopero internaziona¬ 
le ed ha indicato al movi¬ 
mento sindacale dei paesi 
capitalistici dell'Europa una 
strada da seguire. I lavora¬ 
tori italiani e inglesi hanno 
respinto una linea generale 
del padronato: operare ri¬ 
strutturazioni per aumenta¬ 
re i profitti, facendoli paga¬ 
re ai lavoratori in termini di 
aumenti dello sfruttamento 
e diminuzione dell’oceupa- 
zione. 

La risposta dei lavoratori 
e dei sindacati è quindi sta¬ 
ta netta e precisa: le respon¬ 
sabilità della grave crisi 
economica vanno cercate in 
altre sedi ed in primo luo¬ 
go in quelle governative. La 
giustezza di questa risposta, 
del resto, è dimostrata an¬ 
che dai dati elaborati dalla 



BRACCO - L'Aschl 
mici Invece di trattare 
vuol conversare 


ragioneria generale dello 
Stato e resi noti da una 
agenzia di stampa da cui è 
risultato che le spese in 
conto capitale dello Stato 
sono state, nei primi tre me¬ 
si dell’anno, di 259 miliardi 
rispetto ai 529 miliardi del¬ 
lo stesso periodo dell’anno 
scorso, che pur rappresenta¬ 
vano una punta assai bassa. 
Questi dati sono la prova 
della esistenza di un vero e 
proprio sabotaggio all'eco 
'nomia nazionale, che non 
può certo essere addebitato 
ai lavoratori e ai sindacati. 

Il prof. Petrilli nella sua 
1 dazione alla conferenza an¬ 
nuale aveva reso noto che 
la crescita, modesta rispet¬ 
to agli investimenti del fat¬ 
turato dell’UU era dovuta 
per la maggior parte al 
l’esporlazione ma aveva pre¬ 
ferito ignorare le cause del¬ 
la depressione della doman¬ 
da interna per salvare il go¬ 
verno e la DC. Giocano su 
questa depressione della do¬ 
manda fattori vari: primi fra 
tutti appunto il basso ritmo 
della spesa dello Stato, lo 
« sciopero » degli investi¬ 
menti attuato dal padrona¬ 
to. il basso livello di sala¬ 
ri e nensioni. l’alto numero 
di disoccupati e di sottoc¬ 
cupati. le condizioni di vita 
di milioni di lavoratori. 

Anche con la lotta per 
i nuovi contratti si voglio¬ 
no combattere questi indi¬ 
rizzi di politica economica 
su cui invece governo, De¬ 
mocrazia cristiana e padro¬ 
nato intendono proseguire, 
malgrado il fallimento or¬ 
mai assodato. 

Alessandro Cardulli 


I lavori del C.C. del SFI-CGIL 

Ad una stretta conclusiva 
la vertenza dei ferrovieri 

Nel documento si fa il punto sulle richieste - Il problema degli 
organici - Impegnare la categoria ad un'ampia mobilitazione 

Il gruppo viola la legge sulla chiusura infrasettimanale 

Offensiva della Standa 
in Sicilia contro 
piccoli e medi esercenti 

La provocazione viene accolta con guanti di vel¬ 
luto dalle autorità - La risposta dei commercianti 


Il punto sugli sviluppi della 
vertenza che interessa i 200 mi¬ 
la ferrovieri e che è iniziata nel 
settembre scorso, è stato fatto 
nel corso del dibattito, svoltosi 
giovedì e venerdì, del Comitato 
centrale dello Sfi Cgil. Nel do¬ 
cumento conclusivo, la cui pri¬ 
ma parte è dedicata ai pro¬ 
blemi dell'unità sindacale e in 
cui tra l’altro si ribadisce l’im¬ 
mutato impegno dell'organizza¬ 
zione a rispettare tempi e mo 
di precedentemente assunti, nel 
contesto della proposta federa¬ 
tiva della Cgil. il sindacato dei 
ferrovieri (Sfi) giudica che la 
vertenza sia giunta ad una stret¬ 
ta conclusiva. 

Infatti — dice il documento — 
per l’attuazione di una parte de¬ 
gli accordi non si richiedono 
provvedimenti di legge: per una 
serie di altri problemi, su cui è 
intervenuta l'intesa tra le par¬ 
ti. la concretizzazione è subor¬ 
dinata all’approvazione dei rela¬ 
tivi disegni di legge da parte 
del Parlamento: mentre su al¬ 
tre questioni, o esiste soltanto 
un assenso del ministro ma 
manca il pronunciamento del 
governo (piano poliennale degli 
Investimenti TS. ecc.). o non 
si è ancora avuto alcun pronun¬ 
ciamento. o permane una espli¬ 
cita posizione negativa della 
controparte politica, (abolizione 
degli appalti, aumento mensile 
di 15 nula lire del premio indu¬ 
striale. ecc.)- 

A ciò devesi aggiungere l’esi¬ 
genza di affrontare e risolvere 
positivamente la grave manean 
za di personale, non essendo 
possibile sopportare ulteriormen¬ 
te il carico di lavoro in atto 
con l'attuale esistenza di 200 
mila lavoratori, rispetto al già 
riconosciuto fabbisogno organi¬ 
co di 226 mila unità II C.C. con¬ 
sidera pertanto assolutamente 
inadeguato l'attuale ritmo col 
quale si procelle al reclutamen¬ 
to di nuovo personale. 

Ciò premesso, il C.C. sottoli¬ 
nea la necessità di concludere 
concretamente, per intero e in 
tempi ravvicinati la vertenza 
centrale, secondo il mandato ri¬ 
cevuto dalla categoria. A tal fi¬ 
ne ritiene che lo scontro con la 
controparte debba impegnare la 
categoria in azioni di sciopero 
tradizionali e prevalentemente 
a carattere nazionale, seguite o 
precedute da iniziative di pres¬ 
sione e di lotta esercitate in for¬ 
me diverse che siano politica¬ 
mente incisive per la contropar¬ 
te — ma che limitino al massi¬ 
mo le difficoltà degli utenti po 
polari. 

Il C.C. impegna infine la segrc 
teria nazionale a prospettare al 
SAUFI ed al SIUF le presenti 
conclusioni proponendo loro di 
impegnare tutte le istanze diri¬ 
genti dei tre sindacati a condur¬ 
re subito unitariamente un lar¬ 
go dibattito di base sull'unità, 
sullo stato della vertenza cen¬ 
trale, sulle assunzioni c sulle 
latte che saranno necessarie. > 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 

Lo sprezzante atteggiamento 
del gruppo Standa » che. gra¬ 
zie ad evidenti protezioni poli 
tiche. viola sfacciatamente da 
due settimane la legge regiona¬ 
le sulla chiusura infrasettima¬ 
nale degli esercizi commerciali, 
sta riproponendo in questi gior¬ 
ni in Sicilia, ed in termini mol¬ 
to acuti, il problema della di¬ 
fesa del consumatore e del pic¬ 
colo esercente dall’offensiva del¬ 
la grande distribuzione e della 
intermediazione parassitarla. 

In breve: un provvedimento 
varato dal parlamento regiona 
le in applicazioni' delle nuove 
norme-quadro in vigore su tutto 
il territorio nazionale prescri¬ 
ve la tassativa chiusura di lui 
ti gli esercizi alimentari nel po 
meriggio del mercoledì, a tutela 
anche c proprio degli interessi 
del piccolo commercio Ebbene, 
tutti rispettano la legge tranne 
il gruppo * Standa » che. ovun 
que nell'isola, ha dato disposi- 
zione che i propri supermercati 
alimentari restino aperti quella 
mezza giornata 

L’atteggiamento del governo 
regionale, dei prefetti e delle 
autorità municipali di fronte a 
questa sfacciata sfida è di in¬ 
credibile passività: potrebbero 
imporre la chiusura forzosa dei 
supermercati, e non lo fanno: 
potrebbero, anzi dovrebbero (si 
tratta di un obbligo di legge nei 
confronti dei recidivi) disporre 
l'immediata revoca delle licen¬ 
ze. perché la violazione alle di¬ 
sposizioni è reiterala e per ginn 
ta deliberata, come dimostra 
l'esistenza di una circolare in 
terna per lasciare aperti i ma 
gazzini. e naturalmente le au 
torità ben si guardano dall'esi 
gere il rispetto della legge di 
cui « Standa » si fa beffe. Tut¬ 
to si riduce così alla imposizio 
ne di una ammenda (da cento a 
trecentomila lire) che. vista la 
piena e immediata disponibilità 
della < Standa » a pagare, evi¬ 
dentemente costituisce una Ine¬ 
zia rispetto ai profitti realizzati 


dalla catena. 

11 perché di tanta passività 
è chiaro « Dietro la " Standa ” 

— dice il presidente della Con- 
fesercenti. Giovanni Orlando — 
c*è ta Montedison. e nei suoi 
confronti le autorità usano i 
guanti: tanto che per suo con¬ 
to. ora è chiaro, il commissa¬ 
riato dello Stato aveva impu¬ 
gnato la legge regionale sull’o¬ 
rario nel tentativo, una volta 
tanto vano, di annullare proprio 
le norme tese a contenere Io 
strapotere della grande distri¬ 
buzione. Ma il risultalo è Io 
stesso: le leggi valgono per tut¬ 
ti tranne che per i monopoli, 
con una avvilente mortificazio¬ 
ne delle potestà regionali * 

La controffensiva si articola 
su due piani AU’assemblea. i 
comunisti Iranno posto il proble¬ 
ma politico della sfida Standa 
Montedison e della remissività 
del governo regionale. Tra i pie 
coli commercianti la reazione 
alla sleale concorrenza della 
grande distribuzione ha scaden 
za precisa: se mercoledì pros 
simo ancora una volta la cate¬ 
na dei supermercati resterà 
aperta, la .settimana successiva 
tutti gli esercenti del settore 
alimentare non chiuderanno il 
mercoledì pomeriggio. ’ 

Contemporaneamente. una 
parte di questi piccoli esercenti 

— e organizzati nel sindacato di 
rivenditori ortofrutticoli aderen¬ 
te alla Confesercenti — ha de¬ 
ciso di farsi promotore di una 
polemica iniziativa tendente ad 
organizzare nuove forme di lot 
ta al carovita e contro l'inter¬ 
mediazione parassitarla, con il 
sostegno della classe operaia. A 
tal fine mercoledì verrà spen- 
metata davanti ai Cantieri Na 
vali palermitani la vendita al 
dettaglio di quantitativi di frut¬ 
ta che un gruppo di bottegai sa¬ 
ranno riusciti ad assicurarsi di¬ 
rettamente alla produzione elu¬ 
dendo le forche caudine dei 
mercati generali che fanno la 
fortuna dei grossisti e degli 
speculatori. 
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Per contratti, riforme, occupazione e migliori redditi 


Concluso il congresso di Milano 


Si sviluppa nelle campagne 
un forte movimento dì lotta 


Il 23 e 24 superano i braccianti - Settimana di iniziative di mezzadri, coloni e compartecipanti * i coltivatori diretti 
per la corretta applicazione della legge sull'affitio - il 20 in piazza a Bologna i produttori ortofrutticoli emiliani 


UILM: per Y unità 
sindacale non 
si torna indietro 

Il 79 per cento alla mozione per l'unità • Gli inter¬ 
venti • Illustrala la proposta della CGIL per la Fede¬ 
razione - Nei lavoratori la forza per rimuovere gli ostacoli 


Un vasto movimento di lot¬ 
ta sta per investire le cam¬ 
pagne italiane. Problemi mal 
risolti continuano a determi¬ 
nare gravi contraddizioni. La 
frutta estiva è ancora sulle 
piante ma già si parla di di¬ 
struggerla. E quella che si va 
a comprare, nel negozi, costa 
l'occhio della testa. Nelle zo¬ 
ne a coltivazione bieticola lo 
scontro ormai è in atto: gli 
Industriali zuccherieri voglio¬ 
no imporre 1 loro plani di 
sviluppo che vanno contro gli 
Interessi della collettività. In¬ 
vece di esaltare la nostra pro¬ 
duzione si vuole Imporre una 
politica che porta ad un so¬ 
lo risultato: quello di non riu¬ 
scire a produrre a sufficien¬ 
za per 1 consumi interni. 

I* ragioni per battersi quin¬ 
di non mancano e sono tutte 
valide 

Cominciamo dal braccianti. 
Martedì scorso si sono riunite 
le segreterie delle tre orga¬ 
nizzazioni. aderenti rispetti¬ 
vamente alla CGIL. CISL e 
UIL: è stato deciso di rilan 
dare la lotta per il contratto, 
scaduto ormai da otto mesi 
La Confagricoltura continua a 
non voler riprendere le trat¬ 
tative nemmeno sulla base 
dell'accordo già sottoscritto 
con le organizzazioni conta¬ 
dine (Coldiretti e Alleanza» e 
11 governo, d’altro canto, con¬ 
tinua a non mantenere gli 
Impegni per la parità previ¬ 
denziale. la cassa Integrazione 
e la proroga degli elenchi 
anagrafici nel quadro del po¬ 
tenziamento del servizio di 
collocamento Quindi i! 23 e 
li 24 prossimi le aziende de¬ 
gli agrari saranno bloccate da 
uno sciopero nazionale di 48 
ore. Intanto dal 15 partirà la 
azione articolata E non è 
che l’inizio Poi la battaglia 
contrattuale In numerose pro¬ 
vince si intreccerà con quel¬ 
la per 11 rinnovo del patto 
provinciale. 

I braccianti non sono soli. 
Dal 19 al 25 riprenderanno la 
Iniziativa anche 1 mezzadri. 
La decisione, anche in questo 
caso, è stata presa unitaria¬ 
mente. Si chiede il supera¬ 
mento della mezzadria, della 
colonia e della comparteci¬ 
pazione con la loro trasfor¬ 
mazione nel nuovo contratto 
di affitto: l’adozione di ldo 
nee misure di intervento in 
direzione delle strutture agra 
rie e di mercato, una politica 
del credito che privilegi l’ini¬ 
ziativa delle imprese coltiva¬ 
trici. il completamento • della 
riforma previdenziale e medi¬ 
cine gratuite In attesa della 
riforma sanitaria Sono 1 pub¬ 
blici poteri che anche in que¬ 
sto caso devono dare delle ri¬ 
sposte concrete. 

Lo stato della crisi in cui si 
dibatte l’agricoltura italiana è 
stato puntualizzato e illustrato 
in una lettera che appunto Fe- 
dermezzadrl - Cgil. Federcolti- 
vatori Cisl e Uimec hanno in¬ 
viato a tutti i componenti del 
nuovo Darlamento italiano. 

L’azione della grande prò 
prietà terriera che. con 11 suo 
disimpegno produttivo, colpi 
sce mezzadri, coloni e affit¬ 
tuari. rendendo precarie le 
condizioni di remunerazione 
del lavoro e la stessa stabi¬ 
lità di occupazione — è detto 
nella lettera —: i dati sulla 
situazione generale relativi 
all’aumento del divario fra 
produzione e consumo e fra 
redditi agricoli ed extra-agri- 
coli: il crescente squilibrio 
della bilancia alimentare con 
l’aumento delle spese per l'im 
portazione. sono alcuni degli 
aspetti più appariscenti di que¬ 
sta crisi. 

II governo è incapace di 
scelte e di risposte positive 
Gli agrari dal canto loro si 
limitano a ch:edere quattrini, 
per portare avanti la stessa 
politica di ieri, quella che ha 
causato i gravi intoppi di 
oggi. 

Chi si batte per soluzioni po¬ 
sitive. per mandare avanti, 
aoflunto. coloro che si battono 
per un nuovo contratto di la 
voro. per l’applicazione di im¬ 
portanti conquiste strappate 
o per il superamento di con 
tratti agrari perlomeno anti 
quati? Gli unici a battersi per 
un'agricoltura moderna, ca¬ 
pace di rispondere meglio alle 
richieste del mercato interno 
e intemazionale, sono proprio 
loro, i braccianti. I mezzadri 
e ì coltivatori diretti Vale a 
dire lo schieramento alterna 
tivo. lo schieramento con II 
quale si può e si deve fare 
una nuova politica agraria in 
direzione di una proronda tra 
sformazione dell’assetto civile, 
sociale ed economico delle no 
sire campagne II orohìema è 
di rilevanza nazionale, nel 
senso che oggettivamente è 
destinato ad interessare non 
solo coloro che vivono e lavo 
rano in agricoltura ma anche 
coloro che ne sono fuori. Giu 
sto che sia la stessa classe 
operaia a farsi carico anch° 
delia questione agraria e non 
in termini sol i da ri st* ci ma co 
me questione che ormai la in¬ 
veste direttamente. 

E’ giusto che in vista dì 
questa alleanza di grande ìm 
portanza politica e da realiz¬ 
zare giorno per giorno la gen¬ 
te dei campi si organizzi, si 
unisca, si presenti all’appun¬ 
tamento con le proprie forze 
che non sono poche e con 
obbiettivi di riforma. Cioè con 
obbiettivi che siano in grado 
di saldare il fronte città cam 
pagna. In questo quadro si 
colloca la settimana dì lotta 
e anche le altre iniziative con 
ladine. Domani in piazza a 
Carpinello di Forlì cì andran 
no ì produttori di bietole, il 
20 a Bologna sarà la volta dei 
produttori di frutta In piazza 
Maggiore converranno a mi 
gliaia, chiamati dalla Alleanza 
del contadini, dalla Ftederbrac- 
cianti, dalla Pedermezzadrì, 
dall’Ucl, dall’Anca. 

Romano Bonifacci 


Il ministro rifiuta di incontrare i cooperatori 


Pochi e arbitrari finanziamenti 
dello Stato per l’agricoltura 


I finanziamenti pubblici all’agricoltu- 
ra non sono soltanto utilizzati In preva¬ 
lenza dal padronato parassitario ma sono 
anche pochi e frenati. Lo denuncia i’As- 
sociazlone cooperative agricole aderente 
alla Lega, costatando che « non solò l’ero 
gazione dei finanziamenti procede con no¬ 
tevolissimi ed inspiegabili ritardi, ma i 
criteri per l’approvazione delle richieste 
e i sistemi adottati per l’assunzione delle 
delibero definitive, anche nei casi in cui 
è previsto II parere della Regione, seguo 
no la norma del più rigido necentramen 
to delle decisioni e quindi anche della 
più grande discrezionalità ». E’ evidente 
che ciò non dipende solo da disfunzioni 
occasionali dell’amministrazione pubblica 
ma da un’Involuzione deU'indirizzo della 
politica nazionale. 

« Il ministero dell'Agricoltura — pro¬ 
segue la nota dell’ANCA — rifiuta di 
incontrare 1 rappresentanti dell’Associa¬ 


zione delle cooperative della Lega per esa 
minare il programma di investimenti »: 
viene di fatto rifiutata la collaborazione 
degli imprenditori agricoli associati. E ciò 
con precisi fini discriminatori poiché 
« non si tiene in alcun conto la coope 
razione nei programmi di valorizzazione, 
non si concedono contributi di commer 
clallzzazlone alle cooperative ed il prò 
gramma per gli allevamenti e lo sviluppo 
di stalle sociali procede per interventi oc 
casionalì ». 

• La presidenza dell’ANCA « Impegna le 
proprie organizzazioni ad intensificare la 
azione unitaria con tutte le centrali eoo 
perative, con ! sindacati e le organizza¬ 
zioni professionali contadine, in collega¬ 
mento con le Regioni, affinché sla modifì 
cato l’indirizzo politico attuale » per far si 
che i nuovi rapporti fra associazioni di lavo 
ratori e produttori agricoli e potere pub 
blico abbiano importanza fondamentale 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 10 

Scioglimento della UILM 
per la realizzazione dell’unità 
sindacale, impegno per i de¬ 
legati al congresso confedera¬ 
le a esprimere tale scelta, 
mantenimento degli attuali or¬ 
ganismi dirigenti fino all'atto 
della realizzazione dell’unità 
organica, conferma delle de¬ 
cisioni relative alla convoca¬ 
zione del congresso unitario 
nazionale dei metalmeccani¬ 
ci « come contributo all'avvio 
della fase conclusiva dell'uni¬ 
tà per l'intero movimento sin¬ 
dacale e come contributo al¬ 
l’unità delle attuali tre con- 
federazioni ». Queste le deci¬ 
sioni contenute nella mozione 
votata a larga maggioranza 
stasera al quinto congresso 
della UILM-UIL. in un clima 
d: accalorata tensione unita¬ 
ria Un altro annuncio lo ave¬ 
va fatto in mattinata, nel suo 
intervento, il segretario gene¬ 
rale della FIM-CISL Pierre 
Camiti: fra dieci giorni i mas¬ 
simi organismi dirigenti del¬ 
la FIOM, FIM e UILM a tra¬ 
slocheranno » nella nuova co¬ 
mune sede a Roma. 

La mozione per l’unità è 
stata approvata dal 79 per 
cento dei delegati. Alla mo- 


Questi i risultati della ristrutturazione voluta dal monopolio 


UN FUTURO PIENO DI INCOGNITE 
PER LA CHATILL ON - MONTEDISON 


Forte calo dell’occupazione a Vercelli - Se il settore delle fibre tessili rappresenta la « grande scel¬ 
ta », perché non si potenziano gli stabilimenti? - Verso una conferenza regionale per l'industria chimica 



Tra i settori collaterali all'industria chimica, che sono impegnati nello stesso scontro contrattuale dei 300 mila lavoratori 
chimici e farmaceutici, un posto di rilievo spetta alla azienda della fibra. Nella foto una manifestazione, svoltasi a Napoli, 
nel dicembre scorso, contro i piani di riorganizzazione del settore, che mirano a colpire l'occupazione. 


Dal nostro inviato 

VERCELLI, IO 
La Chatillon fa parte delle 
aziende Montedison che la di¬ 
rezione del gruppo definisce 
a punti di crisi »: sono le co¬ 
siddette « unità in stato di 
obsolescenza ». stabilimenti 
vecchi o di « inadeguate di 
mensioni produttive ». oppu 
-re ubicati in a località ina¬ 
datte ». per i quali si sono 
annunciati provvedimenti risa 
natori. Per la Chatillon finte 
grata di recente con le fab 
briche Rhodiatore e Polymer 
sotto la sigla » Montedison fi¬ 
bre»! era previsto un piano 
d; riorganizzazione e di inve¬ 
stimenti. confermato in un in¬ 
contro svoltosi alia fine di 
gennaio tra i dirigenti del 
gruppo e assessori della Re 
gione Piemonte In realtà. la 
« riorganl7zaztone » era già in 
atto all’epoca del colloquio e 
oggi, trascorsi altri quattro 
mesi, se ne possono vedere 
i primi risultati 
La maestranza della Cha¬ 
tillon di Vercelli — poco p ù 
di tremila fra operai e tmpie 
gati - risulta inferiore di 
quasi 200 unità a quella di 
un anno add’etro L’az.enda 
non ha chiesto né attuato lì 
cer.z’a menti, ma coloro che 
hanno lasciato Fattività lavo 
rativa. per pens’onamento o 
per altre ragioni, non sono 
stati sostituiti Al b’occo del 
.e assunzioni, che continua, 
si è accopoiata una DOltti 
ca di espulsione delie az en 
de che appagavano lavori al- 
rintemo della Chatillon. so 
prattutto nel campo edile e 
metalmeccanico: la Magistra¬ 


ti. la Abate, la Cortese si so¬ 
no viste ridurre progressiva- 
mente le commesse di lavoro 

Le manutenzioni e le altre 
attività svolte dalle imprese 
sono state ridotte al minimo 
indispensabile. Alcune lavo¬ 
razioni del reparto tessile a- 
cetato risultano soppresse. Co¬ 
me contro partita c’è da se¬ 
gnalare la messa in funzione 
di una giostra per il traspor¬ 
to dei fusi che in preceden¬ 
za veniva effettuato su car¬ 
relli a mano. Un po’ poco, 
francamente, per poter pen¬ 
sare a progetti di ammoder 
namenti della fabbrica. 

Secondo Cefis. il settore 
tessile e quello delle fibre 
artificiali rappresentano la 
« grande scelta » della Monte¬ 
dison. Ma allora perchè non 
si potenzia la Chatillon? L’in¬ 
certezza sui programmi del 
grande gruppo chimico fa sor¬ 
gere timori sulle sorti stesse 
dello stabilimento. E" uno stato 
d’animo largamente giustifica¬ 
to dalla situazione occupazio¬ 
nale di Vercelli dove negli ul¬ 
timi quattro anni c’è stata 
una riduzione di oltre 2 mi¬ 
la posti lavoro Bene o male, 
gli istituti superiori continua 
no a sfornare periti e geo 
metri che non trovano lavo 
ro. Da parecchie settimane. 1 
dipendenti del maglificio Fai¬ 
ni continuano ad occupare 
Io stabilimento, minacciato di 
ch'usura 

E qui sorgono altri inter 
rogativi Come è possibile che 
le scelte di un gruppo delle 
dimensioni della Montedison 
procedano di fatto senza es 
sere collegato alle esigenze ge 
nerali di sviluppo, condiziona¬ 


te dall’ Interesse collettivo? 
Da tempo un vasto arco di 
forze politiche e sindacali af¬ 
ferma l’esigenza di giungere 
finalmente a una differenzia¬ 
zione delle strutture produtti¬ 
ve piemontesi (oggi quasi in¬ 
teramente accentrate nel cam¬ 
po automobilistico) attraver¬ 
so il consolidamento e l’e¬ 
spansione dell'industria chi¬ 
mica. Cosa si intende fare, in 
concreto, sul piano della pro¬ 
grammazione nazionale e re¬ 
gionale? Una prima risposta 
potrà venire dalla conferenza 
per il settore della chimica, 
organizzata dalla Regione Pie 
monte, che si svolgerà a To¬ 
rino tra una decina di gior¬ 
ni. 

Certo è che il discorso sul¬ 
la pianificazione non potrà 
restare confinato nei limiti 
solo teorici o vagamente indi¬ 
cativi degli anni passati. Nei 
documenti per il primo piano 
economico del Piemonte, il 
Vercellese veniva indicato co¬ 
me area degli insediamenti 
chimici: ma nel *68 la Monte 
dison, sulla base del soliti cri¬ 
teri di convenienza aziendale, 
decise e attuò la chiusura del 
suo stabilimento di Vercelli 
così come neil’ultimo anno 
ha deciso e attuato la • ri¬ 
strutturazione » della Chatil- 
Ion. Nel momento in cui 
Cefis chiede allo Sato miliar¬ 
di e miliardi de! pubblico de¬ 
naro. è giusto ed è doveroso 
pretendere un controllo pub¬ 
blico sulla gestione e sulle 
scelte del colosso nazionale 
della chimica. 

Pier Giorgio Betti 


Settore « birra »: 
anticipato 
lo scontro 
contrattuale 

Si è tenuto 11 convegno na¬ 
zionale del settore « birra » 
(presenti lavoratori e dirigen¬ 
ti e le segreterie nazionali 
della FILZ1ATCGIL. FULP1A 
CISL e UILIA UIL». che ha 
dibattuto la situazione politi¬ 
co-sindacale generale e del 
settore ed ha assunto le se¬ 
guenti decisioni: inizio antici¬ 
pato della lotta per il rinnovo 
del contratto di la; oro: elabo¬ 
razione di una piattaforma di 
rinnovo che ponga al centro 
obiettivi riguardanti i consi¬ 
gli di fabbrica: lo sviluppo 
della contrattazione articola¬ 
ta: lo sviluppo dell’occupazio 
ne stabile: il superamento 
della distinzione operai-inter- 
medi-impiegati. 

Il convegno ha Inoltre pre 
disposto lo schema di ipotesi 
di piattaforma rivendicativa, 
sul quale i lavoratori dovran¬ 
no pronunciarsi attraverso un 
ampio e democratico dibatti¬ 
to. Il 21 giugno in Roma, 
presso la FULPIA-CISL, è con¬ 
vocato il convegno conclusivo 
per l’approvazione della piat¬ 
taforma rivendicativa che sa¬ 
rà immediatamente trasmes¬ 
sa alla « Union Birra ». 


?.ione di minoranza è andato 
il restante 21 per cento dei 
voti congressuali: con essa, 
i proponenti non si pronun¬ 
ciano contro l’unità, ma ten¬ 
dono a limitare le iniziative 

— anche della categoria — 
alla semplice unità dazione. 

L'odierna deliberazione non 
significa certo — lo avevano 
detto ieri Benvenuto, segreta¬ 
rio generale della UIL. nella 
relazione Introduttiva e poi il 
segretario della FIOM Trentin 
e, ancora oggi. Camiti per la 
FIM — rompere 1 rapporti 
con le Confederazioni L’obiet¬ 
tivo del metalmeccanici è 
sempre stato e rimane rimi¬ 
la generale, l’unità di clasy». 

1 temi del processo linda 
rio sono stati strettamente 
collegati — nel dibattito al 
congresso, concluso nella tar¬ 
da serata con una replica di 
Benvenuto — ai temi relativi 
alle prossime -.cadenze di lot¬ 
ta « Siamo di fronte — ha 
detto Trentin — u un gravis¬ 
simo contrattacco reazionario. 

Le stesse dichiarazioni del 
presidente dell'lRl Petrilli — 
assai diverse da Quelle pro¬ 
nunciate un anno fa — 
rientrano in questa logica e 
sembrano riflettere assai più 
gli orientamenti di un parti¬ 
colare gruppo politico inter¬ 
no alla DC e la sua strategia 
antisindacale che la valutazio¬ 
ne obiettiva che spetterebbe 
a un ente sottoposto al con¬ 
trollo della collettività » 

« La rinuncia all'unità orga¬ 
nica — ha proseguito il segre¬ 
tario della FIOM — è il pri¬ 
mo obiettivo che d padronato 
tenta di conseguire atta vigi¬ 
lia delle scadenze contrattuali 
Se la proposta dei metalmec¬ 
canici. di favorire, in un qua¬ 
dro concordato, tutte le tor¬ 
me di unificazione possibili 
non mette in alcun modo m 
questione la direzione politi 
ca e organizzativa delle Con¬ 
federazioni. r opposizione che 
questa proposta incontra, la¬ 
scia supporre che il vero ne¬ 
mico di certe componenti sin¬ 
dacali è il processo di demo¬ 
crazia e di rinnovamento fon¬ 
dato sui constqh di fabbrica 
e che ha ispirato te grandi 
esperienze rivendicatwe negli 
ultimi anni ». 

Trentin. ha sottolineato poi 

— trovandosi, su questo pri¬ 
mo punto, d’accordo con le 
parole dette da Vanni — che 
il problema non è tanto quel¬ 
lo di discutere sulle formule . 
(Datto di con5Ulta7.ione. patto 
federativo, ecc ) ma sulla « esi¬ 
stenze o meno di una volon¬ 
tà di salvaguardare, proprio 
alla vigilia dei contratti, quei 
rapporti di democrazia, tra 
sindacato e lavoratori co¬ 
struiti nelle fabbridie » Per¬ 
ciò ha concluso Trentin « a 
decidere sulla maturità o me 
no del processo uni furio in 
questa o in quella struttura 
non possono essere qtj orqa 
nismi dirigenti di questa o 
quella organizzazione, ma la 
grande massa dei laxmratori 
interessati » 

Su questo ha insistito an 
che il secretarlo confederale 
della CGIL Elio Oiovnnnmi 
« E facile revocare — ha det¬ 
to — propri tmpeoni unitari, 
mo è difficile revocare otto¬ 
mila consigli. 8i mila dele 
goti » Giovanmni ha anche 
illustrato la proposta delia 
CGII. per una federazione- 
ponte verso Tunità organica. 

Ruggero Ravenna, segretario 
confederale della UIL (com- * 
ponente imitarla) ha oreso at- 
to del giudizio positivo dato 
ieri da Vanni per il Congres 
so della UILM e lo ha esorta¬ 
to a procedere su questa stra 
da. facendo in modo che tut¬ 
te le strutture sindacali oos 
sano compiere una verifica 
congressuale, anche per fuga 
re dubbi e perplessità All’in¬ 
contro di Tarquinia (lunedi) 
la segreteria confederale del¬ 
la UIL andrà comunque con 
ipotes 5 diverse. Importante, 
pei Ravenna, è a mettere in 
moto un meccanismo per 
l'unità che non possa essere 
messo in discussione da una 
intervista » til riferimento è 
a Vanni e alle sue precedenti 
« disdette » del processo uni¬ 
tario) 

Polemico con l’intervento 
del leader repubblicano della 
UIL anche Camiti che ha ri¬ 
chiamato tutte le forze unita¬ 
rie delle tre confederazioni a 
ur’azione comune 

Le divergenze che secondo 
Vanni — ha detto ancora il 
segretario della FIM — im¬ 
pediscono il passaggio dalla 
unità d’azione all'unita orga¬ 
nica ci sono oggi e ci saran- 
nc domani nel sindacato uni¬ 
co Sono presenti, del re^to. 
ha ricordato Camiti, nelle 
stesse attuali organ'zzazioni 
s ndacali E ha fatto Peroni- 
p:c della CISL dove « coabita 
no» uomini come Sartori <?c 
gretario dei braccianti» e co¬ 
me lo stesso Camiti, assai d: 
versi nelle proprie posizioni 
politiche 

Bruno Ugolini 
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Caos e profitti in un settore che vede ancora gli italiani « immaturi » 

Ma chi prog ramma le nostre vacanze? 


Il riposo che dovrebbe significare anche svago e salute si risolve spesso in un nuovo tipo di stress • La libertà di scelta imbocca 
vie obbligate dalla speculazione che si esercita sul turismo - L'interessante iniziativa dei sindacati francesi e i tentativi in 
Italia delle organizzazioni democratiche - Chi rimane a casa (e sono i due terzi) e chi si porta la casa appresso 


Sarebbe facile, al termine della nastra bre¬ 
ve inchiesta sul turismo e le vacanze, ag¬ 
guantare una manciata di depliant delle agen¬ 
zie e mettersi a spulciare fra una combina¬ 
zione e l’altra consigliando questo o quel viag¬ 
gio in base ai prezzi e agli itinerari. La scelta 
del modo di fare vacanze è, però, troppo sug¬ 
gestiva perché si passa affermare, con tutta 
tranquillità che il tal posto è più bello del¬ 
l’altro e che il tal periodo scelto per le ferie, 
è razionalmente migliore di altri, come ten¬ 
dono invece a fare coloro che vogliono pro¬ 
grammarci perfino il riposo. 

La strada più giusta ci pare, invece, ancora 
quella di continuare insieme l’esame della si¬ 
tuazione generale tenendo presenti solo al¬ 
cuni punti fermi: il problema prezzi, il tu¬ 
rismo e il ripaso inteso come fatto sociale 
e come diritto inalienabile di chi lavora, la 
scelta di possibilità e combinazioni alla base 
delle quali vi sìa qualcasa di più che non il 
mettersi tranquillamente in mano a chi pen¬ 
sa solo a speculare. 

Abbiamo visto come soltanto 17 milioni di 
italiani riescano ad andare in vacanza e co¬ 
me. invece, altri 34 milioni sono castretti a 
rinunciare ad un sufficiente periodo di riposo 
estivo. A tutto ciò dobbiamo aggiungere che 
il nostro paese è turisticamente ancora « sot¬ 
tosviluppato :> o. come si dice con un eufemi¬ 
smo, in « fase di crescita ». Da questo appare 
evidente come, spesso, anche gli italiani che 
riescono ad avere il ripaso estivo continuino 
a portarsi dietro pessime abitudini, un con¬ 
cetto di « ripaso » e di « vacanza » molto ar¬ 
caico e superato ed una serie di difetti che 
spesso finiscono per rendere tutt’altro che 
ripasanti i pochi giorni a disposizione. Ten¬ 


denza u formare ovunque e sempre il « grup 
po » comprendente perfino parenti e amici; 
pigrizia fisica e mentale con il rifiuto di tutto 
ciò che è nuovo e non conosciuto; tendenza 
a ricreare, nei luoghi di vacanza, la stessa 
situazione ambientale e psicologica che ci af¬ 
fanna e ci tormenta per tutto il resto del 
l’anno. La battuta dell’italiano che pretende 
di trovare gli soaghetti fatti alla perfezione 
a Monaco o il caffè « come a casa », in mezzo 
al deserto algerino, non è. purtroppo, sol¬ 
tanto una battuta. 

C’è quindi da svolgere tutto un lavoro di 
educazione alle vacanze per togliere vizi ri¬ 
dicoli e infantili come quello, per esempio, 
di credere che l’Italia sia l’unico paese al 
mondo dove si mangi bene. Le agenzie turi 
stiche e le organizzazioni private che ve¬ 
dono nel turismo, come abbiamo visto, sol¬ 
tanto un mezzo di speculazione e non si 
preoccupano certo di svolgere questo impor¬ 
tante lavoro educativo. Tocca quindi alle 
organizzazioni dei lavoratori e a quelle de¬ 
mocratiche. svolgere una vasta opera di pre¬ 
parazione in modo che il turismo diventi 
occasione di conoscenza, di incontro e di ri¬ 
paso goduto con intelligenza. 

L’ARCI (l’associazione ricreativa culturale 
italiana). l’UISP. la CGIL, TINCA (l’Istituto 
confederale assistenza), l’Unione delle coo¬ 
perative, l’Associazione Italia-URSS. il nostro 
giornale, il Partito molti enti locali (Comuni, 
Province e Regioni) si stanno muovendo in 
questo senso. In tutti questi anni non hanno 
certo avuto l’aiuto dei vari ministeri del tu¬ 
rismo o dei vari governi de. Molto rimane 
quindi da fare perché non si corra il pericolo 
di organizzare gite e crociere impostate esat¬ 
tamente come quelle delle agenzie private. 


L’Italturist, Tlntourist alcune altre organiz 
zazioni turistiche dei paesi socialisti, ormai 
da qualche anno, preparano e portano a buon 
fine crociere e viaggi nel corso dei quali si 
discute e si fa di tutto per capire qualcasa 
di più del paesi visitati. 

Si colgono anche occasioni particolari (1. 
maggio, feste nazionali, anniversari di prò 
fondo significato politico) per organizzare dei 
veri e propri ponti aerei turistici a prezzi 
convenientissimi. Per l’Unione Sovietica sono 
stati addirittura organizzati dei « tours » spe¬ 
cialistici: per medici, per architetti, per in¬ 
segnanti. per tecnici agrari e così via. 

Ovviamente, rimane ancora molto da fare e 
non bastano certo i pochi campeggi organizza¬ 
ti dalTARCI o da altri organismi, ad affron¬ 
tare il problema. In Francia, per esempio, i 
sindacati hanno deciso, quest’anno, di inter¬ 
venire in modo massiccio nel settore del tu¬ 
rismo sociale e del tempo libero, promuoven¬ 
do attrezzature adatte per le famiglie dei 
lavoratori E’ stato isMtuito. fra l’altro, un 
centro per la cooperazione e la costruzione di 
attrezzature turistiche. Si tenterà, per esem¬ 
pio. di sviluppare centri per le vacanze da 
utilizzare a tempo pieno, per almeno dieci 
mesi su dodici. Il numero dei posti letto di 
questi centri sarà ripartito tra i membri dei 
sindacati promotori. Saranno poi castruiti 
centri collettivi nei quali i lavoratori potranno 
soggiornare e in ogni stagione e anche per i 
fine settimana. Per ottenere i mezzi finanziari 
che permetteranno la realizzazione degli in¬ 
vestimenti, i sindacati hanno previsto con¬ 
venzioni con banche e società per le quali il 
profitto non è lo scopo sindacale. Per questo, 
è stata costituita perfino una società immo¬ 
biliare. 


Da noi non è vero che non si è ancora fat¬ 
to nulla come qualcuno ha scritto. Certo è 
che la vastità del problema non ha permesso 
di andare molto avanti su questa strada, ma 
certe premesse ci sono e. alla fine, daranno i 
loro frutti. La nostra, ovviamente, non è 
davvero una società che ha come prima 
preoccupazione la salute dell’uomo ed è quin¬ 
di purtroppo chiaro che ciò che muove an¬ 
cora tutto è soprattutto e sempre soltanto 
11 profitto. 

In questo quadro, è comunque possibile 
spendere meglio o peggio i propri sudatis 
slmi soldi. Spesso basta davvero nulla per 
trasformare un po’ di ripaso in una specie 
di inferno. Non c’5 peggior cosa che avere 
aspettato per tutto l’anno un po’ di ferie 
per poi accorgersi che si sono fatte scelte 
sbagliate e senza rimedio. Perfino per chi sarà 
costretto a rimanere in città o al lavoro (ab 
biamo visto quanti sono) si possono escogi¬ 
tare iniziative che rendano meno triste que 
sta condizione. Si tratta, ovviamente, dì pic¬ 
cole cose che non cambieranno in niente la 
dura realtà di un mancato e più autentico 
riposo. Far qualcasa sarà, comunque, una 
dimostrazione della volontà di volere di più 
e di meglio 

Cominciamo subito col dire che chi avrà 
la possibilità di godere un periodo di ferie 
al mare. In montagna o all’estero dovrebbe, in 
questo periodo, avere già definito i propri 
programmi soprattutto se vi sono di mezzo 
alberghi, prenotazioni e cose del genere Co 
munque vediamo ugualmente insieme, qui a 
fianco, alcune passibilità e combinazioni 

Wladimiro Settimelli 


Prezzi, 


luoghi, consigli per chi va e 


chi resta 


AL MARE 

Si sono avuti, quest’anno, 
aumenti di prezzi considere¬ 
voli un po’ ovunque. L'unica 
zona dove gli aumenti sono 
stati contenuti è la riviera 
emiliano-romagnola. Cervia, 
Rimini. Riccione, Cattolica, 
sono ancora abbordabili. E’ 
possibile trovare delle pen¬ 
sioncine tranquille ad un 
prezzo medio dalle 2500 alle 
3500 lire al giorno. Prezzi più 
alti, invece, sulla Versilia e 
la Liguria: da Sanremo a Ra¬ 
pallo. da Forte dei Marmi a 
Viareggio, si è avuta una no¬ 
tevole ascesa. In pensione non 
s; riesce a spendere meno di 
3500 lire a persona, come mi¬ 
nimo. Aumentati i prezzi an- 
che dei ristoranti e trattorie 
dove non si può mangiare 
decentemente con meno di 
2500 lire a persona Crescita 
notevolissima anche per gli 
appartamenti in affitto. 

La costa, nel complesso, 
npoare ancora più sporca 
della passata stagione. I prez¬ 
zi per l’uso di cabine, ombrel¬ 
loni e sdraio, sono ulterior¬ 
mente saliti. Si è arrivati a 
chiedere oltre 96 000 lire al 
mese per Taffitto di una ca¬ 
bina. La lotta per il libero 
uso delle spiagge e per can¬ 
cellare l’abuso del « mare in 
gabbia » è tutt’altro che vinta. 
Comunque, secondo la legge, 
11 cittadino ha diritto di li¬ 
bero accesso al mare (escluso 
l’uso dei servizi) e se non 
riesce a raggiungere la batti¬ 
gia può chiedere l’intervento 
d ; un agente perché i suoi di¬ 
ruti di arrivare all’acqua sta¬ 
no risnettati 

E’ bene, come consiglio ge 
nerale. aggiungere che nel 
sud in genere, vi c ono anco 
ra sniagge mernv’gliose. libe¬ 
re da vincoli, obblighi e scoc¬ 
ciatori E’ strano rendersi 
c->nto di come gli italiani co¬ 
noscano noco. in genere, le 
sniagge del Mezzogiorno. Tn- 
\ece è ancora nossibde sco¬ 
prire zone davvero meravi¬ 
gliose in Sardegna, in Sicilia. 
In Calabria Spiagge oulitis- 
sime e ancora tutte da sco¬ 
prire se ne trovano nel Gol¬ 
fo di Taranto e in quello di 
Perastro, alle Eolie Chi sce¬ 
gli" il mare non dimentichi 
anche le gite nelTentrotPrra. 

L'Italia è infatti ricchissi¬ 
ma di Daesi e oaesetti Pieni di 
vestigi a storiche e culturali e 
di gente che ha voglia di par¬ 
lare e fare amicizia Una buo 
na vacanza non può in alcun 
caso trascurare la sconerta 
delle abitudini locali e dei mo¬ 
di diversi di vivere. legare 
con chi vive e lavora nelle lo 
calità scelte per le vacanze, è 
fondamentale. In molte regio 
ni. attraverso le federazioni 
del partito, è passibile effet¬ 
tuare a scambi » di case fra 
compagni o ospitare, sempre 
In cambio dello stesso favo¬ 
re. figli di compagni dì al¬ 
tre regioni 

IN MONTAGNA 

I prezzi in montagna hanno 
subito, come era logico, au¬ 
menti. ma di minore entità 
r.ei confronti degli aumenti 
die si sono avuti sulle spiag 
ge. La Valle d'Aosta riscuote, 
come ogni anno. la preferen 
ra di molti e a ragion vedu¬ 
ta. C'è una ripresa generale 
del tursimo anche nel Trenti¬ 
no Aito Adige dove, in questi 
ultimi due anni, sono stati 
fatti sforzi cons'derevoli per 
Aumentare le attrezzature E’ 
bene avvertire chi ha inten¬ 
sione di trascorrere le vacan¬ 
ze in montagna che in aicu 
r.e zone è stato impasto il di 
vieto di raccogliere stelle al 
pine e altri fiori, pena multe 
piuttosto salate Tutto per 
salvare alcune soecie di fio 
ri che vanno marendo Anche 
per quanto riguarda la mon 
lagna, il Sud è tutto da sco 
prire la Sil.a, per esempio. 
cifro possbilità notevoli per 
chi ha bisogno di rinomo e di 
lranou : Il;tà L° attrezzature 
r.lhergh’ere sono carenti In 
compensa, i orczz- non sem 
brano altissimi Vacanze pa 
cif’cho e rioos.anti sono pas 
sibìh. a oto7Z' non particolar 
niente alti, anche sulla mon 
tagna toscana, su quella cmi 
liana umbra e laz/alc. Al 
Ford, i po-ti sono già quasi 
tutti esauriti. 


ALL'ESTERO 

Il discorso è più difficile e 
complesso, ma tenteremo 
ugualmente di essere chiari. 
Bisogna subito premettere 
che viaggiare m nave, aereo, 
autobus, con gruppi organiz¬ 
zati dalle agenzie, permette 
un risparmio considerevole 
sulle spese generali. Natural¬ 
mente, si è però costretti a 
muoversi tutti in gruppo ed 
a seguire certi itinerari pre¬ 
stabiliti. Alcuni viaggi in ae¬ 
reo per i paesi socialisti sono, 
comunque, di grande conve¬ 
nienza. Oggi si riesce, per 
esempio, ad andare in URSS, 
per diversi giorni, con poco 
più di 150 mila lire (si tratta 
di una cifra media). Chi, in¬ 
vece, ha voglia di vedere da 
solo e di girare anche i paesi 
socialisti e in zone turistica¬ 
mente meno sfruttate, può 
farlo in auto, ma deve met¬ 
tere in conto, per un paio di 
persone, una spesa di circa 
200-250 mila lire tutto com¬ 
preso. Fra l’altro, la benzina, 
nei paesi socialisti, costa me¬ 
no che in Italia. 

Bisogna invece tener con¬ 
to, per esempio, che in URSS, 
il cambio della lira, al di fuo¬ 
ri dei viaggi organizzati dal¬ 
le agenzie, è piuttosto sfavo¬ 
revole. 

Le possibilità di crociere 
con navi sono, oggi come og¬ 
gi, una infinità. Si tratta di 
controllare bene i prezzi so¬ 
prattutto quando appaiono 
troppo accessibili. In genere, 
il viaggio viene offerto ad un 
certo prezzo che non compren¬ 
de. quasi mai, i vari « extra »: 
è bene stabilire prima di ef¬ 
fettuare le prenotazioni che 
cosa questi « extra » compren¬ 
deranno in realtà. Salvo qual¬ 
che caso particolare, le cro¬ 
ciere troppo brevi non sono 
consigliate perché non riesco¬ 
no ad essere effettivamente 
riposanti. Allo stato attuale 
delle cose i paesi più vicini 
aH’Italia che offrono prezzi 
convenienti per il turista ita¬ 
liano sono ancora la Jugosla¬ 
via, la Turchia (è ancora uno 
dei pochi paesi dove si ha 
sempre l’impressione di avere 
qualche soldo in tasca) la 
Spagna (non più cosi tanto), 
il Marocco. l'Algeria e la Tu¬ 
nisia. Svizzera, Francia. Ger¬ 
mania, Austria sono notevol¬ 
mente costose. Ungheria, Ce¬ 
coslovacchia. Romania. Bul¬ 
garia. Polonia e Repubblica 
Democratica Tedesca, sono 
convenienti e per buona parte 
da scoprire, turisticamente 
parlando. Tornando per un 
momento all'URSS, vorremmo 
ricordare che daUTtalia è pos¬ 
sibile. attraverso le agenzie, 
prenotare addirittura ùn po¬ 
sto in campeggio, tenda com¬ 
presa. Non c’è bisogno cioè, 
volendo, di portarsi dietro 
nemmeno l'attrezzatura. 

IN CAMPEGGIO 


Del boom dei campeggio si 
è parlato moltissimo in que¬ 
sti Ultimi tempi. Quest’anno, 
faranno vacanze ne: campeg¬ 
gi, più di un milione di ita 
hani. I parchi riservati a que 
sto uso sono oltre mille e 
attrezzati piuttosto bene. Nel 
Sud particolarmente, è possi¬ 
bile trovarne di decenti o 
bellissimi. Nel Nord, vicino 
alle grandi città, gli specula 
tori sono, purtroppo, ai lavo 
ro anche in questo settore 
Molti campeggi, assurdamen¬ 
te. hanno organizzato addirit 
tura piste da ballo e permet¬ 
tono l’ingresso anche a chi si 
porta dietro il televisore, pur 
di riempire ogni angolino. 
Si ha, inoltre, un sovraffolla 
mento spaventoso che prova 
ca l'insufficienza di tutti gli 
impiantì. Anche i prezzi sono 
saliti cons^erevolmente e in 
alcune zone addirittura in 
modo vergognoso Sarebbero 
necessari controlli più severi 
da parte delle Regioni e dai 
vari enti che si occupano di 
questo settore turistico Bi 
sogna tener presente che lo 
scorso anno, le presenze nei 
parchi di campeggio italiani 
sono state 17 milioni: sei mi 
Iioni di queste presenze era 
no di italiani e il resto di stra 
meri. 

Farsi una tonda con Tattrez 
zatura necessaria per quattro 
persone costa, oggi, sulle 160- 


170 mila lire. La durata del¬ 
la attrezzatura è, comunque, 
di diversi anni. A richiesta, la 
Federazione italiana del cam¬ 
peggio che ha sede a Firenze, 
spedisce il libro nel quale so¬ 
no segnalati tutti i campeggi 
italiani con la relativa attrez¬ 
zatura. 

PER I GIOVANI 

Dai 17 ai 21 anni è quasi 
impossibile, oggi, avendone la 
precisa volontà, non riuscire a 
viaggiare. Meglio, naturalmen¬ 
te, se con un gruppo di ami¬ 
ci. Per una piccola tendina 
ad un posto, lettino e qual¬ 
che pentola, non si spendono 
più di 25-30 mila lire. Non 
avendo questi soldi si posso¬ 
no utilizzare gli ostelli della 
gioventù che sono sparsi in 
tutta Italia (nelle principali 
città) e in tutta Europa. Ne¬ 
gli ostelli si dorme con 2-300 
lire per notte. Per ' viaggiate, 
si possono adoprare tranquil¬ 
lamente i treni e gli autobus 
dei normali servizi di linea. 
Le ferrovie concedono notevo¬ 
le sconto ai gruppi. Non è da 
scartare nemmeno il viaggio 
facendo l’autostop. Qualche 
giorno fa, alcuni giovani to¬ 
scani sono partiti per un gi¬ 
ro d’Italia in bicicletta. Dor¬ 
miranno nei campeggi. 

Campeggi e viaggi per l 
giovani sono previsti anche 
dall’ARCI e dall’UISP nazio¬ 
nali e anche da molte sedi 
provinciali delle due organiz¬ 
zazioni. Esperimenti interes 
santi di vacanze di gruppo 
stanno tentando anche un 
gruppo di giovani cattolici del 
Centro turistico giovanile, a 
prezzi davvero bassi. Chiama¬ 
no queste loro vacanze « glo¬ 
bali » (lo annuncia proprio in 
questi giorni il loro giornalet¬ 
to, ben fatto e pieno di noti 
zie). I prezzi sono veramente 
bassi: per 10 15 giorni si spen 
dono dalle 7 000 alle 25.000 li¬ 
re. Le località scelte sono tut¬ 
te poco conosciute e bellissi¬ 
me: Cala di Luna. Manoaper¬ 
ta. Gisira e Scano Boa che è 
un incredibile e incontamina 
tissimo villaggio di pescatori, 
alla foce del Po. I soggiorni 
sono in tenda o in piccole ba¬ 
racche costruite dagli stessi 
giovani e lo scopo della va¬ 
canza è quello di stare in con 
tatto con la natura e conosce 
re più da vicino altri ragazzi. 
Il CTG ha sede a Roma, in via 
Alberico II. 35. 

IN CITTA’ 


Chi sarà costretto a rima 
nere a casa potrà, nel pieno 
do in cui le strade sono mez 
ze vuote, dedicarsi alla ri¬ 
scoperta di angoli poco noti 
delle città. Esistono ottime 
guide del Touring Club Ita¬ 
liano che potranno aiutare in 
questo recupiero. Ultimamente 
sono usciti anche alcuni li¬ 
brettini interessanti con aned 
doti e curiosità sulle città più 
note e le regioni italiane. Si 
potranno, inoltre, magari in¬ 
sieme alla famiglia o alla ra 
gazza, visitare, nelle ore più 
fresche, i musei cittadini che 
la domenica offrono ingresso 
libero. Da non trascurare nem 
meno certe singolari occasioni- 
in alcune grandi città, nel pe 
riodo estivo, si organizzano 
gratuitamente per : turisti, 
concerti di musica classica in 
vecchie abbazie o nei chiostri 
di certe cattedrali. E’ una oc 
casione per sfruttare le facili 
tazionì predisposte per ì tu 
risii. 

Si potranno, inoltre, seguire 
con più attenzione certe ma 
nifestazioni artistiche vera 
mente interessanti Da non 
trascurare nemmeno le sagre 
e fiere paesane Spogliate da 
certe manifestazioni insulse 
e di tipo enalistico queste fie 
re offrono, a volte, la possi 
bilìtà di scoperte e incontri 
curiosi e diversi. Per chi abi 
ta in campagna, proprio Testa 
te è forse l’occasione per la 
scoperta della città. 

Inquinamento permettendo 
si potrà profittare dei fiumi 
per fare qualche bagno Sarà 
bene immergersi in zone fre 
quentate o utilizzando le at 
trezzature balneari predispo 
ste a questo scopo. Il prezzo 
dei relativi biglietti d’ingres 
so non è molto alto. 

W. S. 


...e i piccioni erano in attesa 



VENEZIA, 10 — Il cielo non si è oscuralo sopra piazza San Marco. La « nuvola » di farfalle 
non si è levata nel caldo pomeriggio veneziano. In realtà, i moderni stregoni dei gruppo belga 
denominato « Mas Moving » sono soltanto pessimi apprendisti. Dal gigantesco bozzolo ailestito in 
piazza San Marco si è levato in volo alle 18 di oggi solo un migliaio di esemplari. Gli altri nove- 
mila si erano allontanati saggiamente alla spicciolata nei giorni scorsi, a mano e mano che si 
concludeva il periodo fisiologico della incubazione. Le ventimila persone che gremivano la piazza 
in attesa dell'exploit entonologico di massa, nel quale si compendiava la partecipazione belga 
a questa 36. Biennale, sono rimaste deluse; meno delusi i colombi che hanno approfittato della 
occasione per una razzia. Continuano nel frattempo le polemiche sulla opportunità della opera¬ 
zione. Pare infatti che la liberazione di un cosi notevole numero di farfalle, oltre che essere 
difficilmente sostenibile come impresa artistica o di qualunque altro tipo, possa costituire per 
le colture della zona e della terraferma un notevole pericolo. Nella foto: folla di curiosi in 
piazza San Marco. In primo piano, a sinistra la gabbia di plastica che conteneva le farfalle. 

Indignazione sul sadismo alla Biennale 


«L’ARTE NON DEVE 
ESSERE DISUMANA » 

Mentre è aperta un'inchiesta le prime proteste delle famiglie dei bimbi subnormali 


VENEZIA. 10 

Il vice commissario della 
Biennale Mario Penelope e il 
pittore Gino De Dominicis so¬ 
no stati stamane interrogati 
dai Sostituto procuratore del¬ 
la repubblica dottor Dragone, 
in relazione alla vicenda del 
povero subnormale « esposto » 
alla biennale di Venezia. 

Nonostante il riserbo che è 
stato mantenuto sull’interroga¬ 
torio si è appreso che il ma¬ 
gistrato avrebbe ravvisato nei 
riguardi del De Dominicis il 
reato di sottrazione di persa 
na incapace, previsto dall’arti¬ 
colo 574 del codice penale 

Per lunedi mattina sono sta¬ 
ti convocati ì genitori del mi 
norato Paolo Rosa di 26 an¬ 
ni di Castello, i quali già 
da ieri avevano preannunciato 
a: carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria la loro In 
ten7ione di sporgere querela 
qualora il magistrato avesse 
r.scontrato nel comportamen 
to del De Dominicis un reato 

Il De Dominicis — sempre 
secondo quanto sì è appreso 
— avrebbe detto al dott Dra 
gone che i genitori del Rosa 
eranc a conoscenza del fatto 
e avrebbero ricevuto anche un 
compenso 

A sua volta 11 prof Pene 
lope avrebbe respinto ogni ad 
di hito affermando di non es 
sere stato a conoscenza del 
fatto e che lo stesso pittore 
anconetano aveva sorpreso la 
buona fede dei dirigenti della 
espostone intemazionale di 
arte. Egli ha detto di essere 
intervenuto non appena è ve¬ 


nuto a conoscenza del fatto 
Intanto 18 artisti, critici e 
galleristi hanno firmato un 
documento in difesa di De 
Dominicis sostenendo che il 
suo discorso non è stato com¬ 
preso oppure che è stato di¬ 
storto in modo ipocrito. Ma¬ 
lattia e decrepitezza — so 
stengono i firmatari del da 
cumento — non fanno infatti 
scandalo solo se confinati nei 
ghetti e negli ospedali. 

» • * 

Sulla penosa vicenda del 
mongoloide ha oreso posizio 
l’Associazione nazionale fami 
glie fanciulli subnormali di 
Firenze in una nota nella qua 
le s: legge « siamo veramente 
meravigliati e disgustati del 
modo con cui si è espresso 
ranista De Dominicis in oc 
casione della Biennale, crede 
vamo e crediamo che l’arte 
abbia un verbo che impegna 
l'umanità tutta intesa a mi 
gl’orare e superare le mise 
ne della nostra società che 
nonostante il parere di De Da 
minicis. è In rontinuo moto 
dinamico 

E’ con profonda gioia che 
invitiamo questo signore a vi¬ 
sitare la mostra dei lavori 
che ì nostri ragazzi subnor¬ 
mali della ANF PAS di Firen 
7 e hanno allestito nel locali 
della Mostra dell'artlgianato 
e ciò per insegnargli che an¬ 
che colui che viene definito 
"soluzione di immortalità", 
può trovare, attraverso una 
rieducazione, il proprio posto 
nel mondo». 


Ascoli Piceno 


Reagirono 
a minacce 
missine: 

21 mandati 
di cattura 

ASCOLI PICENO. 10 
Questa sera un incredibile 
e grave provvedimento è sta 
to preso dalla magistratura di 
Ascoli Piceno. Sono stati e- 
messi 21 mandati di cattura 
contro altrettanti giovani di 
sinistra che « sarebbero » im¬ 
plicati negli scontri verifica- 
tisi nel corso della campa 
ena elettorale a San Bene 
detto del Tronto durante il 
comizio del missino Grilli. 

E" stato in questo comizio 
che il caporione fascista so 
stenne che i camerati dove¬ 
vano restare calmi perchè do 
po la campagna elettorale sa 
rebbero andati casa per casa 
a prendere ad uno ad uno gli 
elementi di sinistra di cui co 
noseevano nomi, cognomi ed 
indirizzi. La magistratura che 
a tutt'oggi nulla ha fatto con¬ 
tro questo energumeno, ha ri¬ 
sposto incredibilmente emet¬ 
tendo mandati di cattura con¬ 
tro giovani che hanno reagi¬ 
to alle minacce del Grilli. 


La tragedia dei « trincianti» a Bitonto 


Fuggiti dal ghetto 
trovano alloggio 
solo da altri poveri 

L'incubo degli infanticidi a catena spinge le famiglie a cercare una 
sistemazione più decente — Nessun intervento degli amministratori 
Una confessione: uno dei fratellini sarebbe stato ucciso dal cugino? 


Dal nostro inviato 



BITONTO, 10 

Tuffo calmo oggi, almeno in apparenza, al « Cicclovizzo », il quartiere della vecchia Bi- 
tonlo su cui pesa ancora l'incubo dei cinque bambini gettati nel giro di nove mesi nelle 
cisterne, ultimo dei quali è stato il neonato di un mese Giuseppe Sicolo. In quella parie del 
quartiere che va da via De Rossi all’Arco Pietrogianni, ove si trovano le abitazioni dei « tru- 
sciant », gli incaricati del Comune hanno finalmente provveduto a chiudere con lastre di pietra 
e con cemento le aperture del¬ 
le cisterne esterne alle abita¬ 
zioni; per quanto riguarda la 
muratura delle cisterne inter¬ 
ne alle case dei « trusciant » 
non è sufiìcìcnte l’intervento 
del Comune e si vedrà chi po¬ 
trà prendere l’iniziativa. Prov¬ 
vedimenti e indagini, come si 
vede, procedono con pari len¬ 
tezza: se nel campo delle in¬ 
dagini la lentezza è necessa¬ 
ria e per certi versi lodevole, 
altrettanto non può dirsi certo 
per i provvedimenti di tipo 
amministrativo. E’ stata una 
vera «alluvione» di infantici¬ 
di, quella che ha colpito Bi- 
tanto, ma tutti si regolano co 
me se le cisterne in cui essi 
sono annegati, fossero « monu¬ 
mento nazionale ». 


Incredibile insistenza 
sul mm® di Castagnino 

Eccesso di zelo procedurale o assurdo tentativo 
di rilanciare la montatura già crollata? 


Quello della chiusura dei 
pozzi nelle strade è il primo 
provvedimento — se così si 
può considerare — preso in 
questo quartiere ove mai a 
nessun ufficiale sanitario è ve¬ 
nuto per la mente di visitare 
una di queste abitazioni, di 
constatare come la gente vi¬ 
ve e dorme e di dichiarare la 
inabitabilità delle case. E’ ora 
che questo si faccia subito e 
contemporaneamente si prov¬ 
veda. da parte dello Stato, ad 
assegnare una casa civile a 
questa gente; il che rappre¬ 
senterebbe la prima vera mi¬ 
sura bonificatrice 

Dal punto di vista degli al¬ 
loggi infatti, la situazione, a 
seguito degli ultimi terribili 
episodi, sotto certi aspetti, 
peggiora. Cosa sta infatti suc¬ 
cedendo? Alcune famiglie di 
« trusciant » sono decise ad 
uscire dal loro ghetto ma non 
riescono a trovare un’altra 
abitazione. Amedeo Modesto 

— il padre della piccola In¬ 
coronata. gettata nel pozzo 
nel maggio scorso con l'altra 
bambina Concetta Mena — ha 
lasciato con la sua famiglia 
il ghetto Non ha trovato, pe¬ 
rò. un'altra abitazione, si è 
trasferito in casa del marito 
di una sua nipote. Antonio 
Bellavista che ha ben 14 figli. 
Riunite, le due famiglie sono 
trentuno persone, in una ca¬ 
sa piccolissima con una cuci¬ 
na di pochi metri quadrati. 
Non vi sono nemmeno sedie 
per tutti. Per quanto tempo 
potranno resistere in quelle 
condizioni? Certo, non è più 
il ghetto, ma si riproducono 
qui, nella sostanza, anche se 
in un modo diverso, le stes¬ 
se condizioni di vita di via 
Arco Pietrogianni, a scapito, 
per di più di altre famiglie 
povere, di altri già sfortunati 
bambini. 

Sul piano delle indagini per 
scoprire i responsabili della 
morte dei piccolo Giuseppe 
Sicolo e degii altri quattro 
piccoli, non vi sono novità di 
rilievo. La nonna del piccolo. 
Maria Giuseppa Semeraro, 
che la polizia ritiene respon¬ 
sabile. è ancora in stato di 
fermo nelle carceri di Bari. 
Lo stato di fermo, che l’altro 
ieri venne prorogato, dovreb 
be scadere questa sera tardi. 
Continuano intanto gli inter¬ 
rogatori di amici e parenti 
della famiglia Sicolo e delle 
altre quattro famiglie che han¬ 
no avuto i bambini gettati 
nelle cisterne. Sono stati in 
terrogati anche, a Bisceglie 

— ove si trovano ricoverati 
in un istituto di rieducazio¬ 
ne — Giovanni e Francesco 
Chiumirillo di 10 e 12 anni, 
ritenuti responsabili della 
morte di Giuseppe Sicolo. di 
18 mesi, fratello del primo 
Giuseppe Sicolo. Si tratta di 
interrogatori non facili per¬ 
chè queste persone, sia ragaz¬ 
zi che grandi, prima danno 
una versione, ma subito la 
modificano ingarbugliando 
sempre più le cose. I) che 
rende diffìcile venire a capo 
dei cinque delitti. E’ stato in¬ 
terrogato anche, nel carcere 
di Trani, ove si trova rin¬ 
chiuso perchè accusato di fur¬ 
to. Vito Sicolo, il padre del- 
l'ultinr.c bambino gettato nel 
pozzo. Quello che si cerca di 
capire da Vito Sicolo è lo 
stato dei rapporti con sua 
madre. Pare che non fossero 
troppo buoni. Maria Giusep¬ 
pa Semeraro non era quel che 
si dice una donna « dolce ». 
Quanti l'hanno conosciuta da 
vicino affermano tuttavia che. 
nonostante la sua mole, non 
era nelle condizioni fisiche, 
perchè soffre di una grave 
forma di artrosi, di sollevare 
la lastra di fcrrc che copri¬ 
va l'apertura del pozzo o\o è 
stato gettato il piccolo Giu¬ 
seppe: bisogna cercare un 
complice, allora? 

Le indagini sugli infantici¬ 
di sono state estese in Abruz¬ 
zo nell’ambiente dei girova¬ 
ghi e degli zingari della Co 
sta Adriatica. Poliziotti e ca¬ 
rabinieri hanno setacciato 
l'ambiente delie tribù zinga 
re. interrogando numerose 
persone, alcune delle quali 
giunte di recente dalla Pu 
glia e proprio dalla zona di 
Bitonto. Dopo una serie di in¬ 
terrogatori, stasera sarebbe 
stato escluso che la vecchia 
Semeraro abbia ucciso il ni¬ 
potino, Giuseppe Sicolo di 15 
mesi, uno dei cinque piccoli 
soppressi e gettati in un poz¬ 
zo. Responsabile di questo 
crimine sarebbe Giovanni 
Chiumirillo, un cugino. Egli 
avrebbe confessato. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Ancora una volta, incred.bu¬ 
rnente, è saltato fuori oggi il 
nome del compagno Paolo 
Castagnino («Saetta») nel 
quadro delle indagini sulla 
morte di Feltrinelli. E’ il giu¬ 
dice istruttore Ciro De Vin¬ 
cenzo che lo ha fatto, annun¬ 
ciando che dovrà interrogar¬ 
lo. assieme al compagno Gui¬ 
do Manzone. perchè figura 
tuttora quale indiziato di rea¬ 
to per la costituzione di ban¬ 
de armate. Dopo la richiesta 
di archiviazione avanzata gior¬ 
ni fa dalla Procura della Re¬ 
pubblica al giudice istruttore 
(ma il dott. De Vincenzo ha 
precisato che a lui non è an¬ 
cora pervenuta) la notizia di 
un interrogatorio di Castagni¬ 
no giunge inattesa e inspie¬ 
gabile. De Vincenzo ha aggiun¬ 
to che per lui rimangono va¬ 
lide le richieste fatte prima 
dalla Procura, e cioè che egli 
debba procedere ad ulteriori 
accertamenti perchè sussiste¬ 
rebbero motivi di sospetto. Ma 
che cos'è tutto questo pastic¬ 
cio? Si tratta soltanto di un 
bisticcio procedurale, di una 
questione polemica fra i due 
uffici del palazzo di giustizia? 

Le case, per quanto riguar¬ 
da Castagnino, sono assoluta- 
niente chiare. Lo abbiamo già 
detto e ripetuto. Castagnino 
fu vittima di una grossolana 
provocazione che si sgonfiò 
nel giro di 24 ore. Fu arresta¬ 
to perchè durante la Resisten¬ 
za. quando era un valoroso co¬ 
mandante partigiano, ebbe il 
torto di scegliere come nome 
di battaglia quello di «Saet¬ 
ta ». Nell'appartamento di via 
Subiaco, dove vennero arre¬ 
stati Saba e Viel, fu trovato, 
fra le altre cose, copia di una 
lettera indirizzata a un certo 
« Saetta ». Da qui la monta- 


MONACO DI BAVIERA. 10 

Il tragico avvelenamento del 
giornalista della Sueddcutsche 
Zeitung Dieter Wagner di 36 
anni — morto dopo aver be¬ 
vuto a casa di un collega un 
amaro nel quale era stata 
messa una forte dose di in¬ 
setticida — è al centro di una 
vasta indagine delia polizia 
bavarese. Due famiglie che 
avevano avuto in dono per 
Natale, come il collega di Wa¬ 
gner, flaconcini della specia¬ 
lità (il Maquiliquer) hanno 
informato la polizia. Gli spe¬ 
cialisti hanno fatto l'analisi 
del liquido contenuto nelle 
bottigliette rimaste intatte e 
dei resti di amaro nei flacon¬ 
cini rimasti sul tavolo dopo 
la morte del giornalista. E* 
risultato che anche le boccet¬ 
te chiuse contenevano il mi¬ 
cidiale veleno per gli insetti. 

Gli investigatori non esclu¬ 
dono il gesto di un folle La 
casa produttrice del liquore, 
invitata a esaminare le botti¬ 
gliette avvelenate, ha consta¬ 
tato che esse erano state tol¬ 
te daII'imba!laeg:o originale, 
e che le capsule di chiusura 
erano state tolte, poi rimesse 
dopo l'aggiunta del veleno al 
liquore. 

A Vaterstetten dove è ac¬ 
caduto il fatto abita Dagobert 
Lindlau. il giornalista della 
televisione che aveva invitato 
Wagner qualche sera fa Nel 
corso della serata, ha detto 
Lindlau. Dieter Wagner bev¬ 
ve il contenuto di tre flacon¬ 
cini di amaro Nulla accadde 
durante la conversazione Wa¬ 
gner si accomiatò dalTanrro 


tura, la perquisizione nottur¬ 
na nella casa di Castagnino, 
l'arresto. Ma il nostro compa¬ 
gno fu rilasciato il giorno do¬ 
po perchè, come peraltro a- 
vrebbe dovuto essere chiaro 
fin dal primo momento, risul¬ 
tò assolutamente estraneo al¬ 
la torbida vicenda della mor¬ 
te di Feltrinelli. 

Noi non siamo degli esper¬ 
ti di procedura. Ma franca¬ 
mente ci sembra che sia l’ora 
di finirla. A carico del com¬ 
pagno Castagnino non esiste 
il benché minimo indizio. 

Il giudice istruttore, oggi, 
ha anche annunciato di avere 
ordinato una perizia emato- 
balistica per accertare la tra¬ 
iettoria di caduta del sangue 
sul traliccio di Segrate e per 
stabilire il gruppo sanguigno 
e, passibilmente, se assieme a 
Feltrinelli c’era un’altra per¬ 
sona che è rimasta ferita a 
seguito dello scoppio. L’accer¬ 
tamento verrà compiuto dal 
prof. Franco Mangili che ha 
già effettuato i prelievi, dal 
dott. Waldo Molla, del Centro 
trasfusionale dell’AVIS. e dal 
dott. Marco Grandi. Questa 
ricerca verrà effettuata su 
alcune macchie di sangue e 
sarà pronta fra una quindi¬ 
cina di giorni. L’esame com¬ 
pleto di tutte le macchie di 
sangue richiederà, invece, più 
tempo. 

De Vincenzo, infine, ha an¬ 
che fornito una precisazione 
sulla posizione di Rava 2 zano. 
Siccome, a suo tempo, la Pro¬ 
cura aveva già chiesto il pro¬ 
scioglimento, il magistrato 
dovrà decidere se accoglierà 
o meno tale, richiesta. Altri¬ 
menti dovrà interrogarlo. A 
quanto si è capito, il magi¬ 
strato sembra però orientato 
ad accogliere la richiesta del¬ 
la Procura. 


e risali in vettura per torna¬ 
re a Monaco. 

Lunzo il trazitto fu colto 
da malore; fermò la vettura 
e chiese aiuto. Cerano i sin¬ 
tomi di una crisi cardiaca. Si 
cercò in ozni modo di riani¬ 
mare il giornalista, ma qual¬ 
che ora dopo Wagner spirava. 

Venne deciso l'esame necro¬ 
scopico. perchè i medici ave¬ 
vano notato qualche partico¬ 
lare sospetto. Il risultato del¬ 
l'autopsia fu impressionante, 
li medico legale riferì che 
Dieter Wagner era morto di 
avvelenamento generale da sa 
stanza fito sanitaria. 

Sul movente dell'iznoto av¬ 
velenatore si sono fatte varie 
ipotesi. Poiché appare eviden¬ 
te che bersaglio deilo scono¬ 
sciuto ora Lindlau. al quale 
erano state mandate in rega¬ 
lo le bottigliette con il mor¬ 
tale tossico, si è pensato al 
rancore politico S: è accen¬ 
nato anche alla possibilità di 
un odio personale. Ma dopo 
gli ultimi sviluppi si è fatta 
strada l'ipotesi delia in;z.sti¬ 
va di un demente, dal ma 
mento che le altre bottiglie 
avvelenate sono state rintrac¬ 
ciate tutte in casa di un me¬ 
dico e di un funzionario del 
manicomio di Monaco. 

Lindlau stesso infatti aveva 
a sua volta ricevuto in rena¬ 
lo la botti zìietta da una dot¬ 
toressa che. insieme con i due 
colleghi medici, s’era vista 
recapitare a Natale, una con¬ 
fezione del prodotto In tutti 
e tre i casi le bottinile, tra¬ 
gico dono di uno sconosciuto, 
erano avvelenate. 


FARMACISTA 

laurea o diploma in farmacia o in chimica e far¬ 
macia, abilitato esercizio et iscritto Ordine pro¬ 
fessionale, età massima anni 40; 

CERCASI 

Scrivere Segreteria Generale Comune Santa Cro¬ 
ce sull'Arno, oppure telefonare. 


Ibio Paolucci 


Morto un giornalista nella RFT 

L’AMARO MORTALE 
ERA UNA VENDETTA 

La vittima lo aveva bevuto in casa di un collega 
Poteva essere una strage - Una serie di passaggi di 
mano - Un pazzo avrebbe preparato la confezione 
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PAG.6/echi e notizie 


Per la orrenda strage nazifascista del 13 e 14 giugno 1944 

I congiunti degli 83 martiri di Niccioleta 
denunciano alla Procura il segretario del MSI 

I minatori furono massacrati a colpi di mitraglia - Il barbaro eccidio venne compiuto alcuni giorni dopo l’appari¬ 
zione sui muri della Maremma del manifesto firmato da Almirante contro gli «sbandati» e chi prestava loro aiuto 
La denuncia presentata ieri mattina - Il 29 giugno a Castelnuovo Val di Cecina la commemorazione delle vittime 


LA PROTESTA ANTIFASCISTA 

La protesta e l'indignazione popolare contro le dichiarazioni di 
Almirante continuano in questi giorni a trovare espressione at¬ 
traverso prese di posizione di organizzazioni democratiche di 
amministrazioni locali, di personalità. 

Il sindaco di Taranto, prof. Lo Russo, ha dichiarato in pro¬ 
posito che « ò necessario impedire ogni tentativo reazionario di 
discreditare le istituzioni democratiche, allo scopo di favorire 
avventure pericolose ». Sempre a Taranto, ferme prese di posizione 
antifasciste sono state assunte dal movimento giovanile della 
DC e dalle segreterie provinciali della CGIL, CISL e U1L. 

Si segnalano inoltre un comunicalo della giunta comunale di 
Pistoia, in cui si chiede tra l’altro la formazione di un governo 
che si ispiri chiaramente aU’antifasmo; un voto del consiglio 
comunale di Poggiorenatico; telegrammi di protesta al presidente 
del consiglio Andreotti del segretario della Lega Cooperative. An¬ 
tonino Maccarrone, dell’ARCI nazionale. 


15 fiera 


di 


napoli 


Salone partecipazioni estere 

Salone della tecnica edilizia 
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Àrredamenii - Abbigliamenti 
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Macchine industriali 

TUTTO PER IA CASA 

Convegni Gastronomici - Tecnici • Scientifici 

CAMPIONARIA GENERALE 
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dal 21 GIUGNO 
al 2 LUGLIO 1972 


GROSSETO. 10 

I familiari del martiri della strage nazifascista di Niccioleta hanno denunciato alla Pro¬ 
cura della Repubblica il caporione missino Giorgio Almirante accusandolo di complicità 
nel massacro, uno fra I più orrendi commessi da tedeschi e « repubblichini » nella Marem¬ 
ma. La denuncia è stata presentata questa mattina tramite l’avvocato Morante di Grosseto. 
E’ Ormata da numerosi congiunti degli 83 minatori trucidati barbaramente il 13 e il 14 
giugno 1944. Nell'esposto al Procuratore di Grosseto si sottolinea che l'eccidio avvenne al¬ 
cuni giorni dopo che sui mu¬ 
ri della Maremma era ap¬ 
parso 11 famigerato manife¬ 
sto che annunciava la fucila¬ 
zione alla schiena, senza prò 
cesso, agli « sbandati » — cioè 
al partigiani — e a tutti co¬ 
loro che avessero dato loro 
aiuto. « Quel manifesto signor 
Procuratore — si legge nella 
denuncia — dimostra a nostro 
avviso la complicità dell'on. 
Almirante in tanti lutti e 
stragi, fra cui quelle di Nic 
cioleta e Castelnuovo Val di 
Cecina. Per questo te presen¬ 
tiamo formale denuncia. Com¬ 
prendiamo che. dopo tanti 
anni — prosegue la denun 
eia — gli eventuali reati che 
possono essere addebitati al- 
l’on. Giorgio Almirante sono 
stati coperti da condoni e 
amnistie. Ma nel nome della 
giustizia, nel ricordo dei no¬ 
stri Caduti. Le chiediamo di 
procedere egualmente perché 
anche questo responsabile del 
nostro dolore conosca le san¬ 
zioni della legge ». 

La denuncia è contenuta in 
quattro fogli di protocollo In 
calce al quali i familiari dei 
caduti hanno apposto le loro 
firme. Nella prima parte si 
ricordano quei tragici momen¬ 
ti. il 13 e il 14 giugno, ventof 
to anni fa. proprio di questi 
giorni. 

« I minatori di Niccioleta 
In quel triste ma anche glo¬ 
rioso periodo — si legge an¬ 
cora nella denuncia — erano 
collegati alle formazioni par- 
tigiane della Maremma to¬ 
scana: fornivano esplosiv 1 ai 
patrioti ed erano in contatto 
con loro allo scopo di impe¬ 
dire che i tedeschi, ormai in 
ritirata, distruggessero gli im¬ 
pianti della miniera e quindi 
li privassero del lavoro e del 
pane. Per questo, proprio in 
quei giorni, nella miniera era¬ 
no giunte alcune pattuglie di 
partigiani che poi si erano al¬ 
lontanate lasciando agli ope¬ 
rai alcuni fucili. I minatori 
iniziarono cosi, durante la not‘ 
te. dei turni di guardia... ». 

I tedeschi e 1 « repubblichi¬ 
ni » agirono di sorpresa, su 
delazione di alcuni fascisti. 
All'alba del 13 giugno, con in¬ 
genti forze, fecero irruzione 
nella miniera. Sei minatori, 
sorpresi armati a fare la 
guardia, vennero fucilati su¬ 
bito: fra essi era un padre 
e i suoi due figli. Gli altri 
160 operai, dopo alcune ore. 
furono Incolonnati e a piedi 
condotti a Castelnuovo Val 
di Cecina e qui rinchiusi nel¬ 
la sala cinematografica del 
paese. Il giorno dopo, il 14 
giugno alle ore 18. sett-anta- 
sette minatori furono trasci¬ 
nati fuori del paese, in loca¬ 
lità « Vallino ». spinti In un 
anfratto profondo, massacra¬ 
ti. a eruppi, con raffiche di 
mitraglia. 

I familiari dei martìri di 
Niccioleta non si soffermano 
nella denuncia, a raccontare 
gli atroci particolari apnres 
dai suDerstiti e da un conta 
dino che. non visto, assistei 
te alla strage Ricordano solo 
I fatti 

«Per l’eccidio — hanno scrit¬ 
to al magistrato — si è svolto 
un nrocesso in prima istanza 
a Pisa. Ma fra gli imputati 
non è ma: comparso uno dei 
responsabili. Ci riferiamo, si¬ 
gnor Procuratore, all’on Gior¬ 
gio Almirante. in quei perio¬ 
do capo di gabinetto del mi¬ 
nistro delia Cultura popolare 
Fernando Mczzasoma » a Lei 
sarà certamente a ronoscenza 
— prosegue la denuncia — 
ehe nei processi in corso a 
Roma contro il giornale 
’’ l’Unità ” e in analoghi pro¬ 
cessi che si svolgono in al 
tre città (per querele pre 
sentate dall'on. Almirante) è 
emerso che nei giorni che pre 
cedettero l’eccidio di N ! ccio 
leta e di Castelnuovo Val di 
Cecina, aoparvero sui muri 
della Maremma e in partico¬ 
lare .a Massa Marittima, nel 
cui Comune, aoounto si trova 
la miniera, manifasti rinro 
ducenti il bando della RBI 
del 18 aDriie 1W1. manifesto 
firmato da Giorgio Allibran¬ 
te. Tn quel bando si annun 
ciava che gli sbandati che 
non si fossero presentati ai 
comandi tedeschi e italiani 
sarebbero stati fucilati alla 
schiena. Come è avvenuto per 
i nastri cari Nello stesso ban 
do dei 18 aorile 1914 si afTer 
m.av.a che la stessa pena di 
morte era comminata per chi 
"dà rifugio, fornisce vitto, 
o oresta comunque .ass'sten 
za " ai cosiddetti sbandati » 
Concludono la denuncia pa¬ 
role di fiducia nell’operato 
della magistratura. Va ricor 
dato che già i giudici di Reg¬ 
gio Emilia e di Trapani, in 
loro recenti sentenze, per fi 
manifesto firmato da Abiu¬ 
rante — rinvenuto proprio nel 
Comune di Massi Marittima 
di Grosseto e reso noto da 
'< l'Unità » - hanno bollato 

Almirante quale « massacrato 
re e torturatore di italiani » 
Ora l’accusa è di complicità 
in un massacro nazifascista 
per il quale in questi giorni 
si celebra Tanniversario La 
gente della Maremma non ha 
dimenticato quei giorni, mai 
li dimenticherà. II 29 prassi 
mo. a Castelnuovo Val di Ce¬ 
cina, sul luogo dell’eccidio, 
si svolgerà una grande mani¬ 
festazione commemorativa 
con la partecipazione di citta¬ 
dini delle province di Grosso» 
to, Siena e Pisa. 


IRI 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° luglio 1972 saranno rimborsabili: 

L. 413.050.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI-ELETTRICITÀ 5.50 % 
sorteggiate nella quinta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un appo¬ 
sito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d’Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni — Via Ver¬ 
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si 
tratta (IRI-Elettricità 5.50 %) poiché per ogni pre¬ 
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione 
•sistc un apposito distinto bollettino. 


UN ALTRO ANELLO NELLA CATENA DEI CRIMINI COLONIALISTI ? 

KAUNDA SFUGGE A UN ATTENTATO NELLO ZAMBIA 




LUSAKA, 10 

Il presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda. è stato fat¬ 
to segno a un attentato per 
mezzo di un ordigno esplosi¬ 
vo, che ha gravemente muti¬ 
lato 11 suo segretario. Il fatto 
è accaduto alla fine del mese 
scorso, ma l’annuncio è stato 
dato soltanto ora 
Questi ha riferito che l’or¬ 
digno era stato spedito a 
Kaunda in un pacchetto a lui 
indirizzato presso la residen¬ 


za presidenziale di Lusaka In 
quel momento. Kaunda era 
assente, essendosi recato nel¬ 
l’interno del paese per pre¬ 
senziare ai funerali di sua 
madre. Il segretario, che ha 
aperto il pacco, è stato Inve¬ 
stito dall’esplosione, che lo 
ha accecato e gli ha dilaniato 
un braccio. Le indagini, che 
finora non hanno dato risul¬ 
tati. proseguono. 

Kaunda, che ha quarantot¬ 
to anni, è presidente dello 


Zambia dai 1964, quando fi 
paese (l’ex-protettorato bri¬ 
tannico della Rhodesia setten¬ 
trionale) è divenuto Repub¬ 
blica indipendente. Egli ha 
guidato i primi passi del nuo¬ 
vo Stato in una situazione 
politica ed economica diffici¬ 
le, a causa delle pressioni dei 
suoi potenti vicini: la Rhode¬ 
sia e il Sud Africa razzisti 
e il Mozambico, teatro della 
guerra coloniale portoghese. 
Figura tra 1 leaders africani 


più prestigiosi e in diverse 
occasioni, come neH'uItimo 
« vertice » dell’OUA, ha svol¬ 
to un ruolo diplomatico di 
primo piano. 

In seguito ai fallito atten 
tato, le autorità di Lusaka 
hanno adottato rigide misure 
di sicurezza. La residenza di 
Kaunda è strettamente sor¬ 
vegliata e la guardia del cor¬ 
po presidenziale è stata raf- 
forzata. 

Nella foto: Kaunda. 



Reati amnistiati e prescritti 
per i carabinieri torturatori 

Concesse le attenuanti per salvare i militari che costrinsero con la violenza 26 per¬ 
sone a confessare reati mai commessi — Gli episodi avvennero nel 1964 nel Berga¬ 
masco — Riformata la sentenza del tribunale - Una dichiarazione dei difensori di P.C. 


La sciagura del passaggio a livello 


Funerali in Belgio 
per gli 8 emigrati 
italiani morti 

Lutio in tutti i villaggi minerari dei limburgo - Prose¬ 
guono i lavori deile due commissioni d'inchiesia che 
devono accertare le responsabilità della sciagura 


BRUXELLES, 10 

Questa mattina, alle 11.30, 
si sono svolti a Lovanio i fu 
nerali degli otto operai italia¬ 
ni morti due giorni or sono 
nel pullmino investito da un 
treno al passaggio a livello 
incustodito presso Rotseelar. 
Tutti i villaggi della zona mi 
neraria del Limburgo. dove 
vivono e lavorano migliaia di 
emigrati italiani hanno vis 
suto una giornata di lutto 
Nelle strade di Lovamo. die 
tra agli otto feretri, una fol¬ 
la di uomini e donne ha se 
guito il mesto corteo, aperto 
dai familiari delle vittime In 
serata, le otto salme saran 
no riportate in Italia, ai pae 
si d'origine. 

Agostino Fontana. Alterino 
Clementoni. Camerino Salvi. 
Umberto Orangis, Demetrio 
Polito, Donato Panitti. Paolo 
Teli, Diomede Dell’Asta tor 
neranno cosi a casa Tome 
ranno in patria su un carro 
funehre. come tanti altri emi¬ 
grati prima di loro Fontana 
e Teti sono di San Giovanni 
in Fiore, un paese sulle mon 
tagne che circondano Cosen 
za e che ebbe una sua tri. 
ste notorietà all’epoca della 
tragedia di Mattmark: su 85 
lavoratori italiani che perirò 
no sotto la frana staccatasi 
dal ghiacciaio dell’AlIalin. 14 
erano di San Giovanni In Fio- 
re, paese in cui il TOT degli 
abitanti — fi dato si riferisce 
al 1970 — se ne è andato al 
resterò a cercare lavoro. 

Per quanto riguarda la mec¬ 
canica del tragico Incidente, 
proseguono le due inchieste 
ordinate dalla magistratura 
belga e dal ministro dei Tra¬ 
sporti, Dalmotte. Per ora 1 


punti fermi nell’indagine so 
no che il passaggio a livello 

— posto a metà strada fra i 
comuni di Rotseelar e Wilse- 
le — era incustodito e privo 
dei consueti apparati di se 
gnalazione visiva e acustica, 
previsti dai regolamenti stra 
dali internazionali. AI di là 
di queste responsabilità tee 
niche (che risalirebbero, co 
munque. alle Ferrovie Bel- 
ghe). vi è poi l’aspetto che ri¬ 
guarda le resoonsabilità del 
dirigenti della ditta « Ste¬ 
ven» ». presso la quale lavo¬ 
ravano gli otto operai, e che 
aveva fornito il pullmino — 
ma non l'autista — per 11 
viaggio di ritorno a casa 
Conduceva l’automezzo, al 
momento della sciagura. Io 
operaio Ippolito Le £iane. il 
quale aveva già lavorato per 
otto ore al cantiere E’ evi 
dente a questo punto — co¬ 
me hanno del resto sottoli¬ 
neato sia il nostra agente 
coasolare ad Hasselt. sia il 
coasole italiano a Bruxelles 

— che l’incidente può aver 
avuto origine nelle condizio 
ni di estrema stanchezza fi 
sica del Le Piane. 

Quella sera del tragico 
scontro sulla regione del Lim 
burgo pioveva, e certo la vi¬ 
sibilità — all’interno del pulì 
mino — doveva essere scar¬ 
sa. La domanda che ci si 
pone è se la direzione della 
a Stevens » era autorizzata ad 
affidare la guida del veicolo, 
con le venti vite umane che 
trasportava (altri dieci ope 
rat italiani sono rimasti fe¬ 
riti. più o meno gravemente, 
nello scontro) ad un lavora¬ 
tore 11 qule aveva già svolto 
il suo massacrante turno 


Anche In appello 1 giudici 
hanno affermato la responsa¬ 
bilità dei carabinieri tortu¬ 
ratori di Bergamo, ma i mi¬ 
litari, per le violenze com¬ 
messe contro ben 26 innocen¬ 
ti costretti a confessare rea¬ 
ti mai commessi, non paghe¬ 
ranno, non sconteranno nep¬ 
pure un giorno di reclusione. 
La terza sezione delia corte 
d'Appello di Roma ha infat¬ 
ti ieri concesso a sei degli 
imputati le attenuanti gene¬ 
riche facendo così scattare 
per alcuni reati l’amnistia e 
per gli altri la prescrizione. 
Altri due accusati sono stati 
prosciolti con formula piena 

Il dispositivo della senten 
za afferma: « In riforma del¬ 
la sentenza del tribunale di 
Roma in data 23 giugno 1971, 
appellata dal pubblico mini¬ 
stero e dagli imputati Siam 
Mario (maggiore), Rotellini 
Vittorio fcapitano). Vincenzo 
Sportiello (tenente). Mantel¬ 
li Francesco, Guerrieri Salva¬ 
tore. Puglia Carmine, Cane 
strale Biase e Sansone Vin¬ 
cenzo: assolve il Sansone e 
il Canestrate’ dai reati loro 
ascritti per non aver com¬ 
messo i fatti. 

Dichiara di non doversi pro¬ 
cedere a carico del Siani e 
dello Sportiello. in concorso 
di circostanze attenuanti ge¬ 
neriche. che dichiara equi¬ 
valenti alle contestale aggra¬ 
vanti in ordine ai reati di ten¬ 
tala violenza privata, lesioni 
personali volontarie ed abu¬ 
so di autorità in danno di ar¬ 
restati perchè estinti i reali 
per amnistia e in ordine al 
reato di violenza nrivala con 
tinunta perchè estinto ver in¬ 
tervenuta prescrizione Dichia¬ 
ra di non doversi procedere 
a carico del Rotellini. del 
Mnntelli del Guerrieri c del 
Puglia in concorso delle già 
ritentile attenuanti generiche 
eouivaJenti alle contestate 
aggravanti tn ordine al reato 
di tentala violenza privata 
perchè estinto per amnistia 
e in ordine al delitto di vi& 
lenza privata continuate per¬ 
chè estinto per prescrizione ». 

Si è cioè verificato quan 
to gii avvocati delle p^rti 
civili (di coloro cioè che su¬ 
birono percosse, ingiurie e 
violenze dai carab'nieri nelle 
caserme del Bergamasco nel 
1964) nerchè non volevano 
« confessare» raoine mai com¬ 
messe) avevano paventato 
nei loro interventi. 

Rulla sentenza di ieri eli av¬ 
vocati di parte civile Franco 
Lubertl e Fausto Tarsitano 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Gli ufficiali 
del gruppo dei CC di Berga¬ 


mo rimangono bollati come 
seviziatori e torturatori an¬ 
che da questa sentenza. I giu¬ 
dici della corte di appello di 
Roma, concedendo le atte¬ 
nuanti generiche, hanno pra¬ 
ticamente salvato dalla gale¬ 
ra quei carabinieri che il tri¬ 
bunale di Roma aveva defi¬ 
nito "gli specialisti della tor- 
tura 1 nostri assistiti re¬ 
steranno creditori della giu¬ 
stizia italiana che non è sta¬ 
ta capace di percorrere il 
corso della vicenda giudizia¬ 
ria nei tempi assegruiti dalla 
legge. 1 fatti erano tali da 
non tollerare attenuanti, co 
me. del resto non le aveva 
concesse la pubblica opi¬ 
nione » 


U convegno 
sui 50 anni 
dei trattati 
di Rapallo 


Dal nostro inviato 

RAPALLO, 10. 

Il convegno sui cinquanta 
anni dei trattati di Genova e 
Rapallo, dopo due giorni di 
dibattito serrato, una trenti¬ 
na fra comtinicaz.ioni e inter¬ 
venti. a palazzo S. Giorgio a 
Genova sotto la presidenza 
del compagno prof. Paolo Ala¬ 
tri. si è spostato oggi sui luo¬ 
ghi riorici del patto di R.a- 
pallo. nelle stanze stesse in 
cui Cicerin. commissario so¬ 
viet ! co agli esteri e Rathenau, 
ministro degli estseri della re¬ 
pubblica di Weimar, firmaro¬ 
no il patto che prese il nome 
da quella città. 

La giornata si è aperta al- 
Tauditorium delie Clarisse con 
un discorso del sindaco della 
città e dell’on. Salizzoni, sot¬ 
tosegretario al ministero de¬ 
gli esteri. Hanno anche preso 
la parola storici francesi e te¬ 
deschi. Moderatore il prof Mo¬ 
sca. hanno partecipato alla di¬ 
scussione i prof. Droz e Guil- 
len, francesi, l'uno dell’univer¬ 
sità della Sorbona e l'altro 
di Grenoble, il prof. Schvvabe, 
dell’università di Friburgo, i 
sovietici prof. Volobuev, del 
l'Accademia delle scienze del 
ÌTJRSS. e Tomaserski. del 
l'università di Mosca, il prò 
fessor Cialdea c il prof. Raggi 
dell'università di Genova. 
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-Lettere - 

all’ Unita; 


La responsabilità di 
chi ha dato corda 
ai massacratori 
di italiani 

Caro compagno direttore, 

a noi vecchi antifascisti non 
è che le dichiarazioni fatte a 
Firenze dal caporione missi¬ 
no ci abbiano molto stupiti, 
in quanto conosciamo bene le 
canaglie del vecchio sepolto 
regime. Ciò che invece conti¬ 
nua a stupirci è il comporta¬ 
mento di chi detiene in mano 
il potere esecutivo, le leve del¬ 
lo Stato. Di quello Stato che, 
secondo le dichiarazioni di 
Almirante, la canaglia fascista 
vorrebbe sovvertire. Se le 
autorità di governo (compreso 
l’on. Ugo La Malfa, visto che 
in tutti questi anni ha sem¬ 
pre prolificato in molti mini¬ 
steri, compreso quello della 
Giustizia) avessero avuto un 
maggior senso di responsabi¬ 
lità, se avessero tenuto vera¬ 
mente a cuore i valori della 
Resistenza e della Costituzio¬ 
ne da essa nata, oggi gli Al¬ 
mirante, i Birindelli, i De Lo¬ 
renzo, non sarebbero più a 
collezionare vane inchieste 
della magistratura, non sareb¬ 
bero a dialogare con Andreot¬ 
ti in TV, davanti a milioni di 
italiani e ad ingannare anco¬ 
ra molta gente. 

Voglio aggiungere ancora 
una considerazione. Se per 
malaugurata ipotesi i piani e- 
versivi fascisti dovessero ac¬ 
quistare una maggiore e più 
pericolosa consistenza, si sap¬ 
pia sin d'ora che i comunisti 
saranno pronti a sbarrare an¬ 
cora una volta — e una volta 
per tutte — il passo dì chi è 
alla ricerca di una assurda 
« rivincita ». 1 rigurgiti fasci¬ 
sti saranno definitivamente 
seppelliti perchè così vuole 
la storia, E noi più anziani 
saremo in prima linea ad in¬ 
segnare ai giovani che aspi¬ 
rano realmente ad un’Italia 
ripulita dalle scorie del pas¬ 
salo, completamente rinno¬ 
vata. 

Cordiali saluti. 

NICOLA MANCA 
(Sanremo) 


Caro direttore, 
il massacratore di italiani 
e bluffatore Almirante ha lan¬ 
ciato la sua « sfida » allo 
scontro fisico parlando pro¬ 
prio nella città più civile e 
democratica d’Italia, Firenze. 

Il fucilatore di giovani ita¬ 
liani, malamente camuffato, 
si sente oggettivamente inco¬ 
raggiato nella sua provocazio¬ 
ne dalla svolta a destra di 
Forlani. che proprio alcuni 
giorni fa riconfermava la pie¬ 
na adesione all'atlantismo e 
quindi la sua complicità mo¬ 
rale col genocìdio vietnamita. 
Inoltre, l’ex cameriere delle 
bande naziste, si sente inco¬ 
raggiato dal modo in cui le 
bande fasciste hanno potuto 
operare a Reggio Calabria, 
con l’appoggio del sindaco 
democristiano. 

E’ un’umiliazione per ogni 
italiano degno di questo no¬ 
me, apprendere che simili fi¬ 
guri possano lanciare sfide. 
Non si compia l’errore di la¬ 
sciare che la teppa nera ac¬ 
quisti ardire. 

Fraternamente. 

MARCO SMORZILLO 
(Chieti) 


Come Cavriglia 
ricorda le vittime 
dei nazifascisti 

Caro direttore, 

la lettera del compagno Sas¬ 
si fl’Unità del 7 giugno) pone 
un problema giusto, e perciò 
si rendono necessarie alcune 
precisazioni. Gli eccidi del 
comune di Cavriglia. barbara¬ 
mente perpetrati dai nazifasci¬ 
sti sono i seguenti: Castel- 
nuovo dei Sabbioni (73 cadu¬ 
ti). Meleto Valdarno (97 ca¬ 
duti), S. Martino (4 caduti). 
Massa dei Sabbioni (2 cadu¬ 
ti), Poggio alle Valli (4 cadu¬ 
ti). Tutti questi eccidi avven¬ 
nero il 4 luglio 1944 e tra le 
vittime vi furono anche 2 par¬ 
roci. come Don Ferrante Ba- 
giardi di Caslrlnuovo che si 
offrì in cambio dei suoi con¬ 
cittadini alle belve naziste. 
Tutti gli anni il comune di 
Cavriglia ricorda questi ecci¬ 
di con solenni cerimonie a 
cui più volte sono intervenute 
autorità sovietiche, anche per 
la presenza tra i partigiani ca¬ 
duti nel comune di Cavriglia 
di un eroico soldato sovieti¬ 
co: Nicola Bujanov. 

Particolarmente solenne fu 
il 25* anniversario degli ec¬ 
cidi ed è già in preparazione 
da parte del comune la ce¬ 
lebrazione del 30*. A più ripre¬ 
se il nostro giornale si è oc¬ 
cupato di Cavriglia. della sua 
gloriosa storia nella lotta di 
liberazione, delle celebrazioni 
annuali della Resistenza e de¬ 
gli eccidi. 

Spesso ciò è avvenuto nella 
pagina regionale che arriva 
solo in Toscana e forse so¬ 
prattutto per questo il com¬ 
pagno Sassi, che scrive dal¬ 
l'Unione Sovietica, non ha po¬ 
tuto leggere sul nostro gior¬ 
nale queste notizie. Anche i 
corrispondenti della Pravda e 
della Isvestia si sono più vol¬ 
te occupati di Cavriglia e del¬ 
le sue tradizioni democrati¬ 
che e antifasciste, ancor oggi 
ben vive: il P.C.I. ha una gran¬ 
de forza organizzativa, riscuo¬ 
te oltre il 62 f o dei suffragi 
e i giovani sono fermamente 
legati all’esempio dei padri. 

Cavriglia, con le sue ferite, 
è un esempio di una provin¬ 
cia gravemente colpita in tan¬ 
te zone dalla barbarie nazifa¬ 
scista: e vogliamo dire che 
nessuno può illudersi di far 
rivivere alle nostre zone, co 
si come all’Italia intera, quei 
drammi non dimenticati. 

Fraternamente. 

ALESSANDRO SUSI 
(Corrispondente de 
l’Unità di Arezzo) 


Dalle scuole ci 
ringraziano per, 
l’invio de «l’Unità» 

Egregio direttore, 
l’anno scolastico sta per 
terminare e vogliamo ringra¬ 
ziarla per averci inviato U 
suo quotidiano. Il giornale oi 
è slato di grande aiuto per 
essere informate sui più im¬ 
portanti avvenimenti mondia¬ 
li; in particolare, per quanto 
riguarda l’Italia, ci è servito 
in occasione dell'elezione del 
Presidente della Repubblica « 
delle elezioni politiche. 

Ringraziandola ancora viva¬ 
mente, le porgiamo i più di¬ 
stinti ossequi. 

LA CLASSE III B 
della Scuola media 
« Piero Mnroncelli » (Forili 


Alla direzione de l’Unità. 

Questa presidenza, a noma 
del Collegio dei professori » 
degli alunni, desidera espri¬ 
mere un sentito ringraziamen¬ 
to per l’invio gratuito del vo¬ 
stro giornale, che ha accora 
pagliato il nostro lavoro nel¬ 
l'arco dell’intero anno scola¬ 
stico. 

Ncll’esprimere la nostra gra¬ 
titudine, si desidera anche 
chiarire che l’uso del quoti¬ 
diano nella scuola ha perma¬ 
so un costante riferimento al¬ 
la realtà giornaliera, un con¬ 
fronto di opinioni, una criti¬ 
ca sempre attuale e proficua. 

Gli insegnanti, che hanno 
fatto uso del quotidiano, ne 
hanno tutti tratto un’impres¬ 
sione didatticamente positiva 
e si augurano di poter conti¬ 
nuare una simile, stimolante 
esperienza anche nei prossimi 
anni scolastici, se ancora fi 
potrà contare sulla vostra ge¬ 
nerosa collaborazione. 

Con stima 

Prof. MARIA FEGGI 
PRAMPOLINI 
preside della Scuoia media 
« G. Mazzini » (Migliarino) 


D’accordo sulle 
conclusioni, non 
sulle premesse 
del « tifoso » 

Caro direttore, 

ho visto il 28 maggio la Do¬ 
menica sportiva così maldi¬ 
retta da Pigna. Ebbene, tutto 
un peana alla Juve, ai suoi 
drammi, ai suoi meriti gon¬ 
fiati all’eccesso. Del Milan de¬ 
fraudato a Torino e a Caglia¬ 
ri (rigore negato a favore e 
rigore accordato contro: il pri¬ 
mo esistente, il secondo in¬ 
ventato di sana pianta), non 
s’è detta una parola. Si è fi¬ 
nanche giunti a far vedere 
una sequenza della partita Ju- 
ventus-Milan senza mostrare o 
commentare il gol annullato 
a Bigon . che poi era il piatto 
forte dell’incontro in discorso. 
E poi le disgrazie, le ingiu¬ 
stizie, gli incidenti che hanno 
colpito Rosato e Prati: di tut¬ 
to questo nemmeno una pa¬ 
rola. 

Forse, caro direttore, ti chie¬ 
derai: ma sono sfoghi da far¬ 
si su l’Unità questi? Che cosa 
c'entrano questioni simili con 
l’impegno morale e politico 
nostri? Io dico che c’entrano 
in questo senso: siccome uno 
è comunista, le ingiustizie, le 
ipocrisie e le falsificazioni non 
può proprio soffrirle, comun¬ 
que e dovunque si manifesti¬ 
no. Un sistema che ha al cen¬ 
tro delle sue strutture e della 
sua macchina pubblicitaria il 
camorrismo, in cui i grandi 
capitalisti fanno i dtspensato- 
ri di « circenses » e manovra¬ 
no tutto (come appunto gli 
Agnelli), questo sistema, di¬ 
cevo, va criticato e combattu¬ 
to in tutti i modi e in tutti 
i campi. 

ANGELINO DE IULIS 
(Chieti) 


Perfettamente d'accordo sul¬ 
le conclusioni — che sono 
quelle che contano — non sul¬ 
le premesse. Il sistema (come 
dice giustamente il lettore) va 
combattuto in tutti i suoi a- 
spetti; ma mettere in mag¬ 
gior luce gli incidenti a Pra¬ 
ti e Rosato o le reti annulla¬ 
te a Bigon non significa com¬ 
batterlo; significa, al massi¬ 
mo, renderlo obiettivo su quel 
terreno. Ma supponendo an¬ 
che che si ottenesse di far 
disputare un campionato di 
calcio rigorosamente «giusto», 
rimarrebbe il fatto che i gran¬ 
di capitalisti continuerebbero 
ad essere i dispensatori di 
« circenses » e il fatto che vin¬ 
ca Buticchi invece di Agnelli, 
o Fraizzoli invece di Feriaino 
non muterebbe assolutamente 
nulla. Il problema vero è 
quello di sottrarre lo sport (• 
non solo lo sport) al condizio¬ 
namento del capitale, (kim) 


Libri e riviste 
per circoli FGCI 
e sezioni del PCI 

MICHELE FIGUCCIA, par 
la segreteria del circolo PGCI 
« E. Cunei », via Garibaldi, 
Marsala (Trapani): * Annun¬ 
ciando la costituzione del no¬ 
stro circolo, ci rivolgiamo ai 
lettori perchè abbiamo biso¬ 
gno di libri, riviste, studi di 
carattere marxista, tutto quel¬ 
lo cioè che può contribuirà 
ad arricchire il patrimonio 
dei nostri compagni e dei 
simpatizzanti. Sono strumenti 
indispensabili per portare I 
giovani sulla nostra strada ». 

SEZIONE del PCI, piazza 
Dante, Francofonte (Siracu¬ 
sa): * La nostra è una delle 
cosiddette ” sezioni povere ’. 
Facciamo già gran fatica a 
pagarci l'affitto. Però questo 
non ci ha impedito di raffor¬ 
zarci, passando da 80 tesse 
rati del 1971 al 140 tesserati 
alla data in cui scnvuimo. 
Soprattutto sono venuti mot¬ 
ti giovani che hanno un gran 
de bisogno di leggere, di i» 
formarsi. Chiediamo ai letto 
ri di mandarci libri ». 
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Vasta solidarietà con i lavoratori in lotta 

Unito per Dinocittà 
il mondo del cinema 

Un comunicato del comitato di agitazione - Indette per 
domani riunioni in tutti gli impianti - Martedì grande 
assemblea pubblica nello stabilimento occupato 


A « Rischiatutto » 


Il trionfo 
di Inardi 



Ieri, secondo giorno di oc¬ 
cupazione degli stabilimenti 
della De Laurentiis sulla via 
Pontina, da parte degli ot- 
tantacinque lavoratori licen¬ 
ziati in seguito alla decisione 
del produttore di smobilitare 
rimpianto. La lotta delle mae¬ 
stranze di Dinocittà in dife¬ 
sa del loro diritto al lavoro 
ha trovato naturalmente una 


pronta rispondenza in tutto il 
mondo del cinema italiano. 

Ieri il comitato unitario — 
di cui fanno parte le organiz¬ 
zazioni sindacali aderenti alla 
CGIL, alla CISL c alla UIL, 
le associazioni professionali 
degli autori (ANAC e AACI) 
e degli attori (SAI) — ha 
emesso un comunicato con¬ 
giunto con il quale dichiara 


di essere schierato senza esi¬ 
tazione a fianco dei lavora¬ 
tori della ex De Laurentiis, 
che hanno occupato lo stabi¬ 
limento. 

« L’attacco portato ai dipen¬ 
denti della De Laurentiis — 
afferma il comunicato — in¬ 
veste tutte le forze del cine¬ 
ma italiano con uno scopo in¬ 
timidatorio nei confronti di 
tutti i lavoratori, anche non 
direttamente colpiti. L’unità 
di tutta la categoria del set¬ 
tore cinematografico a partire 
dal grande sciopero unitario 
del 30 novembre dell’anno 
scorso, è la garanzia che tut¬ 
ti i lavoratori del cinema so¬ 
no impegnati nella stessa lot¬ 
ta dei lavoratori della ex De 
Laurentiis. a difesa dei li¬ 
velli di occupazione, per il 
mantenimento e il funziona¬ 
mento rieì> strutture cinema¬ 
tografiche esistenti ». 

Un comunicato delle orga¬ 
nizzazioni sindacali informa 
inoltre che ieri si è svolta 
nella fabbrica occupata l'an- 
nunciata riunione dei rappre¬ 
sentanti sindacali delle altre 
aziende del settore (Cinecit¬ 
tà, Istituto Luce. Italnoleggio, 
Spes Catalucci. Unitalia. Tech¬ 
nicolor, Teclinocrome, Micro¬ 
stampa, ecc.), degli autori del- 
l’ANAC e dell’AACI e degli 
attori della SAI. 

Nel corso della riunione 
tutte le rappresentanze sin¬ 
dacali di azienda e i dirigen¬ 
ti delle associazioni degli au¬ 
tori e degli attori, dopo aver 
espresso la solidarietà ai la¬ 
voratori in lotta, hanno ricon 
fermato la loro volontà di 
battersi per respingere questo 
ennesimo attacco ai livelli di 
occupazione e all’industria ci¬ 
nematografica nel suo com¬ 
plesso. I partecipanti alla riu¬ 
nione. inoltre, hanno tenuto 
a sottolineare la gravità del 
provvedimento, non solo per 
i riflessi che questo ha nel 
settore della cinematografia, 
ma anche per la rilevanza in¬ 
dustriale del cinema italiano 
nell’economia romana. Per 
questo i convenuti si sono pro¬ 
nunciati unanimemente per 
un allargamento della lotta 
a tutte le categorie del cine¬ 
ma, decidendo la immediata 
convocazione di una serie di 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro da attuarsi nella gior¬ 
nata di domani, con lo scopo 
di portare II problema alla 
conoscenza di tutti i lavora¬ 
tori del settore. 

Da parte loro gli autori del- 
l’ANAC e deH'AACI e gli at¬ 
tori della SAI si riuniranno 
domani alle 19, presso la sede 
unitaria degli autori. I sinda¬ 
cati di categoria, inoltre, d’ac¬ 
cordo con le associazioni de¬ 
gli autori e degli attori, han¬ 
no indetto per martedì 13 
giugno, alle ore 18. presso lo 
stabilimento occupato, una 
pubblica assemblea alla qua¬ 
le interverranno tutte le ca¬ 
tegorie del cinema e le rap¬ 
presentanze dei lavoratori del¬ 
le altre attività dello spetta¬ 
colo e della stampa 


La finalissima di « Rischia- 
tutto ». ieri sera, ha rispetta¬ 
to le previsioni: • Massimo 
Inardi ha stravinto superan¬ 
do con facilità Marilena But- 
tafarro e Andrea Fabbricato¬ 
le. Il medico bolognese ha 
vinto cinque milioni e 900 mi¬ 
la lire, portando il suo tota¬ 
le alla cifra record di qua 
rantotto milioni e 300 mila li¬ 
re; la signora torinese e il lar- 
inacista fiorentino, invece, si 
sono dovuti accontentare, ri¬ 
spettivamente. di 320 e 550 
mila lire. 

Dalia parte di Inardi ha 
giocato anche una certa dose 
di fortuna nell’individuazione 
della posizione delle doman¬ 
de-rischio dislocate sui tabel¬ 
loni una volta scoperti i ri¬ 
schi (quattro su sei sono sta¬ 
ti suoi), il supercampione se 
li e g ocati in modo tale da 
distanziare al massimo i suoi 
avversari. La Buttafarro ha 
tentato di contrastare il pas¬ 
so a Inardi, ma una risposta 
errata sul nome dello scopri¬ 
tore del neutrone (ha det¬ 
to Paduick invece di Chad- 
vvich) la ha praticamente ri¬ 
portata al punto di partenza, 
anche al di sotto di Fabbrica¬ 
tore, che pure ha fatto scena 
muta in lunghissime fasi del 
telequiz. 

Tutti e tre 1 concorrenti 
hanno risposto esattamente 
alla domanda finale del rad¬ 
doppio (la Buttafarro sulla 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 

Quest’anno si sposta a Chie- 
ri, località piemontese dalle 
molte suggestioni architettoni¬ 
che, a pochi chilometri da 
Torino, immediatamente al di 
là della collina, la rassegna 
« Giovani per ì giovani ». or¬ 
ganizzata dall'assessorato alla 
Istruzione e alla Cultura del¬ 
la Provincia di Torino, in col¬ 
laborazione con il Comun- 
ne chierese (a cura del Tea¬ 
tro Stabile di Torino l’orga¬ 
nizzazione delle varie manife¬ 
stazioni in programma). 

Lo scorso anno la rasse¬ 
gna. limitala pe:o al teatro 
sperimentale di avanguardia, 
si era svolta nella piazza 
prmc.pale m Moncahen. con 
un vasto, incoraggiante con¬ 
corso di pubblico. Gu esiti 
etc.samente positivi di quel 
primo tentativo — durante il 
quale migliaia di spettatori, 
per lo piu normalmente 
« esclusi » dal teatro, avevano 
potuto assistere a spettacoli 
di solito limitati a cerehie 
molto ristrette di « addetti ai 
lavori » o quasi, e ciò soprat¬ 
tutto a causa delle strutture 
estremamente condizionanti 
del cosiddetto «teatro ufficia¬ 
le » — hanno evidentemente 
incoraggiato e stimolato gli 
orgamzzaion a riprendere la 
iniziativa, estendendola mag¬ 
giormente 

Quest’anno 13 rassegna, che 
si svolgerà dal 27 giugno al 2 
luglio prossimi, si articolerà 
in txn quattro sezioni: tea¬ 
tro. unema. arte visiva e mu 
sica folk e underground. 

Per quanto riguarda la se¬ 
zione teatrale, sono stati in¬ 
vitati alcuni tra 1 migliori 
gruppi sperimentali italiani, 
scelti — come ha precisato 
il critico e saggista Giusep¬ 
pe Bartolucci che ha curato 
in particolare questo aspetto 
della manifestazione — anche 
in base al rigore e al valore 
delia loro attività di ricerca. 
Si tratta di gruppi — ha det¬ 
to ancora Bartoìucci — noti 
ed apprezzati non soltanto a 
livello nazionale, la cui pre¬ 
senza a Chieri ha già richia¬ 
mato l'attenzione anche di cri¬ 
tici stranieri e di operatori 
; intemazionale del settore del- 
1 io spettacolo i quali, seguen 
' do la rassegna, avranno cosi 
modo di conoscere quanta di 
nuovo si produce oggi in Ita 
lia. al di fuori dei grossi ca 
nali del teatro e del cinema 
di consumo. Allo scopo 
di puntualizzare meglio que 
sto aspetto della situazione 
culturale italiana, e per met¬ 
tere in evidenza la validità 
delle proposte dei vari grup¬ 
pi sperimentali, si affianche- 


fiaba / dodici fratelli dei 
Grimm; Fabbricatore sugli 
stati della costa del Pacifico 
compresi tra gli USA e la Co¬ 
lombia; Inardi sulla Sinfonia 
il. 45 in fa diesis minore — 
degli addii — di Havdni; ma 
la base di partenza del medi¬ 
co bolognese era troppo su¬ 
periore a quella degli altri 
due concorrenti, i quali sa¬ 
rebbero stati in grado di ri¬ 
mettere tutto in discussione 
solo se il campione avesse 
sbagliato. Il che non si è ve¬ 
rificato. 

Nel gioco dell’intermezzo, 
consistente ne 1 l’individuare 
un disegno a mosaico, Gina 
Lollobrigida ha battuto Gino 
Bramieri aggiudicandosi il 
premio di mezzo milione, in¬ 
teramente devoluto dall’attri¬ 
ce al Patronato scolastico per 
i bamoini bisognosi di Su¬ 
bisco 

Con la serata di ieri è cala 
to il sipario sul gioco televi 
sivo: esso ricomtncerà però 
in autunno, quando — come 
ha comunicato Mike Bongior- 
no — andrà in onda un nuo 
vo telequiz a premi, con la 
stessa formula e. probabil¬ 
mente, con lo stesso titolo di 
« Rischiatutto ». 

Nella foto: Inardi, subito do¬ 
po il suo trionfo, riceve le 
affettuose congratulazioni del¬ 
la moglie e di Gina Lollobri- 
gida. 


rà alla rassegna un convegno 
nazionale che sarà dedicato 
al teatro e, l'anno prossimo, 
a! cinema. 

Il convegno teatrale avrà 
luogo venerdì 7 e sabato 8 lu¬ 
glio nel Palazzo Comunale. Te¬ 
ma sul tappeto. « L’avanguar¬ 
dia isolata — scelte di azio 
ne alternativa nell’attuale si¬ 
tuazione teatrale »; relatori. 
Ettore Capriolo. Franco Qua¬ 
dri, Italo Moscati. 

In quanto al programma, 
sempre per il teatro. Il ba¬ 
rone rampante di Italo Cai 
vino nell’allestimento del 
« Teatro libero », per ia regia 
di Armando Pugliese, inaugu 
rerà martedì 27 alle 2!, nel 
Chiostro di Via Vittorio Ema¬ 
nuele la rassegna chierese. Lo 
stesso spettacolo sarà repli¬ 
cato la sera successiva. Se- 
guiranno: venerdì 30 (stessa 
ora, stesso luogo). Il bagno 
di Maiakovski, presentato dal 
« Gran Teatro » di Roma, di¬ 
retto da Carlo Cecchi; lunedi 
3 luglio, Amleto di Shake¬ 
speare. nell’allestimento di 
Giuliano Vasihcò per il « Beat 
72»; mercoledì 5, Re Lear-, 
ancora di Shakespeare, realiz¬ 
zato dal a Gruppo sperimen¬ 
tale teatrale » di Roma di Ma¬ 
rio Ricci; giovedì 6 alle ore 
17,30. a Villa Luigina. Deposi¬ 
zione di G. Bergamasco e Ul- 
la Alasjarvi; alle 21,30 nelI’Au- 
ditonum La signorina Giulia 
di Strindberg, presentata dal 
Teatro Ouroboros di Firenze 
con la regia Pierluigi Pie- 
ralli; venerdì 7, nella mattina 
ta il primo giorno dei conve¬ 
gno; alle 21,30 al chiostro. Ri 
sveglio di primavera di Wede- 
kind nell'allestimento della 
Compagnia « La Fede » di 
Giancarlo Nanni; sabato, alle 

17.30 all’Auditorium, Mnldo- 
ror di Lautremont, del « Tea¬ 
tro nuova edizione » di Luigi 
e Alberto Gozzi; alle 21,30 al 
Chiostro. ’O zappatore . pre 
sentato, per il Teatro di Ma- 
righano, da Leo de Bernardi 
nis e Perla Peragallo. 

Come si può constatare, un 
programma, già soltanto per 
la sezione teatro, particolar 
mente denso e qualitativa¬ 
mente elevato. 

Si aggiunga inoltre che dal 
26 giugno all'8 luglio, nel par 
co di Villa Luigina, funzione 
rà un « laboratorio libero » m 
cui bambini e insegnanti, in 
ore distinte, potranno sviiufy 
pare esperienze collettive ba¬ 
sate sulla sperimentazione di 
momenti teatrali socializzan 
ti; il « laboratorio « è a cura 
di Bartoìucci, Be.'gamasco e 
Alasjarvi. 

n. f. 


Vuole diventare 
anche regista 





PARIGI — Anna Karina (nella foto), l'attrice franco-danese 
già moglie e interprete preferita di Godard, intende esordire 
nella regia. Lo farà con un soggetto da lei scritto tempo fa, 
più che altro per divertimento. La neo-regista non vuole fare 
anticipazioni sulla vicenda del film, e si limita a dire che sarà 
una storia semplice, senza particolari ambizioni intellettuali 


F1ESTA del 26 J1ILIO 



dal 18 luglio al 9 agosto - viaggio in aereo 

quota di partecipazione lire 350.000 

_ (LE ISCRIZIONI SI CH IUDONO IL 15 GIUGNO) 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: 

UNITA’ VACANZE 

Viale F. Testi, 75 - 2Ò162 Milano - Telefono 64.20.851 interno 225 


UniiA vacanze 
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Dal 27 giugno a Chieri 

Spettacoli di 
giovani 
per i giovani 

L'organizzazione della vasta rassegna-festival sarà 
curata dallo Stabile di Torino -1 gruppi partecipanti 


Chiuso il Politeama Margherita 


Genova : artisti 
e lavoratori della 
lirica in sciopero 

Chiedono una riorganizzazione delle strutture 
del teatro e la nomina di amministratori effi¬ 
cienti • La questione del direttore artistico ha 
fatto esplodere una cronica situazione di crisi 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 10 

Il teatro lirico genovese è 
chiuso; neH’atrio, un cubo di 
legno tappezzato di scritte 
spiega alla cittadinanza per¬ 
ché orchestrali, coristi, tec¬ 
nici, macchinisti sono scesi 
in sciopero Riassumiamo il 
tutto in una frase: il teatro 
è In sfacelo, le autorità cit¬ 
tadine ne sono soddisfatte, 
ì dipendenti dell’Ente no 

La situazione non è nuova. 
Pia i tredici enti lirico-sin¬ 
fonici, tutti in crisi, quello 
d: Genova sta particolar 
mente male Basti dire che. 
trent’anni dopo l’incendio del 
venerabile Carlo Felice, non 
è neppur cominciata la co¬ 
struzione del nuovo teatro 
Per il momento si palla di 
abbattere le rovine del vec¬ 
chio! L’Ente ha una sede 
« provvisoria » nel « Margheri¬ 
ta », nato per la rivista, e as¬ 
solutamente inadatto all’opera 
e al concerto. 

In questo ambiente ex fri¬ 
volo la musica vivacchia alla 
meno peggio: poche manife¬ 
stazioni. modeste di qualità, 
scarsamente frequentate. Una 
opera si esaurisce normal¬ 
mente in tre ore. come nei 
teatri di provincia, dove 
non c’é ricerca di un pubbli 
co nuovo II centro ne è sod¬ 
disfatto e la periferia deve 
accontentarsi di qualche con¬ 
certo estivo flll’aoerto a sco¬ 
po turistico La funzione cui 
turale è quindi pressoché 
inesistente e i tentativi delle 
masse per uscire da questa 
stanca routine cozzano con¬ 
tro una tenace resistenza. 

Se questo è il quadro ester¬ 
no. quello interno è altrettan¬ 
to carente: gli organici del 
coro e dell’ orchestra sono 
incompleti, i laboratori sono 
insufficienti (sartoria) o ine¬ 
sistenti (scenografia). le scuo¬ 
le professionali non sono nep 
pure progettate, e persino 
la direzione è tutta un buco: 
niente direttore artistico, 
niente segretario generale, 
niente direttore amministra¬ 
tivo. Chi fa tutto è il so- 
vro Intendente, signora Cele¬ 
ste Lanfranco Gandolfi. che 
gli amici chiamano « Trinità » 
(senza allusione al perso¬ 
naggio del western all’ ita¬ 
liana). e i nemici paragonano 
a un mostro con tre teste 
e tre bocche 

Per la verità la signora 
Lanfranco-Gandolfi non è un 
mostro: è anzi una bella 
donna matura, energica e at¬ 
tiva: sin troppo energica, vi¬ 
sto che da ventisette anni 
riesce a mantenere nel teatro 
i« suo regime di matriar 
cale diSDOtismo. appena ve¬ 
nato dalla fuggevole apDari 
zione di due direttori artisti¬ 
ci’ il maestro Quaranta, che 
si ammalò dopo pochi mesi, 
e il maestro Cortese, che re 
sistette soltanto venti giorni 

La signora Lanfranco Gan 
dolfi. come si vede, batte tut¬ 
ti i suoi colleghi: ma la si¬ 
tuazione non è poi eccezio¬ 
nale Quasi tutti i sovrain- 
tendenti preferiscono arran¬ 
giarsi ner confo proprio sen 
za avere un controllore tra i 
piedi nel settore artistico O. 
se proprio lo devono subire, 
cercano un personaggio su mi¬ 
sura. un mezzo Chaill.v che 
non dia noia, come avveni¬ 
va alla ficaia sotto la gestione 
Ghirinshelli o come avviene 
ora a Torino. 

A Genova però, ventisette 
anni di conduzione Lanfran¬ 
co Gandolfi hanno logorato la 
pazienza. e la questione del 
direttore è stata la scintilla 
che ha dato fuoco alle poi 
veri I lavoratori si sono im 
puntati reclamando un per¬ 
sonaggio caoace di garantir? 
un’autentica volontà di rin¬ 


novamento. mentre la sovrani- 
tendenza cercava per conto 
proprio un individuo mallea¬ 
bile La divergeva si è fatta 
pili acuta nella situazione par¬ 
ticolare della città, che vede 
le forze democratiche impe¬ 
gnate in vivaci iniziative cul¬ 
turali Tra queste ultime, a 
riprova della volontà della 
massa dell’Ente, va ricordato 
il concerto tenuto dall’orche¬ 
stra nella fabbrica occupata 
« Paragon »: campanello d’al¬ 
larme per i benpensanti cit¬ 
tadini, svelti ad identificare 
cultura e sinistra e. natural¬ 
mente. a spaventarsene 

Ed eccoci al momento cru¬ 
ciale Sulla necessità del di 
rettore artistico, tutti d’ac¬ 
cordo in linea di principio 
Il Consiglio di amministra 
zione affidava anzi alla com¬ 
missione artistica (composta 
di una parte del propri mem¬ 
bri) il compito di esaminare 
le candidature, e la commis 
sione, dopo averne vagliate 
una dozzina, presentava una 
rosa di tre nomi: il maestro 
Fiavio Testi, il maestro Lau- 
ricella c Carlo Mannello (au- 
tocandidatosi. non si capisce 
bene o che titolo) Da parte 
loro le masse, riunite in as¬ 
semblea, proponevano il no¬ 
me di Testi. 

A questo punto avveniva il 
colpo di scena: il sindaco di 
Genova, il democristiano 
Piombino, che è anche pre¬ 
sidente dell’Ente, chiedeva al 
Consiglio di soprassedere si¬ 
no a settembre. E il Consi¬ 
glio (coi tre voti contrari del 
rappresentante socialista, co¬ 
munista e della CGIL) appro¬ 
vava il rinvio della nomina 
che, due settimane prima, era 
stata considerata indilaziona¬ 
bile Votavano contro se stes¬ 
si salvo le eccezioni soprad¬ 
dette. anche i componenti 
della commissione artistica! 

Perché al di là delle spie- 
«azioni ufficiali, la realtà è 
evidente: sovraintendente. sin¬ 
daco e amici loro, non tro¬ 
vando nella rosa dei candi¬ 
dati l’uomo di loro gusto, 
mandavano all’aria il lavoro 
fatto Da qui il putiferio: i 
lavoratori che vedevano nel 
direttore artistico un primo 
strumento per un rinnova¬ 
mento della situazione si ren¬ 
devano conto di essere stati 
ingannati da un intrigo di 
corridoio 

Gli stessi membri della 
ersi, sconfessavano il proprio 
rappresentante schieratosi col 
sindaco, e i tre sindacati in¬ 
dicevano lo sciopero (in pra¬ 
tica per tutte le giornate di 
spettacolo) reclamando le no- 
nrne immediate del direttore 
artistico, del nuovo sovrain- 
terdente. del nuovo Consi¬ 
glio di amministrazione e la 
rionranizzazione delle struttu¬ 
re del teatro Ciò. allo scopo 
di cominciare un’autentica po 
litica culturale che. in un en¬ 
te reso democratico, allarghi 
l’attività in corrispondenza 
olle esigenze di una società 
moderna 

Anche a Genova, insomma, 
l’alternativa è quella tra il 
salotto buono (non tanto buo 
no per la verità) della vec¬ 
chia borghesia sonnolenta e 
il servizio pubblico che apra 
il teatro — come la scuola, 
come il museo — a chi vuole 
arricchire la propria mente 
E’ quindi logico che la vec¬ 
chia cricca conservatrice si 
opponga al rinnovamento, 
mentre l’in'ziativn per cam¬ 
biare l’andazzo parte dagli 
orchestrali, dai coristi, dai 
macchinisti, dai tecnici, da 
tutti coloro, insomma, che la¬ 
vorando nel teatro vogliono 
che la nronria opera non sia 
un inutile snrero di temno e 
d 5 fatica Comunque, la lotta 
é solo cominciata 

Rubens Tedeschi 


in breve 


Cinema canadese a Verona 

VERONA, 10 

La quarta settimana cinematografica internazionale di Ve¬ 
rona (una delle manifestazioni dell'Estate Teatrale) sarà de¬ 
dicata quest’anno al Nuovo cinema canadese e si svolgerà dal 
24 al 30 giugno. 

Una posizione di rilievo, aH'intemo della Rassegna verone¬ 
se. l’avrà Pierre Perrauìt, presente con tutta la sua produ¬ 
zione. 

Alla rassegna è prevista anche la partecipazione di Norman 
McLaren, il noto sperimentatore di disegno animato su pelli¬ 
cola. Nell'ambito della Settimana cinematograf.ca, s; terra 
anche un seminano internazionale di studio sul « cmema-ve- 
nté » che si svolgerà il 28 e il 29 giugno. 

Perosi celebrato a Stresa 

STRESA, 10 

Fedeli alle tradizioni che le hanno viste ogni volta impe 
gnate nella celebrazione di storiche ricorrenze via via segnate 
dal calendario del secolo, le «Settimane musicali» di Stresa 
daranno il proprio contributo alle celebrazioni di Lorenzo Po¬ 
rosi, nel centenario della nascita. 

Il programma delle « Settimane musicali » comprende la 
esecuzione deil'oratorio Transitus antmac, che sotto la dire¬ 
zione di Gianandrea Gavazzeni. sarà eseguito il 23 settembre 
prossimo al Teatro del Palazzo dei Congressi dall’orchestra sin¬ 
fonica e dal Coro di Milano della RAI, con la collaborazione 
della cantante Biancamana Casoni e de! maestro del coro 
Giulio Bertola. 

Tremila sterline per un giorno di lavoro 

LONDRA, 10 

Il celebre attore inglese sir Ralph Richardson ha ricevuto 
tremila sterline (circa quattro milioni e mezzo) per il lavoro 
di una sola giornata nel film Alice nel paese delle meraviglie, 
nel quale ha interpretato la parte di un bruco. 

Un « occhio » per Laura Antonelli 

Laura Antonelli sarà la protagonista femminile di Stona 
dell'occhio di Patrick Longchamps che verrà girato in ester¬ 
ni a Bruxelles ed in interni a Roma. 

Il film, tratto da un racconto di Bataille, sara interpretato 
anche da Raf Vallone, Ann Zachanas, Maurizio Degli Esposti. 


le prime 


Musica 

Don Pasquale 
alPOpera 

La lortuna di Gaetano Do- 
nizctti (1797 - 1848) ebbe un 
buon colpo d’ala, dopo il ritiro 
di Rossini dalle scene e dopo 
la morte di Bellini (1835). 
Tra il 1838 e il 1845. il musi¬ 
cista visse gli anni più felici. 
La paralisi (avviatasi nel 1845) 

10 portò poi al silenzio e alla 
morte. Non è da credere, pe¬ 
rò, che prima Donizetti fosse 
un compositore da buttar via. 
E’ solo che gli impresari, aven¬ 
do a disposizione nel loro gio¬ 
co altri campioni, non aveva¬ 
no ancora ritenuto di puntare 
sulla carta donizettiana 

Don Pasquale, che ha ieri 
concluso la stagione del Tea¬ 
tro dell Opera (sulla quale poi 
torneremo), è preceduto da 
oltre una sessantina di lavori 
teatrali, per cui può dirsi che 
si collochi al vertice della 
carriera donizettiana, così co¬ 
me einquanfanm più tardi 
(1893) accadrà a Verdi, con il 
Falstaff. 

Allo stesso modo, poi, che 
Verdi si avvalse della collabo- 
razione di un letterato-musici¬ 
sta alla moda, quale Arrigo 
Boito, così Doni/etti compose 

11 Don Pasti itale — ma la cosa 
non è proprio risaputa — su 
un libretto approntatogli da 
Giovanni Ruffini. Fautore del 
romanzo II dottor Aitiamo (sa¬ 
rebbe apparso in inglese, a 
Londra, nel 1855). il quale 
viveva intanto a Parivi, con 
altri patrioti ed ".sull mazzi¬ 
niani. Non è un caso - di¬ 
remmo — che Ir. carriera di 
Donizetti il progressivo, si 
concluda stabilendo comunque 
un legame con il clima risor¬ 
gimentale. almeno in quello 
avvertire l’esigenza di un rin¬ 
novamento sociale, emergente 
pure dalla vicenda dei due 
giovani costretti ad affermare 
la loro vita, difendendosi da¬ 
gli anziani. Ma nella vecchiaia 
che. alla fine, accetta il corso 
della vita, sta anche la novità 
del Don Pasquale, applaudito 
per la prima volta a Parigi, 
il 3 gennaio 1843. 

Al Teatro dell’Opera, in un 
allestimento proveniente da 
Trieste, garbato ed elevante 
(scene e costumi rii Tito Va- 
i'i.-co). Don Pasquale ha ben 
rimpiazzato l’Anna Balena, an- 

-reai $ 


che per quel senso ti agito 
( he il direttore d’orchestra, 
Biuno Bartoletti (una dalle 
sue migliori prestazioni), è riu¬ 
scito a dare alla vecchiaia che 
cede il passo alla giovinezza. 
E nelle esplosioni di ebbrezza 
vitale, questo Donizetti (gra¬ 
zie sempre a Bartoletti) aveva 
quali angeli custodi non altri 
che Mozart e Rossini. 

La regia di Margherita Wall- 
inanr* ha brillantemente, e con 
sorprendente misura, mano- 
\ rato la vicenda cui hanno 
dato voci ed estro scenico 
cantanti di prim’ordine: Mar¬ 
gherita Guglielmi (Norina) e 
Ottavio Gara venta (Ernesto), 
la coppia dei giovani conte- 
statori (ma la fanciulla assai 
più battagliera del giovane); 
Paolo Washington che ha co¬ 
struito un grandioso e soffer¬ 
to Don Pasquale; Rolando Pa¬ 
nerai, accortissimo nel tramu¬ 
tarsi da Figaro in dottor Ma- 
latosta. 

I-a coincidenza con il « Ri- 
schiatutto » ha inciso sull'nf- 
lluenza del pubblico, rinforza¬ 
tosi però dopo il primo atto. 
Successo di rilievo, con ap¬ 
plausi. consensi, chiamate agli 
interpreti tutti. 

e. v. 


Cinema 

Giochi erotici 
svedesi 

Una voce fuori campo, allo 
inizio di questo film diretto 
da Derek Ford, tenta di rassi¬ 
curare lo spettatore sulla « ve¬ 
ridicità » di un racconto ispi¬ 
rato a un fatto di cronaca. 
Tuttavia, come spesso accade 
in cinema, la « verità » ideale 
delle situazioni non si identi¬ 
fica con la « verità » delle im¬ 
magini specifiche del raccon¬ 
to ricostruito sullo schermo. 
In questo caso. Giochi erotici 
svedesi — interpretato da E- 
sme Johns, Billy Boyle, Donald 
Sumpter — si offre allo spet¬ 
tatore come un casuale e ri¬ 
sibile raccontino, dove l’infan¬ 
tilismo dell’assunto (le prime 
esperienze pseudo-eroitiehe di 
una diciottenne presso vari 
gruppi rii musicanti folk) è 
direttamente proporzionale al¬ 
la sua noiosità senza riscatto. 
Colore locale per palati inter¬ 
nazionali. 

vice 


oggi vedremo 


, 

La gara per « salvare i monumenti » si svolge oggi fra una 
squadra calabrese (Squillace) ed una del Friuli (Fihmbergo). 


SPORT (1°, ore 15; 2°, ore 17) 

Il primo appuntamento sportivo 6 per la conclusione del 
giro ciclistico d'Italia, del quale viene trasmessa la fase finale 
acila tappa che termina a Milano. Sul secondo è invece il 
collegamento diretto con Le Mans, in Francia, per la conclu¬ 
sione della « 24 Ore » automobilistica, prova valevole per il 
campionato mondiale rnaiche. 

I NICOTERA (1", ore 21) 

L’originale televisivo che dovrebbe narrare le vicende di 
una famiglia di operai meridionali a Milano giunge alla 
quarta puntata, continuando a suscitare crescenti delusioni. 
Gl; agganci alla realtà quotidiana, infatti, sono sempre nume¬ 
rosi ed apparentemente puntuali: ma vengono costantemente 
risolL in una chiave tutto sommato assai lontana dal vero 
e che, comunque, fornisce una immagine artefatta dei più 
gravi problemi della nostra società. Si inizia cosi, in questa 
puntata, con la pi onta scarcerazione del giovane Luciano; 
quindi gli altri colpi di scena vengono dall'aggravarsi della 
malattia di Gianni (che viene ricoverato in una clinica) e 
dalla morte, nel Sud, del padre di Salvatore. La puntata 
si conclude con la comparsa di un nuovo personaggio che 
viene dal Mezzogiorno e con l’annuncio di una nascita immi¬ 
nente. Gli interpreti sono sempre Turi Ferro. Bruno Cirino. 
Gabriele Lavia, Francesca De Seta. Nicoletta Rizzi. Daria 
Nicolodi cui si aggiunge anche Nella Bartoli. La regia è di 
Salvatore Nocita. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 
Viaggio fra le opere 
d'arte da salvare, a 
cura di Giorgio Vec¬ 
chietti 

13.30 Telegiornale 

14,00 A - come agricoltura 

15,00 Giro d'Italia 

Telecronaca diretta 
dell'arrivo della ven¬ 
tesima tappa 

17,00 La IV dei ragazzi 
Il tesoro del castel¬ 
lo senza nome; I 
mille volti di Mister 
Magoo 

18,00 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
presentato da Ar¬ 
noldo Foà 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato di calcio 
Cronaca registrata 
di un tempo di una 
partita 

19,55 Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 


21,00 I Nicotera 

Quarta puntata del¬ 
l'originale televisivo 
di Aldo Bagnasco e 
Salvatore Nocita. 

22,20 Prossimamente 

22.30 La domenica spor¬ 
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 Sport 

Collegamento m Eu¬ 
rovisione con la 
Mans per la a 'ó 4 
ore » di automobili¬ 
smo 

18.30 Manifestazione 
aerea 

Collegamento da To¬ 
rino 

21,00 Telegiornale 

21.15 Finalmente doma- 
nica 

Spettacolo musicale 
coordinato da Mau¬ 
rizio Costanzo e con¬ 
dotto da Pino Ca¬ 
ruso 

22.15 Boomerang 
Seconda serata 

23.15 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 8, 
13, 15, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,54; Almanacco; 7,20; 
Ouadrantc; 7.35: Culto evan¬ 
gelico; 8,30; Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9.10: 
Mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,45; Le ballate dell’italiano; 
11,35: Il circolo dei genitori; 
12; Speciale per « Rischiatut- 
to’: 12,29: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 13,20: lockcy-man; 14; 
Il gamberetto; 14,30: Carosel¬ 
lo di dischi: 16: 55. Giro d’Ita¬ 
lia; 16.45: Batto quattro; 
17,35: Pomeriggio con Mina; 
19,15: I tarocchi; 20,25: I 
viceré; 21,20: lazi dai vivo; 
21.50: Concerto-, 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23.15; Prossi¬ 
mamente; 23,30; I complessi 
si spiegano. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 

8.30. 9,30, 10,30, 11.30. 

13.30. 16,30, 18,30, 19.30. 

22.30. 24; 6: II mattiniere; 
7,40: Cuongiorno; 8,14: Musi¬ 


ca espresso: 8,40: Un disco 
per l’estate; 9.14: I tarocchi; 
9,35: Gran varietà; 11; Mike 
di domenica; 12: Anteprima 
sport; 12,30; La cura del di¬ 
sco; 13: Il gambero; 13,35: 

Alto gradimento; 14; Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 

Un disco per l’estate; 15: La 
Corrida; 15.40: Colonna mu¬ 
sicale; 17,30: Musica e sport; 

19: Complessi dai vivo; 19,55: 

55. Giro d’Italia; 20.20: An¬ 
data e ritorno: 21: Il mondo 
dell’opera; 21.40; I cercatori 
di microbi; 22,10; Poltronissi¬ 
ma; 22,40; La vedova c sem 
pre allegra?; 23.05: Buona¬ 
notte Europa. 

Radio 2° 

Ore 10: Concerto di apertura; 

13: Intermezzo; 13,50 La vol¬ 
pe astuta; 15,30: La piovra; I 

17,30: Rassegna dei disco; 1S: | 

Programma culturale; 18,30: I 1 

classici del iazz; 19.15: Ce» 
cerio di ogni sera. 20.15: Pas I 

sito e presente; 20.45; Poesia ; 

nel mondo; 21: Giornale del ‘ 

Terzo; 22,30: Poesia ritrovata. I 
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SUL PROBLEMA DEI TRASPORTI E SU ALTRE DECISIVE E URGENTI QUESTIONI 

Nessun alibi per la Giunta 

Una scoperta manovra di insabbiamento che deve essere respinta - La dura lotta dei la¬ 
voratori delle autolinee private - Collegarsi alla realtà e alle aspirazioni delle masse popolari 



Lavoratori delle autolinee private manifestano davanti alla 
Regione. Da mesi si battono per vedere risolta la loro vertenza. 


La decisione della Giunta regionale di inviare alia 
apposita commissione del Consiglio un documento 
« tecnico » in cui si indicano /re diverse ipotesi (con¬ 
sorzio, azienda speciale, azienda a capitale misto) 
per tentare di avviare a so- _ 


tuzione la urgente e grave 
questione dei trasporti d’inte¬ 
resse regionale, ha il signifi¬ 
cato fin troppo scooerto di 
una manovra di insabbiamen¬ 
to che deve essere respinta. 
In primo luogo perchè dietro 
il comodo paravento deile ipo¬ 
tesi « tecniche » si nascondo¬ 
no soluzioni politiche del tut¬ 
to opposte, senza escludere ad¬ 
dirittura. mediante l’istituzio¬ 
ne dell’azienda a capitale mi¬ 
sto, il ritorno di un essenzia¬ 
le servizio pubblico nelle ma¬ 
ni dei privati. In secondo luo¬ 
go perchè la commissione con¬ 
siliare si è già ripetutamente 
pronunciata per la costituzio¬ 
ne del consorzio e il dovere 
della Giunta sarebbe stato di 
elaborare uno studio tecnico- 
finanziario sulle modalità di 
formazione del consorzio stes¬ 
so. tenendo conto di ciò che 
il Comune di Roma ha già 
fatto. L’atteggiamento della 
Giunta è invece la dimostra¬ 
zione di un modo di procede¬ 
re die rischia, di fronte ai la¬ 
voratori e ai sindacati, di far 
perdere all’istituto regionale 


Assemblea degli 
operai della SNIA 

Domani, alle ore 18,30, pres¬ 
so la sezione di Collefcrro. riu¬ 
nione delle sezioni della Fede¬ 
razione romana c di Prosinone. 
All’o.d.g.: a Preparazione della 
assemblea deali operai comuni¬ 
sti del gruppo SNIA ». La riu¬ 
nione sarà presieduta dal com¬ 
pagno Paolo doli, segretario 
del Comitato regionale. 


Traffico : con la gratuità sui mezzi pubblici 

Più passeggeri sui «bus» 

Riservata all'ATAC piazza dei Cinquecento - Si parla di biglietti 
giornalieri validi per tutte le linee (100 lire) e di tessere im¬ 
personali mensili (3.000 lire) - Mancano ancora scelte organiche 


A pochi giorni dal termine 
dell’esperimento dei « bus » 
gratuiti (che finirà il giorno 
15) l'ATAC ha fornito attra¬ 
verso una nota d’agenzia 1 

dati relativi al movimento dei 
passeggeri nel periodo dal 2 
al 30 maggio. In tale periodo 
— afferma la nota — i mezzi 
dell’azienda hanno trasporta¬ 
to rispetto allo stesso perio 

do dello scorso anno. 1*11.39 

per cento dei passeggeri in 
più. Il dato riguarda la sola 
ATAC e non tiene conto di 
quanto è accaduto n^lla rete 
urbana della STEFER e va 
inoltre ,< depurato » di alcune 
percentuali che fanno scende¬ 
re l’indice < ad una valuta¬ 

zione più realistica del 9 per 
cento in dui ». Il rilancio del 
mezzo pubblico — secondo la 
nota -- è qirndi da ritenersi 
discreto. anch n se esso non 
è riU'C : to a convincere gl 5 au- 
tomehiisti a lasciare l'auto 
in garage ed i servirsi del 
me /70 coi'ett <\n Tnf’tti n n 
gli amtvent’ d o 'Ì' a T.-'C s' ri 
t : "ne d- trovars’ di fronte al 
fatto che gcunni d’ cittadini 
« abbiano dec : so di cn» f " , n 
trac" nel'e o r " del’a erat’ftà 
la loro n^ccsi-'n d- v : aTg ; -ire 
per notare usilt”’i ! ’-e rin' mo,. 
7 o pnhh''co >> Tesi rfsentihi 

le, noest’u’t'cna co v pensa 
che l'esper’mecpo «s»n-ii -t i 
fo rea'’77."tn ip due fasce ■''a- 
r ; e «il martino e 'a «p) 
non può trovare confronta pej- 
fas"e. ma so’n eomn’ess'vi. ri 
sr.ettn all'anno .sborso 

Quo-.*- ( ornimene ' d’t- eo 
mur> caf N T "- T -e-pi f->r - a 
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( d’I'e 17 a”e *>ni 9 jrrFo*'' 
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al mese). Ora se sì giudica, 
come più volte abbiamo anche 
noi rilevato, che la gratuità, 
da sola, è solo un incentivo 
allo sviluppo del mezzo col¬ 
lettivo ma non è un elemen¬ 
to che possa determinare iso 
latamente una soluzione, sia 
Dure parziale, del problema 
traffico, non si vede come 
lo stesso problema possa es¬ 
sere risolto dal biglietto gior¬ 
naliero e dalla tessera imoer- 
sonale. mire se anch» qupsti 
strumenti sono senz’altro utili. 

I,o abhtamn già sottohnpato 
altre vo’te. Occorre andare al 
dui presto a provvedi menti ra- 
d’cali ed organici fra i qua- 
fondamenta 11 i’ Prif ha in 
diruto, ohre a"a gratuità, la 
chiusura s'a n’ire oro'rressi- 
\ a de] centro s*nr‘>en n]'n au¬ 
to il conferimento dei finan- 
7’amenti p»>"aga->r' ,1’1’ATAO. 
l’aumento de! narro degli all- 
tctuis. e ]a creaz’nne dei così 
detti ,< motf-ò di superficie »: 
vere e nronr ; e strade riset-vp. 

♦e es-'nsivamepte pi m°7'/i 
rrnhlilici ciie enlleehino peri 
feria a penuria in romane 
non si d’r° di no io '"w -n 
nr : n"in ! o a tali nronnste Ma 

: P*:intO S”1’a eratirtà si vml 
tornare ind’efrp nieptre tut¬ 
te, jf, pure misure sono di là 
da venire 

A n ” e n t o si s.a il nr : mp 
nro’-ved : meoto e he dovrebbe 

f'ntraj-'* »arp;to ; p À nnq 

nnovp ' r! ''n’«t7 nnp » (ini *y^f. 

7n r,, i H* n”i77i 

pm/V1 , 'eonfA f : sòrva 

ta oscHisicpmente ne! suo q'ia- 


drato centrale ad ATAC e 
taxi, con mutamenti dei sen¬ 
si unici in via Cavour, dalla 
quale si « salirà » verso Ter¬ 
mini, in via Gioberti (con sen¬ 
so unico in direzione oppo¬ 
sta a quella attuale), con la 
istituzione di un senso unico 
in via Marsala (verso l’arco 
di Santa Bibbiana). con l’in¬ 
versione della rotatoria di 
piazza Vittorio, con l'attua¬ 
zione in via Meruiana di un 
senso unico di marcia verso 
San Giovanni con corsie con¬ 
tromano riservate ai mezzi 
pubblici, e con via Emanuele 
Filiberto ordinata in modo 
che per due terzi sia a senso 
unico in direzione opposta a 
quella di via Meruiana con 
l’altro terzo riservato al traf¬ 
fico locale. 

Un altro provvedimento par¬ 
ziale insomma, anche se ne¬ 
cessario per la prossima aper¬ 
tura di altri cantieri della 
metropolitana. Preso quindi 
sotto la spinta della necessi¬ 
tà. e non per una scelta po¬ 
litica di fondo. 


Nuova sede del 
PCI a Gorga 

A Gorga oggi, alle ore 17, 
sarà inaugurata la nuova sede 
del PCI dai compagni Loris 
Strufaldi, responsabile della io- 
na CoPefirro-Palestrina e 
Gioacchino Cacciotti, sindaco di 
Carpineto. 


Due fascisti la scorsa nolle all'Alerone 


Tesile™ di incendiare 
una sezione del PCI 

Gli attentatori, sorpresi con una tanica di benzina, 
sono stali fermati dalla polizia - Denunciati a piede 
libero - Poco prima altri squadristi, armati di accette, 
avevano fatto irruzione nella Casa dello Studente 


parte 

doì distributori 

Ogg’ -• i Vp rivi no dal livnro 
i g’-ion d. gii i iip.anti di car 
ferranti -grati al turno D 
(dalle- 7 alio 12 .’1<1 e dalle là 
alle 20.10 circa lì 7.V» dei di 
stiibu’nn eli benzna) il sorsi 
\trra .svolto » onseRiitntc- 
ntntc solo dal turno B. 


tiravi epi-odi ili vandalismo 
brust.i. la scorsa notte, alla 
Casa dello Studente di via Ce 
sare D - I.oìlis e ali’ Mherone. 
dove due ttpj.i'ti di estrema 

f. « s-ra hanno tentato di muli 
fi ar< la -e/.onc del PCI di via 
Ap,va Nuova Questi due epi 
so<n sono gli ut*imi di una lun 
cu st nt di provocazioni, ug 

g. 'essaru e jh staggi compiuti 
oa s<|,,ariracie fa-ciste nego ul 
timi giorni, grazie anche alla 
to'k’-an/a < alla passività della 
pulizia, che. nella maggior 
parte dei tasi, lascia indistur¬ 
bati i missini. 

I due giovani che hanno tcn 
tato di dar fuoco alla sede 
comunista del!’Mherone — che 
g à temivi fa ha subito un at 
tentato cu questo genere (allora 
la |>irta della sezione rimase 
bruì iat ehi.ita) — sono stati fcr 
mali da lina pattuglia di po 
li/, a prima che potessero at 
t iure il loro gesto. Con loro 
avivano una tunica di benzina 
e già avevano cominciato a co¬ 
spargere di liquido infiamma¬ 
bile la |v>rta della nostra se- 
7..uno. I due sono stati denun¬ 
ciati a piede libero: sul loro 


conto deciderà adesso il ma¬ 
gistrato che sarà informato. 
K‘ per questo — spiega la poli¬ 
zia — die i nomi degli attenta¬ 
tori non sono stati dati. 

Erano circa le due di notte, 
quando una pattuglia del com 
m;ssariato di Porta San Gio 
vanni ha notato che due gio¬ 
vani. a bordo di un’auto scura, 
si aggiravano nei pressi della 
sezione comunista. Perciò gli 
agenti, insospettiti, si sono ap 
postati in attesa che gli scono 
scuiti si facessero nuovamente 
vivi. Così li hanno colti sul 
fatto e fermati. 

Poco prima era avvenuta una 
incursione fascista anche alla 
Casa dello Studente in via 
Cesare De Lolhs. Alcuni tep¬ 
pisti. giunti su due automobili, 
c armati di accette, hanno fatto 
irruzione nell’atrio della sala 
mensa ed hanno infranto le ve 
trate a sassate, rompendo poi 
alcune porte e tutto quello che 
è capitato sotto di loro. Quindi, 
mentre cominciavano ad accor¬ 
rere gli studenti ospiti della 
* casa >. la squadracela si è 
dileguata. 


Qualsiasi vestigia di credibi¬ 
lità. 

Questa vicenda va avanti 
ormai da oltre un anno; essa 
ha investito I lavoratori delle 
autolinee private, decine di 
Comuni, migliaia di lavora¬ 
tori e studenti pendolari, tut¬ 
ti uniti nulla richiesta di 
pubblicizzare il servizio dei 
trasoorti. La lotta è stata dura 
e difficile e ha ottenuto im¬ 
portanti risultati, come la re¬ 
voca delle concessioni a Zep- 
pieri e Albicini; ma quando 
si è arrivati alla stretta e oc¬ 
correva compiere il passo de¬ 
cisivo per la pubblicizzazio¬ 
ne — e cioè appunto la co¬ 
stituzione del consorzio — la 
Giunta regionale ha fatto 
macchina indietro. Franca¬ 
mente non pensiamo che si 
trntti solo di incapacità, di 
pigrizia mentale, di mera as¬ 
suefazione e un vecchio tran- 
tran. C’è qualcosa di più, ed 
è il tentativo di riconsegnare 
sommessamente, ma salda¬ 
mente, nelle mani dei priva¬ 
ti ciò che ad alta voce, con 
molta demagogia e irrespon¬ 
sabilità si dice di voler to¬ 
gliere. Naturalmente per far 
questo bisogna logorare il mo¬ 
vimento di lotta, portarlo su 
un terreno melmoso, solleci¬ 
tarne le SDinte corporative, 
nel tentativo di isolare i lavo¬ 
ratori delle autolinee dal re¬ 
sto dei lavoratori. Questa ma¬ 
novra è in atto e coinvolge di¬ 
rettamente il modo con cui 
la Regione viene amministrata. 

Ormai è chiaro che la Re¬ 
gione. come nuova istituzio¬ 
ne di democrazia, può affer¬ 
marsi solo nella misura in 
cui è capace di collegarsi alla 
realtà sociale e alle aspira¬ 
zioni di rinnovamento dei la¬ 
voratori. Ma la Giunta sta 
orientandosi nella direzione 
completamente opposta. Tut¬ 
ti gli impegni assunti per 
fronteggiare la pesante situa¬ 
zione economica sono rima¬ 
sti lettera morta. Nei con¬ 
fronti dei Comuni si assume 
un atteggiamento fiscale e ta¬ 
lora persino vessatorio, men¬ 
tre la più grande confusione 
regna nella gestione dei pote¬ 
ri trasferiti con i decreti dele¬ 
gati. La Giunta si arroga pre¬ 
rogative che non le spettano 
e cerca di ridurre il Consiglio 
e i suoi organi a una sorta di 
inerti strumenti di ratifica. 
Tutto ciò è indice di una se¬ 
ria involuzione politica, e la 
vicenda dei trasporti ne è la 
riprova più lampante. Per su¬ 
perare questa situazione, non 
basta la battaglia nel Consi¬ 
glio. non è sufficiente la ve¬ 
rifica che si deve compiere 
con le forze politiche: è indi¬ 
spensabile che il movimento 
dei lavoratori si muova con 
coerenza per conseguire i giu¬ 
sti obiettivi, adottando for¬ 
me di lotte adeguate, respin¬ 
gendo il massimalismo paro¬ 
laio di chi parla di pubbliciz¬ 
zazione e vuole in realtà far 
regnare ancora a lungo Zep- 
pieri. Albicini e i loro degni 
compari. 

La costituzione del consor¬ 
zio nasce prima di tutto dal¬ 
la necessità di mutare la ra¬ 
gione sociale della Stefer. per 
poterla trasformare da socie¬ 
tà per azioni regolata da un 
regime privatistico in azienda 
pubblica sottoposta al con¬ 
trollo della Regione. Se non 
si compie questo primo passo, 
il rischio che si corre non è 
solo quello di veder riconse¬ 
gnare ai privati le concessio¬ 
ni ad essi sottratte, ma anche 
quello dello smantellamento 
della Stefer: è evidente che 
tutto ciò è il contrario della 
pubblic’zzazione. La Giunta 
regionale, de! resto, non ha 
alcun argomento valido per 
opporsi alla costituzione del 
Consorzio. Non si può. infatti, 
considerare un argomento la 
tesi di chi. all'interno della 
Giunta, sostiene che la Regio¬ 
ne non può parteciDare a un 
consorzi in cui si troverebbe 
in minoranza risoctto al Co¬ 
mune di Roma. La mionia dei 
mpgn'omani. che vogliono una 
azienda tutta per sé. urta dei 
resto con l'argomento — dei 
tutto opposto — di chi sastie¬ 
ne che la Regione non può 
parteciDare al consorzio ner- 
rhè non disoone di sufficienti 
mezzi finanziari La questio¬ 
ne dei mezzi finanziari esi¬ 
ste. ma si può risolvere. In¬ 
fatti. la partecipazione mino¬ 
ritaria della Regione al con¬ 
sorzio le consente di non ac¬ 
collarsi resoosizione debitoria 
della SteTer e. al tempo stes¬ 
so. di e'"rri»are una funzio¬ 
ne di indirzzo e di program 
maz : one mediante il sistema 
dei controlli. la regolamenta¬ 
zione delle concessioni e dei 
contributi oggi non diù di 
eomo s tenzi minist^ria!" Su 
questa base, che è concreta, 
realistica e attuabile nei li¬ 
miti consentiti dalle leggi, 
è risibile dare un nuovo in- 
d'r'zzo al regime dei traspor¬ 
ti su scala regionale, riorga- 
nvz.arlo secondo criteri di ra 
Z’onalità e di efficienza, sod¬ 
disfare le richieste dei lavo 
ratori delle autolinee Ma 
un’altra consideraz'one s'im- 
Done. Tutti sono a conoscenza 
del sistema clientelare e di 
sottogov''mo v'gen*» alla Ste 
fer. gestita — lo ripetiamo — 
secondo i criteri privatist'ci 
della società oer az : on ; . Per 
porre fine a questa situaziore 
non c’è a'tro mezzo se non la 
tra=form"gione della Stefer 
in az ! °nda mibblica. al servi¬ 
zi del Consorzi, sottonasta 
al controllo degli organi re 
eionali. Non sarebbe oapor- 
tuno che la Regione si clmen 
tasse in questa necessaria ope 
ra di moralizzazione? O si 
preferisce lasciare le cose co¬ 
me stanno per fare un grazio¬ 
so piacere a Zeppieri e ai suoi 
falsi moralizzatori? 


Paolo Ciofi 


Un morto e un ferito sul lavoro dopo i due omicidi bianchi di venerdì 


Contadino schiacciato dal trattore 


Edile precipita da una scala 

Il primo incidente è avvenuto in un podere agricolo sul l'Aurelia - Biase Torracchio stava arando il terreno quan¬ 
do il pesante mezzo si è ribaltato uccidendolo - L'altra tragedia in un villino in costruzione a Campo di Mare, 
nel comune di Cerveteri - Un carpentiere, Pietro Mar iani, è caduto da 5 metri - In fin di vita al San Camillo 


Ancora due vittime sul lavoro, a 
neanche 24 ore dal due omicidi bianchi 
di venerdì, quando due edili sono ri¬ 
masti uccisi nei loro cantieri, nel breve 
spazio di un'ora, l'uno a Prima Porta, 
precipitato nel vuoto, l'altro al Por¬ 
tense, schiaccialo da un secchione di 
cemento staccatosi dalla gru. Ancora 
una volta due lavoratori, due padri di 
famiglia, sono rimasti vittime di quella 
grave carenza di misure antinfortuni¬ 
stiche nel posti di lavoro che tante 
sciagure ha provocato. Delle due vit¬ 
time di Ieri, una era un trattorista 
che è rimasto orribilmente schiacciato 
dal suo pesante automezzo. Improvvi¬ 
samente ribaltatosi, mentre stava lavo¬ 
rando in un podere agricolo suli'Au- 
relia. L'altra un edile che è precipi¬ 
tato dall'alto di una scala e, dopo un 
volo di cinque metri, si è schiantato at 
suolo: adesso l'operaio giace in fin di 


vita al San Camillo dove è stato ricove¬ 
rato per una grave frattura al cranio. 

La prima tragedia è avvenuta nelle 
prime ore di ieri mattina, al chilometro 
35 dell'Aurella, in località San Mar¬ 
tino. Un trattorista, Biase Torracchio, 
di 31 anni, originarlo di San Giovanni 
Teatino, stava arando un podere agri¬ 
colo, Il 1064, dell'Ente Maremma di 
Cerveteri: Il Torracchio si trovava alla 
guida di un pesante trattore. 

Verso ie 7 del mattino, nel superare 
un pendio, il trattore sbandava e si 
capovolgeva improvvisamente: Biase 
Torracchio non ha fatto in tempo a 
saltare giù ed è rimasto schiacciato 
dal pesante automezzo. Al tragico inci¬ 
dente ha assistito. Inorridita, la moglie 
della vittima. Silvana Carli, che è su¬ 
bito accorsa per tentare di soccorrere 
Il marito, rimasto imprigionato sotto II 
trattore. 


Alle disperate urla della donna sono 
accorsi alcuni contadini che stavano 
lavorando nei campi vicini. Il corpo 
straziato dell'operaio è stato liberato 
dalla tremenda morsa e subito è stato 
portato, su un'auto di passaggio, al¬ 
l’ospedale di Santo Spirito. Ma tutto, 
purtroppo, è stato inutile: pochi minuti 
dopo il ricovero, il trattorista è dece¬ 
duto. 

Pietro Mariani, un carpentiere di 
41 anni, è la seconda vittima di ieri. 
Il Mariani — che abita, con la fami¬ 
glia, a Velletri, in via Acqua Lucia — 
stava lavorando, verso le 11 di ieri 
mattina, in un villino, uno dei tanti 
che la società cooperativa a Porto 
Etrusco » sta edificando a Campo di 
Mare, nel comune di Cerveteri. Pietro 
Mariani è uno dei tanti pendolari che, 
ogni giorno, lasciano il loro paese per 
andare a lavorare lontano, nei can¬ 


tieri delia città o delle vicinanze, quei 
pendolari che lasciano la casa alle 
prime luci del giorno e ritornano, dopo 
un duro lavoro, solo a tarda sera. Ieri 
mattina il carpentiere si trovava su 
un'alta scala di legno, quasi cinque 
metri. 

Ad un tratto l’uomo ha messo un 
piede in fallo, ha perso l'equilibrio ed 
è precipitato. Si è abbattuto pesante¬ 
mente a terra, il capo ha picchiato su! 
pavimento, dove il Mariani è rimasto 
esanime. Subito è stato soccorso da un 
suo compagno di lavoro, Antonio Mon¬ 
tesanti, che abita a Roma, in via An- 
nio Lucano 26. A bordo di una automo¬ 
bile Pietro Mariani è stato trasportato 
all'ospedale di San Camillo. Ora giace 
In gravi condizioni: nella caduta ha 
riportato una serie di fratture, soprat¬ 
tutto alla testa, con conseguente trau¬ 
ma cranico. 


Contraddittorie notizie sull'esito della vertenza 


Riapre la Coca-Cola? 

Gli impegni assunti dalia presidenza del consiglio sono stati smentiti da un portavoce della società americana - Documento del 
direttivo della Camera del Lavoro sull'unità sindacale - Anche la Federbraccianti approva la proposta della federazione unitaria 


«Italia Nostra»: 
no al complesso 
industriale di 
Castel Romano 


La minacciata istituzione di 
un complesso industriale nel¬ 
la zona di Castel Romano, che 
già ha sollevato ampie pole¬ 
miche sulla stampa cittadina 
e di cui si sta occupando la 
Regione, è oggetto di una 
presa di posizione della sezio¬ 
ne romana dell'associazione 
nazionale « Italia Nostra ». La 
sezione, In suo documento, 
ha denunciato l’inammissibili¬ 
tà della previsione per tre 
motivi: a) sotto il profilo am¬ 
bientale ed ecologico nei con¬ 
fronti del sistema dei parchi 
di Castel Porziano, Castel fu- 
sano e Capocotta; b) sotto il 
profilo urbanistico, per la 
mancata concordanza della 
previsione con Io stesso pia¬ 
no di coordinamento del La¬ 
zio e con la variante al siste¬ 
ma sud occidentale prefigu¬ 
rata nel decreto del ministro 
dei Lavori Pubblici di appro¬ 
vazione con modifiche alla va¬ 
riante del 1967 al Piano rego¬ 
latore generale di Roma; c) 
sotto il profilo culturale, per 
il sistematico tentativo di 
prevaricazione delle aspettati¬ 
ve degli enti più qualificati 
nel campo scientifico per la 
salvaguardia del complesso 
ecologico. 


Carla Capponi 
alla mostra 
sulla Resistenza 
a Torre Spaccata 


Gli alunni, i genitori e gli 
insegnati della scuola elemen¬ 
tare « Giovanni XXIII ». a Nuo¬ 
va Gordiani, hanno visitato nei 
giorni scorsi la mostra sulla 
lotta di Liberazione e sull’av¬ 
vento della Repubblica allesti¬ 
ta nell’istituto di Torre Spac¬ 
cata. l'-< Annibaie Tona ». 

Dopo aver visitato la mastra, 
genitori e maestri della « Gio¬ 
vanni XXIII » hanno avuto un 
incontro con il comitato scuo¬ 
la-famiglia delle scuole di Tor¬ 
re Spaccata, durante il quale 
hanno deciso di indire un'as¬ 
semblea per castituire un loro 
comitato di genitori, che dia 
vita ad una serie di iniziative 
riguardanti l’attività didattica 
e il collegamento con i pro¬ 
blemi reali del quartiere. E’ 
stata anche ribadita la neces¬ 
sità della scuola a tempo pie¬ 
no. che già da quest'anno po¬ 
trà essere realizzata — dimeno 
in parte — alla <t Giovanni 
XXIII». 

Domani la bella esposizione 
curata dagli alunni delie due 
scuo'e di Torre Spaccata ver¬ 
rà visitata dalia compagna 
on. Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza, e dal- 
rass**score alla IX ripartizio¬ 
ne. Martini 


Genazzano 


Voto de! Consiglio 
conlro 
i rigurgiti 
fascisti 


Il Consiglio comunale di Gc- 
na7zano ha approvato ieri un 
ordine de! giorno di ferma con 
danna del delirante discorso di 
Almirante che minaccia aperta¬ 
mente le istituzioni rcpubbli 
cane. Nel documento, prescn 
tato dalla giunta di sinistra, si 
fa appello ai doveri dello Stato 
e alla Costituzione che « deb¬ 
bono difendere le libertà de¬ 
mocratiche e colpire i rigurgiti 
fascisti clic attentano alla le¬ 
galità repubblicana ». 


Inutili i tentativi di salvarlo 

Diciassettenne annega 
nel Tevere a Fiano 

Decine di bagnanti in difficoltà sul 
litorale per la violenza del mare 


Riaprirà al più presto la Co¬ 
ca Cola? Notizie contraddit¬ 
torie provenienti da varie fon¬ 
ti circolano in questi giorni 
sull’esito della vertenza aper¬ 
ta dnll’ottobre scorso. La pre¬ 
sidenza del Consiglio nel cor¬ 
so di un incontro svoltosi po¬ 
chi giorni fa con i rappre¬ 
sentanti sindacali ha dato pre¬ 
cise assicurazioni che entro 
luglio lo stabilimento di via 
Tor Tre Teste, occupato da¬ 
gli operai eppoi fatto sgom¬ 
berare alla polizia pochi gior¬ 
ni prima di Pasqua, verrebbe 
riaperto. La notizia è stata 
riportata da un quotidiano 
economico della capitale, ma 
ieri su « Il Globo » è stata 
pubblicata una smentita che 
pare sarebbe giunta diretta- 
mente da Atalanta, in Geor¬ 
gia (USA), dove è la sede 
principale della « Coca-Cola 
corporation ». Un portavoce 
della società avrebbe dichia¬ 
rato che « non ci sono piani 
per la riapertura dello stabi¬ 
limento, come non spetta a 
noi vendere l’Arib essendo la 
società in liquidazione ». 

Gli impegni per la riapertu¬ 
ra sarebbero stati invece as¬ 
sunti direttamente proprio dal¬ 
la casa madre, attraverso la 
filiale italiana con sede a Mi¬ 
lano o non dall’Arib. che ge¬ 
stiva prima della chiusura Io 
imbottigliamento. Sarebbe sta 
to trovato un privato disposto 
a rilevare lo stabilimento ro¬ 
mano, con tanto di licenza 
per l'imbottigliamento della 
bevanda. Per quanto riguar¬ 
da la sistemazione dei dipen¬ 
denti, si sarebbe disposti ad 
assumerne IRÒ (i dipendenti 
dell’Arib erano 336). 

I lavoratori che continuano 
nella loro lotta picchettando 
quotidianamente palazzo Chi¬ 
gi. di fronte a tali contraddi¬ 
zioni. hanno chiesto un imme¬ 
diato incontro con la Presiden¬ 
za del consiglio per conosce¬ 
re se rispondono a verità gli 
impegni assunti nei loro con¬ 
fronti e le dichiarazioni fatte 
ai sindacati o se si tratta an¬ 
cora una volta di tentativi di 
rimandare e prendere tempo. 
Nel caso che realmente si 
prospettasse la riapertura del¬ 
ia fabbrica, i lavoratori e i 
sindacati hanno chiesto che la 
vertenza venga trasferita al 
ministero del lavoro, in modo 
da discutere in tale sede la 
riassunzione dei dipendenti e i 
problemi di inquadramento 
aprendo una vera e propria 
contrattazione con la azienda. 

Intanto, sempre il portavoce 
ufficiale della Coca Cola, ha 
smentito che il tribunale abbia 
condannato la società a paga¬ 
re 40 m’t'oni e in caso con¬ 
trario abbia disposto la vendi¬ 
ta all’asta dello stabilimento. 
In tal caso, il portavoce o non 
è sufficientemente informato 
degli sviluppi giudiziari della 
vertenza, oppure è in mala fe¬ 
de: esiste, infatti, una preci¬ 
sa condanna firmata dal pre¬ 
tore dott. Luccioli della V se¬ 
zione della pretura, che ordina 
alla Coca Cola il pagamento di 
40 milioni entro il 28 di questo 
mese, per coprire tutti gli ar¬ 
retrati spettanti ai lavoratori 
esclusa la liquidazione. In ca¬ 
so contrario, si procederà al¬ 
la vendita all'asta di tutti gli 
immobili e la vendita è già 
stata fissata in prima istan¬ 
za oer il 3 luglio. 

Se la smentita aziendale per 
quanto riguarda l’aspetto giu¬ 
ridico, è chiaramente falsa, 
potrebbe esserlo ugualmente, 
per quanto riguarda le notizie 
sulla riapertura dello stabili¬ 
mento. In ogni caso spetta 
alla presidenza del consiglio 
per conto della quale sta ope¬ 
rando un incaricato, in contat¬ 
to con la Coca Cola chiarire 
la questione e assumere una 
precisa posizione al riguardo. 
E’ questo che chiedono i sin¬ 
dacati, j lavoratori e l’opinio 
ne oubblica 

UNITA’ SINDACALE — Il 

comitato direttivo della Ca¬ 
mera del Lavoro ha espresso 
in un documento conclusivo 
« il proprio consenso alla pro¬ 
posta politica della CGIL per 
la costruzione e il consolida¬ 
mento del processo unitario 
attraverso la costituzione di 
una federazione che assuma 
come contenuti programmati¬ 
ci i documenti confederali in 
materia di politica economica, 
per il Mezzogiorno, l’occupa¬ 
zione e le riforme; le piatta¬ 
forme contrattuali elaborate 


dalle varie categorie; che 
estenda gli strumenti di de¬ 
mocrazia di base respingendo 
decisamente ogni attentato al¬ 
l’autonomia della classe ope¬ 
raia. al diritto di sciopero, al¬ 
le libertà democratiche ». 

« Il C.D. — prosegue il co¬ 
municato — esprime il proprio 
consenso all'appello per l’uni¬ 
tà formulato dai metalmecca¬ 
nici: rivolge un appello a tutte 
le organizzazioni di base af¬ 
finchè si impegnino in un am¬ 
pio e unitario dibattito per 
esprimersi sul modo in cui co¬ 
struire l’unità e sulla propo¬ 
sta della federazione come so¬ 
luzione ponte verso l’unità or¬ 
ganica; riconferma la decisio¬ 
ne di convocare il congresso 
camerale per il 14 e 15 luglio 
e auspica che la CISL e la 
UH, di Roma accolgano li si¬ 
gnificato della proposta avan¬ 
zata dalla CGIL». 

Il comitato direttivo della 
Federbraccianti - CGIL, dal 
canto suo, ha condannato qual¬ 
siasi tentativo interno ed ester¬ 
no al movimento sindacale di 
far Tallire il processo unita¬ 
rio, Invita tutte le istanze del¬ 
la organizzazione a porta¬ 
re avanti il dibattito e ad ac¬ 
cogliere la proposta federa¬ 
tiva: considera inoltre — pro¬ 
segue il comunicato — come 
irrinunciabile, oltre all'autono¬ 
mia del movimento, la demo 
crazia di base e la parte¬ 
cipazione di tutti i lavoratori 
alla costruzione della nuova 
organizzazione unitaria e alla 
elaborazione delle piattaforme 
ri vendicative; indica nella lot¬ 
ta articolata che deve tro¬ 
vare i suoi momenti di colle¬ 
gamento e di generalizzazione 
su tematiche che investano i 
temi di riforma e di parità, 
un momento di forte rilancio 
dell'azione rivendicativa nei 
mesi futuri ». 


« Vertice » 
di polizia 

Si è svolta ieri mattina, su di¬ 
sposizione del ministro dell'Interno, 
presso la Prefettura di Roma, una 
riunione a livello regionale per lo 
esame — informa un comunicato 
della prefettura — « delle que¬ 

stioni attinenti al potenziamento dei 
servizi di sicurezza ». 

Alla riunione, presieduta dal pre¬ 
fetto, dottor Giovanni Ravalli, han¬ 
no partecipato i prefetti di Latina, 
Viterbo, Rieti e Prosinone, insieme 
ai questori e ai comandanti di grup¬ 
po dei carabinieri e della Guardia 
di Finanza delle cinque province la¬ 
ziali. Erano pure presenti il coman¬ 
dante della brigata dei carabinieri 
di Roma, insieme ai due coman¬ 
danti delle Legioni del Lazio, i co¬ 
mandanti della zona e della Legione 
della Guardia di Finanza, il coman¬ 
dante del compartimento della po¬ 
lizia stradale e l'ispettore di zona 
del corpo della guardie di Pubbli¬ 
ca Sicurezza. 

Nel corso della riunione — pro¬ 
segue il comunicato — sono stali 
esaminati i risultati delle recenti 
operazioni straordinarie di polizia, 
effettuate in seguilo alle direttive 
del ministro dell'Interno, e con¬ 
cordate altre iniziative « per ren¬ 
dere più olficionti i servizi di si¬ 
curezza pubblica ». 


Un ragazzo è morto mentre 
faceva II bagno nel Tevere a 
Fiano Romano. I « sub » dei 
carabinieri ne hanno cercalo, 
invano, il corpo per lulta la 
giornata di ieri. Walter Buidini, 
17 anni, era andato con degli 
amici nella vicina valle di Ci¬ 
fro a fare un tuffo nel fiume. 
Mentre si sfavano bagnando gli , 
amici si sono accorti che il 
Buidini era sparito. Sono stati 
avvertiti i vigili del fuoco e i 
carabinieri, che hanno battuto 
ta zona circostante l'alveo, ma 
senza risultato. Sono infine in¬ 
tervenuti I « sub » nel tentati¬ 
vo di recuperare il corpo del 
giovane. 

Altre persone hanno rischiato 
ieri di affogare per la violenza 
delle onde sul litorale romano: 
ieri il mare era « forza 3 ». So¬ 
no ben trenta i bagnanti in 
difficoltà tratti in salvo. Tutti 
si sono ripresi rapidamente do¬ 
po il soccorso, salvo la diciot¬ 
tenne Marcella Orantes, abitan¬ 
te in via Confida 12, che è 
stata ricoverata in ospedale. 


desiderate il vero prestigio? 

LA SIMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1.499.000 
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L’obiettivo lanciato nel corso di una manifestazione a Genzano 

10.000 iscritti nei Castelli 
per onorare Antonio Gramsci 

Il Partito è già al 101%; la FGCI al 100% - Il discorso del compagno Paolo 
Bufalini - Premiate le sezioni e i circoli che più si sono distinti nel tessera¬ 
mento e nel reclutamento - Lanciata la campagna per la stampa comunista 



La manifestazione con Bufalini a Genzano 


Genzano rossa ha celebrato 
ieri sera il compagno Antonio 
Gramsci: nella sala della bi¬ 
blioteca comunale, ad ascolta¬ 
re il discorso del compagno 
sen. Paolo Bufalini, erano con¬ 
venuti anziani e giovani, de¬ 
mocratici e compagni di tutta 
la zona dei Castelli, che si 


estende sino al mare, sino a 
Nettuno ed Anzio. C’erano gli 
eletti al Parlamento, alla Re¬ 
gione, alla Provincia delle zo 
ne; c’erano il sindaco di Gen¬ 
zano, compagno Cesarom, e il 
segretario della zona, Quat- 
trucci; c’erano alcuni compa¬ 
gni che hanno conosciuto ed 


Venerdì manifestazione alFEliseo 


Contro la violenza fascista, 
per P ordine democratico 


Aldo Morella e Edoardo Perna, della Direzione del 
PCI, e il magistrato Cesare Terranova illustreranno 
la proposta comunista di inchiesta parlamentare 


« Battere e stroncare la vio¬ 
lenza fascista e le trame rea¬ 
zionarie, rafforzare l’unità dei 
lavoratori e del popolo, im¬ 
pegnando la Magistratura, la 
Polizia e l’Esercito al servizio 
della Costituzione e dello Sta¬ 
to democratico ». Su questo 
tema si svolgerà venerdì 16 
giugno, alle ore 21, al Teatro 
Eliseo, una manifestazione po¬ 
polare. Parleranno il compa¬ 
gno Aldo Tortorella, della Di¬ 
rezione del PCI e direttore del- 
FUnità, il compagno Edoardo 
Perna, della Direzione del PCI 
e vice presidente del gruppo 
comunista al Senato, il com¬ 
pagno Cesare Terranova, ma¬ 
gistrato. indipendente di sini¬ 
stra eletto nelle nostre liste 
alla Camera dei Deputati in 
Sicilia, i quali illustreranno la 
proposta del PCI per una in¬ 
chiesta parlamentare sui fatti 
di Milano e sull’ordine pub¬ 
blico che ha già raccolto vasti 
consensi. 

Quanto sia vasta del resto 
nel paese la coscienza antifa¬ 
scista lo dimostrano le nume¬ 
rose prese di posizione dei 
Consigli regionali, di impor¬ 
tanti Comuni, consigli di fab¬ 
brica e di quartiere che testi 
moniano come, di fronte a 
quaLs’asi tentativo reazionario, 
ultimo in ordine di temoo il 
discorso di Almirante a Firen¬ 
ze. esista in Italia un forte 
schieramento unitario, demo¬ 
cratico e antifascista di cui 
il PCI è il prmcmale baluardo. 
Per i comunisti è decisivo e 
prioritario Timnegno concreto 
da narte delle forze nol'tirhe 
democratiche — in sede di for¬ 
mazione del nuovo governo — 
per la difesa e il consolida¬ 
mento dell’ordsne democrati¬ 
co. oer il hb n ro svilunno sul¬ 
la linea barcata da'la Cnsb 
tuzione Repubblicana, della 


Una ignobile campagna à 
stata montali da 1 ,a aa-tra 
fascista contro il supermsic •- 

10 delta Coop di largo Agosto 
Cd Prencstnio Anche un il 
quotidiano del MSI ;< Il se¬ 
colo » ha continuato nella su i 
campagna forcatola cercando 
di aizzare alcuni gruppi di 
commercianti, ai quali natu¬ 
ralmente non si è mai sogna¬ 
to di dire che sono i super¬ 
market della FIAT c dcl : a 
Montcdison la maggiore cau 
sa della mima del piccato 
commercio Ma è chiaro ih * 
nessun serio parla contro i 
suoi padroni 

A favore del sunermercaiu 
collegato alla grande cale..a 
delle cooperatile, quindi ni 
movimento operaio e popolar,- 
hanno preso posizione i s'-i 
dacati e i lavoratori con ordini 
del giorno discussi c non a 
rati nelle aziende e. quel c ,c 
più conia, hanno preso posi 
zinne fai or croie i consuma 
lori del quartiere, le miqlia-a 

11 donne che ogni giorno u 
recano al supermercato ad ac 
qvtstnrc prodotti di qualità a 
prezzi bassi, o comunque tali 


da non taglieggiare le buste 
paga dei lavoratori i quali 
spendono oltre il 50 per ceniti 
del loro salano m generi ali¬ 
mentari da percentuale piu 
alta in tutta Europa c di -/>.r 
sto naturalmente il quohdi.i 
no neofascista e tutta la sta:i ,- 
pa di destra non tanno pa 
rolai. 

Ciò che rende più furenti i 
nemici della coopcrazione 
d'altra parte, è proprio fuc¬ 
sia fiducia che il grande ma 
gozzuto popolare ha saputo 
riscuotere tra i consumatori. 
Se è compremibilc comunque 
il In ore fascista, certamente 
non comprensibile è il compor¬ 
tamento della Democrazia 
cristiana la quale finora ha 
tenuto un atteggiamento nm 
biguo favorendo, di fatto, le 
manovre della destra tese, 
anche attrai erso strumenti 
giuridicamente non validi, a 
ottenere la chiusura lei 
« Coop » Iai DC deve parlar 
chiaro e schierarsi; c Fumea 
scelta di campo possibile an¬ 
che m questo caso è a fianco 
del qrande movimento demo¬ 
cratico c pojiularc. 


lotta sociale e politica nel 
nostro paese. 

La DC ha le principali re¬ 
sponsabilità nel non aver spez¬ 
zato il clima di tensione e di 
provocazioni che da due an¬ 
ni e mezzo le forze di destra 
portano avanti in Italia L’uni¬ 
ca garanzia contro questi ten¬ 
tativi è stata la mobilitazione 
unitaria e la vigilanza demo¬ 
cratica delle masse lavoratrici 
che hanno unoed’to che que¬ 
sti tentatici andassero in por¬ 
to. Oggi occorre pai che mai 
rafforzare ed estendere l’unità 
dei lavoratori contro i pericoli 
reazionari, per battere qualsia¬ 
si tentativo di dare vita a re¬ 
staurazioni centriste e a for¬ 
mule politiche che si sono ri¬ 
velate inadeguate ai bisogni 
reali del nostro paese, facendo 
leva anche su forze importan¬ 
ti dell'anDarato dello Stato, 
della Poli7 ; a. della Magistra¬ 
tura. deH'Esercito. ohe all'in- 
temo di attesti comi separati 
conducono una battaglia de¬ 
mocratica Occorre scoorire e 
spezzare le pesanti comnlicità 
che servizi segreti stranieri, 
uonv'ni e grumi deU’nnnarato 
statale, esoonenti dell’ala mi 
reazionaria delle classi domi¬ 
nanti. hanno crestato e presta¬ 
no ai piani eversivi fasori 
Occorre che le forze orenoste 
dalla Co=t H U7!nnp reoubblica 
na alla difesa dello stato d°- 
moerat'eo siano liberate da 

(jort! infiltrarono fa<^ : cta ner 

esaltarne la funzione dì difesa 
e garan/.'a dol progresso demo¬ 
cratico e snei-Un poi rnr-rt de] 
n r or’";a unitario ♦’-a ]f. piasse 
lavorateci iooiapefo. comuni* 
e cattoliche n°r dam al- 
1 *TiaPa una nuova dire-dopp 

"t itn rrfyt*o*~nr> 

rare d m«no svi'unm di furie 
le energie. 


Vergognosa campagna antidemocratica 

Montatura fascista 
contro il negozio Coop 

Complice silenzio della DC - La destra irritata dal 
consenso popolare per l’iniziativa delle cooperative 


ospitato nelle loro case — a 
Fontana Sala e Genzano — per 
riunioni il compagno Gramsci. 
C’erano delegazioni di ogni 
Comune; c’erano i rappresen¬ 
tanti di tutte le sezioni del 
Partito, di tutti i circoli della 
FGCI. E tutti i compagni che 
hanno preso l’impegno di rag¬ 
giungere, nel nome appunto 
di Gramsci, un obiettivo am¬ 
bizioso nel quadro della cam¬ 
pagna per il tesseramento e il 
reclutamento: quello di dieci¬ 
mila iscritti nella zona. Con¬ 
temporaneamente è stata lan¬ 
ciata la campagna della stam¬ 
pa comunista: le prime mani¬ 
festazioni si svolgeranno pre¬ 
sto, l’impegno è che ognuna 
di esse riesca nel modo mi¬ 
gliore. per poter contribuire 
anche in questo modo al suc¬ 
cesso più grande del Festival 
nazionale della Stampa comu¬ 
nista, che. quest’anno, come è 
noto, si svolgerà a Roma dal 
20 al 24 settembre. 

La bella manifestazione di 
Genzano era stata organizzata 
dalla Zona dei Castelli come 
una delle iniziative di lancio 
della « leva Gramsci ». Si è 
detto dell’ambizioso obiettivo 
che i compagni si sono posti; 
ma bisogna aggiungere che 1 
risultati ottenuti sinora sono 
quanto mai pativi. Al Parti¬ 
to sono già iscritti 8.237 com¬ 
pagni; la percentuale è del 
101 per cento. Alla FGCI sono 
iscritti (89 giovani; la percen¬ 
tuale è del 100 per cento. 
Ovunque, nella zona, sono 
stati aperti nuovi circoli; l'im¬ 
pegno politico dei giovani, di 
tutti i compagni è notevole. E 
questo impegno ha ricevuto 
un riconosci mento, ieri sera, 
nel corso della manifestazio¬ 
ne: le sezioni, i circoli giova¬ 
nili che sinora si sono mag¬ 
giormente distinti sono stati 
premiati. Le sezioni sono quel¬ 
le di Pascolare. Castelgandol- 
fo, Pavona. Ardea. Fontana 
Sala: i circoli sono quelli di 
Cretarossa. Pomezia, Nettuno, 
Frascati. Ladano. Montecom- 
patri. Monte Porzio. Nemi, 
Rocca di Papa. Albano. Goc¬ 
ciano. Frattocchie. Genzano, 
Marino. Castelgandolfo. Velie- 
tri. Pascolare. Ardea, Colonna, 
Cisternole. 

La premiazione ha concluso la 
manifestazione. Prima, il com¬ 
pagno sen. Paolo Bufalini, del¬ 
la Direzione del nostro Partito, 
aveva parlato, centrando il suo 
discorso sulla figura e sulla 
opera di Gramsci, sul suo in¬ 
segnamento. Il compagno Gio¬ 
vanni Elmo, della segreteria 
della zona dei Castelli, aveva 
invece « aperto », lanciando 
l’obiettivo dei diecimila iscrit¬ 
ti nella zona: obiettivo, che, 
come si è detto, è stato fatto 
immediatamente proprio dai 
compagni. Adesso, m questa 
direzione, ed anche nella di¬ 
rezione delle manifestazioni 
per la campagna della Stam¬ 
pa comunista, saranno prese 
decine di iniziative. 


! 


VITA DI 
PARTITO 


COMIZI — Pomezia, ore IO, 
(Giannanloni) ; Rocca S. Stefano, 
ore IO (Maderchi); Pisoniano, or* 
16 (Maderchi). 

ASSEMBLEE — Appio Lalino, 
ore 10,30 (Frcdduzzi). 

C.D. — Tor Sapienza, ore 10 
(Cenci); Subiaco, ore IO, segre¬ 
tari di mandamento (Micucci). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Cellula Rai, 
ore 20,30, a Mazzini (Giannan- 
lom); Ottavia, ore 19 (Della Se¬ 
ta); Cellula Itatcable, ore 18, a 
Campo Marzio (A.M. Ciai); P. S. 
Giovanni - Tuscolano, ore 17 (T. 

Costa); Mazzini, ore 18, con i 
giovani (Borgna). 

INCONTRI — Cantieri Camilluc- 
cia, ore 12 (Ricci); P. T. Viale 
Angelico, ore 8 (Pizzotti). 

C, D. — Monterotondo, or* 

20.30 (Micucci); Torre Nova, ore 

19.30 (Cervi). 

ZONE — Vatmclaina, or* 
20,30, segreterie delle sezioni: Val- 
melaina • Tulello M. Sacro-M. Cian¬ 
ca (Funghi); Circoscrizione Mare, 
ore 18,30. a Ostia Antica (Rolli); 
Torpignattara, ore 18,30, segretari 
di sezione di: Torpignattara, N. 
Franchillucci, Porta Maggior*, Pre¬ 
notino. Villa Gordiani, Tor de' 
Schiavi, N. Gordiani, C. Bertone, 
Ccntoccllc. Quarticcioto (Fredduzzi- 
Granonc). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellule di Scienze politiche. Lettere 
c Magistero, ore 18. in Federa¬ 
zione; Comitato direttivo allargato 
dei responsabili di cellule, ore 21, 
in Federazione. 

I segretari delle sezioni azien¬ 
dali sono convocati per domani, 
alle ore 17,30, in Federazione con 
Raparelli. 

Responsabili femminili di tona, 
ore 16 di domani in Federazione. 


Le preoccupanti condizioni edilizie nelle scuole amministrate dalla Provincia 

Ventiquattro miliardi per comperare 1027 aule 

Si rischia di fare un regalo ai privati 
senza eliminare la piaga dei doppi turni 

Chi finanzierà l'operazione? - L'amministrazione può disporre solo di 8 miliardi - Il giro di soldi interessa importanti società 
immobiliari - Finora la giunta ha speso un miliardo e mezzo nell'affitto di edifici - Le proposte avanzate dai comunisti 


Le cifre del dr 

anima dell 

a sci 

jola I 

ROMA - Popolazione scolastica prevista per l'anno 1972-73: 

72.689 (+9.030) 

Edifici in 

Edifici in 

Canone di 

Numero 

Numero 

Aule 

proprietà 

affitto 

affitto 

aule 

classi 

mancanti 

Licei scientifici .. 

e istituti tecnici 

48 

1.253.566.200 

1.947 

2.358 

900 

PROVINCIA - Popolazione scolastica per l'anno 1972-73: 15.782 alunni (+2.247) 

Edifici in 

Edifici in 

Canone di 

Numero 

Numero 

Aule 

proprietà 

affitto 

affitto 

aule 

class! 

mancanti 

Licei scientifici .. 

e istituti tecnici 

35 

165.651.370 

557 

525 

127 

TOTALE 45 

83 

1.419.217.570 

2.504 

2.883 

1.027 


N.B. — 1) La tabella è una radiografìa della situazione esistente nelle scuole 
amministrate dalla Provincia. 2) Nelle aule mancanti sono considerati l'eli¬ 
minazione dei doppi turni e l'incremento naturale della popolazione scola¬ 
stica. Non è invece calcolata la carenza di aule speciali e palestre. 


Anche la polizia diceva che non erano rapinatori 

Innocenti 8 mesi in galera 
per una «convinzione» del PM 

Assolti in Assise due giovani accusati dell’assalto al furgone dei vigili not¬ 
turni sulla Laurentina - Istruttoria sommaria per portarli davanti alla 
corte - Un alibi e un confronto negativo non sono bastati a scagionarli 


L'iniziativa dell'assessore Cutrufo 
per il personale medico straordinario 

Una proposta 
da respingere 


Sulla proposta di legge 
dell'assessore regionale 
Cutrufo per la sistema¬ 
zione del personale medi¬ 
co il compagno Ranalli, 
consigliere regionale, ci 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

E’ In atto una vivace pole¬ 
mica sull’iniziativa promossa 
dall’assessore Cutrufo per lo 
adeguamento, con una legge 
regionale, delle tabella orga¬ 
niche e la sistemazione in 
ruolo del personale medico 
interino e straordinario. Per 
comprendere a fondo la gra¬ 
vità politica della proposta di 
Cutrufo. bisogna, in primo 
luogo ricordare che gli asses 
sori alla sanità di tutte le re¬ 
gioni a statuto ordinario han¬ 
no affrontato questo com¬ 
plesso e delicato problema al 
quale sono interessati non 
meno di 10 000 medici su sca¬ 
la nazionale, in una riunione 
tenuta alcuni mesi fa a Na¬ 
poli. Tutti si trovarono con¬ 
cordi — era presente anche 
la Regione Lazio — sui pun¬ 
ti qualificanti che dovevano 
regolare la materia e appro¬ 
varono un importante docu¬ 
mento politico. In esso si di¬ 
ce che le Regioni sono im¬ 
pegnate: 

H a mutare l’attuale mec¬ 
canismo concorsuale previsto 
dalla legge ospedaliera 132 e 
dai successivi decreti delega¬ 
ti. perché farraginoso e ini¬ 
doneo; 

2) a rinnovare il contenuto 
del ruolo del personale me¬ 
dico e di tutti gli altri ope¬ 
ratori sanitari, attraverso il 
conseguimento d“l tempo pie¬ 
no dei medici come contribu¬ 
to al rinnovamento delle strut¬ 
ture ospedaliere e oer assi¬ 
curare uniformi orestazioni 
sul territorio nazionale; 

3) a intendere in modo 
nuovo la set<*z : onc. l’aegloma- 
mento e l’avanzamento del 
personale sanitario, superando 
le inco?ruen7e del sistema at¬ 
tuale. attraverso un concorso 
regionale per titoli ed esami, 
in cui la valutazione del ser¬ 
vizio nre=tato abb’a un ruolo 
preminente; 

4) a ricercare una soluzio¬ 
ne del prohlema contingente 
che si colleglli strettamente 
alla nuova impostazione da 
dai-e ai meccanismi concor¬ 
suali. 

Questa è la risposta venu¬ 
ta unitariamente e resoonsa- 
bilmente da Naooli. che af¬ 
fronta organicamente sla la 
nuova concezione del lavoro 
e delia dignità del medico, 
sia l’urgcnzA di varare una 
normativa semplice e chiara 
per 1 concorsi, che indica già 


nel concorso regionale per ti¬ 
toli ed esami la via da se¬ 
guire e che offre le più am¬ 
pie garanzie ai medici interi¬ 
ni e straordinari che presta¬ 
no lavoro continuativo, senza 
essere nel ruoli, assicurando 
che nel concorso sarà premi¬ 
nente la valutazione del ser¬ 
vizio prestato. 

Il gruppo regionale comuni¬ 
sta è con questa impostazio¬ 
ne ed è contrario a provve¬ 
dimenti, come quello indica¬ 
to da Cutrufo, che anziché es¬ 
sere coerenti ad una linea di 
riordinamento complessivo del 
rapporto medicaospedale. per¬ 
segue soltanto fini settoriali 
e corporativi. Oggi le forze 
democratiche. i sindacati, 
quanti chiedono un modo nuo¬ 
vo di governare, esigono ope¬ 
razioni pulite e corrètte e non 
come si pretende da par¬ 
te di gruppi ristretti e pri¬ 
vilegiati — incoraegiati dal¬ 
l’assessore regionale — un 
concorso addomesticato, una 
sanatoria acritica, una immis¬ 
sione di tutti in ruolo hono¬ 
ris causa. Va inoltre rilevato 
che l’assessore Cutrufo si è 
assunta la pesante resoonsa- 
bilità di infrangere l’unità 
realizzata a Napoli tra gli as¬ 
sessori alla sanità e di aver¬ 
lo fatto senza avere prima 
contestato in nessuna sede 
competente e Qualificata le 
conclusioni di que 1 l’importan¬ 
te convegno Non è infine ac¬ 
cettabile il metodo di far di¬ 
lagare sui giornali una pole¬ 
mica su di una proposta di 
legge, non presentata all’Uf¬ 
ficio di presidenza del Consi¬ 
glio. sconosciuta ai membri 
della commissione sanità, 
estranea — nerfino allo stato 
attuale — alla Giunta, crean¬ 
do l’intollerabile situazione di 
un assessore che con gli esperti 
dibatt" pubblicamente un te¬ 
ma sul auale l consiglieri e 
gli organi competenti non so¬ 
no in grado di esprimersi, 
perché Privi addirittura del 
documento. 

E’ per tutte queste ragioni 
che i consiglieri regionali co¬ 
munisti hanno ch’esto la con- 
vocazione straordinaria della 
Commissione sanità, per apri¬ 
re appunto nella sede idonea 
il confronto su di una que¬ 
stione che intenz'onalmente è 
stata sottratta all’esame pre¬ 
liminare degli organi del con¬ 
siglio. I/assessore Cutmfo. 
partecipando a Firenze, alla 
prossima riunione degli asses¬ 
sori alla Sanità, in queste 
condizioni, potrà parlare sol¬ 
tanto a titolo personale, sen¬ 
za coinvolgere l gruppi e gli 
orgAni della Regione, su di 
una pronosta della quale è 
responsabile soltanto lui. 


Sono rimasti in galera otto 
mesi accusati di una rapina, 
ma ieri sono stati assolti per 
non aver commesso il fatto. 
E fin qui sembrerebbe la pur¬ 
troppo frequente notizia di 
un errore giudiziario; invece 
le cose stanno un po’ diversa- 
mente dal solito. I due gio¬ 
vani accusati Gianclaudio 
Caiazzi e Marco Fornellini e- 
rano stati fermati dalla poli¬ 
zia sulla base di labilissimi in¬ 
dizi tanto che erano stati ri¬ 
messi subito in libertà per¬ 
chè secondo gli investigatori 
era accertata la loro estra¬ 
neità alla rapina. Rapina ad 
un furgone dei vigili notturni 
avvenuta il 20 ottobre 1971 
sulla via Laurentina e che 
fruttò circa otto milioni e 
mezzo. 

Ma il sostituto procuratore 
della Repubblica che si occu¬ 
pava del caso, Paolino Del¬ 
l’Anno, contro l’evidenza dei 
fatti e contro il parere della 
polizia aveva spiccato ordine 
di cattura. Non soddisfatto 
poi aveva continuato l’inchie¬ 
sta con il rito sommario e al¬ 
la fine aveva rinviato a giudi¬ 
zio i presunti rapinatori, Gian¬ 
claudio Caiazzi e Marco For- 
cellini. 

Ieri al processo si è saputo 
che il magistrato aveva rite¬ 
nuto i due giovani responsa¬ 
bili perchè uno di essi posse¬ 
deva una moto giapponese si¬ 
mile a quella con la quale, se¬ 
condo alcuni testimoni, era 
stata compiuta la rapina. Co¬ 
me se in Italia vi fosse una 
sola motocicletta con certe 
caratteristiche. Si è anche ap¬ 
preso che il sostituto procu¬ 
ratore Dell’Anno aveva dispo¬ 
sto il rinvio a giudizio nono¬ 
stante i due giovani avessero 
portato un alibi e il confron¬ 
to con i rapinati fosse stato 
negativo. 

Dopo gli interventi dei di¬ 
fensori, gli avvocati Franco 
De Cataldo e Giovanni Vitali, 
la corte d’Assise, presieduta 
dal dottor Orlando Falco, ha 
assolto i due giovani con la 
formula più ampia rimetten¬ 
doli subito in libertà. 


LA ELLEGI EDIZIONI 

presenta le novità 
del 1972 

ARTE 

GILLO DORFLES 
SENSO E INSENSATEZZA 
NELL'ARTE DI OGGI 

2.000 

RENATO BARILI! 

DALL'OGGETTO 
AL COMPORTAMENTO 

2.000 

POLITICA 

MAX STIRNER 

L'UNICO E LA SUA PROPRIETÀ' 

2.500 

GLI EXTRAPARLAMENTARI 

(UN’INCHIESTA RIGOROSA SUI 
GRUPPI EXTRAPARLAMENTARI 
IN ITALIA) 

2 000 

NARRATIVA 

LUNETTA, NATALE. MASSARI 

ANACOVIET 
INT. W. PEDULLA' 

2.000 

MICHELE FERRIERA 

FALUC 

1.500 


C’è voluto il drammatico episodio del tentato suicidio di una studentessa 
sedicenne per riportare alla ribalta le spaventose condizioni di un liceo scien¬ 
tifico, ii «Paolo Sarpi », una scuola-fuorilegge (affittata per 35 miliardi dalla 
Provincia, ma dichiarata inagibile dall’ufficio tecnico del Genio civile) con i 
telefoni bloccati e gli ascensori che non funzionano. Si dirà che è un caso 
estremo, isolato. E invece no. Gli istituti come il « Paolo Sarpi » sono quasi 
la regola a Roma. Se ne è ac¬ 


corta anche la giunta di palaz¬ 
zo Valentinl che ha cercato di 
correre ai ripari, approntando 
un cosidetto « piano di emer¬ 
genza ». 

Secondo una indagine svol¬ 
ta dall’assessore alla pubblica 
istruzione Allega occorrerebbe¬ 
ro circa 700 nuove .vale (627 
in città e 69 in provincia) per 
11 prossimo anno scolastico. In 
realtà le aule mancanti sono 
1 027, se si considerano anche 
i locali arrangiati e malsani. 
Comunque — secondo l’ammi¬ 
nistrazione — 700 nuove aule 
dovrebbero servire per sop¬ 
primere doppi turni e per fare 
fronte alla naturale crescita 
della popolazione studentesca, 
evitando il collasso delle strut¬ 
ture edilizie alla ripresa del¬ 
le lezioni, quando 88.471 alun¬ 
ni dei licei scientifici e degli 
istituti tecnici frequenteranno 
le scuole amministrate dalla 
Provincia. 

Il progetto della giunta di 
centrosinistra si articola in tre 
punti: graduale eliminazione 
degli affitti; acquisto di edi¬ 
fici: azione congiunta con 11 
Comune. A questo programma 
si è giunti dopo aver lasciato 
finora nei cassetti i miliardi 
stanziati dalla legge 641 del 
1967. senza poi prendere nes¬ 
suna concreta iniziativa per la 
realizzazione di edifici scola¬ 
stici Per rattoppare la situa¬ 
zione è stato perciò appronta¬ 
to un piano di compere a tam¬ 
buro battente, con lancio pub¬ 
blicitario attraverso la stampa 
che pubblica annunci economi¬ 
ci. La spesa dovrebbe essere 
di 24 miliardi (25-32 milioni 
per aula). Ma la Provincia, 
ricorrendo ni mutui, potrà di¬ 
sporre appena di 8 miliardi. 
Non si capisce, quindi, in ba¬ 
se a quali calcoli è stato fat¬ 
to un simile progetto. 

In verità il grosso giro di 
miliardi interessa direttamen¬ 
te alcune importanti società 
private, come la Loredil e 
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AVVISI SANITARI 


la Federlm che hanno stabili 
ad Ostia, la ditta Co.Gl. che 
per due miliardi e 150 milio¬ 
ni ha offerto di vendere la 
vecchia villa Altieri in viale 
Manzoni per sistemare il liceo 
« Paolo Sarpi », in questi gior¬ 
ni drammaticamente al centro 
dell’attenzione della opinione 
pubblica. 

La scelta della « linea d’e¬ 
mergenza» è la più evidente 
sconfessione delle precedenti 
decisioni delle giunte di palaz¬ 
zo Valentini, più volte messe 
sotto accusa dai comunisti 
che all’inizio dell’anno scola¬ 
stico hanno anche presentato 
una mozione per avviare a so¬ 
luzione i più urgenti proble¬ 
mi della scuola. Finora, infatti, 
la Provincia non ha fatto altro 


ISTITUTO GRAMSCI 


Prosegue domani 
il corso su 
« Politica 
e ideologia» 

Nel quadro del corso « Po¬ 
litica e ideologia », organiz¬ 
zato dall'istituto Gramsci, 
domani 12 giugno, alle ore 
18,30, Luciano Gruppi par¬ 
lerà sul tema; c Riforme e 
rivoluzione >. Il corso prose¬ 
guirà con le esposizioni di 
Giorgio Napolitano (15 giu¬ 
gno), Badaloni (17 giugno), 
Enzo Santarelli (22 giugno). 

Per informazioni, rivolger¬ 
si alla Segreteria dell'Istitu¬ 
to Gramsci, via del Conser¬ 
vatorio 55, telefoni 651.628 e 
655.405. 


che gettare oltre un miliardo 
e mezzo all’anno nella politi¬ 
ca degli affìtti. Su un com¬ 
plesso di 128 istituti scolastici 
solo 45 appartengono attual¬ 
mente airammlnìstrazìone pro¬ 
vinciale, mentre 52 sono stati 
presi in affìtto dai privati (26 
da associazioni religiose. 26 da 
società Immobiliari) e il resto 
da enti pubblici. 

Se è vero che la gravità 
della situazione edilizia impo¬ 
ne rimedi eccezionali, tutta¬ 
via la strada imboccata dal 
centrosinistra non sembra por¬ 
tare alla reale soluzione del 
problema. Il grandioso proget¬ 
to di acquisti, cosi come è 
stato concepito, rischia di 
mettere In moto un pericoloso 
meccanismo che, invece di e- 
liminare 1 doppi turni, può 
portare a regalare miliardi ad 
alcune ditte private, ben liete 
di sbarazzarsi di edifici inco¬ 
modi e, in ogni caso, non adat¬ 
ti per una scuola. 

Per questo l comunisti, nel¬ 
la discussione in commissione 
consiliare, hanno messo in 
guardia contro il pericolo di 
una simile eventualità. E’ sta¬ 
to casi proposto di bloccare 
per 11 momento il programma 
delle acquisizioni, approntan¬ 
do (entro luglio), insieme con 
il Comune, un piano organico 
che tenga conto dell’aumen¬ 
to degli alunni e della questio¬ 
ne dei doppi turni. Va tenuto 
inoltre presente, volendo ri¬ 
correre agli acquisti, che esi¬ 
ste la legge 865 del 1971 sul¬ 
la casa che consente espropri 
di aree e immobili a prezzi 
diversi da quelli che vorreb¬ 
bero imporre gli speculatori. 
Perciò se si intende seriamen¬ 
te arrivare alla soluzione delle 
carenze edilizie, è necessario 
un rovesciamento della politica 
seguita fino ad oggi. La giunta 
deve quindi riconsiderare le 
sue proposte. 

Giulio Borrelli 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale. senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
tlebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA 01 RIENZO, 152 

Tel. 354.501 Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n 778/223151 del 29 Maggio 1959) 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO SPORT L. SO 


AUTONOLEGG.O RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. ISS7/3Mk 
Aeroporto Interna* Tel 601.521 
Air Terminal Tel 170.367 
ROMA 

Tel 4ZD.94Z 425 624 - 420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1972 
(Compresi km 50 da percorrere) 
FIAT 500/F . . . L. I.tsuu 

FIAT 500 Lusso ... • 1 BOP 

FIAT 500/F Giard. ...» 2.300 
FIAT 750 (6U0/D) ... a 2000 

FIAT 850 Normale ... * 2700 

FIAT ilOO/R . j . • 2.900 

FIAT 850 Special ...» 3.000 
FIAT 850 Coupé ...» 3.000 
VOLKSWAGEN 1200 . . 9 3 000 

FIAT 127 ...» 3.300 

FIAT 128 • 3JOO 

FIAT 850 Fam (8 Posti) . * 3300 

FIAT 128 SV (Fam.) , ■ 3 700 

FIAT 128 Rally .... » 3 800 

FIAT 124 . . . i » 3800 

FIAT 124 Speda) ... * 4000 

FIAT 125 ... a 4.300 

FIAT 125 Special ... a 4 500 
Oneri Aziendali - Tributari 
Contingenza ece. 15% 


APPARTAMENTI AL MARE 

Con 500.000 lire potrete acquistare un signorile appartamento nuovo 
In villetta composto: camera letto soggiorno pranzo bagno cucinotto 
balcone (4-5 posti letto) costo globale di lira 4.950 000 dilaziona¬ 
bili anche con mutuo. 

Inviando questo tagliando all'Uiticio « CROCE DEL SUD s . 
Viale Carducci 217 • VALVERDE-CESENATICO - Tel. 0547/81014 
riceverete gratuitamente materiale illustrativo a depilante Aperto 
anche festivi. 


Per le Vostre vacanze estive sull’Adriatico scrivete. 

Hotel Majestic - Valverde-Cesenatico 
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IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » cha al prezzo più basse offre 
le più alte prestazioni 

da L 885.000 

Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, 46-48 Tel 2580711 

Via Siria 42-44-46 

RICAMBI: Via Collatina, 50 • Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collatina. 52 60 . Tel. 2581509 
Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 


PERCHÈ “F1D-”? 

PERCHE E SUFF1CENTE VENERE 
NEI NOSTRI UFFICI E VI VIENE 
CONCESSA MMEDIATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERA1- 
MPIEGATI-COMMERCIANTI 0 
ARTIGIANI-SERIETÀ' 

E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 


PERCHÈ UN PRESTITO? 

PERCHE E IL SISTEMA pllf MO- 
f DERNO PER SODDISFARE OGNI 

VOSTRA ESIGENZA < VIAGGI 
ACQUISTI-REGALI NATA 
WW UZI E IMPEGNI FI* 

NANZIARI DI QUA 

PORTO} 



VIA DELLO STATUTO, 44 - ROMA - TEL 734080 - 734090 


Vii- 






















PAG. io / roma - regione 


l'Unità / domenica 11 giugno 1972 


Genzano: oggi 
P infiorato 



Si svolge oggi a Genzano la famosa e tradizionale « Infiorata » 
divenuta ormai un'attrazione per turisti e romani. Nella strada 
principale della cittadina i floricoltori della zona espongono 
come tutti gli anni fiori e piante disposti a mosaico in modo 
da dar vita a disegni, motivi suggestivi ispirati a vari tempi. 
Alla cerimonia saranno presenti le autorità di Genzano e 
naturalmente il sindaco, compagno Gino Cesaroni 


Appunti 


Un ragazzo di 17 anni, Alberto 
Maiuri, dal 1. giugno non ta ave¬ 
re piu sue notizie ai familiari. L'ul¬ 
tima volta che è stato visto indos¬ 
sava pantaloni neri, una maglietta 
viola scuro, giacca color avana, 
scarpe da ginnastica. Il giovane è 
alto 1 metro c 83, ha capelli lun¬ 
ghi, neri c lisci, occhi neri. Chiun¬ 
que ne ha notizia è pregato di 
telefonare 5116181. 

Nozze d'oro 

Aquilino Flora e Amelia Lozzi 
festeggiano oggi le nozze d'oro. Ai 
ciue compagni i cordiali auguri 
della sezione EUR e della redazio¬ 
ne dell Unita. 

Nozze 

Il compagno Quinto Antonietti, 
valoroso comandante partigiano e 
presidente del Comitato antifascista 
della GATE — lo stabilimento dove 
si slampa il nostro giornale — ed 
Elia Quinzi si uniscono in matri¬ 
monio oggi allo 11 nel Comune di 
Roccadipapa. Officerà la cerimonia 
l’assessore Buonomo. Agli sposi i 
migliori auguri dei compagni di 
S. Lorenzo, dei dipendenti della 
tipografia e del nostro giornale. 

Il compagno Ferruccio Angclclli, 
sindaco di Civitacastellana. si è 
sposalo con la compagna Luciana 
Bettinelli. Ai neo-sposi giungano i 
migliori auguri e le felicitazioni dei 
compagni della federazione viterbe¬ 
se del PCI c della redazione del¬ 
l’Unita. 

Il compagno Fortunato Tibuzzi, 
figlio di Giacomo Tibuzzi diffusore 
dell'Ulula, si c sposato ieri con una 
signorina di Frascati. I comunisti 
di Grottalerrato e della zona dei 
Castelli augurano felicita alla gio¬ 
vane coppia. Auguri anche dal¬ 
l'Unita. 

Mostra 

A Palazzo Bruschi domani sarà 
Inaugurata alle 18.30 la mostra 
personale di pittura di Vittorio Pic¬ 
cinini. 

Lutti 

All’ospcdjle San Camillo, ieri 
mattina c morto il compagno Um¬ 
berto Visconti, Aveva solo 18 anni. 
Alla famiglia, cosi duramente col¬ 
pita. le condoglianze vivissime del¬ 
la redazione dell'Unità. 

E' morto, all'età di settantacin- 
cue anni, il compagno Fernando 
filasi, iscritto al Partito dal periodo 
cella Liberazione. Ai figli, alla mo¬ 
gie e a tutti i familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni della se¬ 
zione Quadraro e del nostro gior¬ 
nale. 

FARMACIE 

Acilia: Via Gino Bollichi 117. 
Ardeatino: via Andrea Man- 
tecna 42; via G. Trevts 60. 
Soccea: via Monti dt Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123 125 Borgo Aurelio: via 
! lordo Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casalbertone: v Baldissera l-c 
Celio: via S Giov in Latera- 
r.O 112. Centocelle - Prenestino 
Allo: via dei Platani 142; Largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19 21; 
via Tor dei Schiavi 147 b-c Col¬ 
latino: via Trivento 12 Della 
Vittoria: via Oslavta 66 68; via 
Saint Bon 91 Esquilino: via Gio¬ 
berti <9; via E. Filiberto 28 30: 
via Giovanni Lanza 69: via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40: Galleria di testa 
Stazione Termini E.U.R. e Cec 
chignola: via Luigi Lilio 29; 
Fiumicino: \ia delle Gomene 
jl Flaminio: viale Pintu- 
ricchio 19 a: (Belle Arti) 
eia Flaminia 196. iGanico- 
Isnse: via Donna Olimpia 194 
135; via Colli Portuensi 167; via 
C Serafini 28; via della Pisa 
ra 279 Magliana Trullo: via 
t el Trullo 290 Medaglie <fOro: 
via F. Nicolai 105 (ang piazza 
A Fncgeri). Monte Mario: piaz 
za Monte Gaudio 25 26 2? Mon 
te Sacro: via Gargano 48. viale 
Jon o 235; via Val Padana 67; 
j .azza della Serpentara 3 Moo- 
'e Sacro Alto: v F Sacchetti 5 
T tonte Verde V.: Via Federico 
torri* 27. Monti: Via Naziona¬ 
le 72; via Torino 132 Nomenta 
no: via Lorenzo il Magnifico 60; 
via D. Monchini 26; via Ales 
sandro Torioma I o: via Costan 
tino Maes 52-54 56 Ostia Lido: 
via Stella Polare 41; via Pietro 
Rosa 42: via Vasco de Gama 42 
Ostiense « Leonardo da Vinti >: 
via C Chtabrera 46; via G Bi 
fa 10; Via Caffaro 9 Parioli: 
viale Pariolt 78; via T SalvF 
p; 47. Ponte Milvio: piazzale 
Tonte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tihurtina 4.77 Portuense: 
fi izza della Radio 39. via Sta 
te' 1 -» 68 70 largo Zammeccari 4. 
puzza Dona Pamphih 15 Ifi 
prati - Trionfale: viale G Cesa 
re 211; piazza Cavour 16. ptaz 
#a Liberto 5. via Cipro 42; via 
Cro-^onzio 55 Prenestino Labi 
cano Torpignattara: via l.eo 
nardo Bufahm 41; via L Aijui 
la 47. via facilina 474 Prima 
valle: largo Donaggio 8 9. via 
Cantimi diramili 172. via de< 
la Pineta Sacchetti 526 Quadra 
- Cinecittà: v TusiOlana KOO. 
ttfi Tuscolana 927; via S. Gio 


vanni Bosco 91 93; via Tusco- 
lana 1014 Quarticciolo: via 
Ugento 44; Regola Campiteli! - 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rio: via Salaria 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15 Sallustiano Castro Pre¬ 
torio Ludovisi: via Vittorio E 
Orlando 92; via XX Settern 
bre 95; via dei Mille 21. via 
Veneto 129 S. Basilio Ponte 
Mammolo: P.le Recanati nu¬ 
meri 48 49. S. Eustacchio: corso 
Vittorio Emanuele J6 Testac¬ 
cio S. Saba; via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
Via F. Galliani. 11. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via 
di Bella Villa 62; via Casihna 
(ang. via Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3. Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 
Armenti 57-c. Trastevere: via 
Roma labera 55: piazza Sonni- 
no 18. Trevi - Campo Marzio - 
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47: via del Gam 
bero 13: piazza in Lueina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43 
45; viale Somalia 84 (ang via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
pio Latino: via Cerveten 5; 
via Taranto 162: via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men- 
ghmi 13; via Novera Umbra 
(ang via Gubbio) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Modico per le 
diagnosi o cure dello "•ole" disfun¬ 
zioni e debolezze sessuati di origine 
nervosa psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * esclusivamente " 
ella sessuologia (neurastenie sessual 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità emotività, deficienza virile) 
Innesti in loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Cotta. 8-12 e 15-19 e app tei. 471.110 
(Non ti curano veneree, pelle. eevi 
Per informazioni aratutte scrivere 

SESSUALI 

DISFUNZIONI. OEBULtZZt. ANO 
MALIE SESSUALI d'ogni origine • 
natura. SENILITÀ’ SESSUALE. PRE 
COCITA-. STERILITA’. CORRE2IO 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON 
3ULTAZIONI PRE E POST MATRl 
MONI ALI. CURE RISERVATE RA 
PIOE MODERNE INNOCUE INDO 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Meo Cnir SPECIALISTA Ct Oermca 

ROMA VIA VOLTURNO n. 19 

Piano I ini 3 (Stazione Termini) 
teL 474.764 - ore 8-20 Festivi 
ore 9.30-12 (sale separate) 

Aut Comune (tome ì l 798/0-S-'69 

CONDÌ 
ZIONA 


SPETTACOLO DI BALLETTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17 in abb. alle diurne re¬ 
plica dello spettocoio di Balletti 
(roppr. n. 99) con « Lcs Sylphi- 
des » di Chopin, Folline, Lauri, 
Maldes; « Sinfonia in do » di Bì- 
zet, Balanchine, Ncary; « Ritmi * di 
Martin, Urbani, Ranzi, Russo. In- 
tepreti principali: Marisa Matteini, 
Elisabetta Terabust, Alfredo Rainò 
e il corpo di ballo. Domani, alla 
21, in abb, alle seconde replica 
del « Don Pasquale » di G. Doni- 
zet ti. 

URICA • CONCERTI 

ASSOC. PERGOLESIANA (Chiesa 
Americana di S. Paolo • V. Na- 
zionalc-V. Napoli) 

Domani alle 21,15 orchestra Thle- 
mann di Roma. Direttore Cesare 
Croci. Musiche di Thlemann, Vi¬ 
valdi e Mozart. • 

BEAT 72 (Via Betti, 72 Tele¬ 
fono 899595) 

Domani e martedì alle 21,15 la 
Bronislaw Huberman Society pre¬ 
senta « ... pars * spett. di danza 
e musica contemporanea. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrale Via Cclsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Martedì alle 17,15 Nuova Conso¬ 
nanza in coll ne con l'Istituto di 
Cultura Canadese pres. concerto 
jazz Quintetto Santucci-Scoppa. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI 

Alle 21.30 la C.ia Teatro Belli 
pres. a Italia 45 » (la Politica di 
Togliatti) di Armando Cipriani. 
Ipotesi di lavoro con l'intervento 
del pubblico. Regia Nino Man¬ 
gano. 

BORGO S SPIRITO (Via Peniten 
rieri 11 Tel 8452G74) 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
pres. « Antonio di Padova » rie¬ 
vocazione storica romantica in 2 
tempi (11 quadri) di Paul Le- 
brun. Prezzi familiari. 

CEN rOCELLI: (Via dei Castani 
201 A P dei Gerani) 

Due spettacoli olle 10,30 c alle 
18 II Gruppo del Sole presenta¬ 
ti Facciamo la strada insieme ». 
Incontro per ragazzi. Testo e re¬ 
gia di R. Galve. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 4755428) 

Martedì alle 21,30 concerto del 
chitarrista classico G. Paparazo. 
Musiche di anonimo del XVI scc., 
Galilei, Frescoboldi. De Visèe, 
Bach, Legnani, Sor e Albeniz. Gli 
inviti si ritirano al botteghino. 
OEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel 565 352) 

Alle 17,30 e alle 21,30 ultimo 
giorno la C.ia del Porcospino II 
con C. Boriili e P. Bonacelli pres. 

« Un caso fortunato » di Mrozek. 
Regia Kurezak. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 a Sulla curiosa rivoluzio¬ 
ne di un rompiscatole » farsa ma 
non troppo di M. Chiocchio con 
E. Del Giudice, Spaziani, Bellet¬ 
ti e M. Chiocchio. Regia autore. 
ELISEO (Via Nazionale, 186 • 

Tel. 462114) 

Alle 21 saggi di danza. 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1-A) 
Alle 18 « il crogiuolo » di A. 
Miller, ediz. integrale con Par- 
boni, Four, Notaro. Floreancing, 
Zefleri. Liotti. Buglione, Frutterò. 
Regia Cam. Traduzione Visconti- 
Bardi. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 6S7206) 

Alle 17,30 e alle 21,30 l’UCAI 
pres. « Diario di un pazzo » di 
Gogol con la regia di R. Bona- 
cini. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Imminente inizio XIX stagione 
estiva di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mcllini, 
n. 33 Tel. 382.945) 

Alle 17,30 e alle 22.15 Michael ' 1 
Aspinall pres. « La Traviata ». 1 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 17,45 e 21.45 II Gruppo 
Tealro Incontro pres. a Credere, 

obbedire_» novità di R. Veller 

con Bennato, Ghiglia, Meroni, 
Olivieri, Redini. Sansotta. 

BEAT 72 (V. Belli 72 - Tele¬ 

fono 899595) 

Alle 21,30 il Gruppo Tealro pres. 

« Bassa macelleria » cento anni 
di storia attraverso le canzoni del 
popolo con A. Marini e C. Mur- 
tas.. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652272) 

Alle 22.30- la condizione meridio¬ 
nale « Rocco e i suoi fratelli » 
film di Luchino Visconti. 
FlLMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C Via della Lurv 
gara Tel 650.464) 

Alle 17-19-21-23 cinema finlan¬ 
dese « 69 » di John Dommer 
(edizione integrale) 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9 
Tel. 6568570) 

Alle 21 « Dialoghi sulla guerra » 
con Prugnola, Canali, Cucchi, 
Claudio. Marchegiani, Serafino. 
Ingresso libero. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Da mercoledì alle 21.30 per 
dieci giorni spettacolo del mimo 
Hellrid Foram. 


CABARET . MUSIC 
HALL - ETC 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 Tel. 5809390) 

Alle 17 C.ia Spaccesi « Umori¬ 
sti alla ribalta »; alle 21 « Un 
morto all’aldlqua » di Viccarelli 
(esaurito). 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotee, 6 • Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 19,30 e alle 22 il Folk¬ 
rosso a grande richiesta ripresenta 
il successo della stoyione lo spet¬ 
tacolo musicale « Favoloso Bra¬ 
sile » con i Jazz SainbB trio De 
Paula chitarra elettrica, Alonso 
De Alcantara Viera batterla be- 
rimbau, Mandrake Tumbadore e 
Tumbe, G. Rosciglione basso elet¬ 
trico. 

FOLKSTUDIO (Tel. 5892374) 
Alle 22 Beppe come Brassens 
(rose, bottiglie e strette di ma¬ 
no) Recital di Beppe Chierici. 
IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel 5810721) 

Chiusura estiva 

INCONTRO (Vib della Scala, 67 
Trastevere Tel. 589.51.72) 
Alle 22,30 « E Adamo mangiò... 
il pomo ■ testi e regia di E. Galli 
con A Nanà, E. Monteduro, G. 
Gabrani, S De Paoli. Piano: Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 22 Franco e Regina con la 
loro grande orchestra. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato 29) 

Alle 21,15 e alle 23,15 » Tatuag¬ 
gio » di J. Schaaf. 

XX FIERA DI ROMA 1972 
(27 maggio 11 giugno). Risto¬ 
rante « Picar ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI il 7303316) 
Boccaccio, con E. Montesano e 
Strip-tease internazionale 

(VM 18) C ® 

ESPERO 

Lo chiamavano Sergente Blu e ri¬ 
vista Sbarra-Carini 

VOLTURNO 

Gli scassinatori, con J.P. Belmon- 
do SA @® e Diabolico strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei 352.1S3) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A ®® 

ALFIERI Ilei 290.251) 

Ti combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A ® 

AMUASSAUt 

Agli ordini del Fiihrer e al servi¬ 
zio di Sua Maestà: The Eddie 
Chapman story, con C. Plummer 

A « 

AMERICA (Tel. S86.168) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ®*® 
ANTAKES (Tei 490.947) 

Il caso Matte!, con G.M. Volonté 
DR ®$$ 

APPIO (Tel 779.638) 

Gastone, con A. Sordi SA ®® 
AKLHiMtUt del. 875.567) 

The Honkcrs 

ARI5TON (lei 353.230) 

Taking Off, con B. Henry 

(VM 18) SA ®® 
ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no affetto, con V Gassman 

SA «®* 

AVANA del SS1 51 OS» 

Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA ® 

AVLNIINO (lei 572.137) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

Balduina (Tel 347.S92) 

Una farfalla con le ali insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
BARBERINI (Tel 471 707) 
Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero (VM 14) G « 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

CAVI I Ol (Tel 493 280) 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B. Lancester SA ®®® 

CAHK AMILA del 672 4651 
Gastone, con A- Sordi SA ®« 

CAVRANICHE11A Ilei 6/2 4651 

■* Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR ®®® 

CINESI AH Mei 789.2421 

All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
COLA Ol KlfcNZU del 350 5841 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

DUE ALLORI dei 273 207) 
Conoscenza carnate, con J. Ni- 
chotson (VM 18) DR ®® 

EUtN del 380 188) 

Decameron n. 2, con C. Bianchì 
(VM 18) C * 
EMHA551 del 870.245) 

Valeria dentro e fuori, con B 
Bouchet (VM 18) DR ® 

EMPIRI del 857 7191 
Per cento chili di droga, con K. 
Kristofferson (VM 18) DR ®® 
tioiLt ilei 68 75 5611 
Gli orrori del Castello di Norim¬ 
berga, con J. Cotten 

(VM 18) DR ® 
EUKLiNt (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591 09 861 

L'uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A ® 

EUROPA (lei 865.736) 

E* ricca la sposo e l'ammazzo 
con W. Malthau SA $$ 

FIAMMA ilei 471 1QO) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S ® 

FIAMMETTA (Tel 47U 464) 
Fratello sole sorella luna, con G 
Fsulknet DR ® 


Schermi e ribalte 


GALLERIA (Tel 673.2B7) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA ®® 

GARDEN (Tel S82 846) 
Conoscenza carnate, con J. NI- 
cholson (VM 18) DR ®® 

GIARDINO (lei 894.946) 

Senza movente, con J.L. Trini!- 
gnant G ® 

GIOIELLO 

Africa ama (VM 18) DO ® 
GOLUEN del. 756.002) 

Saffo, con M. Vlady 

. (VM 18) S ® 

GKtGUKV (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63 80 600) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ® i> 

HOLlUAI (Largo Benedetto Mar 
callo Tal. 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 

con M. Feldmen SA ®® 

KING (Via Fogliano. 3 Tel» 
tono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 

MAE5I050 (lei 786 086) 

La violenza quinto potere, con E. 
M. 5alerno DR ®® 

MAiESi IL I lei 674 908» 

Giochi erotici svedesi, con E. 
Johns (VM 18) S A 

Mali ini dei 35i 942) 

- Le 24 ore di Le Mans, con S. Me 
Queen DR ® 

MEKLUMT 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

MtIKU UKlVtlN 11 609 02 431 

Colpo grosso grassissimo anzi pro¬ 
babile, con T. Thomas C ® 
ME IKUPULITAN (lei 689.400) 
C’era una volta II West, con C 
Cardinale A ® 

MIGNON D‘E55AI (Tel 869 4931 
Una squillo per l'Ispettore Klute, 
con J. Fonda (VM 18) DR ®® 
MUUEKNEI1A (Tel 460.282) 
Inchiesta di un procuratore su un 
albergo dì tolleranza, con T. Tay¬ 
lor (VM 18) G ® 

MUUEKNO (Tal. 460.285) 
Decameron francete, con Soucka 
(VM 18) 5 * 
NEW fUKR (Tel 780 271) 
Agente 007 Thunderball, con 5. 
Connery A ®® 

OLIMPICO (Tel 396 26 35i 
La violenza quinto potere, con E. 
M. Salerno DR ®® 

PALAZZO (lei 495.66.311 
Donne in amore, con A. Batcs 

(VM 18) S ®®» 

PARIS 

Paris il ragazzo e la quarantenne, 
con J. Simmons 5 ® 

PASUUINU dei 503.622) 

Filler on thè roof (in inglese) 
OUAI(HO FONTANE 
Gli artigli detto squartatore, con 
E. Porter (VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel 4b2 653) 

Mto caro assassino, con G. Hilton 
(VM 14) G ® 

QUIRINETT A (Tel 679.00 12) 
Delitto in pieno soie, con A. De- 
lon G ®® 

Radio CITY del. 464 103) 
Abuso di potere, con F. Stafford 

DR ® 

REALE (lei 580 234) 

Agli ordini del Fiihrer al servizio 
di Sua Maestà: The Eddie Chap¬ 
man story, con C. Plummer A ® 
REA Ilei 884 165) 

Domenica matedetta domenica, 
con G. iackson 

(VM 18) DR ®®® 
KIT2 (Tel 83/ 48H 
Agli ordini del Fiihrer e al servi¬ 
zio di Sua Maestà: The Eddie 
Chapman atory, con C. Plummer 

A ® 

RIVOLI (Tel 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR «® 

ROVAI (Tel 770 S49) 

Non predicare...spara, con S. Poi- 
tier A ® 

RUM del 870 504) 

E’ ricca, la sposo e l'ammazzo 
con W. Matthau 5A ®® 

ROUGE E1 NOIR del 864 305 > 
Riusciranno i nostri eroi...? con 
A. Sordi C ® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14.39) 

Brente (cronaca di un massacro) 
con I Garrani OR ®«® 

SAVOIA (Tei 865 023) ' 

Dieci incredibili giorni, con M 
Jober» G ® 

SISTINA (Via Sistina. t29 Te¬ 

lefono 487 090) 

Gambi! (Grande furto al Semira- 
mis), con 5. Me Laine SA ®® 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Le avventure di Peter Pan 

DA ®® 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
L'uomo di Rio con J.P. Beimondo 

A 

TiFFANY (Via A. De Pretis Te¬ 

lefono 462.390) 

La vestale di Satana, con D. Sey- 
rig (VM 18) DR ®® 

TREVI (Tel 689 619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono 
re, con G Giannini SA ®# 
TRlOMPHE (Tel 838 00 03) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR ® 

univfksai 

Agente 007 Thunderball, con 5 
Connery A ®® 

VIGNA (.LARA (Tel 320 3591 
Gastone, con A. Sordi SA 

VITI OKI A del 571 357) 

Abuso dì potere, con F. Stafford 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA $ ® 


ACILIA: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR & ®* $ 
AFRICA: La Betta, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA ®*& 
AIRONE» Forze G, con R. Salvino 

A ® 

ALASKA» I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A » 

ALBA» GII sposi dell’anno secondo, 
con J.P. Beimondo SA ®& 
ALCE: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolif 

(VM 18) G ® 
ALCYONE» La mortadella, con S. 

Loren SA ® 

AMBASCIATORI: 1 diavoli, con O. 

Reed (VM 18) DR $ A 

AMBRA JOVINELLi : Boccaccio, 
con E. Montesano (VM 18) 

C ® e rivista 

ANIENE: La cambiale, con Totò 

C 

APOLLO: Una farfalla con le all 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
AQUILA: La morte cammina con I 
tacchi alti, con F. Wolil 

(VM 18) C ® 
ARALDO: La Beila, ovvero.,., con 
N. Manfredi (VM 18) SA ®®® 
ARGO: La Bella, ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA 
ARIEL: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA ®® 

ASTOR: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

ATLANTIC: Decameron n. 2, con 
C. Bianchi (VM 18) C ® 

AUGUSTUS: Ispettore Callaghan il 
caso Storpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

AUREO: Decameron n. 2, con C. 

Bianchi (VM 18) C ® 

AURORA: Continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cleet A ® 

AUSONIA: Una fariatla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
AVORIO: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 
BELSITO: La mortadella, con S. 

Loren SA ® 

BOtTO: Una farfalla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
BRANCACCIO: Cime tempestose, 
con T. Daiton DR ® 

BRASIL: Gli scassinatori, con J.P. 

Bclmondo A 

BRISTOL: La Bctia, ovvero..., con 
N. Manlredi (VM 18) SA 
BROADWAY: Boccaccio, con E. 

Montesano (VM 18) C ® 

CALIFORNIA: Senza movente, con 
J.L. Trintignant G ® 

CASSIO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
CLODIO: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C ® 

COLORADO: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A ®® 

COLOSSEO: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR ®» 

CORALLO: Ispettore Callaghan il 
caso Storpio è tuo, con C. East* 
wood (VM 14) G ® 

CRISTALLO: Correva l'anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR ® * 

DELLE MIMOSE: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR 

DELLE RONDINI: La texana c i 
fratelli Penitenza, con R. Wclch 

A ® 

DEL VASCELLO: Gli aristogatli 

DA ® 

DIAMANTE: Il merlo maschio, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
DIANA: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G ® 

DORIA: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolif 

(VM 18) G ® 
EDELWEISS: Atom il mostro della 
Galassia 

ESPERIA: Le avventure di Peter 
Pan DA ®* 

ESPERO: Lo chiamavano sergente 
Blu e rivista 

FARNESE: Petit d’essai (Penn): 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holfman A I 

FARO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

GIULIO CESARE: La Betia: ovve¬ 
ro..., con N. Manlredi 

(VM 18) SA 1 

HARLEM: lo non vedo tu non par¬ 
li lui non sente, con A. Noschese 

C ® 

HOLLYWOOD: Milano calibro 9, 
con G. Moschìn (VM 14) DR ® 
IMPERO: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A ®® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Cime tempestose, con T. 

Daiton DR ® 

JONIO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
LEBLON: I cow boy, con J. Wayne 

A ®® 

LUXOR: Quando le donne persero 
la coda, con L. Buzzanca SA ® 
MACRYS: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
MADISON: La Betia, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA ®®* 
NEVADA: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 

NIAGARA: Il venditore di morte 
NUOVO: Totò contro il pirata nero 

C ® ® 

NUOVO FIDENE: Angeli senza pa¬ 
radiso, con R. Power S ® 
NUOVO OLIMPIA: Metti una sera 
a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR *® 
PALLADIUM: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A 


OGGI ANDIAMO A VEDERE QUESTI FILMS ! ! ! 


ECCEZIONALE SUCCESSO AL 

QUIRINALE 


Trionfa al BARBERINI 

FRANCO NERO 



li0 Ccwa 

Xttòa/tóvacr 


per auto 

casa _ 

Laalzsl 

negozi 

e migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

'adioviUpria 

J VIA LUISA Dt SAVOIA 17 e sue filiali 
| (P le Flaminio) j 
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-SALVO RANDONE -WILLIAM BERGER 
PATTY SHEPARD • DANA GHIA • tuuio vaili 
MJRILU’TOLO! reocaòiTONINO VALERII 

farai imiBnin i«*i»a»a,Mini>lit-»..'MiraBNi 
colore della technochrome S pA. 


ORARIO; APERTURA 16 - ULTIMO 23 
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Prima che scocchi 
la mezzanotte 
annunciando 
un giorno 
senza alba 
mentre da dietro 
(a porta che aprì 
una mano 
strìnge una corda 
brandisce un pugnale 
solleva un rasoio... 
Tu non sarai che... 
’in cadavere 
'he puzza e 
Marcisce in cantina 
^alleggia 
; n piscina 
^nzoia dal melo. 
CERCHE’ LO DICE 
’ 'OROSCOPO: 

? GIORNO NERO 
GIORNO NERO 
GIORNO NERO 
PER L'ARIETE. 


PLANETARIO: Rossogna del tele¬ 
film polacco: Il sistema • Il pa¬ 
dre - L'occasione 

PRENESTE: Quando le donne per¬ 
sero la coda, con L. Buzzanca 

SA ® 

PRIMA PORTA: Il suo nome era 
Pot lo chiamavano Allegria 
RENO: Ispettore Callaghan il caso 
Scorplo è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G ® 

RIALTO: La Bella, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA ®®® 
RUBINO: Gli aristogatli DA ® 

SALA UMBERTO: Il merlo ma¬ 
schio, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 

SPLENDID: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C è 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: La farfalla con le all 
Insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G * 

ULISSE: Gli aristoyatti DA %> 

VERBANO: Le avventure di Peter 
Pan DA 

VOLTURNO: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo SA e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Operazione 
tre gatti gialli, con T. Rendali 

A ® 

DEI PICCOLI; Cartoni animati 
ELDORADO: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Holfman A 
NOVOCINE: Capitan Apache, con 
L. Van Cleef A ® 

ODEON: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

ORIENTE: Venga a fare II soldato 
da noi, con Franchi-lngrassia 

C ® 

PRIMAVERA: Ercole l'Invincibile 


SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C ® 

AVILA: Miseria c nobiltà, con Totò 

C 

BELLARMINO: L'ultima valle, con 

M. Coine (VM 14) DR 
BELLE ARTI: La spada normanna, 
con M. Damon A ’A 

CASALETTO: La città degli acqua¬ 
nauti, con S. Whitman A Ai 
CINE SAVIO: Ursus e la ragazza 
tartara, con J. Tani SM A, 
CINE SORGENTE: Il pianeta er¬ 
rante 

COLOMBO: Zorro il dominatore 
COLUMBUS: La vendetta di Spar- 
tacus 

CINEFIORELLI: La carica dei 101, 
di W. Disney DA 

DELLE PROVINCIE: Tarzan nella 
valle dell'oro 

DEGLI SCIPIONI: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 

DON BOSCO: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C A> 
DUE MACELLI: Il giro del mondo 
in 80 giorni, con D. Nivcn 

A 

ERITREA: La tempesta, con Van 
Hellin DR $ 

EUCLIDE: La tela del ragno, con 
R. Widmark A ® 

GIOV. TRASTEVERE: lo sono Val- 
dez, con B. Lancastcr A A 
GUADALUPE: Maciste gladiatore di 
Sparta SM A 

LIBIA: Robinson nell'isola del cor¬ 
sari, con D. Me Guire A A A 
MONTE OPPIO: Il grande Jack, 
con J. Wayne A ® 

MONTE ZEBIO: I due colonnelli, 
con Totò C 

NATIVITÀ': No, no, no, con tua 
madre non cl sto, con P. Etaix 

C £$ 

NOMENTANO: Paperino story 

DA 

N. DONNA OLIMPIA: Branialconc 
con V. Gassman SA 


ORIONE: L’uomo cho venne dal 
Nord, con P. O'Toole A h 
PANFILO: Lawrenco d'Arabia, con 
P. O'Toole DR A k * 

PIO X: Un colpo all’italiana, con 
H. Chanci (VM 16) C * 

QUIRITI: Lo castagne sono buone, 
con G. Morandi S * 

REDENTORE: Interno nella strato¬ 
sfera, con K. Amai A * 

SACRO CUORE: Appartamento al 
Plaza, con W. Malthau SA "* * 
SALA S. SATURNINO: Nemici per 
la pelle, con J. Gabin C 4 
SALA VIGNOLI: Slida nella valle 
dei comandici, con A. Murphy 

A 4 

SESSORIANA: Scipione dello an¬ 
che l'Africano, con M Ma- 

stroianni SA 4 * 

TIBUR: Zorro la maschera della 
vendetta 

TIZIANO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A * 

TRASPONTINA: Erlch il vichingo 
TRASTEVERE: Il corsaro nero, con 
T. Hill A 4 

TRIONFALE: Gli sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA »* 

VIRTUS: Armiamoci c parlile, con 

Franchi-lngrassia C 


ARENE 

FELIX: Conlcstazionc generale, con 
N. Manlredi SA ®4 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 


ACILIA 


DEL MARE: La carica dei 101 

DA AVA 


FIUMICINO 


TRAIANO: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR 9A 


DI 




c&nab&Z' ì 
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ORE 24 CHIUSURA 


Nel vostro interesse visitate 
le importanti Sezioni mer¬ 
ceologiche: punti di incontro 
e di orientamento per le vo¬ 
stre esigenze e per i vostri 
acquisti presenti e futuri. 


GIORNATA 
DELLA COMUNITÀ EUROPEA 

Palazzo dei Convegni (Sala A) - Ore 9,30 

Convegno sul tema: « L'agente di com¬ 
mercio quale primo anello della distri¬ 
buzione in Italia e nel MEC». 


ORARIO: APERTURA 16 • ULTIMO 23 
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✓ 

L’italiano respinge per la seconda volta l’assalto del brasiliano e si conferma campione del mondo dei welter junior 


ARCARI DOMINA HENRIQUE: 



AL 12 ROUND 


Già dalla terza ripresa il brasiliano aveva dovuto incassare duri colpi, mentre Arcani 
terminava con una ferita all'occhio destro - L'arbitro ha ammonito, per combattimento a 
testa bassa, alla 7. ripresa, lo sfidante - All' 11. round Arcari scuote più volte l'avversario 
e al 12. lo «fulmina» con un gancio sinistro - Per Henrique è il primo KO della sua carriera 


cr 




W V5=> 


Oggi la corsa si conclude a Milano 


Baruzzi per ko su Mountcho Nella «crono» trionfa Merckx 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 10. 

Difficilmente Joao Henrique 
dimenticherà, nel tempo. Ge¬ 
nova e Bruno Arcari e quel 
tremendo « crochet » sinistro 
che sul finire della dodice¬ 
sima ripresa sii ha fatto, 
questa notte, crollare sul cra¬ 
nio il mondo intero. Manca¬ 
vano 45” al gong quando, per 
lo sfidante, si sono improvvi¬ 
samente spente le luci e per 
Bruno Arcari, riconfermatosi 
campione mondiale degno 
della sua cintura, è stato un 
trionfo dolcissimo e crudele 
nel medesimo tempo. Dolce 
perchè ha sconfìtto uno sfi¬ 
dante a c sai pericoloso. f"*ude- 
le oerchè sangue e sofferen¬ 
za hanno accomoagnata la sua 
fatica dal 3° round in poi. E’ 
stata una partita accanita, 
drammatica, imnietosa perfi¬ 
no. Bruno Arcari. con i suoi 
martelli, ha metodicamente 
demolito, pugno dono pugno. 
Henrique. Lo scaltro brasilia¬ 
no non è riuscito stavolta a 
percorrere l’intera lotta come 
ft Roma lo scorso anno; ma 
vediamo ciò che è accaduto 
in questa notte di fuoco. 

Nella vasta arena vi sono 
«desso almeno dodicimila spet¬ 
tatori. una folla che Milano 
non riesce più a raccogliere 
da gran tempo. Il satellite 
fa i capricci, c’è un ritardo 
per il campionato del mondo 
da teletrasmette oltre l’Atlan¬ 
tico. Le solite musiche, le so¬ 
lite cerimonie, le solite pre¬ 
sentazioni. da Nino Benve¬ 
nuti a Sandro Lopopolo. da 
Loy a Carmelo Bossi, prece¬ 
dono la battaglia che subi¬ 
sce un ultimo ritardo con 
la scomparsa del giudice ita¬ 
liano Ambrosini sostituito dal 
signor Pilone. 

L’inizio è guardingo, ma 
Bruno Arcari finisce per ag¬ 
giudicarsi il primo round, il 
nostro campione termina me¬ 
glio anche il secondo, lo sfi¬ 
dante Henrique sembra con¬ 
tratto e sorpreso. I minuti 
del terzo round sono davvero 


« 24 ore » di 
Le Mans: in testa 
due Mafra Sinica 

LE MANS, 10 

Alla sesta ora della « 24 ore a 
automobilistica di Le Mans, 
due « Matra Simca a hanno un 
vantaggio di tre girl sul trio 
delle « Alfa Romeo a: sono in 
testa Cevert e Ganley con 23 
secondi di vantaggio su Pesca- 
rolo e Hill. Le tre < Alfa Ro¬ 
meo a di Vaccarella-De Ada- 
mich, Elford-Marko, Stemmelen- 
Nanni Galli procedono raggrup¬ 
pate a tre giri dalle « Matra a. 
Sesta è una « Porsche 908 a pi¬ 
lotata dai tedeschi Reinhold Jost 
e Michel Weber con un giro di 
vantaggio sulla terza « Matra a 
di Jabouille e Hobbs. Al se¬ 
condo giro la « Matra Simca a 
di Beltoise era stata costretta 
al ritiro per la rottura di un 
pistone. 


torridi. Campione e sfidante 
si picchiano furiosamente, ma¬ 
gari scomposti, la folla urla. 
Arcari vince la ripresa netta- 
mente, purtroppo torna nel¬ 
l’angolo con la solita lacera¬ 
zione all’occhio destro. Il ma¬ 
nager Agostino deve lavorare 
duro durante il riposo. Nel¬ 
l'assalto che segue i due pic¬ 
coli gladiatori tirano il fiato 
mentre nel 5° accade di tutto; 
le due teste cozzano rude¬ 
mente, Bruno Arcari protesta, 
l’arbitro Gibbs ammonisce il 
brasiliano, poi il campione 
nostro cade fugacemente su 
un ginocchio, infine Joao Hen¬ 
rique si aggiudica la ripresa. 
Il brasiliano sembra una ti¬ 
gre sempre in agguato, cerca 
con determinazione di allar¬ 
gare la ferita al nemico usan¬ 
do i guantoni e magari la te¬ 
sta; il « referee » inglese ri¬ 
chiama Henrique nella setti¬ 
ma ripresa, ma neppure Ar- 
cari era stato corretto in quel¬ 
l’episodio. 

A met’ combattimento la 
situazione appare fluida; Bru¬ 
no Arcari deve temere per 
lì suo occhio, Henrique la se¬ 
verità del monumentale arbi¬ 
tro britannico. Il nono assal¬ 
to termina con il campione 
che spinge al tappeto lo sfi¬ 
dante e con mister Gibbs che 
ammonisce il colpevole. 

Il sanguinante Arcari inizia 
ni® round in vantaggio men¬ 
tre Henrique pare provato e 
perplesso. Prende colpi da 
ogni parte, le sue gambe so¬ 
no diventate di piombo, il 
campione raccoglie punti e 
sta dominando nettamente. Il 
12° assalto risulta molto du¬ 
ro per il brasiliano e sul fi¬ 
nire Arcari lo giustizia con 
un rude gancio sinistro, che 
sembra un colpo di piccone. 
Joao Henrique ascolta, sfini¬ 
to. il conto dell'arbitro se¬ 
duto contro le funi. Tenta 
stancamente di rialzarsi, ma 
troppo tardi per evitare il ko, 
il primo della sua carriera. 

I primi pugni della lunga 
serata li hanno scambiati Ma¬ 
rio Beisole (Kg. 68) di Por¬ 
tici e Mario Petrillo (Kg. 67,5) 
di Barletta. Purtroppo sono 
pugni maldestri, da piccola 
rissa. Petrillo rimane ferito 
all’occhio destro e Beisele 
vince, nel quarto round, per 
ordine del medico. 

Giorgio Braconi ' (Kg. 54) 
bresciano di origine è una 
delle ultime « promesse » del 
manager Cecchi. E’ un ragaz¬ 
zo dalla « boxe lenta », chiara, 
riflessiva perchè il suo mo¬ 
dello deve essere Carmelo 
Bossi. Dicono che farà carrie¬ 
ra. Trova nelle corde Luciano 
De Luca (Kg. 64,6) un bion¬ 
dino nato a Chieti, imbattuto 
come pugile. Nel 5’ Braconi 
riporta una ferita sotto roc¬ 
chio sinistro. Il sangue rende 
nervoso e confusionario il 
lombardo, che teme un inter 
vento dei dottore di servizio 
e relativa sospensione de; la 
partita. L’arbitro lo richiama 
nella settima ripresa, ma an¬ 
che per De Luca c’è un am¬ 
monimento ufficiale per pu¬ 
gilato scorretto. L’incontro si 
chiude all’inizio "dell’8. ed ul¬ 
timo assalto per intervento 
medico. 

L’africano Expepit Mount- 


COPPA ITALIA 


Juve-Milan 
sarà decisiva 


elio (Kg. 85.3) del Dahomey. 
che dice di avere 32 anni so! 
tanto, conferma la sua fama 
di materasso umano, piomban 
do k. o. nel secondo rnind 
sotto una carica di Mario Ba 
ruzzi (Kg. 99,8); era il primo 
pugno che il bresciano ha ti 
rato o almeno ha cercato di 
sferrare. SI tratta ad ogni 
modo di uno sconcio che si 
poteva evitare ai genovesi 
Eddie Blay (kg. 66,5) del 
Ghana, «partner» d’allenamen¬ 
to di Arcari, all’inizio sembra 
troppo rapido, sgusciante, abi¬ 
le per il fulvo Guy Vercouter 
(kg. 67,7), un francese del 
nord, che tiene nell’angolo il 
padre, un antico « fighter », 
che gli fa da manager. Ver¬ 
couter, visto anni addietro a 
Milano contro Bossi, è un 
pugile arido e scorbutico, seb¬ 
bene ormai in declino se le 
pesanti disfatte accettate da 
Roger Menetrey, da Mariolle, 
dall’inglese John Stracey, da 
altri ancora, fanno testo. Ed¬ 
die Blay finisce per trovarsi 
a disagio contro simile avver¬ 
sario che spesso si tramuta in 
una piovra con le sue tenaci 
braccia. L’arbitro Pilone deve 
richiamarlo nella quarta ri¬ 
presa. Il singolare spettacolo 
termina nel round seguente, 
quando Vercouter vedendo il 
figlio in difficoltà, lancia l’a¬ 
sciugamano nelle corde in se¬ 
gno di resa. 

Giuseppe Signori 



La prima semitappa in linea vinta da De 
Vlaeminck - Moser, indisposto, non è partito 


Dal nostro inviato via da Asiago, dunque, e do 

uai nostro inviato po la discesa su Schi0i apria 

ARCO, 10 mo il taccuino per vedere co 

La banda musicale di Dro, sa succede sul Pian delle Fu- 


Stasera, all'Olimpico (ore 21,15}, prima partita delle finali per 
l'assegnazione del titolo di campione d'Italia « primavera » tra la 
Roma (vincitrice del girone del Sud) e la Juventus (vincitrice di 
quello del Nord). La partita si presenta mollo incerta e non 
dovrebbe deludere le aspettative dei tifosi giallorossi che accor¬ 
reranno in gran numero per incitare I loro ragazzi. I romanisti 
si presentano al gran completo con I vari Quintini, Rosati, Pelle¬ 
grini e Banella, per citarne alcuni del più noti, già collaudati In 
prima squadra, onde ottenere II primo risultato utile In attesa 
della partita di ritorno di domenica prossima a Torino. Dal canto 
loro I bianconeri non sono da meno dei romani, e presentano II 
loro meglio (basta citare il portiere Alessandrelli e Massimlan!) 
per controbattere l'agguerrita squadra giallorossa. 

L'allenatore dei glallorossl Trebiclani ha convocato i seguenti 
elementi: Quintini, Pecceniril, Sandreani, Rosati, Vichi, Plateo, 
Piacenti, Pellegrini, Banella, Lupi, Rocca, Gamberlnl, Sellitri, 
Cavalieri, Cascini, Cecl, Sartorello, Galluzzo, Bertocco, Ricci e 
Merotto. Bizzotto, dal canto suo, avrà a disposizione 1 seguenti 
ragazzi: Alessandrelli, Maragon, Marchetti, Borchetllni, Balestro, 


ottoni lucidissimi e divisa 
elegante, di un blù da ceri¬ 
monia, sembra sottolineare la 
furiosa cavalcata di Eddy 
Mercckx nel carosello di Ar¬ 
co. Anche stavolta Swerts è 
andato forte, però non si ri¬ 
pete il « pari merito » di For¬ 
te dei Marmi; stavolta il ca¬ 
pitano tiene a distanza lo 
scudiero di oltre mezzo mi¬ 
nuto, guadagna ri9” su Fuen- 
te che aggiunti ai 27” del 
mattino fanno l’46”, e per¬ 
tanto il vantaggio serale di 
Merckx nei confronti dello 
spagnolo è esattamente di 
5’3Q” 

Il « Giro » era già finito 
allo Stelvio, l’aveva detto chia¬ 
ramente lo stesso Fuente dan- 


gazze. E’ una bella arrampi¬ 
cata, ma niente da segnalare. 
Fuente, ad esempio, pedala in 
coda é poiché fa freddo e il 
cielo è lacrimoso, lo spagnolo 
si ferma per infilarsi un pul¬ 
lover. A quota 1159, qualche 
applauso per Schiavon che 
precede Farlsato, Galdos, Giu¬ 
liani, Bruyere e compagnia: 
una scalata a passo di lumaca. 

La parte finale è ondulata, 
ma più scorrevole di quanto 
indica la cartina. Scattano fra 
gli altri Dancelli, Gimondi e 
Merckx, e il grosso in due 
tronconi su iniziativa di Mi- 
chelotto. Due le curve prima 
di un rettilineo cortissimo: 
De Vlaeminck è in terza po¬ 
sizione dietro a Gimondi e 






chi ha naso tifa 

DREHER 


do un’occhiata alle pendenze Dancelli, e intanto sulla sini 

delle montagne successive, e stra rinviene Lasa, ma Dt 

poi questo bravo, ottimo Vlaeminck è un equllibristt 

« grimpeur » aveva speso tut- eccezionale, scarta come hi 

to (o pressappoco) lassù, nel- rilli i rivali e vince netto, 

lo scenario bianco della Cima. Secondo Dancelli, quind 
Coppi. Non dimentichiamo Lasa, Caverzasi, Van Stayer 

Coppi. Non dimentichiamo che e Gimondi. S’è ritirato Cre 

prima del Giro. 11 ragazzo di paldi, e nel secondo gruppi 


Serie B: oggi a Genova 


Chiarenza, Zannoni, Maggiora, Scermlni, Palladino, Frediani, Ca- Dalmacio Langarica aveva di- 
pltant, Masstmiani e Motta. sputato e vinto la Vuelta*, do- 

, 5 _ ppi, mani, i padroni della KAS de¬ 

cideranno se mandarlo al 
Tour, oppure lasciarlo a ca- 
- _——.— - -- - sa. Se lo mandano commet¬ 

tono una pazzia. Sicuro. 
Fuente ha il merito di aver 


stra rinviene Lasa, ma De 
Vlaeminck è un equilibrista 
eccezionale, scarta come bi¬ 
rilli i rivali e vince netto. 

Secondo Dancelli, quindi 
Lasa, Caverzasi, Van Stayen 
e Gimondi. S’è ritirato Cre- 
paldì, e nel secondo gruppo 
(staccato di 27”) ci sono Fuen¬ 
te, Galdos, Fanizza, Lazcano, 
Schiavon. Bergamo e Ritter. 

E avanti con la gara a cro¬ 
nometro che misura 18 chi¬ 
lometri e si svolge a cavallo 
di un tracciato misto, ma ab¬ 
bastanza veloce anche se c’è 


LAZIO COL BATTICUORE 
IN FORSE CHINAGLIA 


Volendo spaccare un capello 
bisognerebbe dire che, allo sta¬ 
to. nessuna squadra ha ancora 
raggiunto il traguardo della pro¬ 
mozione Ma l'affermazione fa¬ 
rebbe sbellicare dalle risate i 
buoni amici sportivi di Terni i 
quali, se per temperamento 
amano restare sempre legati 
alla realtà, non per questo sono 
inclini a chiudere gli occhi di 
fronte all'evidenza di una situa¬ 
zione che non può avere altro 
sbocco che la promozione della 
loro squadra. 

Non a caso, infatti, hanno at¬ 
teso il risultato della partita 
Temana-Keggiana — l'unica 
che poteva ancora in qualche 
modo frenare lo slancio della 
squadra umbra — per esplode¬ 
re poi in un legittimo entusia¬ 
smo sportivo Che cosa può ac¬ 
cadere. diratti, alla Ternana? 
Niente, assolutamente niente. 
La Ternana è in serie A. Qua¬ 
lora perdesse entrambe le par¬ 
tite che le restano da giocare, 
e il Como le vincesse entrambe, 
si arriverebbe allo spareggio. 


Ma ripetiamo: è una ipotesi 
che fa semplicemente sorride¬ 
re. e si badi, non per mancan¬ 
za di rispetto nei confronti del 
Brescia o del Novara, che anzi 
sono squadre temibilissime, ma 
perché la Ternana ha disputato 
un campionato talmente convin¬ 
cente che non è più lecito a 
nessuno dubitare del suo impe¬ 
gno. della sua forza, della sua 
concentrazione. Certo, la parti¬ 
ta di Brescia potrebbe non es¬ 
sere facile, probabilmente non 
lo sarà per una molteplicità di 
fattori, e soprattutto perché il 
Brescia è una squadra delusa 
che solo adesso, in queste bat¬ 
tute finali, sta ottenendo qual¬ 
che risultato convincente e po¬ 
sitivo. ma di tutto questo la 
Ternana è consapevole, e Vi* 
ciani prima di ogni altro. Alla 
Ternana basta la conquista di 
un punto, uno solo, per rinno¬ 
vare i festeggiamenti e con¬ 
cluderli nell’ultima giornata: e 
volete, pertanto, che la Terna¬ 
na non si sia preparata come 
la circostanza richiede? 


TORNEO ITALO-INGLESE 


Roma finalista 
col Blackpool 


* E allora salutiamo con sim¬ 
patia la promozione della Ter¬ 
nana. e passiamo alle altre 
protagoniste di questa lotta per 
la promozione. La Lazio, anzi¬ 
tutto. che é seconda, a due pun¬ 
ti dalla Ternana. In settimana 
c’è stato un brivido. Nella par¬ 
tita di Coppa Italia giocata a 
Napoli. Chinaglia si è infortu¬ 
nato Chinagha si è ferito in 
uno scontro con Zurlini ripor¬ 
tando una ferita che il dott. 
Zi ai o provvide a suturare con 
cinque punti appena la squadra 
tornò a Roma. Chinaglia, al li¬ 
mite. potrebbe anche essere 
mandato in campo, a Genoa. 
Comunque, anche la Lazio, non 
è tanto il successo pieno e pre¬ 
stigioso che deve inseguire, 
quanto l’impegno di lasciare 
imbattuta il terreno di Marassi. 

La chiave del rebus, difatti. è 
nelle mani del Como: se il Co¬ 
mo vince a Novara, Lazio e Pa¬ 
lermo non possono ancora esse¬ 
re tranquille, ma se il Como 
molla anche un punto solo, e 
la Lazio pareggia, allora il gio¬ 
co è bello e fatto. E al novan¬ 
tanove per cento è fatto anche 
per il Palermo, sempre che. s’in¬ 
tende. la squadra siciliana non 
si distrae in casa con il Cesena. 

Questa è la situazione. Peri¬ 
coli di colpi di scena? Il calcio 
è bello anche per questo: per¬ 
ché colpi di scena se ne posso¬ 
no verificare sempre. Al punto 
in cui siamo, comunque, ci 
sembrano molto improbabili, ai- 


impensierito e impegnato a vento, come osserva Simonet- 
fondo il grande Merckx, e ti (25’) che viene superato da 
giustamente ripete che si ri- Bruyere (24*26”). Thomas Pet- 
tiene onorato della seconda tersson realizza 24’06” e rima- 
moneta. Non fosse stato per ne sulla cresta dell’onda per 
gli spagnoli, questo « Giro » un bel po’, fino alla conclusio- 
non avrebbe mobilitato e in- ne di Swerts (23’15”) che è 
teressato milioni di persone: più svelto di Ritter (23’31”). 
l’avrebbe vinto Eddy passeg- Bravo De Vlaeminck (23’29”), 
giando, e invece ha dovuto migliore di Gimondi per un 
lottare e soffrire, e andrà al secondo (23’30”). Delude Go- 
Tour col collo un po’ tirato, sta Pettersson (23’54”), s'ar- 
Spagnoli, badate, che hanno rangia Fuente (24’01”), si di- 
un mensile modesto rispetto fende bene Panizza (23’5”), e 
ai campioni, ai cavalli stan- occhio a Merckx, al favorito, 
chi di casa nostra: Fuente al campionissimo che s’impo- 
percepiva 200.000 lire, poi col n e con 22’42” (media 47,575). 
trionfo nel Giro di Spagna è Eddy anticipa così lo scudiero 
arrivato a quota 350.000 ed Swerts di 33". De Vlaeminck 
è rimasto a bocca aperta, s’è di 47". Gimondi di 4B” e Rit- 
dichiarato dispiaciuto (aven- ter di 49" 


Così ad Arco 

1) Roger De Vlaeminck (Bel - 
Dreher) che copre I km. 163 
della frazione in linea da Asia¬ 
go ad Arco In ore 5.13’51" alla 
media oraria di km. 31,160; 

2) Dancelli (Scic); 3) Miguel 
Maria-Lasa; 4) Caverzasi; 5) 
Van Stayen; 6) Gimondi; 7) 
Rub; 8) Urbani; 9) Cumino; 
10) Vercelli; 11) Mlchelotto; 
12) Giuliani; 13) Van Viier- 
berghe; 14) Vannucchl; 15) 
Dalla!; 16) Houbrechts; 17) 
Merckx; 18) Cavalcanti 

Così la « crono » 

1) Eddy Merckx (Bel. - Mol- 
tenl) in 22*42" alla media ora¬ 
ria di km. 47,575; 2) Roger 
Swerls (Bel. - Molttnl) 23'15"; 

3) Rogers De Vlaeminck (Bel. - 
Dreher) 23'29"; 4) Felice Gì- 
mondi (Salvarani) 23’30"; 5) Ole 
Ritter (Dan. - Dreher) 23'31"; 


6) G. Pettersson (Sv.) 23'|4"; 

7) Panizza 23'55"; 8) Lopez 
Carril (Sp.) 23'57*'; 9) Fuente 
(Sp.) e Houbrechts (Bel. 24'1"; 

11) Galdos (Sp.) 24'3"; 12) T. 
Petlersson (Sv.) 24'6"; 13) Pfen- 
ninger (Svi) e Manzaneque (Sp.) 
24*20"; 15) Cavalcanti 24'24" 

La classifica 

1) Eddy Merckx (Bel. - Mol- 
tenl In 98 ore e 31'44"; 2) Fuen¬ 
te a 5'30"; 3) Galdos a 10'39"; 
4) Lopez Carril a 11'17"; 5) Pa- 
nlzza a 13'; 6) Pettersson G. 
a 13'9"; 7) De Vlaeminck a 
13'52"; 8) Gimondi a 14'5"; 
9) Lasa a 14'19"; 10) Lazcano 
a 17'42"; 11) Schiavon a 18'24"; 

12) Ritter a 9*7"; 3) Bergamo 
a 9*42" 14) Pesarrodona a 21'5"; 
15) Houbrechts a 24'21"; 16) 
Swerts a 32'22"; 17) Cavalcanti 
a 39'; 18) Giuliani a 40*54"; 
19) Pfenninqer a 40'$5"; 20) 
Mintjens a 42'48". 


Dal «GIRO » la curiosità del giorno 

CENTflO ARREDAMENTO MOBILI 



do già rinnovato il contratto 
con la KAS per 11 ’73) di do¬ 
ver respingere l’offerta di 
un’industria italiana, qualcosa 
come 1.800.000 lire ogni tren¬ 
ta giorni! 

Prima di Merckx, era sali¬ 
to sul palco Roger De Vlae¬ 
minck (quarta vittoria) a spe¬ 
se di un Dancelli che si ri¬ 
tiene danneggiato da un’invo¬ 
lontaria sbandata di Gimondi. 
Vorremmo che Dancelli tro¬ 
vasse presto il suo giorno di 
gloria: ne ha bisogno, vera¬ 
mente bisogno. 

Il primo degli italiani era 
e rimane Panizza. Chi lo 
avrebbe detto alla vigilia di 
Venezia? Eppure Wladimiro 
è quinto: oggi è riuscito a 
non farsi scavalcare da Gosta 
Pettersson, lo svedese che ha 
pagato a caro prezzo un pec¬ 
cato di gola (e non vi spe¬ 
cifichiamo quale per delica¬ 
tezza), e un Panizza che ter¬ 
mina la a crono » al settimo 
posto è la dimostrazione lam¬ 
pante delle ritrovate condizio¬ 
ni. della ritrovata fiducia in 
un ambiente (la Zonca) di 
gente che fa per lui. 

Gli italiani escono bastona¬ 
ti da questo Giro, e celebra¬ 
te, costosissime compagini si' 
vedono battute, precedute dal 
piccolo Panizza e dalla picco¬ 
la Zonca. E facciamo punto. 
Milano aspetta Merckx, e do- 


E stop! Domani calerà il 
sipario sul 55° Giro d'Italia 
con la Arco-Milano (185 chilo¬ 
metri di pianura). Domani sa¬ 
rà il viaggio che porterà 
Merckx sul palco di Piazza 
Duomo, sarà il trionfo di Ed¬ 
dy. e accanto a lui figurerà 
degnamente il suo massimo 
antagonista, lo spagnolo delle 
Asturie che risponde al nome 
di José Manuel Fuente. 

Gino Sala 
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Il grido di Zmtdegù sui Pian delle Fugazze 


ARCO. 10. 

Sul Pian delle Fugazze, c’era¬ 
no Basso, Zandegu e Tumel- 
Iero. tre degli eliminati del 
Block Haus. Al passaggio del¬ 


le vetture che ospitavano i gior¬ 
nalisti. Zandegù (uno che non 
ha mai digerito le salite) ha 
gridato: «Pelandroni! Manco io 
e vengono su pianissimo. E’ 
un’ingiustizia... >. 


meno per quel che riguarda le ma ni _ da Arco a Milano — 


Il Napoli a Firenze per un risultato positivo Lo Stoke City battuto dai giallorossi: 2 a 1 


Il « Rischiatutto » ha messo 
paura alle società che dispu¬ 
tano la Coppa Italia. Ma. per 
la verità, non è stato solo il 
« Rischiatutto » ad indurre Ju¬ 
ventus. Inter e soci a chie- 
dere il rinvìo del turno di 
ieri ad oggi, anzi a questa 
sera alle ore 21. Gli è che 
mamma TV ier sera ha rim¬ 
pinzato 1 telespettatori sino a 
fargli rischiare l’mdigest-.one 
ammannendo loro oltre Inar¬ 
di. la Fatina e il farmaci- 
«ta, ache Arcan-Henrique Le 
società hanno avuto quindi un 
valido motivo per giocare sta¬ 
sera, specie se si tien conto 
che questa Coppa Italia, zitta 
zitta, piano piano, ha comm 
ciato da tempo a toccare il 
cuore degli sportivi, tant’è che 
11 «derby» Juve-Toro dell'al¬ 
tro giorno, ancorché ormai m 
piena canicola ia gente ca 
mine! ad aver noia del pal¬ 
lone ' e i giocatori pure, ha 
incassato più di cento mi¬ 
lioni. Sotto la luce dei ri¬ 
flettori saranno di scena que¬ 
sta sera Inter-Tonno e Ju 
ventus-Milan per :1 girone A 

• Fiorentina-Napoli per il gì 
rene B (la partita fra Lazio 

• Bologna è stata rinviata a 
mercoledì essendo impegnata 
In campionato la compagine 
laziale). Per quanto riguarda 
11 girone A la partita chiave 
è quella fra Juventus e Mi- 
ian. Se i rossoneri riuscissero 
anche soltanto a pareggiare, 
potrebbero cominciare à so¬ 
gnare la finalissima Certo, 
in un girone con quattro squa¬ 
dre (e nel caso de) girone A 
con quattro squadre ad un fi¬ 
ttilo tecnico più o meno egua¬ 
li) non si possono fare pre¬ 


visioni. Ma il Milan è in ot¬ 
tima posizione e. ripetiamo, 
un punto lo metterebbe forse 
in condizione di scoraggiare 
le avversarie. 

Piu semplice ci pare ia si¬ 
tuazione nei girone B. La La- 
z o ha da pensare al cam¬ 
pionato, la Fiorentina è ca¬ 
duta in tetargo e il Bologna 
è quello che è. Sicché il Na¬ 
poli che. ricordiamolo tn 
campionato na reso assai me 
no dì quanto valga, sembra 
davvero avviato a conquistare 
il primato del girone e quindi 
il diritto ad accedere alla fi 
nalssima 

Per conseguire un tale 
obiettivo deve, tuttavia, co¬ 
minciare col non perdere oggi 
a Firenze, anzi, ove la ciam¬ 
bella gli riu.-cisse con il buco, 
ad assicurarsi ì due punti, 
che, molto probabilmente, po¬ 
trebbero anche riuscire deci¬ 
sivi. 

Le classifiche 

GIRONE A 

Milan 2 1 1 • 1 • 3 

Inter 2 1113 2 2 

Juventus 2 18 12 3 2 

Torino 2 0 1112 1 

GIRONE B 

Napoli 2 1 1 0 7 3 3 

Bologna 2 0 2 0 2 2 2 

Lazio 2 10 12 5 2 

Fiorentina 2 0 119 11 

Gli arbitri (ore 21) 

Girone e A »: Inter * Torino, 
Lattarti; Juventus-Milan, To- 
selli. Girone « B »: Fiorentina- 
Napoli, Francescon. . 


Si e conclusa len sui campi 
inglesi la fase eliminatoria del 
torneo anglo-italiano: il Black¬ 
pool e ia Roma sono le due 
squadre che hanno acquisito il 
diritto a disputare la finale il 
24 giugno in Italia, in sede da 
stabilire (una forse a Roma). 

Per quanto riguarda gli in¬ 
glesi il Blackpool ha ribadito 
la 'U{a.t..„ . .1 

rafforzando anzi il primato per¬ 
dio ha segnato una autentica 
valanga di reti al Vicenza (ad¬ 
dirittura 10. quasi un record!) 
cosi mettendosi al sicuro da 
eventuali « rimonte » delle altre 
squadre 

Per quanto riguarda la Roma 
la sua qualificazione e stala 
una autentica sorpresa (sebbene 
piacevole) propiziata sia da'’ia 
. vittoria dei giallorossi contro io 
I Sh^ceCitj, sia dalla i.utvntica 
debacle subita dall'Atalanta. 

I giallorossi hanno offerto una 
pro\ a pregevolissima soprat¬ 
tutto sotto il profilo agonistico: 
su un campo reso insidioso dalla 
pioggia sono andati in vantag 
gio per primi con Santarini 
(35’ del primo tempo) poi una 
volta subita la rete del pareg 
gio ad opera di Ritchie (I’ delia 
ripresa) sono partiti alla con 
trotfensiva tornando ancora in 
vantaggio al 7’ con Spedoni. Da 
notare che se gli inglesi hanno 
giocato in nove perchè sono 
stati espulsi Smith e Dohing. i 
giallorossi a loro volta sono stati 
menomati dall’espulsione di Mo- 
nni. IPoltre Liguon è dovuto 
uscire (sostituito da Cordova) 
perchè stordito da un pugno c 
Scaratti a sua volta nel finale 
ha lasciato il costo a La Rosa. 

Come è ovvia l’impresa della 
Roma non sarebbe bastata se 
non si fosse verificata contem¬ 


poraneamente la sconfitta del- 
l'Atalanta su) campo dei Lei¬ 
cester: una sconfitta che poi 
ha assunto proporzioni clamo¬ 
rose in quanto che 1 bergama¬ 
schi si sono aperti una volta in 
svantaggio alla ricerca di qual¬ 
che goal per rimontare la Roma 
(si sa che ogni goal vale un 
punto secondo il regolamento dei 
torneo). 

Come che sia il punteggio 
tennistico subito dall’Atalanta 
in una con la sconfitta clamo¬ 
rosa del Vicenza hanno confer¬ 
mato in linea generale la supe¬ 
riorità delle squadre inglesi, 
confermata peraltro anche dai 
successi del Carlisle sul Catan 
zaro e del Birmingham sulla 
Sampdona 

Oltre alla Roma solo il Ca¬ 
gliari ha ben figurato pareggian¬ 
do sul campo del Sunderland 
dopo che il primo tempo si era 
chiuso in vantaggio degli in¬ 
glesi per 3 a 0 

1 RISULTATI 

Roma-*Stoke C.ty 2-1, Black- 
pool-Vìcenza 10-0, Carlisle - Ca¬ 
tanzaro 4-1, Sunderland-Cagliari 
3-3, Birmingham-Sampdoria 2-0, 
Lzicester-Atalanta 6-0. 

CLASSIFICA INGLESE 
Blackpool 26 4 4 0 0 18 1 


partite alle quali abbiamo fat¬ 
to cenno. Ci sembrano molto 
più probabili, invece, per altre 
partite: tanto per dire: in Sor¬ 
rento Reggiana, con la squadra 
emiliana tesa a scaricare il suo 
malumore o addirittura in Li¬ 
vorno Reggina, con la squadra 
di Reggio Calabria che potreb¬ 
be voler dimostrare che in buo¬ 
na sostanza non è mai stata se¬ 
riamente in pericolo. E sarebbe 


per Eddy sarà una strada co¬ 
perta di fiori 

* • • 

Roger De Vlaeminck la il 
a poker » al mattino, dopo 
una corsa morta fino ad un 
tiro di schioppo dal traguar¬ 
do e durante la quale (leggi 
Valli del Pasubio) il fatto più 
vivo è stato il coro dei cicli¬ 
sti, un coro di canzoni improv¬ 
visate e tutte all’indirizzo di 


Lo tappa Asiago-Arco 
è stata vinta da 

t. De Vlaeminck 


G.S. Dreher 


cosi concluso anche il capitolo I Torriani. Il contenuto, secondo 


della retrocessione, che solo due 
circostanze potrebbero mantene¬ 
re in vita: la vittoria del Li¬ 


quanto ci hanno riferito, è ir¬ 
ripetibile. Snobbati, insomma, 
il Pian delle Fugazze e il Bon- 


vomo sulla Reggina in conco- done. E nel pomeriggio ha det- 
mitanza con la sconfitta casa- tato legge Eddy Merckx nella 
tinga del Monza nel confronto breve competizione mdividua- 
con l’Arezzo le «*e ha permesso al campio¬ 

ne del mondo di aumentare il 
Michele Muro s , uo margine su Fuente Magni¬ 
fica la prestazione di Eddy al¬ 
le cui spalle si sono piazzati 
- - Swerts. De Vlaeminck. Gimon¬ 
di e Ritter. 

fili arbitri foro 17 t E* stata una giornata lun- 

WiiL al Ullll \UIC I II ghissima. esasperante. l’enne- 

' . _ . sima conferma di un ciclismo 

Brescia - Ternana, Panzino; folle. Tutto considerato (sve- 

Genoa Lazio, Giunti; Livorno- glia alle 5.30) i corridori sono 

Reggina, Barbaresco; Modena- rimasti in ballo undici ore 

Bari, Lenardon; Monza-Arezzo, abbondanti, e da Asiago non 

Olii; Novara-Como, Gocci; Pa- g“£ ac £ capogirli altrieri 

termo Cesena, Carminati, Peni- e se il « vedo » s’arrende vuol 

gio-Taranto, Chiapponi; Sorren- proprio dire che continuare 

to-Reggiana, Mascali. è impossibile. 


Gli arbitri (ore 17) 

Brescia - Ternana, Panzino; 
Genoa Lazio, Giunti; Livomo- 
Reggina, Barbaresco; Modena- 
Bari, Lenardon; Monza-Arezzo, 
Cali; Novara-Como, Ciacci; Pa- 
lermo Cesena, Carminati; Peru- 
gio-Taranto, Chiapponi; Sorren- 
to-Reggiana, Mascali. 


^?vcl|cr^ 


DREHER 

VINCE 

Biciclette Dreher 
Gruppo 

Record Campagnolo 
Tubolari Clement 

Catene e ruote libere 

Regina extra 

Cerchi Nisi 

I 

Manubri Cinelli 
Tubi Columbus 

chi ha naso 
sceglie 

DREHER 


Carlisle 

Leicester 


18 4 3 1 0 11 6 
15 4 2 0 2 11 7 


L'italiano in finale ad Amburgo 

Exploit di Panatta: 
battuto Jan Kodes 


Birmingham 13 4 2 1 1 8 5 

Sunder'ond 12 4 1 2 1 8 7 

Stoke City 10 4 2 0 2 6 4 

CLASSIFICA ITALIANA 


Roma 

Atalanta 

Cagliari 

Sampdoria 

Vicenza 

Calamaro 


14 4 2 1 1 9 7 

13 4 2 1 1 8 11 

9 4 1 1 2 6 8 

54103 39 

4 4 0 1 3 3 17 

1 4 8 8 4 1 18 


AMBURGO, 10 

Grasso exploit di Adriano Pa¬ 
natta che, battendo in semifi¬ 
nale il cecoslovacco Jan Kodes 
(lesta di serie n. 1) ai campio¬ 
nati internazionali di tennis del¬ 
la RFT (6-3, 7 5, 6-4), si è qua¬ 
lificato per la finale. L'altro fina¬ 
lista è lo spagnolo Manuel Oran- 
tes che ha battuto il sudafri¬ 


cano Bob Hewitt 6-4, 7-5, 61. 
Lo scontro decisivo tra l'italiano 
e lo spagnolo si svolgerà doma¬ 
ni. In campo femminile la fi¬ 
nale sarà disputata tra la tede¬ 
sca Helga Masthoff e l'ameri¬ 
cana Linda Tuero che hanno 
sconfitto, rispettivamente, la 
giapponese Sawamatsu (6-2, 6-3) 
e l'americana Ziegonfuss (6-4, 
6 - 1 ). 
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Clamorose ammissioni di generali e uomini politici a Tel Aviv 

Israele «inventò» nel giugno 1967 

la presunta minaccia di sterminio 

« L’Egitto non si disponeva e non era preparato ad attaccarci» — La tesi ufficiale! «servi a giustificare l’annessione 
dei territori arabi » — La menzogna come mezzo per « educare il popolo » — La Meir tenta di soffocare il dibattito 



Centinaia di morti per l’inondazione 


TEL AVIV, 10 

Una clamorosa polemica 
pubblica contrassegna in 
Israele il quinto anniversario 
della « guerra dei sei giorni », 
grazie alla quale i dirigenti 
di Tel Aviv si sono impa¬ 
droniti del Sinai, della Cis- 
giordanla e delle alture di 
Golan, al cònflne siriano. Rie¬ 
vocando le vicende che han¬ 
no preceduto quella guerra, 
personaltà militari e civili di 
prhib piano ammettono infat¬ 
ti modo quanto mai espli¬ 
cito che la presunta « mi¬ 
naccia di sterminio », addotta 
per giustificare l’iniziativa mi¬ 
litare israeliana, è stata una 
pura e semplice « invenzio¬ 
ne ». Gli sforzi del governo 
per mettere a tacere la que¬ 
stione (sforzi che hanno in¬ 
cluso la pubblicazione della 
risoluzione approvata a suo 
tempo dal consiglo dei mi¬ 
nistri) si sono rivelati inutili. 
La contestazione delle tesi 
ufficiali viene sia da destra 
che dal centro-sinistra. Tra i 
primi a pronunciarsi in que¬ 
sto senso è stato il generale 
dell’areonautica Weizman, già 
capo dell’ufficio operazioni du¬ 
rante la guerra e oggi espo¬ 
nente di primo piano del par¬ 
tito Herut, di estrema destra. 
Weizman, che aveva già soste¬ 
nuto, alla vigilia del conflit¬ 
to. l’inesistenza di una «minac¬ 
cia» all’esistenza di Israele, 
ha ripreso questa affermazio¬ 
ne in riunioni pubbliche e in 
una intervista al giornale Ye- 
diot Aharonot. Nello stesso 
senso si è espresso il leader 
del partito, Menaehem Begin. 

Dal canto suo, rex-ministro 
Bentov, esponente del Mapam 
(sionista di sinistra, filo-go¬ 
vernativo), ha dichiarato che 
« la storia della minaccia di 
sterminio è stata Inventata per 
giustificare l'annessione dei 
territori occupati ». E, repli¬ 
cando alle critiche di alcuni 
lettori dell’organo del partito. 
Al Hamishmar, secondo le 
quali la tesi ufficiale deve es¬ 
sere mantenuta per « edu¬ 
care il popolo », ha ribadito 
che « la verità deve avere la 
precedenza su una educazio¬ 
ne che si fonda su illusioni ». 
Bentov e un altro esponente 
del Mapam, il defunto Israel 
Barzilai, si erano a suo tem¬ 
po astenuti dal votare l’attac¬ 
co all’Egitto, con l’argomento 
che esistevano mezzi politici 
e diplomatici per superare la 
crisi. 

Il tentativo di soffocare una 
discussione suscettibile di far 
vacillare il principale puntel¬ 
lo propagandistico dell’aggres¬ 
sione è stato condotto in pri¬ 
ma persona dal primo mini¬ 
stro. signora Meir, che ha de¬ 
finito U dibattito « nocivo e 
sterile », dal ministro delle In¬ 
formazioni, Galili, dal mini¬ 
stro degli Esteri Eban e dal 
generale Itzhafc Rabin. attual¬ 
mente ambasciatore a Wash¬ 
ington, del quale si prevede 
come prossimo l'ingresso nel 
governo, e dal generale Arie 
Sharon, comandante della re¬ 
gione militare sud. 

Ma un dibattito radiofonico 
tra il generale Matlyahu Pe- 
led. capo dell’ufficio logistico 
al tempo della «guerra dei 
se; giorni », e il generale Haim 
Herzog, già capo del servizi 
d’informazione militari, ha vi¬ 
sto il secondo alle corde, co¬ 
stretto a una serie di am¬ 
missioni. Il generale Peled 
ha dichiarato che l'Egitto non 
solo non si preparava a «di¬ 
struggere Israele » ma, proba¬ 
bilmente, neppure a prendere 
una qualsiasi iniziativa mili¬ 
tare. per la quale «non era 
pronto ». Il generale Herzog 
ha convenuto che. se esiste¬ 
va un sentimento di paura 
tra la popolazione, esso non 
poteva comunque coinvolgere 
« le persone consapevoli del 
rapporto di forze e in grado 
di leggere le carte». 

L’ex capo del servizi segre¬ 
ti ha suggerito però che ci 
si astenga dal « far sorgere 
dubbi su questa storia, da 
noi fabbricata » 


Una « tavola rotonda » tra 1 
generali Peled, Weizman. Ga- 
vich. e lo stesso Hergoz ha 
infine consolidato le posizio- 
n* dei critici. Tutti e quattro 
i militari si sono infatti tro¬ 
vati d'accordo nel negare che 
esistesse una « minaccia di 
distruzione dello Stato ebrai¬ 
co » e il generale Peled ha ri¬ 
badito che « la realtà del rap¬ 
porto di forze, del quale gli 
egiziani erano evidentemente 
consapevoli », non lascia mar¬ 
gini a piani del genere. Inu¬ 
tile dire che le personalità 
citate, divise sugli aspetti 
« storici » della vicenda, so¬ 
no concordi nel respingere la 
idea di una restituzione del 
territori occupati. 


Quattro milioni 
di disoccupati 
questa primavera 
in Europa 

GINEVRA. 10 
Nella primavera del corren¬ 
te turno si contavano nell’Eu¬ 
ropa occidentale 4 milioni di 
disoccupati, di cui più della 
metà appartiene ai sei paesi 
del Mercato comune. Questi 
dati sono riportati dal bollet¬ 
tino dell’organizzazione degli 
imprenditori svizzeri. 


Dalla nostra redazione 

. MOSCA, 10 

Una delegazione governati¬ 
va sovietica, diretta dal vice 
ministro del Commercio este¬ 
ro Griscln, si trova a Pechino 
dove — come ha scritto oggi 
la Tàss — «avranno luogo il 
completamento dei colloqui 
commerciali e la firma del¬ 
l’accordo sugli scambi com¬ 
merciali e 1 pagamenti tra i 
governi dell’URSS e della Re¬ 
pubblica popolare cinese per 
il 1972». 

Il dispaccio della Tass che 
ha diffuso la notizia è datato 
da Pechino. L’agenzia sovieti¬ 
ca non fornisce altri dettagli. 
Tra gli osservatori a Mosca 
si rileva che negli ultimi due 
anni gli scambi commerciali 
tra 1 due paesi hanno subito 
una certa ripresa dopo esse¬ 
re scesi praticamente a zero 
all’epoca della rivoluzione cul¬ 
turale. 

Le ultime cifre rese note a 
Mosca un paio di mesi fa 


RAPID CITY (Sud Dakota), 10 
Terribili inondazioni si sono 
abbattute su una zona collinosa 
del Sud Dakota per le piogge 
torrenziali che Ininterrottamente 
hanno colpito, per diversi giorni, 
questo Stato. Rotti gli argini. 


sono state una testimonianza 
di questo sviluppo, avutosi 
malgrado il proseguimento 
della polemica. L’ammontare 
degli scambi nel 1971 è stato 
di 139 milioni di rubli rispet¬ 
to ai 42 milioni del 1970. Il 
settimanale sovietico Econo- 
miceskaia Gazeta, nel pubbli¬ 
care questo dato, aggiungeva 
che « se si considerano le pos¬ 
sibilità reali dei due paesi, 
la cifra di 139 milioni di rubli 
è ancora Insignificante». 

La conclusione delle tratta¬ 
tive in corso, a parere degli 
osservatori a Mosca, potrebbe 
portare a quell’incremento 
auspicato da parte sovietica. 
Il clima politico degli ultimi 
mesi, si rileva, appare a que¬ 
sto proposito favorevole. Per 
esempio, la poPvnica tra le 
due parti sulla stampa non 
ha più raggiunto le punte esa¬ 
sperate del gennaio e febbraio 
scorsi. 

r. c. 


fiumi e torrenti hanno spazzalo 
via Interi abitati. « Diverse per¬ 
sone sono morte, anche se non 
sappiamo ancora quante » ha 
detto lo sceriffo della zona nota 
con il nome di Colline Nere. Fi¬ 
nora 105 sono I cadaveri recu- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10. 

Impegno aH’ulteriore svilup¬ 
po degli amichevoli rapporti 
esistenti tra le due parti, riaf¬ 
fermazione della necessità del¬ 
la coesistenza pacifica tra gli 
stati e conferma del sostegno 
all’eroico popolo del Vietnam, 
sono gli elementi salienti del 
comunicato congiunto sulla vi¬ 
sita del presidente jugoslavo 
Tito in Unione Sovietica dif¬ 
fuso questa sera dalla TASS. 
Tito, che era giunto a Mosca 
lunedi scorso, ha lasciato sta¬ 
mane il territorio dellURSS. 
Tito è stato salutato all’aero¬ 
porto da Breznev. Podgomi e 
Kossighin. 

Dopo aver constatato che le 
relazioni tra l’Unione Sovieti¬ 
ca e la Jugoslavia si sono ul¬ 
teriormente approfondite e do¬ 
po aver ricordato i collo¬ 
qui svoltisi, in un'atmosfera 
« aperta e amichevole », fra 
Tito e i dirigenti sovietici, 
il documento afferma che le 
due parti hanno sottolineato 
la grande portata della dichia¬ 
razione sovietico-jugoslava del 
25 settembre 1971 che fissa un 
largo programma di sviluppo 
di una cooperazione multifor¬ 
me tra i due paesi. 

« Orientandosi sulla dottrina 
di Marx-Engels e Lenin e ap¬ 
plicandola in maniera creatri¬ 
ce, conformemente alle parti¬ 
colarità proprie a ciascun pae¬ 
se — prosegue il comunicato 
— il PC dellURSS e la Lega 
dei comunisti jugoslavi conti¬ 
nueranno ad agire nello spirito 
delle tradizioni intemazionali- 
ste, del’amicizia. del rispetto 
reciproco e dell’uguaglianza, 
per uno scambio fruttuoso e 
multilaterale di punti di vista 
e di esperienze, per il consoli¬ 
damento dei rapporti e l’esten¬ 
sione regolare della coopera¬ 
zione ». 

Particolare rilievo, nell’ap¬ 
profondimento della collabo- 
razione. avranno l’estensione 
delle relazioni economiche e 
commerciali e l’ampliamento 
dei contatti a tutti 1 livelli. 
Un’intesa è stata raggiunta 
sulla « necessità di realizzare 
nuove misure orientate al con¬ 
solidamento delle basi giuridi¬ 
che dei rapporti fra i due pae¬ 
si. in camoi di interesse comu¬ 
ne». Secondo fonti iugoslave 
. si tratterebbe, tra l’altro, di 
misure per facilitare il turismo 
e i raoDorti tra le imprese eco¬ 
nomiche dei due paesi. 

Le due parti, dichiara più 
avanti il comunicato, affron¬ 
tando i problemi intemaziona¬ 
li. hanno insistito sulla neces¬ 
sità di proseguire una lotta at¬ 
tiva per l’applicazione conse¬ 
guente. nelle relazioni intema¬ 
zionali, del principio della 
coesistenza pacifica tra Stati, 
indipendentemente dai loro re¬ 
gimi sociali, della rinuncia al¬ 
l’uso o alla minaccia della for¬ 
za, della soluzione pacifica e 
costruttiva dei problemi. Esse 
hanno preso atto del ruolo im¬ 
portante dei recenti colloqui 
sovietico-americani che si so¬ 
no conclusi con accordi di 
grande portata intemazionale. 
Le due parti hanno soprattut¬ 
to tenuto a sottolineare rim- 
portanza del trattato sulla li¬ 
mitazione del sistema antimis¬ 
sile e dell’accordo pranrisorio 
su certe misure da prendere 
per limitare gli armamenti 
strategici offensivi, in quanto 
misure concretamente orienta¬ 
te verso il disarmo. 

L’URSS e la Jugoslavia, di¬ 
ce il comunicato, «riafferma¬ 
no il loro sostegno all’eroico 
popolo vietnamita ed al popoli 
del Laos e della Cambogia che 
conducono una giusta lotta 
contro l’aggressione degli Su¬ 


perati, ma la cifra è destinata 
a salire: infatti I dispersi sa¬ 
rebbero oltre 500. Gran parte di 
Rapid City è sott'acqua, comu¬ 
nicazioni e strade sono inter¬ 
rotte. NELLA FOTO: una im¬ 
magine delle devastazioni 


ti Uniti, per la loro libertà e 
la loro indipendenza. Le parti 
si sono pronunciate a favore 
della cessazione totale ed in¬ 
condizionata dei bombarda- 
menti e degli altri atti di guer¬ 
ra, diretti contro la Repubbli¬ 
ca Democratica del Vietnam. 
Esse ritengono che per porre 
fine alla guerra è indispensa¬ 
bile evacuare senza ritardo 
tutte le truppe americane dal¬ 
l’Indocina, rispettare il dirit¬ 
to incontestabile dei popoli 
del Vietnam, del Laos e della 
Cambogia di decidere libera¬ 
mente del loro destino, senza 
intervento straniero ». 

Per il Medio Oriente le due 
parti si pronunciano con fer¬ 
mezza per la soddisfazione del¬ 
le giuste rivendicazioni degli 
stati arabi che desiderano li¬ 
quidare le conseguenze della 
aggressione israeliana, e sta¬ 
bilire.i diritti legittimi del po¬ 
polo arabo di Palestina e ri¬ 
tengono che il regolamento 
pacifico del Medio Oriente deb¬ 
ba basarsi sull’applicazione 
conseguente della risoluzione 
del consiglio di sicurezza del 
22 novembre 1967 e della riso¬ 
luzione dell’assemblea genera¬ 
le delle Nazioni Unite del 13 
dicembre 1971. Ciò. precisa il 
comunicato, contribuirebbe al 
ristabilimento della pace nel¬ 
la regione e permetterebbe di 
adottare misure « per fare del 
Mediterraneo un mare di pace 
e di cooperazione amiche¬ 
vole ». . 

Nella parte riguardante la 
Europa, dopo aver constatato 
« il valore fondamentale dei 
cambiamenti positivi » verifi¬ 
catisi negli ultimi tempi e 
dopo a w er sottolineato la ne¬ 
cessità di normalizzare 1 rap¬ 
porti fra i due Stati tedeschi, 
ie due parti « hanno convenu¬ 
to che esistono attualmente 
tutte le condizioni necessarie 
per preparare senza ritardo, 
su una base multilaterale, e 
convocare prossimamente la 
conferenza europea generale 
degli stati per la sicurezza e 
la cooperazione, al fine di 
esaminare e risolvere aueste 
questioni nell’interesse di tut¬ 
ti i popoli europei, del loro li¬ 
bero svilunoo. delia pace e 
del nrogresso ».. 

« Prendendo in considera¬ 
zione le aspirazioni dei popoli 
europei — afferma altresì il 
comunicato — le parti hanno 
espresso la certezza che la ri¬ 
duzione delle forze armate e 
degli armamenti, così come 
altre misure in onesto campo, 
costituirebbero una narte inte 
grante dell’edificazione della 
sicurezza europea ». A conclu¬ 
sione. il comunicato rende no¬ 
to che Breznev. Podgomi e 
Kossiehin sono stati invitati 
a visitare la Jugoslavia 

Romolo Carcavale 


Positivi 

commenti 

jugoslavi 

BELGRADO. 10 
Appena sceso dall’aereo spe¬ 
ciale che io ha riportato a 
Belgrado da Mosca il presi¬ 
dente Tito ha dichiarato che 
la sua visita in URSS rap¬ 
presenterà un vivo stimolo al¬ 
la più larga collaboraztone tra 
I due paesi e al miglioramen¬ 
to dei rapporti tra i due par¬ 
titi. La stampa jugoslava, 
mette l’accento sulla cordia¬ 
lità e sul calore delle acco¬ 
glienze fatte a Tito e sugli al¬ 
ti riconoscimenti che sono sta¬ 
ti tributati alla sua opera. 


GECHI 
ASPETTA 
DI UDIRE 
LA TUA VOCE 

telefona oggi che è domenica 

una telefonata interurbana 
con prenotazione o in teleselezione 
costa circa la metà 

e il teletaxe te lo dimostra 

SOCIETÀ’ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO, 




Il presidente Tito è rientrato in Jugoslavia 

Mosca: il comunicato finale 
dei colloqui jugo-sovietici 

Messa in rilievo l'atmosfera « aperta e amichevole » degli Incontri - L'importanza dei processi positivi in corso in 
Europa - Ferma condanna dell'aggressione americana al Viefnam - Pieno appoggio alla giùsfa causa dei popoli arabi 


Per firmare un accordo sugli scambi 

— - - 1 

DELEGAZIONE COMMERCIALE 
SOVIETICA A PECHINO 

I traffici fra URSS e Cina sono molto aumentati, ma 
appaiono ancora assai al disotto delle ampie possibilità 


Difficolta dell’economia 


(Dalla prima pagina) 

all’anno, verrebbe realizzata 
rifiutando l’assunzione diretta 
dei 20 mila lavoratori che 
operano negli appalti (i quali 
istallano circa la metà dei 
nuovi impianti telefonici) e !a 
revisione dell'Inquadramento 
di qualifica ai dipendenti at¬ 
tuali della SIP. 

La conseguenza di questa 
scelta è quella di lasciare 
inutilizzate grandi masse di 
capitali, fermi nelle banche o 
esportati all’estero, compri¬ 
mendo l’occupazione ed il po¬ 
tere d’acquisto dei lavoratori. 
Infatti: 1) l’aumento delle ta¬ 
riffe proprio in questa fase 
diminuirebbe di 80 miliardi il 
potere d’acquisto di famiglie 
o aziende, sottraendolo ad al¬ 
tri impieghi; 2) i prezzi che 
già aumentano ad un ritmo 
elevato riceverebbero un’altra 
spinta al rialzo dall'aumento 
delle tariffe poiché le impre¬ 
se. i commercianti o gli uffici 
privati riverseranno su altri 
il maggior costo aprendo una 
reazione a catena; 3) il man¬ 
cato accoglimento delle richie¬ 
ste dei lavoratori per Pabo- 
lizione degli appalti e l’inqua¬ 
dramento comporta un manca¬ 
to incremento de! loro monte 
salari, diretto o indiretto, dì 
quasi 100 miliardi di lire a 
danno di tutta l’economia na¬ 
zionale. L’investimento di 2500 
miliardi sarebbe fatto non al¬ 
largando ma comprimendo la 
economia italiana. 

In cambio i diligenti della 
SIP potrebbero, in accordo 
con i gruppi privati, conti¬ 
nuare a far gravare gli spre¬ 
chi e i « favori » particolari 
che vogliono. Ricordiamo che 
decine di denuncie sulle scor¬ 
rettezze compiute, fatte dal 
nostro e da altri giornali, non 
hanno ricevuto risposta. Un 
rendiconto al Parlamento sul¬ 
l’operato di questa società 
il cui capitale appartiene in 
maggioranza allo Stato è stato 
chiesto dai comunisti ma fi¬ 
nora senza risultato. 

Il « caso » dei telefoni chia¬ 
risce il ruolo positivo che han¬ 
no oggi le rivendicazioni dei 
lavoratori per tutta Pecono- 
mia italiana. Si tratta di otte¬ 
nere un aumento del potere di 
acquisto dei lavoratori. Que¬ 
sto non solo è necessario, ma 
è possibile se i grandi inve¬ 
stimenti pubblici vengono rea¬ 
lizzati — com’è logico — im¬ 
piegando le risorse inutilizza¬ 
te. riducendo le rendite pa¬ 
rassitarle ed utilizzandole 
per aumentare l’occupazione. 


Anche I lavoratori chimici, 
che hanno attuato giovedì 11 
primo sciopero per il con¬ 
tratto, pongono alla direzione 
politica del paese un proble¬ 
ma analogo; i 4500 miliardi 
di nuovi investimenti previ¬ 
sti per la chimica per i pros¬ 
simi cinque anni e che, in 
questo caso, sono già garan¬ 
titi dallo Stato, avranno un 
risultato positivo per l’econo¬ 
mia italiana nella misura in 
cui aumentano l’occupazione 
e cioè i redditi del lavorato¬ 
re com’è richiesto nella piat¬ 
taforma contrattuale. 

Le manovre a livello di 
governo sono dirette, da mol¬ 
ti mesi, ad evitare questa 
scelta anche a costo di pro¬ 
vocare gravi danni all'econo¬ 
mia nazionale. L’unica cosa 
clie il governo ha saputo fa¬ 
re è rifiutare l’aumento ade¬ 
guato delle pensioni, indispen¬ 
sabile per aumentare il potere 
d’acquisto, ed ostacolare gli 
investimenti. Mentre i diri¬ 
genti dell’IRI insistono per 
aumentare le tariffe telefo¬ 
niche ed i pedaggi autostra¬ 
dali (altra richiesta ven¬ 
tilata martedì scorso dal prof. 
Petrilli) in un settore chiave 
— quello delle abitazioni — 
si insinua una manovra ten¬ 
dente a privatizzare la stessa 
spesa pubblica, sottraendo fi¬ 
nanziamenti e direzione effet¬ 
tiva alle Regioni per affidar¬ 
la alla GESCAL e al gruppo 
irizzato ITALSTAT. I finan¬ 
ziamenti a disposizione delle 
Regioni sono insufficienti ma 
non è di adeguarli che si 
preoccupa il governo bensì 
di tenere anche quelli stan¬ 
ziati sotto il controllo della 
speculazione fondiaria ed edi¬ 
lizia. Sono questi i nodi poli¬ 
tici che stanno dietro le lotte 
contrattuali e la crisi di go¬ 
verno. 

« * * 

La CGIL, la CISL e la UTL 
hanno espresso forti preoccu¬ 
pazioni per la nuova fase di 
aumento del prezzi e per 1 
propositi avanzati da uomini 
di governo di prevedere l’au¬ 
mento delle tariffe dei servizi 
pubblici di più ampio consu¬ 
mo, provocando in tal modo 
un'ulteriore falcidia sui red¬ 
diti dei lavoratori. 

La CGIL, la CISL e la UIL. 
ricordate le lotte che porta¬ 
rono i precedenti governi a 
dichiarare che non sarebbero 
stati aumentati tariffe e prez¬ 
zi amministrati, intendono 
« impegnare il governo al pie¬ 
no rispetto degli impegni as¬ 
sunti non decidendo, nè in 
maniera esplicita nè surretizia, 
aumenti delle tariffe pub¬ 
bliche ». . 


Contrasto nella DC 


(Dalla prima pagina) 

nistra di Lombardi, che però 
si è astenuta sui punti che si 
riferivano alla disponibilità 
del PSI per una trattativa go¬ 
vernativa. I nenniani hanno 
presentato e votato un pro¬ 
prio documento, pur esso, co¬ 
munque, nettamente contrario 
a una riesumazione centrista. 


La riunione 
della delegazione de con il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti è durata, ieri matti¬ 
na, due ore e 45 minuti. Al 
termine. Forlani ha detto: « Il 
presidente incaricato ha svol¬ 
to un esame molto serio e ap¬ 
profondito della piattaforma 
programmatica sulla quale in¬ 
tende procedere alla formazio¬ 
ne del governo. Su questo esa¬ 
me del presidente incaricato 
abbiamo condotto una valuta¬ 
zione, concludendo che c’è un 
ampio accordo su questa piat¬ 
taforma. Naturalmente — ha 
detto Forlani —, Andreotti ci 
ha riferito anche le posizioni 
che ha potuto accertare dai 
colloqui con gli altri partiti, 
in rapporto ai problemi di 
schieramento, e su questi, co¬ 
me sapete, la nostra Direzio¬ 
ne tornerà a riunirsi per espri¬ 
mere il suo giudizio conclu¬ 
sivo r> 

■ Come si vede, dalla dichia¬ 
razione stessa del segretario 
della DC risulta che l’accordo 
all’intemo del gruppo dirigen¬ 
te del partito riguarda solo le 
linee programmatiche prepa¬ 
rate da Andreotti. non la for¬ 
mula di governo Forlani si è 
limitato a soggiungere che la 
DC ritiene necessaria « la for¬ 
mazione di un governo stabile 
ed efficiente che possa affron¬ 
tare la situazione attuale con 
sollecitudine e con il massimo 
di coerenza possibile: natural¬ 
mente — ha concluso — anche 
i congressi hanno la loro im¬ 
portanza » fil riferimento, ov¬ 
viamente, riguarda i congressi 
della DC e del PSD. 

Andreotti. nel riferire alla 
delegazione democristiana gli 
elementi emersi dai suoi son¬ 
daggi. avrebbe fatto giungere 
sul tavolo — a quel che sem¬ 
bra — l’ipotesi di un governo 
centrista, sottolineando la pre¬ 
giudiziale socialista contraria 
ad un ministero a cinque e 
l'opposizione del PSDT e del 
PLT a un monocolore Egli 
vorrebbe, però, che alla scelta 
centrista giungesse il oartito 
de in quanto tele, attraverso 
la riunione di Direzione ed 1 
pronunciamenti dei leaders 
più autorevoli La decisione 
centrista, comunque, una vol¬ 
ta compiuta, porrebbe alla DC 
anche alcuni seri Droblemi in¬ 
temi. per l’ooposizlone delle 
sinistre — che Drobabilmente 
non prenderebbero parte al 
governo — e di una parte dei 
massimi esoonenti del oartito. 
Non si esclude, tra l'altro. In 
conseguenza di un oasso del 
genere, una crisi della segre¬ 
teria de. 

CC SOCIALISTA i lavori del 

Comitato centrale del PSI si 
sono conclusi, come abbiamo 
detto, con l'approvazione a 
larga maggioranza di un do¬ 
cumento con il quale vengo¬ 
no ribadite le posizioni del 
partito. Con questo documen¬ 
to viene approvata la relazio¬ 
ne di Mancini e viene dichia¬ 
rata la « netta opposizione » 
socialista a « formule centri- 
ste di governo e di maggio¬ 
ranza, dirette o indirette, non¬ 
ché a soluzioni temporanee o 
di attesa, ambigue o equivo¬ 
che e naturalmente ad ogni 
maggioranza che includa co¬ 
munque il PLI ». L'attuale si¬ 
tuazione, secondo 11 PSI, esi¬ 



ge « un governo dotato di una 
vigorosa iniziativa democrati¬ 
ca che abbia come fondamen¬ 
to una ripresa della collabo- 
razione fra socialisti e de sul¬ 
la base di chiari impegni poli¬ 
tici » e «di una significativa 
modificazione dei comporta¬ 
menti di governo capace di 
garantire innanzitutto il qua¬ 
dro democratico. Spetta dun¬ 
que alla DC, spetta ai social- 
democratici e ai repubblicani 
di procedere a questa scelta ». 
« Il CC — prosegue 11 docu¬ 
mento — riconferma la dispo¬ 
nibilità del PSI a un confron¬ 
to di posizioni nell’intento di 
conseguire questa soluzione 
che è la sola possibile, allo 
stato, per corrispondere ai ri¬ 
sultati del voto popolare » 
(su questi ultimi due punti si 
è astenuta la sinistra lombar- 
diana). «41 di fuori di tale 
eventualità — conclude il te¬ 
sto —, il PSI è chiamato a 
una battaglia democratica di 
opposizione che si proponga 
di determinare un nuovo e 
più organico corso della poli¬ 
tica riformatrice tale da assi¬ 
curare alla battaglia per le 
riforme il sostegno delle for¬ 
ze ad essa realmente interes¬ 
sateli. 

Il congresso del PSI è sta¬ 
to Indetto per II prossimo ot¬ 
tobre (dal 25 al 29). 

Insieme al documento con¬ 
clusivo del CC, sono stati resi 
noti gli interventi conclusivi 
di De Martino e Mancini. De 
Martino ha detto di concor¬ 
dare con i giudizi sulla « estre¬ 
ma pericolosità del costituir¬ 
si di un governo centrista », 
sia perché esso sarebbe peg¬ 
giore di quello degli anni de¬ 
gas peri ani. sia perché l’esigui¬ 
tà della propria base parla¬ 
mentare lo porterebbe alla 
apertura a destra. « Sono 
quindi consapevole — ha det¬ 
to — della responsabilità che 
incombe al nostro partito e 
mi pare che la Direzione ab¬ 
bia fatto uno sforzo notevole 
quando ha lasciato cadere la 
formula dei ”nuovi equili¬ 
bri", non intendendo con ciò 
rinunciare al senso di una po¬ 
litica. ma intendendo affron¬ 
tare il problema nei termini 
realistici che risultano dal vo¬ 
to del 7 maggio ». L'autono¬ 
mia socialista — ha prosegui¬ 
to il presidente del PSI — «è 
un fatto acquisito storicamen¬ 
te: tra i risultati più positivi 
della nostra azione politica, va 
annoverato quello di avere de¬ 
terminato un miqlioramento 
dei rapporti con il PCI Deve 
essere però chiaro che questo 
non implica minimamente la 
idea di un ritorno a tipi di 
azione poliiica che sono stati 
propri del passato e che oggi 
sarebbero certamente pregiu¬ 
dizievoli per tutto lo sviluppo 
democratico del nostro paese ». 

De Martino ha parlato an¬ 
che della necessità d'uria « rie¬ 
laborazione » dell’azione so¬ 
cialista. nell’ambito della qua¬ 
le dovrà essere tenuto a fer¬ 
mo il tema dell’incontro tra 
socialisti e cattolici ». 

Mancini si è detto d’accor¬ 
do con l’intervento di De Mar¬ 
tino ed ha replicato ad alcu¬ 
ne delle critiche che 1 nen¬ 
niani ed alcuni esponenti del¬ 
la stessa maggioranza ave¬ 
vano avanzato nei confronti 
della gestione del partito. Ha 
detto, tra TaUro. che è neces¬ 
saria « una poliiica economica 
che possa attrarre i ceti medi 
sulle posizioni socialiste ». Il 
segretario del PSI ha rivela¬ 
to. poi. che nell’agosto dello 
scorso anno I socialisti com¬ 
presero quale linea aveva Im¬ 
boccato la DC e si posero — 
ha detto — il problema «se 
non ci convenisse prendere 
noi l’iniziativa di una crisi: 
ma preferimmo invece la per¬ 
manenza al governo per man¬ 
tenere una situazione fluida ». 


j VACANZE LIETE { 


' ' BELLARIA 

PENSIONE GLORIA 

Teletono 44188 

Vicino mare • confortevole • cuci¬ 
na casalinga - Parcheggio. Giugno- 
settembre 2.300. luglio 2.600, 
tutto compreso. (71) 


fUminl/Merebello • TU 82481 

PENSIONE LIETA 

Vicine mero - Modernissimo • Par¬ 
cheggio • Camere con/serua doccia 
WC - Cucina romagnola • Bassa 
2100-2300 • Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compra¬ 
to • Gestione proprietario. (12) 


RIMIMI 

PENSIONE LIANA 
Via Lagomagglo, 168 • T. 80080 
Nuova costruzione sona centrala, 
ogni confort. Maggio 1.700, gli* 
gno settembre 1.900 tutto com¬ 
preso. Luglio-agosto Interpellata¬ 
ci. Sconto famiglie. Cucina a ri¬ 
chiesta Gestione propria. (31) 


HOTEL CENISIO 

Rtminl • V.le Villani 1 • T. 80411 
Camere con/senza doccia a WC - 
pochi passi mare • ottimo tratta¬ 
mento • parcheggio * cabine mare • 
prezzi specialissimi. Bassa stagione 
1800/2100 • Luglio 2350/2700 
complessiva • Scriveteci o telefo¬ 
nateci. (22) 


RICCIONE 

HOTEL MELODY 

Vie Santarosa, 8 • Tel. 42618. 
Nuovo • posizione tranquille • 
Cucina bolognese • trattamento 
familiare stanze con bagno, bal¬ 
cone, terrazza vista mare • monti. 
Prezzi convenientissimi • sconti 
speciali Giugno - Settembre • 
Sconto 10 % al tesserati (esclu¬ 
so Agosto) • Prenotatevi subito. 

(47) 


HOTEL EMBASSY 

Viale Caravaggio • Cesenatleo/Val- 
verde • Tel. 0547/86124 • 50 me¬ 
tri mare • Zona tranquilla - Came¬ 
ra con bagno, telefono, vista ma¬ 
re - Prezzi modici, ottimo tratta¬ 
mento • Interpellateci. (2) 


VISERBELLA DI RIMINI 

VILLA LAURA 

Via Porto Palos, 52 

Tel. 0541 / 734281 
Sul mare tranquilla contorta - 
verranno servite specialità cu¬ 
cina romagnola. Bassa 2.000 • 
Luglio 2.600 • Agosto 3.000 
complessive. (59) 


Spiaggia Sole - Mare e cucine 
abbondante. RICCIONE • HOTEL 
REGEN Via Marsala. 7 • Tel. 
45410 615410. Vicino Mare tran¬ 
quillo parcheggio • camere con 
doccia. WC. Maggio e settembre 
2000. giugno 2300 luglio 2900 - 
alta 3400, tutto compreso. Ca¬ 
bine mare. Dir. Prop. (20) 


RIMINI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio, 28 
Telefono 25.762 • 81308 
Vicina mare • temi Ilare - moderni 
conforta - cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa 2.000 Alta Inter- 
oensted (23) 


VISERBA*- RIMINI 

PENSIONE JORIS 

Tel. 38.469 (738469) 
Direttamente sul mare - cucina 
casalinga - camere con e senza 
servizi, balcone. Bassa stagione 
2.000-2.200. Luglio 2.500-2.700. 

(70) 


RIMINI-MAREBELLO 

PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mare - rimoder¬ 
nate confort» - camere con e 
senza servizi privati Bassa 2000- 
2200 • Luglio 2500-2800 - dal 
1 ai 20/8 2800 3200 dal 21 
al 31/8 2400-2700 • giardino - 
Parcheggio - Direi. Propria. (35) 


RIMINI 

PENSIONE VAJON 

Telefono 80274 

Moderne • tona tranquille- Ideala 
per famiglie - camere con e senza 
lervtxL Bassa 2100-2300 • luglio 
2600-2800 complessive agosto 
interpellateci • parcheggio ge¬ 
stione propria. (53) 


RIMIMI 

' PENSIONE FESTIVA 
Via G. & Costa, 21 • Tei- $1081 
Zona tranquilla - ambiente fami¬ 
liare - cucina casalinga - camera 
con/senza servizi. Basta stagione 
2000 - luglio 2600-27000 - ago¬ 
sto 3000, complessivo anche ca¬ 
bine mera. Direzione proprietario. 

(30) 


PENSIONE 

VILLA MONTANARI 

SAN MAURO MARE . RIMINI 
Via Pineta. 14 - Telefono 44.096 
Vicino mare in mezzo al verde; 
zona veramente tranquilla - co¬ 
mere con/senza servizi - cucina ro¬ 
magnola - Parcheggio. Giugno- 
settembre 2.000/2.200 - Luglio 
2.500/2.700 tutto compreso. Ago¬ 
sto interpellateci. Sconto bombinL 
Direzione propr. (38) 


RIMINI 

HOTEL TRE VELE 

Telefono 80.497 

Vicino mare - tranquillo • fami¬ 
liare - tutte camera servizi - cu¬ 
cina casalinga. Bassa 2300-2600. 
Alta 2800-3400 Tutto compreso. 

(65) 


RIMIMI 

PENSIONE FIORELLA 

Tel. 0541/27044 

Gestione propria - cucina ottima, 
genuina • Bar • Autoparcheggio. 
Bassa 2000. Luglio e ultima de¬ 
cade di agosto da 2400 tutto 
compreso. (64) 


BELLARIA 

ALBERGO BERTI 

Telefono 44545 

Moderno • confortevole - tranquil¬ 
lo • cucina casalinga. Giugno 
settembre 2.000/2.300. Luglio 
2.600/2.900. Agosto 2.800/3.100 
tutto compreso. (72) 


47046 MISANO MARE 
(Località Brasile) Via Adriatica 8 

PENSIONE CECILIA 

Tal. 45323 • 615323. Nuova * 
Gestita dal proprietari • tutte 
camere servizi - Cucina romagnola 
- grande parcheggio ♦ garage • 
vicina mare * familiare - cabine 
mare • Bassa stag. 2.500 • Ago¬ 
sto 3.500 complessive. (44) 


BELLARIA • FORLP 

HOTEL LAURA • Via Ellos Mau¬ 
ro, 7 Tel. 44.141 - Moderna 
costruzione vicina al mare • zona 
tranquilla • moderni conforts • 
cucina casalinga • giardino om¬ 
breggiato - Bassa stagione 2000* 
2200 - Media 2700-3000 • Alta 
3000-3300 tutto compreso • Nuo¬ 
va gestione MASSARI. (17) 


HOTEL CLAN 

Marebello/Rlmlnl • Via delle Co¬ 
lonie • Tel. 33567 - L’Hotel mo¬ 
derno per le Vs vacanze * Costru¬ 
zione 1972 • Tutte camere doc¬ 
cia, WC, balcone • Vicinissimo 
mare • Parcheggio • Bar - Sala TV 
Cucina emiliana • Maggio 2000 
Giugno-settembre 2500 tutto com¬ 
preso • Alta modici • Prenotale 
anche telefonicamente. ( 8 ) 


RIMINI 

PENSIONE GASPARINI 

Via Boiardo, 3 • Tel. 22.477 
Vicino mare • cernere con/senza 
servizi privati • ottima cucina 
trattamento familiare • Prezzi 
modici • Interpellateci. (5B) 


RIMINI 

PENSIONE SANTUCCI 

Via Parisano, 88 • Tel. 52288 

Nuova • vicinissima mare • 
tranquilla • tutte camere acqua 
corrente catde e fredda • Bas¬ 
sa 2.100 complessive • All* 
Interpellateci • Gestione propria. 

(57) 


SAN MAURO MARE • RIMINI 

PENSIONE FIORITA 

Via Morigl, 2 • Tel. 49128 

Posizione tranquilla • ambiente 
familiare * Ampio parcheggio e 
giardino • Bassa stag. 2.000 • 
Luglio 2.500 tutto compreso. 
Direzione proprietario. (56) 


Vaiverde di Cesenatico • T. 86412 

HOTEL MORBINI 

100 m. mare • Tranquillo • Ca¬ 
mere servizi - Ottimo trattamen¬ 
to • Bassa 2300 • Alta 3300. (5) 


PENSIONE STELLINA 

via Galvani. 26 . TaL 83.179 

Vicina mere • giardino • cucina 
genuina • autoparco. Bassa 1800 - 
luglio 2500 - Agosto 2800. Tutto 
comprata Sconto bambini. (IR) 


RIMINI 

VILLA RANIERI 

Telet. 24223 * Via dalla Roaa 1 
vicino mera • camere con-senza 
servizi • balcone. Trattamento ot¬ 
timo • Ideala per bambini - Par¬ 
cheggio auto 1/5-15/6 1800 • 
16-30/6 1900 - Luglio 2500 • 
Agosto 3200 • camere con ser¬ 
vizi e balcone l_ 300 In più per 
persona. (18) 


Pensione Giavolucci 

Viale Ferrarle. 1 • Tel. 43.034 
RICCIONE y 

100 m. mare • camere eoo; 
senza servizi • glugno-eettem- 
bre 1800-2000 > 1-15/7 2100- 
2300 • 16-31/7 2300-2500 • 
1-20/8 2700-3000 - 21-31/8 
2100-2300 tutto compreso • 
gestione propria 18 


RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Te¬ 
lefono 41494 - Ablt. Tel. 40606 
vicinissimo spiaggia • conforts - 
ottima cucina • camere con-senza 
doccia, WC. balconi - Bassa 1900 
2000 • Media 2600-2900 - Alta 
2900-3200 tutto compreso • In¬ 
terpellateci • Direzione propria. 

( 18 ) 


PENSIONE CORTINA 

Rlcctons - TaL 42734 - Vldne 
mero * Moderna - Tutti contorta 
Cucina genuina - Bassa 2000 - Ma¬ 
dia 2500 • Alta 3000 - Ambiente 
familiare • Acque calda • Inter¬ 
pellateci. (11) 


PENSIONE LA MODERNA 

GATTEO MARE • Tel. 0547/ 
86078. Vicino mare, camera con 
servìzi, balcone - ottimo tratta¬ 
mento familiare • parcheggio co¬ 
perto - Bassa 2000-2200 • Alta 
2800-3200. (36) 


MISANO MARE - Locati» Brasila 

PENSIONE ESEDRA 

Taratone 45.409 • 815.408 

Vicina maro - Camere oon/senza 
servizi. BalconL Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100- 
230D. 16-31 luglio 2600-2800. 
1-20 agosto 2800-3000. 21-31 
agosto 23002500 tutto compre¬ 
sa Gestione proprietaria (24) 


Riccione - Tei. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

100 m. mera • completamente ri¬ 
modernato • ogni conforta • cucina 
accanente - parcheggio • cabine 
mare - Giugno Settembre 2300 
1-10/7 3.100 - 11-31/7 L. 3.600 
complessive • Agosto Interpella¬ 
teci (23) 


Riattai /Marea a n o • Tal. S279a 

HOTEL SANS SOUCI 

in un ambienta moderno e tran 
quitto a 20 ra. dal maro ttascor 
rereta meravigliose vacanze e 
prezzi vantaggiosissimi Maggio 
ds L. 1700 a L 1900 Giugno 
da L. 2000 a U 2200 - Camere 
con serv izi L. 200 <8 sappia 
menta (7) 



BELLARIA • HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 


CATTOLICA - HOTEL VERDONE 

Vicinissimo msre • Csmere servizi • Bslcone, ascensore, menù p 
scelta. Sensazionale offerta: soggiorno gratuito, bambino fino 8 anni 
camera genitori (escluso 1*20 agosto). Pensione completa giugno, 
settembre 2900; 1-28 luglio e 21-31 agosto 3600; 29 luglio 20 ege- 
stosto 4200. Telefonerà (0541) 963410/962414, ( 88 ) 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


La «sorpresa» McGovern 


« Non ho alcun dubbio 
che, se sarò eletto, sarà pos¬ 
sibile mettere fine, nel giro 
di novanta giorni, alla guer¬ 
ra nel Vietnam. Per realiz¬ 
zare questo obbiettivo, sono 
pronto a incontrarmi diret¬ 
tamente con i dirigenti viet¬ 
namiti — a Hanoi, a Parigi 
o in qualsiasi altro luogo — 
e a concordare con loro ter¬ 
mini di pace che, ne sono 
sicuro, sarebbero pienamen¬ 
te accettabili per il popolo 
americano ». Con questa di¬ 
chiarazione il senatore de¬ 
mocratico George McGovern 
ha ribadito, dopo la vittoria 
ottenuta nelle elezioni * pri¬ 
marie » della California e di 
altri tre Stati, il maggiore 
dei suoi impegni in vista 
della competizione per la 
presidenza, nel prossimo au¬ 
tunno. € Noi — egli ha ag¬ 
giunto — dobbiamo accetta¬ 
re il ritiro di tutte le truppe 
americane entro una data 
stabilita, porre fine ai bom¬ 
bardamenti, interrompere lo 
appoggio militare al gover¬ 
no di Saigon ». 

Questi impegni di McGo¬ 
vern assumono un partico¬ 
lare rilievo e significato nel 
momento in cui Nixon spin 
ge l’aggressione alla RDV 
fino a limiti di ferocia che 
non erano stati raggiunti 
— come il portavoce della 
delegazione di Hanoi a Pa¬ 
rigi ha sottolineato, docu¬ 
mentando l’attacco contro le 
dighe e contro le popolazio¬ 
ni civili — neppure da John¬ 
son, e nel momento in cui 
la Casa Bianca ribadisce il 
suo rifiuto di tornare a Pa¬ 
rigi per negoziare termini di 
pace liberi dalla ipoteca del 
governo fantoccio. Un rilie¬ 
vo e un significato tanto 
maggiori in quanto il parla¬ 
mentare democratico si era 
già incontrato, nello scorso 
settembre, a Parigi, con i de¬ 
legati vietnamiti, e aveva di- 



McGOVERN - La pa¬ 
ce in novanta giorni 


scusso con loro per due gior¬ 
ni interi tutti gli aspetti del¬ 
la questione. Proprio da que¬ 
sta discussione egli ha rica¬ 
vato la certezza che la pace 
è possibile; così come da 
una visita a Saigon e da 
un’esperienza diretta dei me¬ 
todi del regime collaborazio¬ 
nista ha tratto la convinzio¬ 
ne che esso è l’ostacolo da 
eliminare, nell’interesse del 
popolo americano non meno 
che di quello vietnamita. 

La sfida di McGovern a 
Nixon data da allora. Il fatto 
nuovo è che, contro le pre¬ 
visioni pressoché unanimi 
degli osservatori, essa si è 
rivelata vincente nel lungo 
processo delle « primarie » 
Il voto della California, che 
ha collocato il senatore del 
South Dakota in testa alla 
lista dei possibili candidati 
presidenziali del partito de¬ 
mocratico e gli ha assicurato 
l’appoggio di personalità in¬ 
fluenti di quest’ultimo, ha 
rappresentato, sotto questo 
aspetto, un « giro di boa ». 
Autorevoli editorialisti, co¬ 
me quello del Washinaton 
Post, fanno ora la loro auto¬ 
critica per aver sottovalu¬ 
tato « la sua capacità di im¬ 
pegnare le menti e le emo¬ 
zioni di un numero crescente 
di elettori e di far sì che il 
suo proprio e caratterizzante 
modo di vedere le cose ap¬ 
paia loro importante, in rap¬ 
porto con le loro preoccu¬ 
pazioni ». 

McGovern è ora conside¬ 
rato « un candidato serio ». 
Ciò che egli dice sul Viet¬ 
nam « funziona ». Altrettan¬ 
to può dirsi della sua pro¬ 
posta di tagliare del cin¬ 
quanta per cento le spese 
militari e di utilizzare le 
somme cosi risparmiate per 
attuare concrete riforme: il 
reddito minimo garantito, la¬ 
voro per tutti (attraverso 
l’offerta di due milioni sei- 
centomila posti nel settore 
pubblico), la riforma fisca¬ 
le. I suoi programmi sono 
coerenti ed egli li espone 
con una chiarezza e una pre 
cisione che si impongono al 
grande pubblico dei mass 
media e che sgomentano i 
teorici dell’ambivalenza. Sot¬ 
to questo aspetto, egli è un 
uomo nuovo e la sua candi¬ 
datura rappresenta un fatto 
politico nuovo. 

Riuscirà McGovern a sfon¬ 
dare nel suo partito? E. se 
otterrà la nomination . quali 
saranno le sue possibilità 



HUMPHREY - L'ap¬ 
parato resiste 

contro Nixon? Una risposta 
al primo interrogativo dipen¬ 
de in primo luogo dalle de¬ 
cisioni di un apparato an¬ 
cora incerto tra il nulli¬ 
smo accomodante dei suoi 
esponenti tradizionali, come 
Ilumphrey, già apparso per¬ 
dente nel ’68. e l’alea di una 
candidatura radicale, come 
mezzo per unire il partito e 
risollevarne le fortune. La 
lotta si preannuncia aspra. 
Quanto alle carte del sena¬ 
tore, se sarà lui a giocare 
la partita contro Nixon, esse 
sono soprattutto due: la dif 
fusa ostilità per una guerra 
che le ricette della Casa 
Bianca si sono rivelate inca¬ 
paci di liquidare e il mor¬ 
dente della sua critica all’at¬ 
tuale stato di cose all’in¬ 
terno. 

Due settimane fa, James 
Reston scriveva sul New 
York Times che i dirigenti 
repubblicani si rallegrano 
per i successi di McGovern, 
certi che Nixon riuscirà a 
prevalere — con la sua du¬ 
plice etichetta di « guerrie¬ 
ro » nel Vietnam e di « uomo 
di pace » a Pechino e a Mo¬ 
sca — contro quello che ap¬ 
pare loro « un accidente po¬ 
litico ». Ma. aggiungeva, la 
loro fiducia è turbata da 
un’ombra: la decisa « anor¬ 
malità » delle tendenze elet¬ 
torali di quest’anno. L’Ame¬ 
rica, notano altri, è stata tea¬ 
tro negli ultimi tempi di ri¬ 
levanti mutamenti sociali: un 
rapido e massiccio sviluppo 
dell’istruzione, un’espansio¬ 
ne dei servizi e del piccolo 
commercio, un aumento del¬ 
la mobilità della popolazio¬ 
ne hanno sconvolto i tradi¬ 
zionali centri e meccanismi 
del potere. Il successo di 
McGovern alle « primarie » 
potrebbe essere solo la pri¬ 
ma di una serie di sorprese. 

Ennio Polito 


Gli «ultras» vogliono costringere gli inglesi a invadere i ghetti 

* « 

Belfast: barricate e 

parate di estremisti 

/ 

Cinque morti in una nuova giornata di violenze - Urla 
e sputi della folla contro Whitelaw a Lurgan 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 10 

I protestanti sono tornati a 
barricare strade e quartieri a 
Belfast e in altri centri nord¬ 
irlandesi, per protestare con¬ 
tro la presunta « debolezza » 
della amministrazione inglese 
\erso le zone cattoliche sotto 
il controllo deiriRA. Un cen¬ 
tinaio di sbarramenti erano 
stati eretti fin dalla notte fra 
venerdì e sabato, al termine 
d' un’altra giornata di spaven¬ 
tose violenze conclusasi con 
cinque morti (il totale sale 
così a 366 dal 1969) e un 
numero impreelsato di feriti 
Fra le vittime figurano due 
soldati del reggimento territo¬ 
riale, mentre un poliziotto a 
Derry e un militare inglese 
a Belfast versano in gravi 
condizioni. La scorsa notte, 
una ragazza di 16 anni ha 
perduto la vita nel corso di 
una serie di sparatorie fra 
esercito e guerriglieri nel 
ghetto cattolico di Falls Roo.d 

E* difficile tener dietro a un 
elenco di fatti di sangue che 
continua ad allungarsi col oas 
ear delle ore. La tensione 
cresce nuovamente, in conco¬ 
mitanza con le manifestazioni 
pubbliche dell’oltranzismo pro¬ 
testante. 

Stamane, nel centro cittadi¬ 
no c’è stata una ennesi¬ 
ma marcia degli estremisti 
dell’» Avanguardia » che han¬ 
no poi ascoltato un comizio 
di William Craig, il demagogo 
messosi alla testa dei anipoi 
piu facinorosi, nel tentativo di 
restaurare il passato regime 


Duemilacinquecento persone | 
appartenenti al quarto batta 
«Pone dei « volontari oranm- 
st> » hanno preso parte alla 
parata inquadrati in formazio 
ne paramilitari. Altri uomini 
in tuta da combattimento, e 
maschera sul volto e armi na 
scoste (ma a portata di ma¬ 
no) sorvegliavano i blocchi 
stradali sorti un po’ dovun¬ 
que Sette tra i maggiori nodi 
di comunicazione che condii 
cono fuori città, risultavano ef 
fettivamente bloccati. 

Belfast era isolata In g':or 
nata, l’accesso ad alcune delle 
principali arterie era stato 
temporaneamente ristabilito, 
ma 1*« assedio » sarebbe sta¬ 
to reimposto al calar della 
notte 

Gli elementi fascistoidi che 
agiscono d ! etro le enfiate dira 
no che onesta è l’ultima a azio¬ 
ne diTTìosteativa »: al nrosri- 
mr iceek end dovrebbe scat¬ 
tare l'ori X Gli ultrns vo 
gliono costringere l'es o rr;to 

* malese ad invadere con ! a for 

• za i Ghetti cattolici: «e l’« am 
I monimcnto » non dovesse es 

sere raccolto daìle autorità, 
ripetono di essere proni- ad 
interienire loro stessi Bluff 
o minaccia concreta** Tmoos 
sibde dirlo Quello che conta 
è la strumentalizzazione del 
ricatto fascista da parte dp?li 
inglesi per piegare la comu 
n’*à cattolica al disarmo 

Invece i compiti di autodi¬ 
fesa relle aree abitate dalla 
mmnra^a sono o’ii urgenti 
che mai La destra attacca 
iort’scrinmnatainenfr aure il 
fuoco all’ 5 mpenvvi.cn contro i 
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civili, colloca le bombe-paura 
(fra l’altro, una ha distrutto 
ieri una birreria a Crumlin 
Road esasperando ancora di 
piu la pouolazione protestante 
locale). Per queste ragioni, un 
volantino apparentemente fir¬ 
mato dalla IRA proviswnal 
dichiarava il coprifuoco per i 
distretti repubblicani. Qualun¬ 
que veicolo osasse nenetrare 
dopo le 6 del pomeriggio de- 
v*- essere considerato « ne¬ 
mica » 

Frattanto, anche il bilancio 
delle distruzioni si fa pesante: 
ieri, il pianterreno e il pri¬ 
mo piano delI’Hotel Europa 
<al quale fanno capo 1 gioma- 
1-st: britannici e gli inviati 
deìla stampa intemazionale), 
sono stati devastati da una 
bomba ria ven*. -hili Nell’ul¬ 
timo anno l’edificio è stato 
fatto segno a decine di at¬ 
tentati Oggi, un grave incen 
die nel villaggi di Castle- 
wellan (contea di Down) ha 
distrutto una fabbrica tessile; 
malgrado !':ntervento dei vi¬ 
gili del fuoco, le fiamme han 
tu- continuato a levarsi per 
oltre 24 ore 

La situazione è estrema 
mente eonfusa e l'attribuzione 
della responsabilità per 1 sin 
goli incidenti è pressoché im 
possibile. La campagna dpgli 
oltranzisti, nel frattempo, as 
some aspetti chiaramente prò 
vocatori L’amministratore in¬ 
glese on Whitelaw si era ieri 
rerato a I.urgan. presso Bel 
fast, dove due bombe erano 
scolmiate qualche ora prima: 
una folla di protestanti lo ha 
at tonfato inferocita, urlando, 
sorgendolo e sputandogli ad 
dosso 

Antonio Bronda 


ESTRAZIONI LOnO 


del 10 giugno 1972 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


1 65 47 74 20 

22 35 1 37 31 

23 37 40 75 76 
25 87 40 28 52 
31 54 49 65 80 

42 80 4 87 33 
41 77 24 64 26 
77 27 71 89 17 
70 65 79 S 25 

43 11 76 3 2 


NAPOLI (2" estratto) 
ROMA (2 n estratto) 


Nove giocatori hanno totaliz¬ 
zato 12 punti vincendo quattro 
milioni 326 mila lire; ai 183 
« 11 » 159.000 lire; ai 1.828 « 10 • 
L. 16.000. 


I* Unità / domenica 11 giugno 1972 
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Mentre ^aviazione USA continua ad accanirsi sul Nord e sul Sud 


i 

, * 3 

Capo dei consiglieri americani muore 

nell 7 elicottero abbattuto in Vietnam 

E' il famoso John Paul Vann, il più alto funzionario statunitense dopo l'ambasciatore Bunker e il gen, Abrams — Radio 
Hanoi lo ha accusato di « barbari crimini » nel Delta e sugli altipiani — Anche la camera di Saigon, dopo il senato, nega 
al fantoccio Thieu i pieni poteri — Nave carica di medicina li giapponesi attraccata a Haiphong nonostante le mine 


SAIGON. 10. 

I B 52 sono stati scagliati 
per il terzo giorno consecuti¬ 
vo contro il Vietnam d?l 
Nord Oltre 20 di questi ae¬ 
rei ognuno dei quali Dorta 
un carico di 30 tonnellate di 
bombe, ha attaccato la zona 
di Dong Hoi. una città che 
era stata completamente rasa 
al suolo nel corso della « sca 
lata » iohnsonlana tra il 1965 
e il 1968 Cosi almeno 600 
tonnellate dì bombe sono sta¬ 
te sganciate da questi soli 
R 52 su una zona ristretta del 
Nord Vietnam Vi si aggiun¬ 
gono 300 incursioni dell’avia¬ 
zione tattica. Ma. secondo una 
informazione dell’AP, l’inter¬ 
vento dei B 52 è stato molto 
piu massiccio In un dispac- 
ciò da Saigon l’agenzia àmp 
roana informa infatti che « ! 
B 52 americani hanno bersa 
gl iato quasi 500 chilometri d: 
costa nord vietnamita, attac 
cando depositi di carburante 
zone di deposito di carbone, 
ponti e altri obiettivi milita¬ 
ri nei nressi di Haiphong. 
Thans Hoa. Vinh e Dong 
Hoi » 

Obiettivi militari? Le minie¬ 
re di carbone ben difficilmen¬ 
te possono essere considerate 
tali. E tale non può essere 
considerato il villaggio di Phu 
My. a sette chilometri da Ha¬ 
noi. nè quello di Dich Vong, 
a cinque chilometri dalla ca¬ 
pitale. bombardati giovedì se¬ 
ra. Nel primo uria bomba, 
evidentemente di nuovo tipo, 
ha scavato un cratere pro¬ 
fondo 15 metri e di 30 di d ! a- 
metro, distruggendo una ven¬ 
tina di abitazioni, cioè tutte 
quelle che componevano il 
villaggio. A meno di duecen¬ 
to metri vi era un allevamen¬ 
to moderno dì pollame. Più 
lontano, l’edificio dpH’Tstituto 
di scienze. Questi gli obiettivi 
mil’tari di Phu Mv A Dich 
Vong una bomba « a soffio » 
ha spazzato via 38 abitazioni 
contadine. Dei bambini sono 
morti. 

I B 52 hanno compiuto nel¬ 
lo stesso periodo di tempo 
tredici incursioni sul Vietnam 
del Sud. La ferocia degli ag¬ 
gressori si sfoga cosi parzial¬ 
mente sia sul Nord che sul 
Sud. I bombardieri giganti 
hanno bombardato a soli 37 
chilometri da Saigon, da do¬ 
ve si poteva chiaramente av¬ 
vertire il sordo boato delle 
esplosioni a catena. I bom¬ 
bardamenti erano diretti sul¬ 
la zona della strada numero 
13. dove la colonna di « soc¬ 
corso» diretta ad An Loc 
continua non solo a segnare 
il passo, ma ad essere dissan¬ 
guata dai continui attacchi 
delle forze popolari. Infine, 
mentre i B 52 attaccavano a 
nord di Saigon. le forze di li¬ 
berazione attaccavano la ba¬ 
se di Lai Khe. da dove par¬ 
te il « ponte aereo » degli eli¬ 
cotteri che fanno la spola da 
An Loc e, a soli 27 chilome 
tri a sud di Saigon, conqui¬ 
stavano due posti fortificati 
dei fantocci presso la città 
di Rach Kien. 

Sull’altipiano centrale gli 
americani hanno perduto un 
aereo definito « cinonazionali- 
sta ». cioè con le insegne del 
regime di Ciang Kai scek. che 
stava trasportando militari a- 
mericani e di Saigon impe¬ 
gnati in operazioni clandesti¬ 
ne dirette dalla CIA L’aereo 
si è schiantato contro una 
montagna, e 14 soldati USA 
sono morti insieme a und’c: 
fantocci di Saigon e a sei 
aviatori di Ciang Kai-scek. 

Sueli altipiani, come si è 
appreso ieri sera a tarda ora 
è morto anche John Paul 
Vann. capo dei consiglieri a 
mericani degli altipiani. Il suo 
elicottero è caduto, o più pro- 
batflmente è stato abbattuto, 
mentre era in volo tra Pleiku 
e Kontum. Il pilota e un al¬ 
tro ufficile americano sono 
molti anche loro. 

Vann era imo dei più lm 
portanti funzionari americani 
ne! Vietnam del Sud Veniva 
subito dopo l’ambasciatore 
Bunker e il gen. Abrams. co¬ 
mandante in capo del corno 
d: spedizione USA Radio Ha 
no: ha commentato la noti¬ 
zia della sua morte sottoli 
neandn che « Vann. giunto nel 
Vietnam nel 1962. servì come 
consigliere deH’esercito fan¬ 
toccio. Fu uno dei consiglieri 
USA di più alto rango e più 
crudeli. Per anni ha commes¬ 
so innumerevoli crimini nel 
della del Nam Bo (estremo 
Sud) dirigendo il program¬ 
ma di pacificazione in quel¬ 
la zona. Era dal 1970 capo del 
grupoo statunitense di paci¬ 
ficazione nella zona del se 
condo coroo (altipiani), dove 
ha perpetrato altri e più bar 
bari crimini contro i nostri 
compatrioti ». Vann è stato 
sostitu'to dal gen. Healey. 

Intanto l’agenzia » Libera¬ 
zione » ha annunciato ia com¬ 
pleta assunzione dei contro! 
lo della strada numero 14 che 
col’ega Pleiku a Kontum da 
parte delle forze del FNL Es 
se hanno continuato inoltre 
gli attacchi attorno a Phu My 
(da non confondere col vil¬ 
laggio distrutto dagli america¬ 
ni presso Hanoi ) 

A Saigon il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu ha subito 
una nuova sconfìtta quando 
la Camera dei deputati ha 
bocciato, dopo il Senato, la 
sua richiesta di pieni poteri. 

t • t 

HANOI, 10. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che una nave carica di attrez¬ 
zature sanitarie, provenienti 
da Osaka (Giappone), ha at¬ 
traccato oggi al porto di Hal- 
phong. 

Le attrezzature sanitarie, il 
cui valore si aggira intorno 
ad una cifra pari ad 80 mi¬ 
lioni di lire italiane, sono 
state donate al Nord Vietnam 
da sei organizzazioni nlpponi- 
cha. 


Accuse Cinesi ' ** er arresti, gli assassini e le torture 

Brasile: i vesct 

di Stoccolma COIlt 1*0 H tfllVfiri 


Dopo la nazionalizzazione dell'ICP 


vescovi L’URSS dà all’lrak 
governo un appoggio attivo 


STOCCOLMA, 10 
Alla conferenza di Stoccol¬ 
ma è intervenuto oggi il vice 
ministro cinese per i carbu¬ 
ranti e le industrie chimiche. 
Tang Ke. Egli ha polemizzato 
Inizialmente per il fatto che 
alla conferenza sia assente la 
Rr/T mentre sono presenti ì 
raDDresentanti dei regimi de! 
Vietnam del sud e della Corea 
del sud Tang Ke ha poi di¬ 
chiarato che il diretto respon¬ 
sabile della degradazione del¬ 
l’ambiente è il capitalismo e 
lo è in vari modi, anche deli¬ 
berati come è U caso del Viet¬ 
nam, dove gli aggressori ame¬ 
ricani conducono la guerra con¬ 
tro la natura comé contro l’uo¬ 
mo con eguale ferocia 
Tang Ke ha continuato af¬ 
fermando che il capitalismo, 
cercando alti profitti, non si 
preoccupa della vita o della 
morte degli uomini Egli ha 
poi ribadito il diritto dei po¬ 
poli allo sviluppo economico, 
industriale e agricolo autono¬ 
mo. Le misure di protezione 
internazionali dell’ambientè 
non dovranno colpire — ha 
detto Ke — la sovranità dei 
singoli paesi: che i paesi ad 
alto sviluppo dovrebbero pa¬ 
gare un indennizzo a quelli 
che sono colpiti dalla diffu¬ 
sione di inquinanti; che il dre¬ 
naggio delle risorse del terzo 
mondo da parte del capitali¬ 
smo deve essere impedito. 


Mons. Evelar Insultato da un ufficiale di polizia Sottolineato al Soviet il valore del trattato di amiciila 


BRASILIA, 10 

L’episcopato brasiliano ha 
inviato ieri al governo un 
messaggio di protesta contro 
l'arresto di mons. Estevao 
Evelar. vescovo di Maraba 
(Stato di Parà). e di due sa¬ 
cerdoti, e contro ì maltratta¬ 
menti inflitti al prete france¬ 
se Humberto Rialiandomi, e 
a una religiosa brasiliana, 
suor Maria das Gracas. 

Il • messaggio precisa che 
mons. Evelar, arrestato la 
scorsa settimana a Conceipao 
do Araguaia, è stato insultato 
dal comandante dei poliziotti, 
e che Padre Rialiandomi e 
suor Maria sono stati legati 
e picchiati da alcuni soldati. 

Si apprende inoltre che nel¬ 
le scorse settimane le auto¬ 
rità hanno impedito all’arci¬ 
vescovo di San Paolo. Dom 
Paulo Evaristo Arns, di visi¬ 
tare i prigionieri politici (fra 
cui tre frati domenicani. Bet¬ 
te. Fernando e Ivo) nel car¬ 
cere di Carandiru, che aveva¬ 
no iniziato uno sciopero della 
fame L’arcivescovo ha scrit¬ 
to una severissima nota di 
protesta da pubblicare sull’or¬ 
gano ufficiale della Diocesi, 
O Sao Paulo, che però è stato 
censurato. La protesta è, stata 
comunque affìssa sulle porte 
di tptte le chiese. 

La rivista Alternativa, infi- 
‘ne, pubblica una lettera indi¬ 
rizzata al popolo della sua 
diocesi da mons. Helder Ca¬ 
rri ara. vescovo di Recife. La 
lettera, fra l’altro, afferma: 
« L’applicazione di indescrivi¬ 


bili torture fisiche e morali 
è la regola generale di questo 
paese »; si moltiplicano « gli 
arresti, i sequestri, le spari¬ 
zioni. specialmente di studen¬ 
ti e operai »; si consuma «una 
sistematica violazione delle 
stesse norme procedurali pre¬ 
viste dalle leggi del regime »; 
« la nostra coscienza non ci 
permette più, in nome del co¬ 
siddetto ordine sociale da sal¬ 
vaguardare. di scendere a pat¬ 
ti con strutture dì oppressio¬ 
ne che riducono ì figli di Dio 
a - situazioni ìnfra-umane »; 
« coi pretesto di combattere 
il terrorismo » si utilizzano 
« metodi terroristici, che... ci 
fanno venire la voglia di esi¬ 
gere che si applichi almeno 
alle vittime di questo regime 
la legge sulla protezione de¬ 
gli animali ». . 


MOSCA. 10 

(c.b.) — Mosca segue con at¬ 
tenzione l’evolversi della situa¬ 
zione nellTrak, dopo la nazio¬ 
nalizzazione dell’ICP. Nella ca¬ 
pitale sovietica, dove nei gior¬ 
ni scorsi ha avuto importanti 
colloqui il ministro degli este¬ 
ri irakeno. Abdel Baki. si è in¬ 
fatti pjù che mai convìnti del 
valore dì questa decisione e 
si è pronti a dare il via a mi¬ 
sure per facilitare l’esportazio¬ 
ne del petrolio. 

Proprio in riferimento con la 
nuova situazione le Commissioni 
esteri dei Soviet, riunite in se¬ 
duta comune, hanno sottolineato 
la necessità di una sollecita 
ratifica del trattato sovietieo- 
irakeno di amicizia e di coopc¬ 
razione. firmato il 9 aprile scor¬ 
so da Kossighin. Boris Ponoma- 


Makarios respinge 
l'ultimatum dei Sinodo 


NICOSIA. 10. 

Il presidente di Cipro. Arci¬ 
vescovo Makarios, ha respinto 
l’ultimatum del Sinodo dei ve¬ 
scovi di Cipro che lo aveva 
invitato a dimettersi da Capo 
dello stato. In una lettera in¬ 
viata ai tre vescovi che for¬ 
mano il Sinodo, Makarios fa 
presente di non poter rinun- 


care al suo mandato a causa 
della difficile situazione deter¬ 
minatasi nell’isola. 

« La mia coscienza sia di 
greco che di arcivescovo — af¬ 
ferma Makarios — e la mia 
stessa missione di esarca, non 
mi permettono di abbando¬ 
nare il popolo che trovandosi 
in pericolo guarda a me ». 


riov, presidente della ' Commis¬ 
sione esteri del Soviet delle 
nazionalità, ha detto in tale oc¬ 
casione che il trattato stesso 
« corrisponde agli interessi na¬ 
zionali dei due popoli » e rap¬ 
presenta « un importante con¬ 
tributo all’opera di pace e di 
sicurezza nel Medio Oriente e 
nel mondo ». L’URSS « ha aiu¬ 
tato e aiuta flrak nella costru¬ 
zione di oltre settanta imprese 
industriali ». contribuisce alla 
formazione dei suoi quadri tec¬ 
nici e scientifici e « a raffonwi- 
re la sua capacità difensiva *. 

Ponoinariov ha detto poi che 
« l'URSS appoggia attivamente 
il diritto sovrano e inalienabile 
del popolo irakeno a disporre 
delle sue risorse naturali », di¬ 
ritto che si è espresso con la 
nazionalizzazione dellTCP. e ha 
ribadito <r la grande portata In¬ 
ternazionale del trattalo ». che 
i è approvato calorosamente » 
dalle forze antimperialisle 

Anche le « Tsvestia ». in un 
commento, rilevano che la de¬ 
cisione irakena di nazionalizza¬ 
re il monopolio estero dimostra, 
ancora una volta, che i processi 
di liberazione sono inarrestabili. 
< Le forze progressiste dei mon¬ 
do arabo — conclude il giorna¬ 
le — stanno rafforzando le lo¬ 
ro posizioni: prove in tal senso 
vengono dal consolidamento del¬ 
la situazione interna in Egitto, 
dalia creazione del Fronte na¬ 
zionale progressista in Siria e 
dalle notevoli conquiste progres¬ 
siste delflrak ». 
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